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Manca Pacqua 
in vaste zone 
del MezzoSiontòil : 
popolazioni in 
piazza per protesta 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Anche quest'anno li rituali ^ et ripele drammaHcamealei 
intere città, paesi e borgètè lotteno 'quotidianamente con 
. i priebiemi deii'approvvigionamento idrico. La « gran^ 
setes 4.riesplosa in tutta la sda drammaticità soprattutto 
al Sud, dove sono più pesanti i ritardi ^e le responsabilità 
r del meigoverhò. Inevitabili là protoste delle popolazioni 
. esasperate: autobotti preso d'assalto da donne e bambini, 
manifestazioni di piazza che rischiOno di degenerare. La 
situazione. 4 particolarmente difficile nel Nuorese in Sar> 
degna; a Patagonia In Sicilia dove l'acqué viene distri- 
' buita per due ore ogni tre giorni e nell'Isola di Salina 
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BONN — H cancelliere fe- 
derale Helmuth Scbmidt 
: prevede l’apertura di « ne¬ 
goziati ‘ o conversazioni » 
est-ovest sugli euroinissi- - 
li eatro il prossiino. in¬ 
verno. Lo ha detto lo 
stesso Sctunidt.in una in¬ 
tervista rilasciata (alla vi- 
. gilia.dei suoi prossimi in- 
: contri, con Gierek e Ho-, 
heelmr) al quotidiano te¬ 
desco occidentale « Nuem- 
berger - Nacihri<^ten ». H 
cancelliere ha sòtcolmea- 
to che la disposizione al ' 
negoziato, manifestata da 
Breznev a fine luglio nel 
corso del loro incontro a 
Mos^ era stata subito 
seguita da un c normale 
processo» di f»>n^tazio- 
- ni prenegozialL - . t,- 

- La proposta sovietica — 
ha detto ancora Schmidt 

— deve essere esaminata 
«attentamente e costrut¬ 
tivamente» nell’ambito 
della NA’iX): su questo 
punto vi è accordo : fra 
B<mn e Washingteo. Se 
infatti cri negoziati veri 
e propri dovranno svol-' 
gersi fra sovietiù e ame¬ 
ricani » (come specificato 
anche in occasione ddl 
vertice tedescnsovìetico di 
Mosca,' ndr) è previsto, 
tuttavia che «i Paesi eu- 

. ropei membri della NATO, 
a portata dei missili so¬ 
vietici a medio raggio, sia¬ 
no associati alla loro pre- 
paraaaone ». 

Le dichiaraziani di 
Schmidt alla «Naeraberger 
Nachrichten» hanno tro- 
.vmto risccntro in un di¬ 
scorso pnmunciato a 
Mosca l'altro ieri da Leo- 
nid Zamyatin in occasio¬ 
ne del decennale della 
fìrma del trattato sulla 
< Ostpolitik ». Zamyatin, 
responsabile del PCUS 
' per rinformazione, ha 
detto che il negociato su- 
^ euromissili, proposto 
dall’DBSS, «può. comin¬ 
ciare subito, senza ulte¬ 
riori linvli». PotemlBtan- 
do con Washington, Za- 
myattn ha aggiunto che 
mentre le proposte sovie- 
:tiche hanno trovato «ri¬ 
sposta positiva in molti 
Paesi del mondo », gli 
USA «sembrano per ora 
preferire alle trattative 1 
loro pericolosi piani per 
ima nuova strategia nu¬ 
cleare ». Zamyatin ha 
quindi ribadito che l'at- 
tuasieae di ogni eventua¬ 
le accordo si^i euromis¬ 
sili dovrà essere prece- 
data dalla ratifica del 
trattato SALT 2. 


La Convenzione democratica ha salu¬ 
tato il suo discorso con un applauso di 
35 minuti - Accolto il suo programma 

' ■ Dal nostro inviato . 

l'^W.YpRK -—• Ha avuto il trionfo nella sconfitta: un trìon-; 
fo meritatò per come si è battuto, in. minoranza, dùrante 
nove mesi di campagna elettor^e.jjer come ha parlato delie 
angustie della gente comune e degli inquietanti problràii 
della grande America non più sicura di sé, per l’efficacia 
degli argomenti che , ha-sviluppato_ nella polemica aperta 
con il leader repubblicano e in quella allusiva con il tran 
tràn carteriàno. Infine, per la passione con la quale ha 
^M’Oliatoil partito a riscattàre il patrimonio della «nuova, 
libertà », .del « new deal », della « nuova frontiera», per di¬ 
venire la forza politica della « nuova, speranza ». Il più 
giovane erede della più tragica generazione, politica ameri¬ 
cana, collocato dal computo dei numeri neMa posizione dèi 
perdente, inusitata per la famiglia e comunque sgradevole 
in ìm mondo-regolato dalla spietata legge del suòceéso, si 
è riscattato la forza delle proprie idee e deila propria - 
proposta politica, confermandosi come il più .autorevole 
leader dell’Occidéntè capihdistico impegnato a cooGìliare 
davvero là democrazia politica con la democraria sociale. 

Le tensiobi accumulatesi in un’àssemblea lacératta, rese 
elettriche dalllamarezra che percorreva il campo kennediano 
dopo il . ritiro dèlia ca!ndidati£ra, . si sono scaricate in una 
marciata di applausi, grida, canti, durata 35 minuti al 
culnime di un discorso che era stato hrtenrbtto 48 volte .dai ' 
hattìmani e dallo sventolio dei posters azzurri con il. suo 
nóme e la sua effige. Foco dopo questo siiocesso recoord, 
che i giornali popolari newyordbesi restìi a dedicare;la 
prima pagina alla polìtica registrimi con titoli di .scatola, 

itìraducfeva neH’approva* 
rione : da ''. parte , defi’assem- 
hleà'di alcuni punti riiiave 
der prógrauinina keimedianó, 
a codùnciaro dallo, stenz»- 
mènto di 12 milùm^ 
laiì^ prir im piano di labari 
capace di éròfiteggU^- la 
disoccupazioné di^^^nte. La- 
maggtoiranza è riuscita, in¬ 
vece à r^h^eTe la ridbdè- 
sta di misuré per controlla- 
re prrazi e stipendi. ■ h . 

n discorso del trionfatore 
sconfìtto è un pezzo note- 
vóle'.di eloquenza politica: 
pmodi brèvi e marteHanti, 
sìa quando incestavano una 
riflessione, sia quando ri 
trdducevaao in uno riògan^ 
con vóce forte ma emo- 
^zionata da uìi oratore capa- 
: ce di toccare; om maestria i 
tasti dell’emozione e quelli 
del sarcasmo, di alterale 
rìnvettìTa contro l’awersa- 
rio 'airironia, contro se st^- 
■so. Ha nommato una volta 
sola'Carier 1^ congra^so'- 
- si con il vincitore;. E questi, ; 
secondo il consiglio di Ja¬ 
mes Reston, far^be bene a - 
prendere im po’ più sol-.se- 
rio ^lo sconfìtto Kennedy. Hi 
cooenza con la scelta fétta 
sin daU’kùzio della campa¬ 
gna eìettotale, ha affronta¬ 
to soltìmto i temi di polìti¬ 
ca ecooiMnico-sociale, con 
un eloqu^te silenzio strile 
questioni internarionadì, che 
smio stati il lubrifìcante del¬ 
lo scivólamentc a destra dei- 
ropintone ^pùbblica e di tat¬ 
ti gli altri leader politicL 
Ha cominciato, con indi¬ 
retta ma tra^Muenté po^ 
mica contro ramministnaiG- 
n^ a perorare cmae scelte 
^ principio non strio :di ca¬ 
rattere economico mà mo¬ 
rale, il rifiuto di osare la 
disoccupazione, l’aumento 
dei tassì di interesse e la 
mìsecia come false armi per 
cambattere rinflazìone. Fer 
Kennedy la lotta contro la 
dìsoccupazioDe dovrà essere 
la imncipale priorità deSa 
politica economica araeiiea- 
na. Ma il pezzo politicamen¬ 
te più forte del discorso è 
stata la requisitoria contro 
il tentativo repubblicano di 
« inriare come democrati¬ 
ci », e presentai^ come 
amici dei lavoratori e del 
popolo, (fi piangere lacrime 
di coccodrillo sui guasti e 
sulle deiuaioni p rovocate 
dalla crisi e dal ,tiÌMfinKnito 
deBe speranze che H suc¬ 
cesso dì ' Carter aveva-ac¬ 
ceso quattro anni fa. 

n computer con H qurie lo 
staff keiuiediano aveva fatto 
registrare tutte le dichiara¬ 
zioni politklie rese da Rea- 
gan nella sua hinga carriera 
ha consentito a Kennedy di 
coglìGrio in cmitraddizìooi 
plateML A colpi di citazioni 
tra viig o l ette di ciò die Rea- 
gan aveva detto ieri e dì ciò 
che va dieeado ora che aspi¬ 
ra aùa preiiderara, Kumedy 
ha aeceao l’entaaiaamo dc4- 





Assassìnio dei ;CC: sì rafforza la 


Anitllo Coppola 

(Segue in ultima pagina) 


Mentre tutta la città di Viterbo è scésa 
in piazza, ■ ieri : mattinai per ; rendere . 
restièmo saluto ai due . carabinieri ^uc¬ 
cisi., il lavoro degli inquirenti sul' du- 
pUce assassinio di lunedì s^bra giun¬ 
tò a una svolta: le testimonianze rAc¬ 
colte in questi due giorni sembrano'con- 
férmare Che i. killer di Viterbo faccianò 
parte di un gnippò teiroristicò.; Deci¬ 


sivo il racconto delie due famiglie, pre¬ 
se in ostag^ dimante la fuga,dai 4 
banditi. 11 loro ccnnptKtamento. la tecni¬ 
ca déti’àssassinio. rarmàmènto e alcune 
frasi rivolte agli ostaggi, tutto orè fa . 
pensare all’ennesima spietata impresa 
tefróristìca; Gli inquirenti 'tiànnó accer- ; 
tato che del ctHnmando della, rapina fa¬ 
ceva parte un altro eleménto, usato co- ; 




déatrè, pólìm e vérticé del potere 



arrivano 
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La bomba, m rBok^nà'còntìnùa wl ùccidérè: AÌeri, . 

aganìa (he durava :da' àabàto 2 qgosto, gkpm;dèÌrorriÌiile 
masEa<xo alla ' stazione centrrie,:- è/morta Maria .Terèm . 
Trolese che aveva'sedici antì: è. .viveva cwu. to fài^^ 
glia^:in {Kovinenà dt Pakkva. irmortl per la stìrage fasri-' 
sta sal^nio còsi àd. 82 . Viene mioRa ccnslderata ^speraa 
; Maria Frèsu.- la gióyanè donna :^e^'quale si è più : 
^ trovata traccia, (jontimiano intento., sooza graì^ cost^-.- 
■to.' le ìiM]agim suUa,« piste nrèa>v(R kUrèo;/^atigato e/ 


siu- griq^:di iièòf àsc^ iteliani dié,' 'dai: onfi. .rivònò'cerne ; 
srospxti grèd^ m carène, pérèiòiri détyi \QKte. Azzuira.^ l^ 

'. tetti da «ramerati» Mati e sicuri, ttho dì questi^ è il 
IKriizotio neqnuà^. fraitoierè Paul 'Dttri^ già am- 

s .jpesso tutte Ulte serie £ (hbtàtti còqmolti personaggi del- 
'revérsìaiie nera m Itelia è (hn^^qtorènti iiiis5iin.'leri ri' 
comnrisàoHó, in imó' interiùste rilasciata' al liuòtidiano Le 
./Monde, ite rioostruito i suoi « itìnte^ » itafianì e ba par- 
. 'tetp di quésti inóantrì te almeno (rito citte - - A^ PAGiNA. S . 




^ Noàl^/geiyizio y i . 

PARIGI.— Il caso . (K. Pottl 
Dumnd, - neonàiisia; france¬ 
se, arnbasciatpre.iUnerttnie 
deU’inténiazUmàle nera, 'teò¬ 
rico della, razza n^la fiU- 
, grandÀdec^ìca della « nou-, 
velie. droite > e ispettóre di 
polizia^' a tèmpo pieno, qt 
«rèhsèìgnemente. gèrèrèaux» 

, per. giunta (àquàdrà pcdùica, 
spwn^'gìo e 'cqhtrospìóttag- 
gte, conte si dìceDaluna v<À- 
, tq con minare ipocirisia). Ite . 
messo in agUcBdonè la stam¬ 
pa francese òhe sembra sci^ 

. prire con sar^esa tuia fin. 
qui impensed^ compènètrar 
ziàae tra estrèma dèstra; po¬ 
lizia e servìzi segretL Un. so- 
; Io gìorndlé, ' «Liberation» 
mette brutalmefde i piedi 
nel piatto e'denuncia sìa. 


ina^ìccià;^ / presènza ' del- 
resteema 'dràtra nei ranghi 
della polizia ». ' 

: Intanto c’è tm' modo ài 
pensare, una cultura insom¬ 
ma, che non è solo francése 
ma che è proprio a t^tte le 
borghesie dominanti, secon¬ 
dò. cui l’oTfSne è .èU destra 
e U disordine è di sinistra,- 
N^là Francia.del .dopoguer¬ 
ra (vkq ànché ih Italia, sia 
pure per ragioni diverse); 
tra le tante occasioni per¬ 
dute c’è stata .qheOa ~deUa 
possibile democratizzazione 
'dàld • poUóa.' Iiacquefol i 
sindacati (oggi 'ce ne sono 
almeno una vèidma), venne¬ 
ro esonerati dal servizio i 
quadri.pià compromessi coli 
regime £ Vichp è eàn Toc-i 
cùpànte. nazista ma non . fu i 
chefuoco èd.pagUa. La gu^t ^ 


rti 


i1èLiÙÌéte;qaercaè>é 
colohia^ 
li (Indocvsa, Tùaisia, Manc- 
.có„ . Aigma,: hfadagaseàr): 
i cpnsiglioriohò: i governi 
anni, cinquanta .a' riassumete 
in servizio i e caUabos » dK 
un tempo; La, grande tSusio- 
; ne era finUù:- ' 

- Ricordo, q quésto proposi¬ 
to un - episodio, . morginoie 
forse, : ma mummanie. Nèì 
19^,^ t in jnepa .guerra éTAl- 
■geria, venni convocato aOd 
‘ Prèfeitura di,polù^ Mi si 
(fisse che nòn'stpò^a pren¬ 
dere contro di ùte ini de¬ 
creto di. èspulsioné- sempre 
anUpiaico mia . che, eìsendo 
. « l’Unità » gioriidle . proibito 
in Fratùna, dot^m> fare vo- 
; ìon t ària me nte Ik, vàdgie e. 
.. ritornarmene m llalió, Ri- 
. fiùtaL Anórà hn .ispettore. 


cinicàmente, mi fece questo 
discorró: «Fà(^ cerne il 
^ib 'amico Luigi' Cavallo, 
Càmbi giornale, e Iri potrà 
restere (jui per tutto il tem-: 
po: che. vu(ile». fnuttle' ri- ; 
cordare/qui: l’Uinèrarìo dir 
Luigi Cavano, Un .quarto 
d’ora dopo, mentre aspetta- ; 
va un .autobùs, fui avvici¬ 
nato da un uomo anziano che 
avevo nótato in fondo all’uf¬ 
ficio dèi '■€ rènséignèménts. 
goieraùx » dorè ero stato 
cqnvócató.. iti disse': «Tra 
poco vado in pensiooe e non' 
podp nullai. QUéna grato là 
è state rqtesrate dopo essere 
state epurata . PO’ coUabora- 
zìonismo. Sono fasdaii e riu- 
séirannò-a raedàrhu Si rìr 
cordi: (fica a PajeUa ché to 
sono (]nell*ispetekv che fece 
sparire' gfi sthédari -dégU 


ROMA — Sette colpi sparali 
. soll’anlirinis, . quasi a casac¬ 
cio, fra - i • pas^gferì. Doe 
sopo uccisi, uno è ■ ferito. E’ 
la ttagedia del ; c 16 », Una 
' delle linee di antobos della 
. per^nù romana, il -Tnscò- 
; lano.' Un delitto .graluitò? 
Certo non e stala resecotio* 
.ne di nn cmalaTìtoso»,'ipo¬ 
tesi delle prime ore. L’omi¬ 
cida'non'aTeVa mai risto le 
rilthne, prinn. Ma - non ; è 
. stala neanche nna di qaelle 
che i.gìonMii chiamano « lite 
hÉaafe finita in .Insedia». 
Loro, le riliùne, con l’assas¬ 
sino non ci avevano nsmme- 
no' litigato: avévanò solo cer¬ 
calo di. calmarlo, dì frraare 
-la soa crisi aggressiva é di- 
strnttrice, scattata ; prima ; e 
altrove. A' farla e s p l o de r e èra 
bastato mi a otobn s che: non 
■ era partito, rotto al capolinéa. 
-AM» Cola > era'salite soU’àl- 
- tro;: ìnqii'i i ndu rmfnriaio." £ 
se rrerà priM con la móccht- 
nrite a n i o m'a t i e a dei higUtWi, 
pagai e calci. Poche fftte** 
1 te - dep*»' • ■ «hi c er ca v a 'di 
fer m a r l e, ha. risposto tirando 
’ faori Bòa càlArà 7,65. ' 

Ma non è stato 
il gesto feroce, agghiaccMn- 
le, del gìerane « dar» », éhe 
' si vendica e c ond an na a mor¬ 
te chi rha c offeso »' 
eoiri, 




cocaina 




a casaccio 


con la testa ». Dietro il rì- 
tiatto facile facile de! c ban¬ 
dito 'drogate », c’è an eqù- 
librìo fragile, che si- rompe. 
Certo -la cocaèna -deve- aver 
aialalo, aecdenlo, resa pia 
pericolosa qaesu, saa crisi: 

siva, che da i 
ta dalla gi oi a n e nuda .per 
c'timàì sa >,' 
e p ol eni i e che óra scr 
vadendo, an. metralo pin ' 
sto, - fa 
vive 


'armaiO: ' esem pio di indiar- 
barimenlo modemó. 

: ■. Aldo Cola — ■ dopo -una 
faga fmmtica, impastila: sa¬ 
le sa an’aato e pnnta ^la pi¬ 
stola alla tempia del gaìÀi- 
tore, imhÉ an’altra ante' e 
là fracassa contro an palo 

— è stato preso srdnto. Al- 
locinato, indbeHio, l’occhio 
spento anche per la coeaìaa, 
.ha-l detto aoié . po che cose: 
cCe l’hahfw èon me, mi vo- 
glmno ‘ nccidere... >'. Fi 
smi, nateralmenie. Ma 
giirstossi .che tre giocni fa 
lo ave ra ne, spiato a 
allo SpaHaasanì — 1’' 

per le malattìe ni- 
feuive — 0 ricovfte- Ferehé 

— diceva *— era - an cecai- 
n a ms n e e voleva dh ì ntessi- 
carsi, e pcirbé — 

aera. AH’aspc 
dale non p a té v a na accettarlo 





no sciiuo i gìoniali .ìl gk 
dopo. £ certo |e caraneri¬ 
stiche ci seno tolte. C’è il 
sae sgmndo perso sotto le 
palpebre semichh»e,.ci sono 
le. sci. dori, dì « coca »' che 
si . penava in lasca. C’è • il 
SBO .pa s s al o: ÀMo .(tebi hà 
28 anni,.ma ha già alle spalle 
nn ricco carricBlniiL Ài che 
«boss» è an penonaggìé 
della atala romana,'che ìni- 
aìa nei *74 con actoln e farti, 
c l’amto dopo è'invaiata per 
T* *.IS :m0iani ab 

TIel 

- _ è . • _ m. 

plki 

hri esce aasolto per 
cienaa di prerve. 
altre ra p ine , è 
di mi’ 

lo 

nd frati 

mìni di 
Si fa nn 
la », di hni 
fina'andw fl egh*» 

di ’M, cnau ai 'aiB pii 



Aido Cab và in 

ana calib o 7,65 
1 tango coltelle 
a sernunaaire hi tasca: è an 
pote nri ai e aggressivo che pnò 
scattare .c espbdere da oa- 
moaséato aH’dtró, che sociè- ' 
là.e jstitasia ai . 
sciti a disianescate, aé a 
rate. A- 


A .sera;— i leatatiri dei pas- 
dd «]< >. Certo co- 





liehhcra?.— il 

di fr aói e .- E* 

e fono BOB 
b. ifcónoacono come tob. Si- 
_ Il _nan 

p^ '‘ di' trwarm di 

ad ah «.ma H a » e 



adb vita 

'. ..gr.k 

(Ségua ìn Mtfiira) 


Crivellato di colpi do iino macchino m corso 



Vito Lipari, doroteò, da molti anni alla guida del Comu¬ 
ne - Nessun testimone - Si stava recando in municipio 


terrorista 


iné « basista » ma (he non ha pàrtecì- 
pato all*(Hnicidìo dei due carabinieri. 
Prose^òno. frattanto, a Roma le ricer-, 
che con pèrqùìsirioni e posti .di blocco. 
E’ qui (he il ' commandò, iisando auto 
guidate dagli ostaggi, si è fatto accom- 
pagnàre nella notte di lunedi : 
nella FOTO: i pàreiiti delle vittime. 
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. ; : Nostro servizio 

CASTELVETRANO (Trapani) 
Una figura assai potente della 
DC trapanese, il sindaco di 
Castelvetrano, Vito Lipari di 
42 anni, è stato' assassinato 
ieri mattina, alle 9,15: gli han¬ 
no teso 'Unò. spietato agguato 
mafioso. ■ Aveva salutato po¬ 
chi minuti prima là moglie e 
i figli con i quali trascorreva 
le vacanze ih una casa vi(nno 
alla spiaggia, di Trìscina, a 
7 chil(Hnetrì r dalla ' cittadina 
trapanese, Eira diretto al mu¬ 
nicipio. Vi si ; recava con la 
macchina una. Golf die¬ 
sel — da spio. Aveva già per- 
(Xirso 5 dei 7 chilomètri di 
strada quando un’altra au¬ 
tomobile si è. affiancata alla 
sua. E’ stato subito aperto il 
fuo(X). secondo la prìnia rico¬ 


struzione : fatta dagli inqui¬ 
renti. Due colpi di pistola 
« P38 » hanno raggiunto Vito 
Lipari alla nuca e al fianco 
sinistro ed altri 8 panettoni, 
.esplosi da. un fucile caricato 
a lupara, Ìo hanno finito. ' 

Nel luogo, dell’attentato, a 
quell’ora pressoché deserto, 
nessun testimone. Qualche mi¬ 
nuto dopo proprio un familia¬ 
re della vittima. ; il cognato 
Francesco Leggio, di 42 anni, 
impiegato alle -Feirovie ; nel 
grosso centro; firàpanesè, : ha 
notato,' ai bordi della" strada, 
l’auto crivellata di cólpi. 

Scattato Tallarme, funge¬ 
vano decine.di ewabinierì é 
di agenti di polizia. Intanto 
venivano disposti numerosi 
posti di blocco in tutto il 
Trapanése e una battuta a 
largo raggio diè'ha -interes¬ 


sato soprattutto l’autostrada 
Pàlermo-Punta Raisi-Mazzara 
del Vallo. • 

La tecnica del delitto par¬ 
la da sola: l’esecuzione è ma- 
fiosa, i killers esperti, la sed- 
ta del momento ideale. Ih que¬ 
sto caso.non ci sono testimp- 
ni-neppiure reticenti. E del ta¬ 
sto rassàssiniò è avvenuto ìa 
uno dei centri siciliani-in oà 
la mafia, tradizionalmente, è 
più attiva. Basterà ricordare 
che fu scelta .proprio Castèl- 
vetrano per redterè rultimo 
atto della * fine di Salvatore 
(Giuliano. ;• 

' ; A Castelvetrano le attività 




Saverio Lodato 


(Segue ih oltimà pagina) 
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emigrati politici italiani {H'ì- 
ma (tee cadessero nelle mani 
della Crestapda. - 
• Un alino dopo venivo espul- • 
so dalla Francia con decreto ' 
firmato dal nuovo ministro 
gollista dell ’ ipfqrmqzione 
Jacques .SousteUé, uno dei. 
pHt: attivi comftottqtqri con- 
. tro là Quarta Repù^ 

-, che la polizia aveva p^aca- 
duiàtò . in Àlgeriq con - un - 
aereo speckilé nél móttientó ■ 
in cui esplòdeva Jà rivóUa 
contro d regime democràtico- 
parlamentare destinata a 
prépararè tl ritorno ol po- " 
tere (fi Dò GattOe; qrèl Sou- 
éteVe che, férò^ ipoHigiano ; 
detta « Algerie. frahralse>. 
doveva passare nel 1961 àUa 
tèsta dei terroristi neri, del- 
■ l ’ .OAS C« Drganlsation de - 
rarmée secrete »> assieme 
a im bel grtqqx) di poìizìottì, - 
paracadutisti é attivisti fa¬ 
scisti tutti diventati antigol- \ 
listi, E assieme all’ex .mmi-> 
strp democristiano Georges 
BidquU, diventato il * graade ' 
vecchio» dèi- terrorismo dì T, 
estrema destra che effettuò 
in poco tempo ^ (fi mttle e 
cinqnecenfo àttentàti ài pla¬ 
stico (con decinè di vUtrme 
di sinistra) nel solo ierrito-' 
rio metropolitano, senza con¬ 
tare tt massàciv di mìgtttna 
iS algerini in H-ahcià e bs . 
AIge^ (do^eìmtta, secondo 
io staso gen . De Gaulle) . - - 
. Qui — ed è per qaerio cjie 
siamo andati un po* a fi- ' 

; Auguste Pancaldl 

^ (Segue in ultima) 5 - 



« Centoinìlà»: (irà ri rpàrié 
a:di ritìrè 



Non accetmano'affatto -ad.,affievolirai le -^(daritohe' sullè ; 
« (%nto(iiiIa-s(hè(tote.>. Ieri è steto' im 'nuovó òorè *di - Prèàó-' ; 
sté, menteè^òrinéi là maggior ptOte .dei oPÉnaerènitei-riftote 
di accettare la britoaiòote' Incriminate. Mà^àtratC .aÌDdàc»> 
listi. e^KM^ti (iel mondo ec(»M)atico hanno cteiesto in varie 
forme un interverèo del goveziio é della Banca d’IUJìa por 
suggerìré; al gtudicé Coficchìa il rìtirè dell’onfinaiBa che di 
(juakbé riorao (Ristringe (tei. ha .le'«(xnhMiiila»; è àé vgéb 
^fendale, ad andare in baiM.per farai- rtoòiiosccre. L’unìoo 
rìmiltatb .dén’(xdmanza. teiora, non è .steto certe (pidb: 'di 
sorprendere^ i < pomeri » dell’annnifha ; requestti, ma invape 
(]ii^ di fàre àtanentare i cliedti idei giudi maguzfai.- cte - 
SODO ^ unici negozi nei quale è accettata - la banéaDÓIa 
«sospetta». Secando, vpci-attenffibili, b:stesso ^office (to- 
Ikriiia si starebbe prqpM M do -a'ritirare Toedinanza.- 

. A PAGmAk ’ 


Purissimo att a c co di Po Mita cil « proàmbob » 



(Il w eqùiiilirio reazioMKM*^ 


Per l’ei^iiente dell’area Zac è invece 

riaimù^ le fila della safidasìetà 


RCàlA — Dònat Cattin? «R 
casse dm ggarilai di óa eqaifi- 
br«o reazionario ». R < pream- 
bob» de? «Ua’iaatite somsssa- 
torio, di pottrosse ottorap a an 
issdSstìsUo assticamsaósmo ». La 
ptecrmtà (fi tpsestì gìodÙti ap- 
partkne a CìrùKm De IGta. 
Le dtvìsMni nri. trtovtìto 
hanu» riattizzato —»»j***iq"* lo 

dSi%f??bad 

sta » BOB ha mfatti 
le 
(fi 

i cate d*i 

(tee la 




dri 

>». b qualità del 



b pomMN 

b font dNMcraaena, <1 

U fdàdlmm ut iii 


Tùlà a(Mbwale ormai gl lìmite 
deOa nttura*. Una proposte 
^lè hasceda un riconosci- 
nienito: l’esattezza ddl’«aBa- 
Ksi di Betììssgsser, secando U 
quale tas Paese come il nostro 
nem pad fare a meno di lar¬ 
giti ooaseasi se vuole reàliz- 
zmre demecnst ka ws ent e quel 
p f ocesiu ^ trasforma zi on e (fi¬ 
cai ha bisogna*. 

Per b ùzùstnt de — ^ 
daara percìà De Mite - b 
prospettiva da perseguite rì- 
amme ancora (lueib 
«terza /ose» enoBcìNte da 
Aldo Moro: giacché ara sì 
potrà superare b. crisi, ita¬ 
liana, e nenaaeao arrivàte 
« ofia M GlboWN é ddraUèr- 
manm netta gestione di ma po¬ 
tere r inn o vato sema passare 
prima att rave r s o aa brgo 
accordo fra le forze costìtss- 
ri iaa li ». L^abneina uà ter- 



de —che «b 

dà - patere fàsé a „ __ 

non paga pii». Pcrcìè. «ra 
doimsst serpere un nsseep 
preambob àOa strategia pML 
fica deib DC. b aoa dhuL 
come ha fatto Donai Càab 
ari sao. che "atto steto dte 
git atti’ non è po ts ibge oq 
governo ori PCI. Dirà: farse 
è i pa tisz abde aa momeato b 
em tt PCI e b OC pnii— 
bre aa gooerao rnmaas a. 
Non m^base aDe loro ito» 
b^ aia partendo daRa «va' 
Tifica drib possttstte co 
gessza sa un accordo che 

a ooasriàbre i sistema 4_ 

•eròtico onaat hgoro». Aneto 
arrivando a ripeasare la « fre¬ 
ma del governo paaìamess- 
tare ». non dal ponto (fi viste 
drib rappresentann elette 
rab. ma «tto fl pnfOo delb 
« oaterirà driTcM 


mtàdksmernm*. 
Che b Hbm dri « 
»» 


(Segue in utfime pegt r n f 
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Coro generale: una misura che non serve allo scopo 




I 

l'ordinanza salle 


Telegramma dell’Assobancaria al ministro del Tesoro e alla Banca d’Italia 
perché premano sul giudice Colicchìa - Critiche di Magistratura democratica 


ROMA — Noti diminuisco¬ 
no, e anzi si aggravano, i 
disagi per il biglietto da 
centomila lire « schedato ». 
Da molte parti — impie¬ 
gati bancari, operatori tu¬ 
ristici, associazioni, magi¬ 
strati stessi e soprattutto ‘ 
ta > gente che in banca è v 
costretta a fare pagamenti 1 
con il biglietto incriminato.. 
— si accentua il coro di 
proteste. E sembra che, à ■. 
questo punto, si stia già 
preparando una via d’usci¬ 
ta. VAssobancaria (ABI) 
ha inviato un telegramma 
al ministro del Tesoro e 
alla Banca d'Italia chie¬ 
dendo un intervento pres¬ 
so il giudice Colicchia, ati- 


tore delta discussa ordi¬ 
nanza, affinché il provve¬ 
dimento venga ritirato. E 
— stando a indiscrezioni . 
riferite j dalle i agenzie — s 
questo appuntò starebbe 
decidendo il magistrato di 
Reggio Calabria. L’ABl af- 
^ ferma che. il provvedimen- > 
to « rischia di portare gra- [ 
ve turbamento al sistema 
creditizio e monetario del 
Paese »; d'altro , canto lo ' 
stesso giudice Colicchia. 
aveva detto già ieri l'altro . 
che, con la pubblicità 
straordinaria che la sua 
ordinanza . ha « inattesa¬ 
mente » avuto (e non si 
vede come avrebbe potuto 
essere diversamente) l’ef- 


ficacia della misura decisa 
« è ormai vanificata ». ' 

E. in proposito dell'effi¬ 
cacia del provvedimento 
; vfl registrata una presa di 
posizione di ambienti dt 
« Magistratura dcmocrati -. 
ca». Si afferma che una 
ordinanza così generica e] 
generale non serve a nulla j 
se non a colpire — forse 
e comunque a distanza di 
mesi —- qualche piccolo fal¬ 
sario, ma non serve certo 
à colpire chi ricicla cen¬ 
tinaia di milioni e si ser¬ 
ve di strumenti ben più 
raffinati e efficaci per <t pu¬ 
lire » quel denaro sporco.' 
Chi mai andrebbe agli 
sportelli bancari a cam¬ 


biare a furia di biglietti 
da centomila uno o due 
miliardi di riscatto? Si sa 
che altri sono i canali e 
si sa anche — si insiste 
negli ambienti di « MìD. » 
— che in certe zone sono 
' inferi istituti ■ bancari (e 
attenzione particolàre an¬ 
drebbe déaicata a ' cèrte 
Càssè rurali) a operare su 
, grande scala è con grosse 
operazióni di transazioni 
monetarie e pseudo-com- 
tperciali per riciclare il de¬ 
naro « spòrco», r • 
Dichiarazioni contrarie 
al provvedimento (» ineffi¬ 
cace e ridicolo ») sono sta¬ 
te fatte dàll'ex-Sottosegre- 
tario de alla Giustizia Spe¬ 


ranza e dal Vice-Segretario 
del PLI Patuelli, mentre il 
, radicale CrivelUni ha pre¬ 
sentato un'interrogazione. 

Proteste vengono dal 
Sindacato autonomo ban¬ 
cari, dal direttore della.. 
CIT Refice, dagli alberga¬ 
tori. _ 

Gli ànici à cambiare re¬ 
golarmente le centomila li¬ 
re sono intanto i grandi 
magazzini e supermarket 
che henna visto, per que- : 
sta ragione, affluire un nu¬ 
mero . esorbitante di bi- 
, ghetti di quel taglio nelle 
loro casse: molti vanno lì 
e comprano qualcosa solo 
per cambiare il biglietto 
. che il ■ commerciante pri- • 
i vato rifiuta in molti casi 
f'— con qualche scusa — . 

di cambiare. : . i ; 

■ 'Cè infine da segnalare ■ 
una presa di posizione sin¬ 
golare che va in senso op- ; 
posto alte reazioni genera- / 
rii. Là Federazione naziona- " 
le sindacati bancari e as- ]. 
simitaii, aderente ai Sinda- . 
cati autonomi, ha annun- 
' ciato che si accinge a prò- . 
muovere un «referendum » 
per l'abolizione di tutte le 
banconote di grosso ta¬ 
glio (100, 50 e 20 mila H- 


Lo DC perde per lo primo volto lo guido dell'omministroz ione còmunole 


Un sindaco 


Sinistre e forze laiche eleggono Michele Co- 
iùmbu, presidente del PSd'A - Proposta PCI 

■■ V--’.'■ Dalla nostra redazione 

CÀGLIARI — Per la prima volta dal dopoguerra, il sindaco 
di Cagliari è stato eletto senza i voti della Democraida Òd- 
stiana. E’ un sindaco laico: il professor Michele Colùmbu, 
presidente del Partito sardo d’azione, che fu deputato al Par* 
lamento nazionale eletto nella lista del . PCL* 

n nuovo sindaco è espressione deU'alleànza ché si è .creata 
tra tutti i gruppi^ di sinistra e làici del Consiglio Comunale, 
n professor Columbu ha infatti ottenuto i voti comunisti, socia¬ 
li^, sardisti, socialdemocratici, repubblicani, liberali e demo* 
protetàri. Questo schieramento di sinistra e laico rappre* 
senta la metà esatta dell’assemblea, 25 votL .Don Paolo De 
Màgistris, esponente preanibolista e uomo della destra dei 
Cento, ha avuto i 20 voti democristiani, mentre il gruppetto 
missino ha consegnato sdieda bianca. £’ la prima vòlta in 
35 anni ^e l’arroganza democristiana viene punita, n partito 
dello scudo crociato si è dovuto rassegnare ad èssere mino¬ 
ranza.'-'' • . ; - :.:x- 'yx- . 

Dopo l’elezione del sindaco ColùmbUi la situazione al co¬ 
mune dì Cagliari si presenta quanto inai aperta ed ancora 
abbastanza c<nnplessa. Lo ha dichiarato , lo stèso àndaco. che 
si .è riservato di accettare. rincaricoG La riserva stfà sepolta 


Accòrdo ad Adria 



resta ^città-riMSd» 

Eletto un sindaco socialista, coi voti di PCI, 
PSI, PRI e PSDI - Favorevole anche il PLI 

• Dal nostro corrispondente , ■ 

-ROVIGO — Nel panorama di difficoltà e. di incertezza, di 
scelte non certo positive che riguardano le sortì della vita 
amministrativa pcriesana. un segno indubbiamente importante 
per la sinistra e per una effettiva volontà di dare govema- 
bfliti a comuni e provìnce, viene da Adria. H secondo centro 
delle provincia polesana, infatti, retto nell’oltìmo quinquennio 
daPii giunta PCI-FSI, ha finalmente il nuovo sindaco. Si tratta 
<fi una riconferma: quella del compagno socialista ValOTO Ca- 
vallaiì, sindaco uscente della precedente ammìnìstratione di 
siniilnu-r ’ '• . - . ' 


Il PCI in Campania G 
lancio una sfida 
allo nuova giunta 

Il cenfro-sinisfra mascherato dall'ingresso nella mag¬ 
gioranza del PLI - Ferma opposizione dei covminbfi 

NAFtnJ — Con trentaseì voti a favore e diciannove cootaw 
è stata eletta la nuova giunta re©onalc della Campania. 
Fanno parte deU’esecuUvo PSI, DC e PSDI, mentre della 
niaggioranza fanno parte anche i Bberali ed i repubbli c a n i. 

E* stata riproposta cosi alla guida della Regione Campa¬ 
nie ma giunta di centro sinistra — come ha affenneto il 
compagno Nicola Imbriaco, capogruppo comanista — ebe 
viene mal mascherata dall’aggiunta del «fanalino di còda» 
libcsale. I comunisti ■ restano all’opposizione (fenna ed anco¬ 
rata ai contenuti) ma lanciano una sfida a questa mag¬ 
gioranza, E nel corso del dibattito che ha seguito la relazione 
del presidente dell’esecutivo, fl fanfaniano Emi Mo De Feo, 
i comunisti non hanno mancato di avanzare le pro prie pin - 
’ Il compagno Nando Morra, ad esempio, ha foopoalo 

che la Regione elabori < un piano per il lavoro » per l giovani 
base di vari interventi sui quali finalizzare la foeina- 
professionale. Ma il discorso' del compagno Nando 
Morra è andato più avanti chiederà» risposte adeguate al nodo 
< emergenza-svfloppo ». 

Nessuna contestazione dei comunisti, nessuna critica — co* 
me qndle avanzale dal compagno Ffeiro — è state raccolte 
dalla maggioranza. Anzi gU esponenti ddla D C si sono im- 
p fMti in dlssertàzioni sul sigitìncato della formala (non è 
«1 centro siidstra hanno affermato senza spiegare cosa sia 
V reolU. doto cl)e non è neanche un pentepartlto), mentre 
M consigliera regionale liberale non è zloscita a far capire 
<Wne perché 0 PLI ha aderito a queiàa maggioranza 

I McièisU per bocca del nuovo capogruppo Ritorto c 
M'assesaore neoeletto Porodli hanno affennato che i|uesto 
; oMCUtivo rappreseirta una «svolte» 


i 

re). Si afferma che un ve¬ 
ro- colpo alla criminalità . 
verrebbe effettivamente in- ^ 
ferto se sì diffondessero, 
come usuali mezzi di paga- ] 
mento, l'assegno, ta carta ‘ 
di credito . e titoli simili : 
sul modello di quanto già 
avviene largamente in al¬ 
tri paesi (per ésempio ne- 
gli USA). Si tratta ai titoli 
di pagamento il cui « por¬ 
tatore » è sicuramente e 'ì, 
sempre individuabile, men- <' 
tre te banconote di glossò 
taglio permettono ai mate 
intenzionati di manovrare ' 
grosse somme restando 
■anonimi. . .? 

'In attesa del «referen¬ 
dum » comunque, e visto -, 
che da ieri certamente 
nemmeno un piccolo fai- v 
sàrio o un estorsore di 
quartiere si sognerebbe 
piti di presentarsi a uno 
sportello ' di banca per 
cambiare centomila lir^ - 
«spòrche» (fra Valtro, ha- - 
sterebbe aspettare la sca¬ 
denzò della ordinanza, il 
9 ottobre), si fa sempre 
più strada l'ipotesi che il 
Colicchia chiuda la vicen¬ 
da ritirando la sua ingiun¬ 
zione. 

u. b. 


martedì prossimo, dopo una serie di consultazioni tra i partiti 
autonomistici, e al momento della convocazione d^ consiglio 
comunale per eleggere la giunta. . 

Alla nomina del sindaco sardista si ^unge al termine di 
un durissimo braccio di ferro tra il cosiddetto «cerchio dei 
laici» e la Deiilocrazia cristiana, che rivendicava ancora l'in¬ 
tero cimtrollo della città, con si^aco e maggioranza assoluta 
degù assessori. " ^ v ■ . . . ^ - - 

L’elerione di Columbu — avvenuta al terzo scrutinio e nwio- 
stante i ripetuti boicottaggi del partito di maggioranza rela¬ 
tiva — può ora imprimere una svolta positiva alle trattative 
per dare a CagUari una amministrazione die sia finzdmente a 
livello dei suoi gravi e difficiù problemi.- « H fallimento del- 
ràccordo tra i laid e la DC — ha dichiarato il presidente 
del gruppo comunista, compagno Umberto Cardia — apre 
delle possibilità nuove, a liostro avviso ricche di impùcazioni 
interessanti». ' G-' ■ > 

A Cagliari può. essere anticipato — secondo il cotnpagno 
Cardia — un esperimento di giunta di unità autonomistica in¬ 
torno al gruppo dei laid, con la partedpazione di tutti i par¬ 
titi democratici. Nel caso la DC non vogùa prendere atto della 
realtà che si è determinata, o si va deten^ando, a Cagliari 
e in Sardegna, si dovrebbe allora dàie Siunte 

laica e autonomistica. a partedpazioné coinùnisttu 

La giunta laica e di sinistra — sempre secando la proposta 
Illustrate- da Cardia -- dovrebbe oprare neÙa prospettiva <ù 
Ita suo allargamento; appena possibile, alle forze cattoliche è 
alla DC. Intento aUa DC d potrebbe chiedere di ri^iettare fl 
principio ddlà alternanza delle forze autonomistiche, ^cohdu- 
cendo una oi^iosizione respoosabUe e costruttiva, fL’esperi¬ 
mento potrebbe, a maggior garanzìa, avere un termine,mas¬ 
simo ddinito in àhtidpó: un biennio, secondo la proposte co- 

muniste. • ^ ^ ^ ^ 

« Sarebbe un esperimento. stimolante — ha ^hiarato fl 
compagno Cardia — e darebbe sia ai cagùaritem, sia a tutti 
l sardi la sensazione che la Sardegna pud muoversi concre¬ 
tamente e autonotnam«ite sulla via di esperienze nuove e di 
assunziòiù di responsabilità afnpìe e collettive, in una dialet¬ 
tica più sciolte di aUemanze e sforzi unitari». 


■ Ma stavolta la coaliziooe.di sinistra è più forte. Lo testi¬ 
moniano i sedici voti favwevoli dati, oltre che dal PCI e dal 
FSL àndie dal rappièsententé repubbùcano e dallo stesto par¬ 
tito socialdemocratico. I liberali, pur assènti l’àltra sera in 
consiglio, avevimo già confermato il loro consenso vaso que¬ 
sto tipo di amministrazióne. , • v ^ ‘ ‘ ' v 

Un vóto quindi impotente: Adrte é state fino all’olbmo 
yti^ di quelle ^unte considerato tea le più difficili per le con¬ 
trastate trattative e 'iè nàanovre che specie in casa DC e PSI 
dall’8 giugno in avanti stanno paralizzando la vite della mag¬ 
gioranza di uno dk (ùù grossi comuiù polesani e della stessa 
Provincia. Tuttavia la volontà del réL e soprattutto <i^e altre 
forze laic he, in paiticolar modo dei socialdemocràtici e dei 
repubblicàni. qui ad Adria è stata que^. positiva, di affron¬ 
tare la situazione in modo non pregiudiziale ma sèrio e con¬ 
creto. E tutto questo ha dato i suoi frutti. Ne esce -riflettete 
cod la v(ùoiità degli dtettorì che 'vedono cmif òm ato fl 
loro cónsento alle forze di shdrtra è alla loro à mmini strazioòe. 

Va sottolineate l’importenza del voto repubbìicano e so<^-' 
democratico anche perché dimostra die altrove, nel Polesine, 
sarebbe possibile formate giunte di sinistra, garantoido te go- 
vemaMlità e rispettando relettorato. 

Su questo fatto devono riflettere certe forze politidie della 
pnmDcia, dove lesteno iqieite e inquìetentì le viconte del 
comune capoluogo, della amministraziooe provinciale e dì mol¬ 
tissime altre ^unte. " 

Rosanna Cavozzini 


: f G Giunta di sinistra 
confapioata al 
^ CMouné di Grosseto 

n compagno Giovanni Hnetti rioittto sindaco - An¬ 
che i socialdemocratici hanno volato a favore 

GROSSETO — 11 comuniste Gìovaimi Fìnetti è stato ridetto 
ieri soa sindaco dS Grosseto. Per fl compagno Flnetti hanno 
votelo i 15 cofuigùrri del PCI, i 7 dei PSI e i 2 cai!ti.'d>nd del 
PSDI (che si SODO invece astenuti suite giunte). Astensione 
sull’elezione del sindaco e della giuitfa da parte della DC, 
del PRI; contrario 3 MSL 

Alte dezkme'dd smdaco e deflà giunte municipale si è 
un accordo sigteto dai partiti deDa sinistra die 
pone al centro dd programma i pimi dd raffoRamento dd 
sistema delle autonomie locali, il ruolo dd comune come cote 
promotore «fi sriteppo coonomico e sociale. 

^oésindaoo. aosessoie aUe Finarae e allo fMCt è il socte- 
lùte Aldo TonìnL Gli altri esponenti socialiati presenti in ^mte 
SODO Alno GteiBdDOfd (cultura e turismo). Donato Papa (cont- 
mercio e polizia). Rosario Ginanneschi (lavori pubblici). L’in¬ 
dipendente di sinistra cHto ndle liste dd PCI, Andrea Vd- 
hitini, ricopre l'incarico dì assessore olla Pubblica istniziooe 
e sennzi sociali; mentre i compagni Umberto Chdini, Roberto 
Bonsanti e Vera Tamburelli ptesiedaanoo alle questioni dd- 
ragriooRura, ddle attività produttive, urba n isti c a e personale. 

n compagno Fìnetti, nd discorso di insediamento, ha ri¬ 
volto im appello a tatti i groppi oomiliarì, al di là ddte loro 
coUoeazioiie. affinché robiettivo ddte crescite globale ddte 
comunità non rtveite carattere amministrativo, nu soprat¬ 
tutto politico. Ciò non significa, ovviamente, ha prosegidto, 
p r dlfu r a fo d i v i siop i e co n fli tti di stampo Ideoloflco, o cri- 
are le dhorsltà tra gruppi cnndHarl e tra 
e ndDoram.' Ma te ricerca, lo . sforzo «fi 
0 fi »neo e fl ritoltalo di uo lavora comi 
ddwradooe « rill esrio oe aui problemi cbt d aooo di fronte. 


Torna la « grande sete » 

In piazza città ì 
è paesi dd Sull: 
chiè(too Tàoiuq 

ieri drammatiche proteste in quattro 
; centri della Sicilia e della Sardegna 


ROMA ' E* ■ riesplosa te 
« grande sete». Ei insieme,te 
protèsta di interi comuni, di 
mi^àià dìGperabne.- Gl: 
coititi tonò i 

nàù. lèi te'rabbià è è^òsa 
' ad; Isola Salina^ te^prpvbidà 
di Mtosirta. a Patetonìa (Ca- 
tAnte). - nei quartiere popdaie' 
, di. Nu(ot . « Su. Nuragbè ». ;in= 
ite .toffl'une* deflà di 

Ciliari. Donorì: • 


tO ':ni 


CagIliiri. Dmori, 

[Uà -iM^’itnmiCà^'toitaiiiv 
isole^.^Ò nei pici»lì ’ 
centri: tocàse 'sèttimaDè. 

pà esèmpio, rcbihétti a^ùt-,. 
ti ' a.^ Taranto - che SfrtuMa . fl 
grande imj^àntò. dd Parturil- 
lo: un guètò e'ciiK^e giorni 
.di sete m pldia estate. Re¬ 
gioni intére — Puglia, Cala¬ 
bria, Sicilte ~ «m l’arrivo 
della stagicKie. calda vedono 
ridurd i flussi di acqua. 

' Nd rione del Nuraghe a 
Nuoro racqiia ixm c'è da due 
. settimane. Ieri ìè donne han¬ 
no ' visto una ^ autodstpma 
portare il bène {srezioso al 
rinc«ieritOTe .per evitare i 
pericoU .di incendio. La, di- 
; speràzione ha avuto fi so- 
inavvento e ràutoibótte è sta¬ 
ta presa- d’assalto da centi¬ 
naia di donne e bambini con 
bidimi, bottiglie, tùiiche, s^ 
.chi. ; n mezzo è • ripartito 
quando era ormai asciuttò. 
Là protesta ha avuto un ef- 
fetto:' fl cònsOTzio ^ ' l’ac¬ 
quedotto dd^ Govoss^ ha fi¬ 
nalmente ' deciso di ' inviare 
provviste d’acqua Per un 
paio cù gioni. Pd dovrebbe 
pensarci l'ammìhLstrazione 
proriàciale. Ma a soffiire à 
rìntera città di Nuoro dove 
l’acquà scorre soitento per 
tre-quattro ore al giorno; te 
risova dd seibatd pdò ac¬ 
contentare aiA>rea im terzo 
dd fabbìsi^Do. In altri Co¬ 
muni ddte zona, come Oro- 
tdù, l’acq^ arriva .per .ifue 
ore a ^oimi aitami. H con¬ 
sorzio ddl'acquedotto ha de-, 
òso di ; pitev le t ubatore 
proprio XQ' questo periodo 
con l’unico risultato ài essic¬ 
care i rubòsetti alle 15 dd 
mattìDo tevece che aDè-, 13; 

A Isola di Salina rintero 
consi^o comiàiale ha occu¬ 
pato il MaiiciPio. Nd pj pc el o 
centro vìvono ta qu es t e sel- 
tìmane dìeetmite tiùisti, ma i 
rifornimedi d’acqua attra- 
verao le navi cistenie è 
sempre qodlo dd mesi pas¬ 
sati; sette toondtetè ogni tre 
giorni. Una quantità a £r 
poco irrisoria. 

Pategónia continua a soTIri- 
re te sete. Mille aliitentì di 
due rioni da otto gìordi sen¬ 
z’acqua sono Scesi ài nuovo 
in ^azzà. anche senza le 
conseguenze esasperate ddte 
preteste dd 12 aprile, quando 
fàrooo' distrutte le sem dd 
partiti e dd Municipio. Dopo 
i < fatti > A aOora Tocqua a 
Pitegoina vìeiie dWriboìte 
per due ore ogni tre giorni, 
ma dd 6D miseri litri al se¬ 
condo die possano attraverm 
le conduttore olmena te metà 
si sp reca fooriusceodo dai 
tubi erosi dalla vecchiate..Per 
fare arrivare fl flusso agli a- 
bitanti dei due rioni Periferi¬ 
ci. i tecidd dd Comune han¬ 
no dovuto tate rro re p erio per 
S rollo dd poeae. Fine oggi, 
dopo la proteste l’ooqua sarà 
fKoOa m tutti ^ aUteati. 
Sperare IMI coite- 

A Dooori, un centro conte- 
dtno ddte provtada di Ca¬ 
gliari, è da anni die aspetta¬ 


no l’acquà ed‘è da anni che " 
gli amministratori de pro¬ 
mettono. Intento, per riempi¬ 
re" uba teóòcà ditecqua ‘ blso-• 
gna;faraVffle di; lunghe ore G 
davàiiti 'aflà fontanella dd 
paese; Ieri la ìAotesta: centi¬ 
naia di donne scmòy ah^te 
■ iteranti ' 

.Più cdpito è queUó'di;- «Sa- 
Rócchedda ». In tidtà te Sàr- 
'^dè^M^'lMtejàì.-’dSteoràl limite G 

-.^Quattro st<^è u^aìì e anh*' 

, tichè, ; ma ' noi per ■ questo ’ 
meno drammàtidiè. -Non ' c’è ; 
te mano dd fato'-—lo sàp-' 
inaino — taGqtoSta-à grande ■ 
sete» die afflìgge il nòstro G 
Mezà^orno. C’entra, invece, ' 
te toÙttco, le scelte cioè che ' 
sono state compiute in tutti ■ 
questi annL Dietro te caroiza ' 
d’aoq[ua ci sono le stesse ra- " 
gìoni che spiegano i ; pochi \ 
ospedali,, le scarse case pc^ 
te^ le rare scude. i rarìssi- ' 
mi asili nido e le tante , e 
moderne autostrade. 


'Accordo ragglunfo 

: ; Da drala^i?^ 
il « Messaggero » 

K;..:;'tenio 

; Belle edicole; 

ROMA ^ Da. donumi il 
«Messaggero» sàrà nuò- 
. vamente nelle edicole. Do¬ 
po una trattativa durate 
qua^ 24 ore. al ministero 
od Lavoro, ieri mattina 
è stata raggiunte"'onTn- 
tesa fra poligrafici e pro¬ 
prietà. L’ipotesi di accordo 
è state, successinuDente. 
tiglate' a'maggìaranza an¬ 
che dalllassèmlilea dei la- 
Tòratorì dd quotidiano lo- 
maiux. 

Al centro ddla vertenza, 
InlTìaita 11 L lu^to, quan¬ 
do la Montedìson aveva 
annunciato il licenziamen¬ 
to di im poligrafici. 31 
giernalitti puwueisti e 3 
irefesdonlail, erano cas¬ 
sa integrazione e oiganìz- 
sazione dd lavoro. Ieri, 
dopò un lungo breodo di 
ferro, il' oofMoDo di fab¬ 
brica e te PDU*C hanno 
ottenuto' il ridimensiona- 
uMnto deile prctere daUa 
proprietà. . 

Partendo dalla coniane 
constetezìone dello stato 
di crtd ecoRomi ca dd 
gtornale e della oecusettà 
di un suo risanamento, le 
due parti hanno concorda¬ 
to te messa in cassa inte¬ 
grazione di 58 lavoratori 
(SS iinpiegmU e 4S operai) 
e il faiocoo dd tuntooer 
per un anno. Ogni aei 
mesi rarà effettuate una 
verifica ddle condirioni 
neemnrie per' rutUiam 
deDa cassa. In quatta se¬ 
de si precederà alTesome 
ddle condisloni per la at- 
taaaione ddla roteiioae 
dd personale ascondo il 
criterio ddransiaaità e 
anche in rapporto alllsl- 
gema produttiva e oria- 
nlzzativa ddradenda. 

nr quel dK rigusoda 
rorganiaiaslone dd larero 
è stato stebUito che la 
chiusura deOe pagine dd¬ 
te prima edidooc non do¬ 
vrà superare le ore 32, 
quella delle pagine piu- 
vinciaU e della Ima tdl- 
ttona di Roma la ore tjt. 
Inflna il pimnio feria, ot- 
taatawata di m raOa li¬ 
re, rarà lievBtò a HO mite 
nd im a a 730 per U ItB. 



Cornee questa gente che sa 
reagire con tanta forza . ! 
a tragedie come Bologna « [ ^ 

Còro direttore, . 

" abbiamo scritto giustamente che dopo la 
strage di Bologna niente in Italia è più co¬ 
me prima. Che l'offensiva dei nemici della 
democrazia ha raggiunto la soglia di una 
violenza inaudita.’ Che il popolo ha risposto 
con una mobilitazione che non è esagerato 
definire straordinaria. ^ : - i : , 

' Ma allora perché l’Unità, accanto agli ar¬ 
tìcoli di cronaca sul k dopo-strage », non ha 
avviato contemporaneamente una riflessione' 
più profonda su quello che è accaduto? Con 
inchieste sue, su questa Italia in vacanza 
che lasciò la sdraiò e scende in piazza (a 
Rtmini, dico, non solo a Bologna o a Mila¬ 
no); con più contributi di analisi politica 
di dirìgenti del Partito,, tipo quello del com¬ 
pagno Guerzoni di domenica scorsa. 

' Sull’Unità ho trovato poco quella ché è 
una sensazione corrente ira noi compagni e 


le festa dell'Unità), comunque, non è quel¬ 
la, di ricercare colpevoìi per tale carenza 
ma di stimolare una migliore funzione del 
.'nostro giornale anche per valorizzare que¬ 
ste iniziative, ; . . . ■ , . ; 

EUGENIO. PESCIO ' 

Sezione PCI di .Carpignano Sesia (Novara) 

Una • discussione franca . ; 
per chiarire 

: il : nòstro rapporto col PSI 

Caro direttore, A- ' l i ; : . [ : - - . ^( 

» . ' . . * *, • i ' . ' 

^ ho Iettò con molto interesse il tuo arti- 
. colo (pubblicato domenica 10 agosto) sulla 
sinistra e il Mezzogiorno: da esso si cerca 
di àndare al cuore di una discussione, di un 
confronto politico costruttivo coi compagni 
socialisti: Prendo lo spunto da qui per os¬ 
servare, in poche righe, che però troppo di 
rado noi comunisti avviamo, come in questo 
caso — anche in modo provocatorio, certo 
— una discussione franca col PSI. Una po-' 
lemica. lanciata da noi per chiarire — e 
non per render torbido — il rapporto Ira i 


tra la gente. Che, pur nella continuità del- 

l eversione, siamo all inizio di una fasé mio- ^ partiti, voglio dire. Anche sul piano idea¬ 
va e terribile. Jn un Paese che tiene perchè . 

la democrazia è prima di tutto sentimento . AL ‘ ' ; . 

e patrimonio diffusi, non un attrezzo per ■ r; P/^n^mmo d rapporto con le 
pochi. In un Paese che, io credo proprio per intendono i compagni socialisti. Che cosa 
questa ragione, è al centro di un’offensiva -A. le masse per loro. Una forza viva^pro- 
trem'enda. Altro ché il PCI òggi regista del- nnnurt> un nunit-n^n w? mprto ni 


la calma e domani (a seconda del comodo 
degli € osservatori») regista dei tumulti, 
duestó è un Paese dove è la gente, dove sono 
le scomparse» i veri protagonisti. Ecco il 
punto da cui si deve partire sé si vuol fare 
un ragionamento serio sulVItalìa. I buratti¬ 
nai veri la magistratura ha ancora (ki sco¬ 
prirli.' } ■ . ' , ; ; ^ < ; 

^ r:. : ; ANDREA SOLO 

T-r ;• ;(Genòva)': 


■ i f: 


.Questa TV è troppo faziósa» 
io disdico Pabbonamentq ' ; ^ 

Caro compagno direttore, : \ : 

ho provveduto in data odierna- àd inviare 
aUa RAl-TV. la regolare disdetta del mìo ab- 
I ; bpnamento televisivo, accompagnandolo con ■ 
una lèttera di protesta che t% àllégo. Ritengo 
infatti inconcepibile, che. isoidi dèi cittadini 
e di noi_ compagni,,vettgàno spesi per pagare - 
. uRà .tn/òrmMteione che pretendi di mettere i 
paraocchi ahticoiiùttdsH ed àntisindacali agli 
italiani.' Lé.’'gocce òhe hanno'fàttò tràboc- \ 
care .U vaso della faziosità sono state la 
disinfórmàzionè sul decretò economico^ la . 
'iHdpperte dri .servizi suite OUfnpkuU e per 
uUhriò Uì dibattito sul cosò Cossiga-Dónat 


tagonista, oppure un qualcosa di inerte, al 
massimo da « sondare ». buono solo per le 
statistiche e t referendum,'insomma la « pub¬ 
blica opinione » conte la intendono gli ame¬ 
ricani? pài ragionamenti di uno come Clan- 
' dio Matieììi sembra già quéstuitimà la loro 
concézìone della gente. - ^. 

Ma vorrei essere anch’io un po* provoca¬ 
tore: quando lo stesso Martèlli, la cui fìsio- 
tiomia politica non è di quelle che attirano 
la mia simpatia, dice, se cito bene, che i co¬ 
munisti nei confronti dei socialisti conoscono ; 
solò l'apostrofe ingiuriosa o. la grammatica 
; unitària, in qualche modo dice un pezzo di 
verità. Infatti da parte nostra-spésso o si' 
' tace il disaccordo, a volte- profondo, che c'è 
tra noi, 0 si cala cioè su ogni questione il ' 
‘manto grigio di una fallace intésa, oppure 
.ri polemizza fino al limte dell'intolleranza, 
io sonò per. la chiarezza: confróntìamoci, 
l’unità non si può edificare sull’ambiguità. 

; Un’ultima bàttuta, a proposito di quèìV 
esempio fatto prima: non sarà però che' 

: anche noi dobbiamo rifare un po’ i cónti Col 
«ostro rapporto con lé masse, in questa so¬ 
cietà degW anni Ottanta? ' ‘ ^ . 

. . . SALVATORE D’ANDREA 
- ^ (Napóù) 


- -f. 


aziamo 


di- tm invito ài campàgTÒ ej o| tìttàdìM dé-' 
mocratìci; di non stibìre .pq^vafnenteJ qUe-, 
sto ulterióre aumentò: che, ]pèr: é^la ■ come ■ 
Crdmsci, viene usato per pagare U piombò 
che ci spara addosso. *•: 

MARANI 

.■-'.-(Roma) : 


CàtHn:- .. ... .. 

-.i^^iuao'''ta*ftdWi ■ - 

.... * 1 : _i - '.bhe ci ptovengonofe che in questo ^riodo, 

r tra Tàltròrrci pervéngonp ààché coìr decine 
i ^;giorm |Ù. TÌtaido); VogHatnÒ tùttavìa'àssi- 
: curare i 'lettori che ci scri'^o, é* i cui 
scritti ' hoii 'vèrigono pubUicàti . per ' ragitoi 
di spaziò.' che la loro òoUàborazKHìe è; di 
grande utilità per il nòàtro giórnalè/il quale 
.V tmà contò sìa dei loro, suggerìmerii sìa: 
delie osservàzìòiù crìtiche. 0^ ringnzià- 

■ .mo:x.;-" 

• Jais Marìé MOSCONI, accademico. Ales- 
sandrià; Tony. DRAGO. Rotea; Flavio A., 
Empoli; D. SASSI, Ambuigo - BFT; Michele 
CAROPPO,. Delémont - Svìzzera; Giovanni 
RISCIGLIONE. per te cellula ATM ^: Grif- 
' fini»,' Milano; Ezio BISCOTTI. Rrànà; Alfe»-' 
so USIELLO,- Marcellìna (Cosenza);. Mario 
; SA(XONE. NapOÙ ; Ernesto ROSSI, Milano; 

X Savino UÓNEiTl. Rràna (ir? ima dpeumenta- 
• ta lèttera, illustia le ragioni dei «figuranti 
RAI-TV »;- tra l’altro scrive che « vivendo 
' in ambiente :RAI-TV é cinema ho potuto spe- 
^Timentare che l’ingaggia è feudale e che U 
. cóUócamento è solo una presa in giro*); 

A Vittorio BERTARELLIi Brescia (è uh. gte^ 

. vane, e ci manda una docinnentate e apK 
passionata lettera sul terrarisma e l'itepe^ 
gno dei giovani a bàttersi contiò ogni fin 
; sdtoio; purtroppo è eccessivàmente lunga 
. per poter essere pubblicata) : . » 

- - Renato PALLAVIDINI. Alessandria (se ci 
avessi fatto avere Tindirizzo, avimnmo por 
tuto risponderti esaurientemente, perc^ qui ' 

: non si può ripetere cose già dette e ride^ 
Comunque possiamo infamarti che fl com¬ 
pagno Berlinguer ha già illustrato i motivi 
per cià riteniamo che ntalia debba rima¬ 
nere nel Patto Atlantico, tra l’altro^ in una 
Conferenza stampa alte TV e pubblicate, in¬ 
tegralmente dal giornale il 16 giugno 1975 .e 
in. un’intervista al . Corriere riportate om- 

- piàroente dall’Unifà il 6 maggio 1979); Fran¬ 
cesco RUSSO, Gebenkirdiea («Si sbaglia 
qualche capo socialista che ci dice di diven¬ 
tare laburisti; noi non siamo tagliati per 
tornare in^etro: HAnoàtro. è U partito di 
Gramsci e di Togiióffi»); 

Erakiifio COZZI. Nà^ò^ (è sqigmzzo dèlie 
«Quattro giornate di Napoli», sefiiiré;jm- 
panato nri Coihiteto di vigflaina denxétì- 
tìca dell’Alfasad di Poooigliano noooistente 
sìa in precarie condizìani di salute, ha re- 
centemeide scrìtto un vobaiie di poesie e 
racconti die uscirà a cura dei tevonrtari 
ddl’Alfasud. Ci manda una accorate e 
dnunnatìca poesia, che aO’uttinu momento 
verrà inclusa nel volurae. peuprìo dedicate 
all’eccìdio dì Bologm); Brano RE, IGlano 
(*Ho 77 anni e assisto con preoccupnzùme . 

. ai fatti di questi- giorni — prem che av- 
mentano, cento nàhofi di stipendio al diret¬ 
tore deU’ESI, la riforma sanitaria che non 
funziona e bisogna aspettare mesi per un- 
ricovero, i pensionati sempre ptè te di//t- 
. cottà — e devo rilevare che la presenza dei. 
socialisti nel govèrno non fa vàghorare mò¬ 
la»). 

Giovanni NADAL, Milano («f pensionati 
f an n o presente dm ndle. ricètte rflosciofe 
dal medico curante, essi pagano U ticket 
senza conosc ere U prezzo ddla confezione 
di medicina, chiedono se' il farmacia è 
tenuto a far sapere il prezzo del medi e te o l e . 
e propongono inottre nei nnerè prontoa- 
rio terapevtico siano tedicati t prezzi di 
singola confezione di medicinà*); littoria 
SAVIO. Torino (< Ho vìsàcào VUnione Socie- 
tica e ciò che più mi ha colpito è stato 
. come la donna non soia abbia acquisito con¬ 
cretamente i diritti di parità con ì’Homo, ma. 
come questi diritti v eng o no applicati eoa 
discrezione e sensHnHtà. Ad aae m p io te donn a : 
neflo fàbbrica, pur con gli stessi diritti degli : 
uomini, non è costretta te Tirfà di qu esti : 
diritti a fare lavori pesanti incompntib«N eoi 
.««0 orpanùmo, come ad esempio pretende¬ 
rebbe la Fiat *). 


critica i il giornale 
;yalorizza ìMicp 
lè f^stc 

Caro dirdtore,’^:,^ : A Ai'’ 

" anche quest'anno nel periodo estiva, co¬ 
me è diveritatà ormai ttàdiziona nd nostro 
Paese, éeiàincttà di v^lùna di compagìài 
simpatizzòiiti e amici, gióvani è onzionf, 
uomini e donne, , sono móbiUtatì’ per orgà^ 
aizzare le feste deU'Unìtà, per finanziare 
il nostro scornale e U nòstro partito. R 
nodro. qaMiódano dà a questi fatti U ne¬ 
cessario tOievo? A mio parere, assoluta¬ 
ménte no. ' : . < - : - ^ 

Orgaràzzare una festa deZUInità è sem¬ 
pre meno semplice dei passato, sia per- 
ché i * gusti* della gente cambiano, sia 
perché i eompagrd vogliono date sempre 
un quàkhe còsa di ^ per dimostrare, 
anche in queste mamfestadom, che sono 
capad di orgadzzàre, costrdre, inventai, 
ftmnùfnstrare strutture ndle quiM te po¬ 
chi piom cK fèsta circotano decine di mi- 
Itoni di lire, sema con ciò rivendieare 
coaipeiiri o privilegi e tantomeno utili te- 
dtviteialt, ma rinunciando a intére gtoma- 
te e nottate di riposo, di svago, di attività 
proprie. 

Nessun giornale in Italia e forse nem¬ 
meno'oQ’estero può contare su una parte¬ 
cipazione cori massiccia di uomini sem- 
pttei, di spedàttsti, «fi hàèOettaaU,'come 
si verìfica , per l’Unità. Qnei q nind ic ì mi- 
; fiordi «fi sobfi potiti (semmai haiptati di 
nidore} che arrivano dFUvMk ejdk casse 
dd partito, provengano , da un giro «fi ea- 
pifuli (fi alcune c entinai a di mifianS che 
teteresaolo-luìgiiaia «fi comm ercioa*. 

artigiani « molti altri operatori ddTm- 
taro territòrio. Quolsieai ottro gkrmde 
eur eme da «ted feb e r etbe m<4fo pte spazio 
a tette qoesfe mamfedazkm e sap re bb e 
mettere te risatte anche il lavoro pài mad¬ 
ie e meno cuMsdkto, con questo non me¬ 
no impòrteule ddCàUro, delle centinaia di 
mqfliaia di persone che operano per rea- 
Uzzare tali mamfestazkmi, impegnando 
qaofMfienamcnte pagine intere «tei loro 
giornote per ifiviiìgare tali iniziative. 

In Piemonte e odia Vane fAoda, nd 
periodo estivo, terra n no prgmdzxate sìeu- 
Ite di mule feste defi’UnHà. Eb- 
nàOe perfine di cronaca Torteo-Pie- 
monte-Vofie iTAosta, che con Vimzio dd- 
restefe sono passate da quattro a «tee, te 
notizie «ietle feste «tefi’UniCà o non ven¬ 
gono pubbUcete, oppure, ma solo olcane, 
relegate neOa «piccola cronaca*. 

Questa carenza della funzione dd nostro 
giòriwle per foli iniziative è da addebi- 
tard a voi compagni ddla Direrioné? 0 
dei compagni responsabdi delle pagine re- 
Ifionàti? O dei compagni responasbiU del¬ 
le Federazioni? O dei compagni tesponsa- 
bili di zuma? O dei compagni responsabdi 
di sezione? O dei cómpogni mponsobifi 
defie feste deirUfdtà? La ragtene di que¬ 
sto scritto (bottate già te fretta e furto 
te quanto devo fgggtongert. i conpogni 
impfpn o ti «la ormai dicci gtorid toNto loca- 
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sistema delle comunicazioni-oC- 
. fre ' oggi un - osservatòrio ^privile-» 
giato, per avvicinarsi alla elabo¬ 
razione di una teoria politica dell’ 
im^rialismo (in chiave di egemo¬ 
nia), che ancora non è stata « scrit¬ 
ta ». La rilevanza di tale settore 
può essere misurata dai dati se- 
guentir ^ si calcola che negli USA 
* quasi la metà del prodotto ' na¬ 
zionale lordo -derivi attualnientè 
dalla produzione, trasformazione e 
distribuzione di beni e servizi che 
con<^rnono ■ rinforipazioué ».“^ «A 
partire dal 1972, in un piccolo grup¬ 
po di paesi altamente industrializ- 
zatij sì stima che le attività relative 
alla comunicazione e airinformazio- 
ne abbiano generato più posti di la¬ 
voro di tutte le altre attività nei 
settori primario, secondario e ter¬ 
ziario messi insieme ». Negli Stati 
Uniti, infine, « secondo una facile 
estrapolazione, prima della fine del 
secolo, circa il 6596 della forza la¬ 
voro sarà probabilmente occupata 
in questo nuovo settore ». - ^ 

■ Questi dati dicono già molto sul- 
l’económia mondiale negli anni 70. 
Essi suggeriscono di interpretate 
gli sconvolgimenti che l’hanno in¬ 
vestita e tuttora la percorrono non 
tanto in chiave di crisi, quanto di 
grande ristrutturazione. Tale linea 
di lettura è confortata da altri dati 
molto significativi, riguardanti l’in- 
dustria dellé ‘ comunicazionL. «E’ 
indiscutibile che, in alcuni paesi 
(i più sviluppati, ndr), questo sia 
già oggi il solo settore economico 
in sviluppo sia in termini di pro¬ 
duzione sia, e soprattutto, in ter¬ 
mini di occupazione». Ed è di per 
sé molto eloquente la considerazio¬ 
ne che durante gli anni 70 « le 
telecomunicazioni abbiano costituito 
nella maggior parte delle economie 
' uno dei pochi servizi o beni rima¬ 
sti relativamente immuni dalla pres¬ 
sione inflazionistica; la principale 
ragione di ciò è stato il rapido ritmo 
dell’innovazione tecnologica». Inol¬ 
trò, « questa caratteristica ha an¬ 
che portato a un numero crescente 


Chi decide la 

In principio era lo parol 
Poi venne il |uO |ra|lrone 

Alle : soglie degli anni 80 si accentua regemdnia USA controllo- dei si¬ 
stemi di comunicazione - lì divariò Nord-Sud e un rapporto deirUnesco 


di applicazioni della comunicazione 
vìa satellite in campi disparati: 
r diffusione di notizie, divertimento, 
industria, : commercio, educazione, 
medicina, affari pubblici, ecc., e 
le possibilità di sfruttamento non 
/ sono che all’inizio». ‘ 

■ ■ Traggo ■ questi dati ' dairùltimo 
Rapporto deirUNESCO sui proble- 
, mi delia . comunicazione nella so- 
' cietà i moderna, da poco - ultimato, 
■' del quale la rivista «IKON» (n. 7, 
1980) ha appena pubblicato la ver- 
' ■ sìoné provvisòria, npn ‘ ufficiale e 
. perciò più ' completa, risalente alla 
fine - del 1978, Il docùmento. noto 
agli espèrti come Rapporto Me Bri¬ 
de (dal nome del presidente della 
commissione incaricata di rediger¬ 
lo), offre una panoramica vastissi¬ 
ma di dati e valutazioni scientifiche 
. ■ attinenti alle tendenze del sistema 
mondiale delle comunicazioni- Dal- 
,la fine della guerra in poi anche 
/ questo campo è dominato dagli 
; Stati Uniti nòn solo nella espor¬ 
tazione di capitali, tecnilogie, ma¬ 
nufatti e modelli di cultura, ma 
anche sotto il profilo ideologico. 

' Né è ùn caso die in tema di. co- 
. „ municazioni gli .USA non abbiano 
mai rinunciato ad^ una battaglia 


' « neo-liberistà », -per' evidenti esi¬ 
genze del proprio complesso pro¬ 
duttivo hi rapporto al mercato mon¬ 
diale, e non certo con l’intento di 
contrabbandare politiche - economi¬ 
che ingannevoli, desuete 0 regressi- 
' ve. Il Rapporto Me Bride, per con¬ 
tro, è fortemente influenzato dal- 
' le esigenze dei paesi in via di 
sviluppo; offre una lettura delle 
diseguaglianze nel sistema - delle 
- comunicazioni felicemente condizio¬ 
nata dall’ottica di ^ questi paesi. 
Esso' perciò si muove lungo j una 
^ linea critica della «filosofia» ame¬ 
ricana,' enfatizzando. le conseguen- 
‘ ze ' della comunicazione /ineguale 
sulla crescente polarizzazione e cri¬ 
stallizzazione delle diseguaglianze 
complessive di sviluppo....'-: 

. « Cinque agenzie di informazioni 
— Agence France-Press, Associated 
Press, Reuters; Tass e United Press 
International — . hanno - un ruolo 
ìnterhauonale particolarmente am- 
. pio a causa della dimensione e dell” 
alto, liveUo tecnologico dei lóro si- 
. sterni di raccolta e di distribimone 
di notizie in molte lingue in tutto 
il mondo. La' regolare raccolta, e 
' distribvmone di notizie nel - mondo 
è in larghissima, parte effettuata 


dà e attraverso le cinque ^ agenzie 
mondiali ». « Le principali agenzie 
occidentali ; (AP, UPI, AFP e Reu- - 
ters) trasmettono quasi 33 milioni'' 
di parole al giorno. L’enorme vo¬ 
lume di infohnazionl è ricevuto da - 
100-150 . paesi ». ; « DUe terzi della 
produzione giornaliera di notizie / 
proviene direttamente o indiretta¬ 
mente da pochi paesi dell’Occiden-. 

, te ». : « Le reti di notizie - esistenti > 

' sono' largamente modellate sui le¬ 
ggami dei precedènti periodi- colo- ■ 

^ niali e sài percistenti legami econo- > 
.mici... Ciò ■ tende a incanalare il 'V 
flusso di inforipazioni in direzione j 
nord-sud e a inibire lo sviluppo del ' 
virtualmente inesistente scambio ' 
tra gli stessi paesi in via di svi- ' 

. luppo. Mentre vi è un fiume dì 
informazioni sull’asse est-ovest tra 
Nord America ed Europa, così co-, 
me, sia pure a un più basso livello, 
'tra paesi socialisti e paesi occi¬ 
dentali, il flusso molto minore e a 
senso unico fra nord e sud può 
difficilmente essere chiamato scam¬ 
bio». Sì tratta, in realtà, di una 
comunicazione che di fatto ribadi- 
sce o intensifica l’ineguale sviluppò 
e le forme di crescente dipendenza. 

; Quanto alla stampa quotidiana. 


esistono 8.000 .giornali che diffon- : 
dono più di 400 milioni di copie' 
al giorno : (in media 130 copie per 
.1000 abitanti). Essi sono confinati ^ 
per lo più nei centri urbani e dap¬ 
pertutto si svilujppano la concentra¬ 
zione e diminuzione delle testate e I 
il loro passaggio sotto, il controllo ( 
di grandi oligopoli integrati ( « All’ - 
inizio del secolo, circa il 9596 dei 
giornali erano indipendenti; oggi più 
delia metà appartengono a grup¬ 
pi»). Ma « con quasi due lerci del¬ 
la, popolazione mondiale, ;ì paesi in ' 
via di sviluppo pubblicano'menò del- ' 
la metà dei quotidiani del mondo e 
questi hanno una diffusione di un 
sesto , soltanto di quelli delle ma- ' 
ziòni industrializzate. Nel mondo 
sviluppato v’è" una ' copia dì ? glor- ^ 
naie ogni tre abitanti circa, nelle 
regioni più povere ce n’è una co¬ 
pia ogni 30 persone. In 11 f paesi 
asiatici il rapporto è di uno ogni 
50. In India, che con 835 quotidiani 
si colloca al terzo posto nel mon¬ 
do, la diffusione è di'solo 16 copie 
ogni 1000 persone ed è quasi esclu¬ 
sivamente limitata alle città. Otto 
paesi e territori africani e tre stati 
arabi non hanno alcun quotidiano, 
13 paesi africani. ne hanno uno 
molo». C'■ 

/ Cresce, intanto,' la differenzia¬ 
zióne del pubblio.) nei paesi svilup¬ 
pati.' Qui, infatti, mentre cala il 
numero dei periodici a diffusione 
di massa, < périodici con pubblici 
più ridotti Q rivolti a gruppi spe¬ 
cializzati sono generalmente fio¬ 
renti». : . 

Quanto ai libri, tra il 1955'e il 
1976 la produzione mondiale è più 
che raddoppiata nel mxmero dei ti¬ 
toli e triplicata nel numero delle 
copie diffuse. Essa è concentrata 
per r8395 circa nei paesi svilup¬ 
pati e per il 4596 in Europa, a fron¬ 
te di una popolazione pari al 
35,696 e al 1596 di quella mondia¬ 
le (dati del 1976). L’Europa, dun¬ 
que, è ancor oggi l’area di maggior 
concentrazione- della produzione 
scientifica e culturale. 


.Dell^ si dev^: ricorda- . 

re che la sua diffusione a scala ; : 
mondiale è solo un fenomeno degli 
ultimi decenni. Nel 1978 • erano in 
funzione 366 milioni di apparecchi 
riceventi, pari a 117 per (igni 1000 
abitanti. Ma « la. disaggrr^azione - ^ 
di questo dato per régionte mostra 
chè vi è un televisore perVognl due 
persone in Nordamérica, wno ogni 
quattro in Europa e in UISS, uno 
ogni 12 in America Latina, uno ogni ; 

: 40 nei paesi arabi e in ^Asia, un ' 
/televisore ógni 500 persone in A- 
Vfrica ». - ■ r"/-/..--'-. 

Nella industria culturali un ruo¬ 
lo sempre più rilevante ha la pub¬ 
blicità. Le principali agenzie pub- . 
blicitarie ■ si vengono integrando , 
ai grandi gruppi èditòrìalil e prò- ' 

. duttori di spettacolo, assolvendo un 
ruolo trainante sia nella interna- 
. zìonalizzazione del capitale^ sia nel¬ 
l’unificazione dei mercatil soprat- . 
tutto nelle aree di magi;:iore svi- , 
luppo. « Verso la metà'''degti anni ‘ 
70, delle 10 più grandj agenzie 
pubblicitarie del mondo. 7 erano 
di proprietà interamente statuni¬ 
tense e le altre tre avevano im¬ 
portanti interessi USA ~ 

■ In conclusióne, lo sviliiippo ine- ; 
guale nelle comunicazioni può es¬ 
sere riassunto dai dati concernenti- 
le quote di esportazione idei beni 
: culturali da parte dei paesi syilup' 
pati, i quali, nel 1974, erano i se-. 
guenti: stampati, 92,8596 della pro¬ 
duzione mondiale, libri 91„5l, tele¬ 
visori 94,78, apparecchi ralio 78,22, 
registratori. 94,70, articoli fotogra¬ 
fici e cinematografici 9832, pellì¬ 
cola cinematografica . sviluppata. 
76,73. 

L’insieme di questi dati > consente 
; qualche generalizzazione uiiteriore, ; 
alia quale lo stesso Rapporto Me 
Bride non si sottrae. 

La trasformazione rapiSa delle 
forme di comunicazione, l’esten¬ 
sione, differenziazione, ìnKensìfica- 
zione e integrazione dei meszì di co- 
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munìcazipne in primo luogo stanno 
Ecohvolgéndo la «composizione de¬ 
mografica » ' dei paesi più svilup¬ 
pati. < I paesi industrializzati stan¬ 
no attraversando una vera rivolu¬ 
zione nella tecnologia dellé comu¬ 
nicazioni, che disgr^a istituzioni,'' , 
trasforma modi di^ vita, offre enor- 
mi opportunità di arricchimento in¬ 
dividuale e di avanzamento sociale, 
ma nello stesso tempo mette in pe¬ 
ricolo valori sociali » tradizionali e 
consolidati;" ■ ■ 

/ D’altro càrito,'^ ih forca d®i ' dina¬ 
mismi nuòvi iniródottl nèllo svilup¬ 
po capitalistico dal i complesso in¬ 
dustriale delle comunicazioni, è di . 

^ qui che sempre più si determinano 
le crescenti ineguaglianze di svi- . 
luppo, le quali investono poi tutti 
gli altri settori. « E’ probabilmen¬ 
te nelle comunicazioni che il di- ; 
stacco fra paesi sviluppati e ih 
via di sviluppo si sta allargando 
nel modo più allarmante » e, nota 
il Ràpporto, si tratta di « un distac¬ 
co suscettibile di avere conseguen- - 
ze irreversibili in mancanza di tem- . 
pestive misure,correttive ». . ' 

I processi censiti, infine, segna- 
lanó le forme nuove di concentrV 
zione e centrMizzazione, dalle quali 
: le diseguaglianze di sviluppo sonò 
determinate e - « governate ». « II. 
prodotto finale della concentrazio- . 
ne — conclude il Rapporto — h 
una situazione riscontrabile in 
mólti paesi in tutte le regioni del . 
mondo. Il rapporto fra il numero 
dei destinatari dell’informazione e 
quello dì coloro che hanno il con¬ 
trollo della comunicazione evolve in 
maniera tale che mentre i primi 
aumentano i secondi diminuiscono. 

Il fenomeno della concentrazione è 
in netto sviluppo, con il risultato 
che, in generale, un numero sempre 
più piccolo di persone è re^onsa- 
hile delle decisioni circa il ' conte¬ 
nuto di messaggi politici rivolti an¬ 
che ai settori più ampi della so- 
; cietà ».- ,. ' ! 

/ Giuseppe Vacca 


Ccm le dimissioni da Supe¬ 
riore generale della Compa¬ 
gnia À Gesù.. padre Fedro 
Arrupe ha inteso provocare 
una chìàTìficazk«e sia aU’ih- 
temo dell’Ordine^ che aion è 
sfuggito alla crisi giocale che 
il mondo attraversai sia nei 
rapporti con il Pontefice al 
quale deve obbediaiza per sta¬ 
tuto. n suo gesto riinane, pe¬ 
rò, clamoroso. se si pensa che 
il Superiore gaierale dei ge¬ 
suiti viene eletto a vita, don¬ 
ile Tespressione di c Papa ne¬ 
ro » (per via del colore dèl- 
rabito). Da quando la .Compa¬ 
gnia ^ Gesù fu fimdata' da 
S. Ignazio di Limola il 15 ago¬ 
sto 1534, è, infatti, la prima 
volta che si registrano le di- 
missìoai ^ un .Sup^ore ge¬ 
nerale. U predecessore di pa¬ 
dre Arrupe, il belga J.B. 
Janssens, eletto nel 1946, re¬ 
stò al suo posto sino alla miff- 
te, sebbene negli ultimi anni 
fosse rimasto senùparalizzato. 
Pacelliano. padre Jahssois si 
confonnava a questa divìsa: 
«Un gesuita deve essere or¬ 
goglioso di essere gesihtà, 
arMdo di Cristo, spadaccino 
di Dìo, confessore intemerato 
della fede. avanguaiNlia del 
Papa». Teilhard de Chardin 
che tentò aRora, cimi il rovel¬ 
lo del teologo incalzato dalla 
evoluzione ^ tempi, di im¬ 
boccare strade -nuòve per ar- 


colpito da im monitma del San¬ 
t’Uffizio anche! dopo la sua 
morte, avvenuta ne^ Stati 
Uniti nel 1955. u v - - 
. Con l’eiezioàe di padre Arru¬ 
pe. avveiuta il 22 maggip 1965 
ossia in piena svetta; 'conci- 
liare, inizia una. fase nuova 
per la Compagnia di Gesù, an¬ 
che se difficili e compiei ne 
SCHIO gli svilupiH. Nt^’Ordine 
si rifletto’anno infatti tutti i 
problemi e le ccmtraddìzìonì 
vìssuti dàlia Chiesa in que¬ 
sti ultimi quindici ami post- 
concilìarì nello sforzo di pren¬ 
der coscienza delle novità sto- 



Una polemica e una proposta 
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La figiùra del génerale dei gesuiti nel contrasto tra le forae conservatrici e le. 
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zicfae.e di nùsurarsì con i pro¬ 
cèssi di tràsforihazioné so«^. 
politici e cul^aR jih a^.nel 
móndo. Pad^ ' :cbe 

aveva partecipatò al'CoociiìO; 
portandovi la sua ricca espe¬ 
rienza intemazionaie. inaugu-: 
ra un nuovo stile nel guidare 
la Compagnia, cosi che il dia¬ 
logò coi) le chltiìre e le di¬ 
verse realtà storiche, enuncia-' 
to da. Paolo VI con la sua pri¬ 
ma ehtdclica Ecclesiam suam, 
diviene il tmoa coltrale del 
suo programma. 

Nato a Bilbao il 14 novem¬ 
bre 1907. ed mirato nella (Com¬ 
pagnia di <3esù a vent’anni 
«piando frecpientava la facol¬ 
tà di mecfidna a Vallad^. 
padre Arriqie cnmpm i suoi 
sbodì di fOqsofia e tetfe^ia in 
Bel^.-in (Randa e negli Stati 
Uniti, dove consegue una -spe- 
cialinazione in morale d^a 
medicina e in psichiatria. Dal 
1938 è missionarió in Giappo¬ 
ne. = Rettore «id collegio - dei 
gesuiti di Nagatsuka alla pe-' 
riferìa' cJi Hiroshima, fu te¬ 
stimone il 6 agosto 1915 dc^- ^ 
la orribile esplosione atomica 
che colpi la città. Ha raccon¬ 
tato quella (rag^ esperienza 
nel libro « Ho vissuto la bom¬ 
ba atonóca». ' 

Dopo la sua elezione a Su¬ 
periore generale, convinto co¬ 
m'era che la (Compagnia di 
Gesù non dovesse rhhanere 
prigioniera di schemi rigidi 
ed antiquati ma fosse obbli¬ 
gata a farsi carico dì un se¬ 
rio confronto con i problemi 
sociali; culturali e. politici del 
preseofe. così m mpresse in 
una sua'relazione: «Il futu¬ 
ro ci travolge. Più che an¬ 
dare noi verco il futuro, è il 
futuro die ci viene addosso e 
ci sdiiaccìa. senza darci il 
tempo di comprendere che già 
lo abt»amo intorno e dentro 
di noi ». E* eoo questa tensio¬ 
ne aBorale che i gesdlti vi- 
vdoo fR a v v en i menti più ftam- 
■atici a lianMIfitivi di que¬ 
sti ultimi qSndS aani. Basti 
ricontare W'protesta di pa- 
«Ire Daiiid Berrigan contro la 
guerra americana nel 


nam (viene persino imihì^o- 
nato ne^ Usa), la polemica 
antifrandiista di padre Diéz 
Alegria,-l’azione centro Mjù;- 
. cos nelle Filippine di padre 
José Bianco arrostato perdié 
accusato di « sowersióóe e 
cospirazione »,■ fino all’hnp^ 
gno sociale e politico dei gè- 
suiti in America Latina. 

■ (Quando padre ^rupe as- 
sunse-la carica nel 1965. i .ge¬ 
suiti nel mondo erano 36.036. 
Nel 1970 son diventati poco 
più di 30.000. Oggi sono 27.000. 
di cui 1.230 in Africa. 7.600 
in Amoica settentrionale e 
citrale. 2.60Ó nell’Anierica' 
meridionale. 4.550 in ' Asia, 
più di 10.500 in Europa. ^ 
in Oceania. L'influenza eser¬ 
citata dai gesuiti aU’mterno 
[ della Chiesa e. fuori è anco¬ 
ra notevole, ma la crisi deL 
- la Compagnia, che va vista 
in quella generale delle vo¬ 
cazioni che ha Investito an- 
d)e gli altri OdiM religiosi, 
viene spesso attribuita, so¬ 
prattutto dai conservatori, al* 
la gestione < troppo liberale > 
di padre .Arrupe. La verità è 
questi settori temono che 
tutta la Chiesa venga ìnfhjen-' 
zata dagli orientamenti «aper¬ 
turisti» dd gesuiti die con¬ 
trollano numerose università, 
fra cui la Gregoriana di Ro¬ 
ma. centinaia di istituti cul- 
turidi, migliaia di scuole me¬ 
die superiori, case editrici, ri¬ 
viste, radio in attività in 103 
paesi dei cìnqi£ continenti. 
La stessa ra£o vaticana è 
affidata alla Ckunpagnia di 
. (3esù è c’e stato un momento. 
k> scorso anno, in cui sem¬ 
brava che l'attuale Pontefice 
voksse affidarla all'Opiu Dei 
che ne aveva fatto rìchiesìa 
in poleinica con l'indirizzQ 
«troppo aperto» dei gesuiti. 

L'attacco «lei conservatori 
alla Compagnia di Gesù, ac¬ 
cusata di essere trotto im¬ 
peciata sul terrenu aucìata e 
potitico m pr a tl a t t o in Ame¬ 
rica Latina, rtaa te ai lampi 
(fi Paolo VL La XXXO. Con- 
gregaaioM generata Gtil’Or- 
dine, tenutasi a Roma tra la 


fine del 1974 e fi 1975, fu ivor 
mossa da padre Arrupe pro¬ 
prio per dibattere il ruolo 
ddla Ckxnpagnia nd mondo 
ct^roipvaneo. e la discòs- 
sknm . sì incentrò su qu^ 
che avrdìbero dovuto essèrè 
i compìti per promuiivàe un’ 
i^ra di ^ustizia. Nel suo in- 
td\'éoto al Sinodo mondiale 
dri vescovi , dd 1977. padre 
Arrupe si interprete dd- 
l'esigenzà awertità da larga 
parte ddla (Compagnia di afr 
frantale i priMemi ddlà «in-, 
cutturaziobe neSa'catediésb 
e del «cooftonto con la cul¬ 
tura xnardsta e con i pro¬ 
grammi sodò-polìtìci dd mar- 
xismo ». Occorre — disse — 
«i|mdm sensSxU i crìstìani 
a certe evoluzioni «die si ve¬ 
rificano nel mondo mazTò- 
sta, e renderli capaci di 
prezzare sinoeraniate oò che 
grande'c'è'in ^piesto mófri- 
mento che ha conquistato una 
parte' ebd . iiufàrtaiiie dd'. 
umanità ». Occorre — disse 
ancora — « rendere il cristia¬ 
no capace di una franca e. 
diiare cdlabcrazione. odia 
misura e nd limiti in cui que- 
.sta coQaborazkme si impone, 
in ordine al bm coro im e . co¬ 
me anche di renderlo capa¬ 
ce di criticare e p r e ndere le 
distanze «luando lo i m poBie la 
coscienza cristiana ». 

. n fatto è d)e le forze cos- 
servatrìd ddla Chiesa catto¬ 
lica non hanno mai gradito 
(]ueste aperture. Non è forse 
scaso un vdo di sHenno so- 
^ impegni operativi dd con- 
v^no su « Evangdizzazieoe e 
promozione umana» dd 1976 
intési! ad approfondire il con- 
féonto e l'incontro ha cattoli¬ 
ci e comunisti dando ad essi 
uno sbocco politico, come an¬ 
che Aldo Bloro andava teo¬ 
rizzando? 

Elenendo papa Albino Lu^ 
cìaid, «lodle tane 'gk fiapo- 
sero. oome wlma ORoa, «fi 
richianare mia «fiiHpBna i 
g a niìll . Cod dn, «dia tatto- 
ra scritta artam d awdri a 
rete 'pùbtalliBa^'.faoaBdola pro¬ 


pria/ da Giovanni Paolo . II, 
papa Luciam ammonivà . la 
Compagnia di Gesù a «non 
causare confusione e disorien¬ 
tamento in mezzo ai fe(i^ > 
ed a «Don permdtene che 
tendenze secoterizrètrid ab- 
bùuio a pendrare e a turba¬ 
re le vostre: coBKmftà ». Nei 
suoi interventi successivi, pa¬ 
pa Wojtyla . manifestava iè : 
stesse preoccupazioni. ; tanto : 
da invitare il 21 settembre 
-acocM padre .Arrupe a pro- 
muovoe una* inchiesta suUo 
stato della Compagnia. Pa¬ 
dre Arn^. invéce, ha avria- 
to ^pn^M gennaio soor- 

pejpa. « uìia vasta oonsutta- 
ri(H)e».al One di preparare 
lasseroblea deBa XXZm 
CoogrteazioDe che p o tr dibe 
esseré tenuta fra la fine dd 
1961 e il 198Z. Al tempo stes¬ 
so.' ha comuoicato ai padri 
provinciali le sue dùnìssionL 
La notizia è.stata resa pubbli- 
■ca. però, sólo il primo ago¬ 
sto scorso, unìtemente aR'al- 
tra secondo cui Giovamù Pao¬ 
lo n ba invitato padre .Arru¬ 
pe a «auprateedere aH'esecu- 
zùne ddla sua decisiane». 

Un ripansÉmènto d papa 
Wojtyla? Cè chi dice cte, 
dopo aver preso diretta co¬ 
noscenza dei probieiiiì lati- 
no-americam con il viaggio 
Bi Brasile, il Papa compren¬ 
do otó meglio mdte ddBe 
ragìODi di padre Amqie. E* 
un fatto che Giovanni Pao¬ 
lo II ha ìDOoraggiato aperta- 
SRnte i vescovi ddla Boli¬ 
via a difendere i dritti Uma¬ 
ni, tanto è rimasto ttohato 
dal cott» di stato dd 17 lo¬ 
glio. Ma fl pr o ble ma di veri¬ 
ficare umori ddla Qmtpa- 
gnia. drammatic am en te emer¬ 
so cob le d imissi eni di pudre 
Arrupe. rimane; e con <|iid 
problema an che fi pupa do¬ 
vrà mijurarai . 


Un contributo al dibattito 
' In corso ■ tulle colónna del- 
l’« Unità » tu politica e isti¬ 
tuzioni et è giunto da un 
gruppo di compagni, funzio¬ 
nari daila Camera dai dèpii- 
tati: Aacanio Cinquepalmi, 
Roberto Da Uso, Alessandro 
Palanza a Fabrizio Ventura. 

-'Nd ' dibattito' su. ;politic:o : 
iéd istUuzUmi chè si è aper'. 
to suiì’Unità 'si sono spesso 
intrecciati due temi: a) il 
rapporto tra scienza giuri¬ 
dica è - politica; b) la pdlt- 
■tica istituzionale del. PCI, 
Crediamo sìa opportuno tè¬ 
nere- distinti questi due li- 
; velli del discorso e Vintera ^ 
vento' che segue intende 
■ esporre/' aJctme Osserva z ioni 
intorno al secondo dei te¬ 
mi. Ci sembra che su di 
esso ci sia un giudizio ab¬ 
bastanza concorde: vi sono 
stati un Umìte ed ma dif-, 
ficoltà forte di tradurre in 
l cantemAi ed {Mettivi concre¬ 
ti di poUtku istìtuàoaaJé U 
nostro disegno, di .trasforma- 
zkme della società. 

Di .^ bisogna 'pdrtne 
affroèbMTé ìa questuane dH 
perché la indicanone deóa : 
centfatìtà dd . Paidamento 
non su possóto e non . ab¬ 
bui avuto uno sv^Éppo posi-' 
ftoo. Ciò per èoitore che una 
sua sommaria liqmdózìaUe 
Itiwpedisca dì cOgltere si- 
gmficato d^U er ro r i com- 
péutì. {détte' sconfìtte subite 
come le antieipiBùmi e 
le ùdtìzionì. che ancóra og-. 
gì possono essere p re zi ose : 
Jtkdanuio con {Marezzò: 
non siamo convinti. dte la 
r^ìóne risieda neOa parzia¬ 
lità di tale p r o spett i va, che 
non sarebbe inserita 

' in ana : visione ptà generide \ 
di un € organico e diffuso 
'tessùto istituzùmale*. in cui. 
vanno inclusi assemblee e 
■governi, istemze di partecipa¬ 
zione ed tBpparati burocra¬ 
tici. 

Riteniamo piutUxsto che la 
centralità dd P{ir1amento co- 
stAuisca una proposta melo- 
dgiogicamente corretta pn 
riordinare in senso democra¬ 
tico a sistema istitttziomtle. 
Non isola e sepnn leaùem- 
Uee dettìoe nazùmàli dkà go -. 
perno e doOa refe (fi assem¬ 
blee locali ma rode essere. 
p r o prio una qroteri di qàdli- 
ficazione èScersa dd rappor¬ 
to tra qn^te istanze. Gia- 
. Vomente si è visto in essa 
mna rtrategia die ricompone 
poteri puìdffici ed istanze di 
partecipazione, ridefhciscè il 
rapporto po lìticaoc omomia 
mettendo in cfiscnssùne an 
sistema di potere barrito sst¬ 
ia separazione. 

Troppo sposo, anche nel¬ 
le nostre fde. si è interpre¬ 
tala la questione della cen¬ 
tralità dd Parlamento come 
una de sc r itt iva di rapporti 
ìstìtmriomdi. come un tema 
di ingegneria cost ì tu z kmde 
r iservato agli spedaTistt. Of- 
fnscando U fatto die era tn- 
veee im ùmMìuo «fi potitica 
ìsfìtarionale, tatto da rediz- 
tme, che punfma olia ri- 
qnali/ìcazione dei rapporti 
fm ì centri dd patere poli¬ 
tico ed ammini s tr otio o ed 
implicava ana efinomìca, 
aperta amhe ad insmccessì, 
ma die rid d edec a aa forte 
raccordo con le forse socia- 
. fi ed urna battagtta per ama 


la centt 

s'i'jìsiiìder’" 




j j tribuìti ad esso nuovi com- 
: piti che richiedevano Uri in¬ 
tervento su molti gangli del- 
' la ' struttura Statale: ed in - 
^ primo luogo un intervento: 
sul Prblamerdb, sul suo mo-^ 
do di essere . è di operàré 
che sono invece mancati: '■ 

' H costituzionalista repubr 
bucano Andrea Manzetta hà 
ricordato i ire grossi limiti, 
interni ai sistema parJamen- 
tcóre, che- proprio -Vipotesi 
/della centralità estdtma éd 
{[ aèittva: queHo detta effetti- 
: - vifà c o ncreta-'détte procedm 
' Te- e .dei poteri, acquisitivi 
{;■: nuovi (informazione^ è con- 
. trodo), quello deUé procedur 




{-Wr-Xir. 

j ,S,T 


re di decirioné. (rapidità-ed : 
attualità},:' queùo di un nuo¬ 
vo tipo di cOttegàmento fra 
istitUziqjiì .è sistèma partiti¬ 
co. Vha{riflrisione:c 
che pog5/i essere friiHuosà 
non deve. Rescindere da qué¬ 
sti punti 

; In questa ottica, la centra¬ 
lità dd Parlamento esigeva 
anche wi < divèrso modo di 
fare lé hggù Cèrto su que¬ 
sto teme è intervenuto . itn 
limite peaitico, ; di contenuti; 
ma vi è sialo un difetto (fi 
elaborazione- che riguardava 
il tipo ed U modo di essere 
detto stmmento legislativo. 


Verso una riforma amrìiinistrativa 


. ' Ecco diora Vwsut^ienza 
di spìRfàre in termini volon- 
taristìci la mancata attuazio^ 
ne dèùe leggi di riforma da 
parte ddV esecutivo e la ne¬ 
cessità che nétte la pre-; 
oirione di. mezzi e pràuRda- 
re idonei accompagd Veiam- 
ciazioue di OMettwi. Ma per 
fare ciò bisogna/mdare.àl 
merito dei problemi istttn- 
ztonóli, cri vuole tuia capa¬ 
cità culturale pià compatta 
e -meno dedamvtorìa che 
soppta «travedere i possop- 
pi istituziondi attraverso cui 
la politica ibventa azioóe am- 
mìfttstrativa e dtmqse risul¬ 
tato. Non a caso, motti de¬ 
gli interventi hanno xittdi- 
nedo la mancanza di una 
riflessione sm prodemi dèh 
Veffkienza amnùnistrativa e 
questo è sn limite che ri- 
gnardà non solo la manca¬ 
ta rifanm déffammaidrà- 
-.rione, ma mtehe. poi imine' 
datamente, le pofifiché «fi 
settore che . comportano pro¬ 
cedure e spesso strutture 
nuove. 


; • Potremmo fare motti esem- 
: pi: ci limitiamo ad uno che 
'.non soloIci riguarda ila vi- 
cìno ma à appare emblema¬ 
tico. Cos le Presidenze In- ■ 
' gr<io e Jwtti è stato indivi- ì 
{butto come decisivo per un { 

^ nuovo Tpdo dd Parlamentò 
U lema détte strutturé ammt- 
V mstnxtive ddla Conierai, ed 
\ è sudo aperto - tòt processo ; 
di rifomut. Si pensi oQ’ùn- 
portan&i iii rafforzate stTut- '. 
ture di ttoaanetOasàone per ‘ 

I un pìerto ésercizio ilei potè- ' 
ri. {puMi nuovi, dette As-/ 

' sembìèe. Ebbene,' d ài là ^ 
dette enmcittzkmi di princi¬ 
pio, su qaesta questione non:. 

I si è sviluppato iin interesse 
ed un impegno {ukguato dd 
; gruppi pcnrlamentori ' e dd 
- partito, dhe scendessero nd 
: merito; dèe otxupassero, con . 

proposte r ciiacrefe, spad 
. aperti, su cui si potevano '. 

' acquisire consensi anche dì 
cétre forze potùiche oltre che 
dei dretSi interessafi. 


L’abuso dei decretil*]ègge 


ìsdtrÈoÉod ■ dTìÉsa-tana 


porro la alto: 


La questione ddPabuso dei 
decreti legge. Il giudizio di 
condanna chè la nostra 
stampa formula è tutto: sia¬ 
mo (fi fronte od un-fatto 
antieostìtnziouede, che esprì¬ 
me una tendenza autoritaria, 
espropriativa dd Pcniomen- 
to, ed assume addr ittn ra nn 
carattere antìpopdare. Ma 
questa é la domanda: «fi 
fronte a questo fenomeno, 
quale ùùziatwtt concreta 
al (fi là «Me «fenancia — 
dMaspo srmtto? Perché noi, 
fadori ddla centralità dd 
Portamento, non abbiamo 
svolto « questo decennio 
una miziotiva capace di do- 
tetre le Camere di un vero 
procedimeutó ìegidativo (fi 
urgenza? 

Abbiamo il forte sospetto 
che sotto la quest i one della 
decretndone (fnrfenza vi sia 
fi grande, inasinlo problema 
deOe tarme di pruJnrionf. 
ddle norme p e neràw ta mai 


mo fra àlato ed economia, 
con U ccratiere sempre più 
rapido e vawkanato dd ci- 
clo economico. Alcud anm 
fa. altri posero la questione 
ddla ddegifkazsome e dd 
potere regolamentare dd go¬ 
verno: mm ci staro bene 
come fu im p o rtat a ma i pro¬ 
blemi che ri erano dtatro 
èrano scrii e {Medevano mna 
risposta. teventtuOmènte «fi- 
rersa, me non fi silenzio. F 
proprio pensàbile — c’é da 
chiedersi — che Veaea co¬ 
perta ddUe Uggì formeìi 
continui uà avere un ambi¬ 
to così rado, peraltro oppi 
che sono > anche presenti le 
Repionì {ktate di competen¬ 
ze lepiskiire proiirie? An¬ 
cora, fi tema dette leggi di 
dèlega: possono essere uno 
strumenta rofido per una dh 
viskmè e n m xor d o razumede 
dd patene narmnttvo fra 
Parlamenta e Geeernà op¬ 
pure no? 

Siamo cgpnrint) che ki cen- 

frafilà dd, Periumenta debba 


rimanere un punto fermo.nel -. 
la discussione della nostra 
strategìa istituzionale e che 
vi sia bisogno di un lavoro { 
redlè che abbia la forza di * 
confrontarsi anche con la ' 
« parzialità», entrando € den¬ 
tro sài probtowi, operando 
distìndom èd catìcoìazioni di ; 
giudùii eM risposte. Per fa-> / 
re qttesiolocccrrpno mpdéUi 
ctdturàli huovOspectalismo, 
costruzione di « nuovo sape¬ 
re.»?. Certamente, sì, ma (le- 
crorfe sòiiràttutto ùnò capa¬ 
cità hucntq} di. inìzidiro dei 
s^petti pòltttó, in pnmò luo- 
gò del partito, quindi dèi lo¬ 
ro stessei.modo di conosce-: 
re è di operate còsi che hd { 
€.contenuto» di una politica 
vi sia anche una proposta 
(éd una battaglUt) sulla qua¬ 
lità e sul funzionamento dd¬ 
le irtituzìoni. ",/{:: r. '.. ; 

I In'querto contèsto va ri¬ 
sto fi problema di un gmsto 
rapporto fra specìalìsmo a . 
politica: che non può cèrto 
risolrerst con la «promozio- ! 
nè » dei centri di ricerca o 
di studio a làboratorì di.de- 
ctrioné RÀitka ma, nemriio ; 
con .la Hdàsàonè dri memien-. 
to della riflessione infdZet-^ 
tuale à .c gmstificqzUiae » é 
* ntotiveizione » . ddle scdte 
pdfikhe effettiulte. Pàdh- 
sió {uidrà màrcàto 9 carat- 
tare detta distìnzioné dei due . 
momenti. : dette due respon- 
sàbttità. 

Fi sono possjbUUà conere- .. 
te per suscitare é comvolge- ; 
re ènergie intèUettiudi. • 
rotte {dirittura di interi 
apparati, sdo die si rilanci, 
con forza una pdìtìca ^ ri¬ 
forma isttturionale. Ricordia¬ 
mo VimporUmza dette rifor¬ 
me {immmistrative anche ai 
fine di battere le tenderne 
neocorporative dominanti nei 
pubblico , mpìegii e coUeqare . 
anche questi ceti ed uóa bah , 
toplia di trasformaàone. 

Sempre rimanendo oftarna 
atta questkase ddla fmnzio^ 
ne dd Portamento, una lust- 
tagtta per la riforma ddla 
Corte dei Canti non comso- 
gdrebbe 3 duplice scopo «Il 
fornire (d Pai lamento uno 
strumento efficace di con¬ 
trollo depfi a p parati ammi- ; 
nisfratirL, spede nd setto¬ 
re (M’cconomùi, e «fi oppre^ 
gare, in questa jrospettbnz. 
torpfte fasce «fi lurorotori 
intettettuaii che arrertono 
ogpi- tatara andWr orò senso 
di frustreeàone. uno scarto 
tra competenza prafròtiaaaie 
e rado reolmeiite esercHa- 
io? Da malti mesi si parìa 
ài scìopfimento ddTlSPS^ 
Vissuto per la programma- 
zùme. {mnesso ai Mùnsterm 
del Bilancio, vaiato negS (bs- 
ni dd centn-shódra. in to¬ 
so vi sono, attualmente pres¬ 
soché «uffiiTrati , dccinè di 
ricerrotori <fi devota profes- 
skmatttà. Ebbene, non è in¬ 
teressato fi Parìamerto ad 
un nuovo rado di questo 
isfitato cosicché non si «fi- 
s perdam co mp e t en z e éhe 
possono essere àuBrizzàte 
pro/ìcuamente a prodmre 
dementi di conoscenza «di- 
s pè nsàbtt i al ìegìéhitore mo¬ 
derno? Lo riforma driTlSPE 
non serv i re b be a rimettere 
in^ctredo capacità mtdlei- 
tuali che renpono oppi com¬ 
presse oppure ìaseìale a svi¬ 
luppi spontanei e non coòrdi- 
natiT Sono solo dot p ré ^ 
stc. Métte eKtrp p o ii eas eo- 
sere fané. Vìmperterde è 
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Chi era 11 sindacò di Castelvetrano 


nella gèstione del potere^^^ 

Personaggio legato al clan dell’ex ministro Raffini - Silenzio dei suoi compa¬ 
gni dì partito - Le ultime vicende politiche dì cui fu protagonista Vito Lip&n 


Nostro Servizio 

CASTELVETRANO — In qua¬ 
le logica si inserisce questo 
ennesimo omicidio che colpi¬ 
sce direttamente la, DC sici¬ 
liana? A chi poteva, 0 me¬ 
glio può servire la morte di 
Vito Lipari, sindaco di Ca- 
stelveU'ano, vice-segretario 
provinciale della. Democrazia 
trapanese? ' • ^ v j , ^ ^ 
Non è sicuramente facile 
risjwndere ' a questi interro¬ 
gativi, né tanto meno trac¬ 
ciare un profilo della vitti¬ 
ma. * L’omicidio apparente¬ 
mente non ha scosso la cit¬ 
tà. ^ 

Non si parla di questo mor¬ 
to: istintivamente è riaffio¬ 
rato quel miscuglio di senti¬ 


menti tra paura ‘ e omertà 
che spesso suggerisce di far 
finta di ignorare il fatto. Gli 
stessi compagni di partito del 
sindaco ammazzato alta pe¬ 
riferia di questo grande cen¬ 
tro agricolo, si sono chiusi 
in un assoluto mutismo rifiu¬ 
tando di rispondere anche al¬ 
le ' più banali domande dei 
giornalisti. ^ \ ' ■ 

- Eppure Vito Lipari non era 
certo una figura di secondò 
piano: era un personaggio 
politico di primo piano nella 
vita politica ' trapanese, ; tra 
quelli che determinavano ' la 
Jinea politica scudocrociata 
"in tutta la provincia. Quale 
linea politica? Egli veniva 
considerato come legato a 


doppia mandata alla parte 
più reazionaria della DC si¬ 
ciliana ed ai gruppi economi¬ 
ci che in Sicilia continuano a 
condizionare là vita pubblica. 
Proprio per questo la sua 
morte si inserisce in un quadro, 
differente,. in una * logica >' 
assai diversa di quella che 
ha determinato Teliminazione 
di Mattarella. Lipari infatti 
non era un uomo di apertu¬ 
re, non è morto'sul fronte 
del rinnovamento sociale. 

Legato da sempre a Ruffl- 
ni e al Salvo, grandi esatto¬ 
ri ^ siciliani, Vito Lipari ge¬ 
stiva il potere a Castelvetra¬ 
no per conto dei doroteì. En¬ 
trato in politica giovanissi¬ 
mo, la sua carriera era sta- 


Messàggi della DC per P uccisione di Lipari 


viati anche ai familiari. .. 

t L*assassìnio di Vilo Lipari, segre¬ 
tario de di Castelvetrano — scrive 
‘;ron. Flamìnió Piccoli, segretario della 
/Democrazia cristiana colpisce dura¬ 
mente insieme alla famiglia, il nostro 
partito e si aggiunge alla catena di 
' delitti che stonno insanguinando l’isola 
■in questi ultimi mesi». ^Ritengo ne¬ 
cessario ,— prosegue l’esponente demo- 


cristiano — a me ne renderò promo¬ 
tore, che il partito si raccolga al più 
presto per un esame attento e com¬ 
pleto delie drammatiche condizioni in 
svolge la vita, del tu vostrù Tc- 
gione, allo scopo' di un. indispensabile 
e urgente recupero della lotta alla 
criminalità che colpisce con spietata 
decisione dirìgenti ed esponenti demo¬ 
cratici ». ■ . 

Anche l’on. Attilio Ruffini, deputato 
democristiano, ha inviato un telegram¬ 
ma in cui esprime « sgomento » per 
il «barbaro assassinio» e afferma 
che esso < impone che ' ii partito, sia 


Partecipavano a un « vertice » di cosche al ; passo delia Limina 
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ta rapida ma non senza tra¬ 
vaglio. L’amicizia con i Sal¬ 
vo gli sarà di validissimo aiu¬ 
to, nella crescita politica; del 
resto egli stesso non faceva 
mistero di essere quasi il rap¬ 
presentante del potere econo¬ 
mico di questa stente fami¬ 
glia a,Castelvetrano.- - 

' La’ campagna elettorale del 
■79 per la DC fu chiusa a Ca¬ 
stelvetrano da Lipari e dal mi¬ 
nistro Ruffini» - che lo .additò 
come il prossimo deputato di 
Castelvetrano.; Non fu elettot 
ma prese ben 46 mila voti di 
preferenza aumentando a di¬ 
smisura il proprio,prestigio po¬ 
litico. Nelle ultime elezioni am: 
ministrative si aprirono pesan¬ 
ti fratture all’interno della- DC, 


iti sede regionale che nazionale, af¬ 
fronti il terribile problema, purtroppo 
ancora irrisolto, della delinquenza ma¬ 
fioso - . 

~ €'La mafia, il ièfforìsmo e là delin¬ 
quenza — ha affermato l’on. ; Pietro 
Longo, segretario del PSDI, esprimen¬ 
do il.proprio cordoglio per,ruccisione 
di Vito Lipari — portano ancora una 
volta la mòrte nel' paese con grande 
bestialità ' senza che si riescano ad 
estirpare queste male piante che rap¬ 
presentano il punto di maggior peri¬ 
colo per la nostra vita democratica ». 


-Vllpi Lipari 

in tutta la provincia si mani¬ 
festò la lotta tra correnti nel 
tentativo di conquistare quel 
vuoto politico apertosi con la 
uccisione* di Mattarella.' ì' . 

In questa lotta il gruppo 
dei dorotei ebbe. la meglio* 
vincitori ne uscirono proprio 
, Vito Lipari e . l’assessore re¬ 
gionale ! all’industria . Grillo. 
Per la provincia di Trapani 
fu ritornare indietro di ven¬ 
tanni. La direzione politica 
imposta a tutta la. DC/ da 
Grillo e Lipari fa arretrare 
i rapporti tra il partito dello 
scudocrociato e le forze lai¬ 
che e di sinistra. 

L’assassinio di Vito Lipari 
si viene dunque a collocare 
in un panorama, molto com¬ 
plesso. C’è anche chi spslie- 
: ne che colpendo 11 sindaco 
de si siano voluti colpire 1 
Salvo. Non è da dimenticare 
‘infatti che questi ultimi al¬ 
cuni anni fa ebbero un primo 
e pesante ammonimento da 
altri gruppi di potere attra¬ 
verso 11 sequestro è la scom¬ 
parsa di im loro congiunto: 
il vecchio esattore Córleo. 
La convinzione che In queste 
prime ore sembra farsi stra¬ 
da è che Tomicldio non sia 
legato a fatti e persone lo¬ 
cali, ; di Castelvetrano. ma 
abbia la matrlcé/fuori - dai 
confini di quésto Comune e 
si inserisca nella lotta per 
il sopravvento di gruppi di 
poterò roìttìcì e mafiosi. 

: Giovanni Ingoia 


reazioni milanesi al dec^^ 


nuova 




Una* misura-péif conlbattere la dlffusiono dalLeroina o per difendere la società dai tossi* 
comani? - Le Itruttufe sanitarie come distributrici r A colloquio in un centro antidroga 
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Bloccato .0 
Copodistrio 
hiiscish 
. fiér oltre 
7 mlllordl 


CAPODISTRIÀ (Jiigosla- 
. via) — .Un earteo idi 427 
clìiit di liaoelth (per 
'un valore completslvo di 
-sette miliardi di lire), pro- 
-Venlente dal Medio Orien- 
te, è stato scoperto, gra¬ 
zie ài buon fiuto di un 
cane, dal finanzieri Jugo- 
; slavi a un, posto di con¬ 
fina con iMtalja. 

L’haocish era racchiuso 
in aacchattl nascosti nei 
pneumatiòi di un autotre¬ 
no con targa della Oer< 
nìanla Occidentale» guida¬ 
to da Jurgen Braunwart di 
36 anni» di Emmandorf. 
L’autotreno era giunto a 
Capodistria con un tra¬ 
ghetto proveniente dai ' 
porto striano di Tartoùs. 

Jurgen Braunwart è fi¬ 
nito noi careare di Càpo- 
dlatrla» mantra continua 
l’Inehiaeta dalia autorità 
par acoaftara la praiuml- 
blla aatftahxa di una va¬ 
ra a propria titradà dal¬ 
la droga» dirotta nel no¬ 
atre peata. 


Bloccati suirAspnHiKHifet^ 


La fuga prima dell’irruzione dei carabinieri - Gli arresti dopo un’ampia battnta nelle, campagne circostanti 
Sono sfiig^tì alia cattura Umberto Bellocco, Salvatore Sainatò e Giusèppe Moràbito, caj^ déUa inafìa iV Africo 


Dalla nostra redazione 

.CATANZ./\RO — L’arrivo di 
una pattuglia dei carabinieri 
è stato segnalato in tempo 
da una sentinella e cosi sono 
riusciti a darsi alla fuga i 
sei .partecipanti ad una riu¬ 
nione mafiosa sull’Aspromon¬ 
te. ' n fatto è avvenuto ieri 
sulla Limina, il passo che se¬ 
gna U versante ionico da quel¬ 
lo tirrenico dell’Asprònóonte. 
I carabinieri sono riusciti pe¬ 
rò lo stesso ad arrestare uno 
dei partecipénti all’incontro 
mafioso. Pasquale Cicala, uf¬ 
ficialmente autista, ventitreen¬ 
ne di Rosarno. 

' Dopo una battuta, nelle cam¬ 
pagne circostanti, i carabinie¬ 
ri hanno arrestato in i^ata 
altre due persone (Mario e 
Rocco Bellocco, purè di Ro¬ 
sarno) mentre proseguono le 
ricerche degli altri tre mafio¬ 
si inresenti’ al « sUmmit ». . 

^ La riunione mafiosa. secon¬ 
do i carabinieri (die ritengo¬ 
no di aver identificato andie 
gli altri tre) era presieduta 
dal boss Umberto Bellocco, 
capo dell’omonimo clan ma¬ 
fioso di Rosarno. la cittadina 
della piana di Gioia Tauro do¬ 
ve appena due mesi fa è sta¬ 
to assassinato dalla mafia il 
compagno Peppe Valarioti. 

L’i^ierazione di ieri è. infat¬ 
ti il proseguimento dì una re¬ 
tata antimafia che ha impe¬ 
gnato sabato e domenica scor¬ 
ai le forze dell’ardine ddla 
provìncia dopo remissione da 
parte del tribunale di Reggio 
.Calalxia di 23 mandati di cu¬ 
stodia preventiva a carico di 
altrettanti esponenti delle co¬ 
sche mafiose locali in attesa 
dell'invio al confino. Come si 


! ricorderà nella retata cadde¬ 
ro 22 ' presunti appàrtenenti 
alle cosche che negli .ùltimi 
mesi si sono mostrate più pe¬ 
ricolose ' j - 

i'- H boss Umberto Bellocco 
sfuggito ieri sulla Limina era 
uno dei tre mafiosi riusciti a 
dileguarsi già {nrima che scat¬ 
tasse l’operazione di sabato e 
domenica scorsa. H boss sfug¬ 
gito per la seconda volta ai 
carabinieri è il capo di un 
clwi ritenuto «minore» nel-, 
la mappa della mafia cala¬ 
brese ma capace delle im¬ 
prese più efferate. Gli altri 
due boss attualmente ricer¬ 
cati sono Giuseppe MOrabito. 
di Afneo e Salvatore Sainato 
di Gioiosa Ionica. ~ - 
Morabito. detto « Tlradrit- 
to», imprenditore edile, è il 
capo indiscusso della mafia di 
Africo, la tormentata cittadi¬ 
na oppressa da un sist^a <K 
potere polìtico - mafioso nel 
quale è pure implicato il « pre¬ 
te-sceriffo » don Stilo. Salva¬ 
tore Sainato, che fa capo al¬ 
la cosca defili Ursino di Gioio¬ 
sa Ionica» fu invece uno dei, 
|MX)tagonisti del « raid » ma¬ 
fioso che quattro anni fa im¬ 
pose con le armi in' pugno la 
chiusura del mercato nella 
cittadina knica in segno di 
lutto per 11 boss Vincenzo Ur¬ 
sino. morto in uno scontro con 
la wdizia. : 

La denuncia pubblica che i 
ccxnunisti di Gioiosa Ionica 
fec&Y) di quell'efrfsodio costò 
la vita al compagno Rocco 
Gatto « giuMiziato » qualche 
tempo do^ in un agguato ma¬ 
fioso. 



Lunghe code a Napoli per giocare al lotto 


NAPOLI — Lunghissime code a Nap(^ davanti alle ricevito¬ 
rie del lotto. Quest'estate, nonostante le ferie (ed il caldo) 
le puntate hanno raggimto dei livelli Mevatissimì. L’altra set¬ 
timana ad esempio si.i arrivati alla considerevole cifra di 
un miliardo e 400 mìlicnl, cento milioni appena sotto il «tetto» 
massimo di giocate effettuato nella città in inverno. 

Le giocate «popolari» di ieri erano tutte in centrate sul 
prow^itnento dd magistrato di Reggio Calabria. (Ri amanti 
della cabala napoletana noa hanno perso tempo per trov a re a 
numero: 10 (che sta per oKAomila lire); 46 (la moneta); 31 


(il giudice) e sono andati subito a fare la {Roprìa giocata su 
tutte le ruote, (gualche giocatore si è recato alla ricevitorìa 
proprio con un biglietto da centomila, nella speranza di veder¬ 
selo cambiare. (Questo non ha fatto altro <Àe ingrassare le 
g$à lunghe file al di fuori ddle poche ricevitorie aperte ed 
ha costretto molti impiegati a trasfo ni utfsi in « vfgOi artxmi » 
pCT disc^)ljDÌa« le file di glocatorL c 

Non socio mancate p roto te da porte dei negozianti ancora 
aperti, die si vedevano ostraire il passaggio dèi negozi dagli 
amanti ddla cabala. ICa sono state scaramucce subito sedate. 


AMMINISTRAZIONE PROVINGIAIE DI FÙGGiA 
AssMsorato Pubblica Isltuxione e Cutlurà 

Estate ’80 

con gli enti locali per vedere insieme sentire insieme stare 
insieme. Programma di Ferragosto. 

14 agosto 

Ascoli Satrìano 7 Oli Arka • San Severo / Otello Ro- 
faalo'# Accadìa / Mussi .Loffredo 

15 a^sfo 

Lucerà / Otello Profazio • Sant’Agata di Paglia / Com¬ 
pagnia dell’Arco e Tonino Zurlo 

16 agosto 

San Marco in Lamia / Oli Arfca 

17 agosto 

.insano di Puglia / Compagnia dell’Arco e Tonino Zur¬ 
lo O Rocchetta Sant’Antonio / Matteo Salvatore 

18 agosto 

Troia / La pacchianella • Mattinata / Oli Arka 4 
teleone di Paglia / Matteo Salvatore 

19 agosto 

San Marco In Lamia / Banda di CastcUuccio Val Msg- 
lore • Rocchetta S. Antonio / Compagnia dàirAroo e 
Conino Zurlo # Panni / Matteo Salvatore 

20 agosto 

San Marco Locatola / Banda di Castelluecio Val Mag¬ 
giore O Panni / Compagnia dell’Arco è Tonino Zurlo 


Ancora da nominare i commissari 

Commissione Sindona: 
al lavoro da ottobre 


ROMA — Dovrebbe, final¬ 
mente, inlxlare ad otiolR« 
Tattlvltà della commlsslo- 
he parlamentare di inchie¬ 
sta sai caso Sindona e sul¬ 
le responsabilità politiche 
e amministrative ad esso 
eventualmente connesse. 
La Commissione è stata 
istituita con legge nel mag¬ 
gio scorso: devono, però, 
essere nominati 1 40 com¬ 
missari, il presidènte' e i 
vicei>resldenti. 

I lunghissimi ìnesi che 
sono occorsi per varare la 
legge istitutiva della com¬ 
missione (Tinchleaia hanno 
avuto, quindi, una coda:, 
il rlaulteto è che H lanroro 
non è «Doon Inlslato. 

La Commissione dovrà 
ultimare i suol lavori en¬ 


tro 9 mesi dal suo insedia¬ 
mento. In ogni caso, entro 
tale termine, dovrà presen¬ 
tare a! Parlaipento una re¬ 
lazione sulle risiiltanze 
delle indagini. 

La commis^one parla¬ 
mentare di inchiesta ha il 
compito di accertare, tra 
l’fUtro, se l’awccato Miche¬ 
le Sindona. personalmente 
o per tramite di società da 
lui direttamente indirettar 
mente controllare, abbia 
mal erogato aomme di da¬ 
naro o altri beni a partiti 
politici, ad eapooenti di 
pattiti poUtid. a merabri 
del goviRio. a dtpandanti 
della pubblica amiwtniMra- 
rione, ad amminiatratarl o 
dipendenti di Mti pubblici. 


I d«H fomiti dainsfat 


In un anno 187 mila 
aborti volontari 


JtOMA — Nel primo anno 
di apdicazfaoe ddla legge 
samnterrBtiaDe ddla gravi- 
danza (entrata In vigore nd 
1979) gii aborti voloauri so¬ 
no stati 197 Jtg. Sono questi 
I risBRaU iMà reoenu dd ri- 
leramcntl dsUleUtuto di sta- 
Ustiea Mi dati eeomnioati 
daah assesrereu alla sanità 
ddla Rcfiafic. 

Dal maggio dd 1$ l’istat 
ha fornito a ospedalL case di 
cura e pdtambulatori «n mo¬ 
dulo particolare pv rOevaxe 
anche le principali caratteri- 
sUche i>4<v ^ |f«T>ft gfBf ìfhe e so¬ 
ciali di chi si sottopone alte 
intcnusione voloiitarla di 
giuvMBSWk Mr qwl che li- 
geaida la rtparttsfaoe tetri- 
t orta ti Word ha B 

oauiud tB^MNettniióstatt 
àgili e nelle lugleoi eontreli 






V-r» 


'J i'. 


41Jlg La disparità, 
stanza evidente, potrebbe de¬ 
rivare dal fatto che la ca- 
rènre di strutture induce le 
donne a Indianusi verso re- 
ftonl meglio attresate. 

C’è anche da considerare 
che-epereo negli ospedali me- 
ridkjnali — benché fomiti 
di strutture — le rcsistdue 
dd personale sanitario ad 
applicare la legge san'aborto 
J sono tali da indurre le donne 
; a rinunciare all’intervento 
I pubbUco, per finire ndle ma¬ 
ni ddie «mammane». 

Secondo un’indagine dd 
Cemis (centro àUkU inveeti- 
menti aodaU) sono idattva- 
Bsoto pochi, tre o quattro 
per osiito sol tetele, ^ abor 
ti deBe lugaoe rotnori di It 
•niK. eon dOTeienae signin- 
eativù tra Ndid (12%) e Sud 
(U%). . 


4.’ • • 


Milito. — Ad accogl iere . la 
notizia sono rirhasti, in pochi: 
'si dice ch^ net capoluogo ìóm-: 
bardo i tossicomani, a variò 
, stadio di dipendenza, non sia¬ 
no meno dì ventimitq. Ma nel : 
cuore; dell’agósto, jìellà gran -. 
de città svuotata, là, * roba » 
non gira, e ànché là Paride 
organizzaziqn'e fótta di gros¬ 
sisti,.'corrieri. Épàcéiatori ql 
minutp . 0 gàltipptni piyè ha- 
sferita mómentatfeamenié sUt- 
le piazze delle vàchiize. E cq-^ 
sì anche i consumatori sonò’ 
altrove, sparsi lungo le co¬ 
ste. sgranati con il pollice al¬ 
zato per le autostrade, al se- 
guito delle rotte impostò dal 
'< « mercato estivo ». Cosi il 
« decreto Amasi », inquella 
jChe è ormai storicómente la 
'€ capitale dell'eroina n;,' è i/n 
/«imiiie a del sereno' che 
ha trovato — per il momen¬ 
to — poco pubblicò. Anche se 
le voci di reazione e di com¬ 
mento registrate ' sono per 
cause « naturali > esigue, es¬ 
se sono suffidenti à prospet¬ 
tare ed antióipare { termini 
della grande discussione che 
non ^mancherà di accendersi 
con più grande evidenza al 
termine'di questa pausa. Me¬ 
tadone alle unità sanitarie, 
in - farmacia, raggiungibile 
previo il riconosdmertfo dello 
stato: di tossicodipendenza e ' 
dietro presèntaztone di ricet¬ 
ta: rion è cosa di poco con¬ 
io e — soprattutto — se la 
proposta sarà calata nella 
pratica, si assisterà a tutta 
una .serie di fenomeni a ca¬ 
scata dei quali è essendole 
cògliere iti anticipò portata, 
vantaggi effetiivìf svantaggi 
: Con una sicurezza e un’as¬ 
senza iH dubbi inuidiabUI. i 
vecchi sóstenHori del meta¬ 
done còme «unica pos^titd 
di intervènto » non mancano 
di esprimere ta toro soddisfai 
zione, anche se' contestonò 
< l ’ imprónta esclusivamente 
orientata al fine detta disin¬ 
tossicazione che caratterizza 
il decreto». A 

,. n. còmitatp . contro lè tos-_ 
' àicòdipèndenze di 'Milano, Una 
orgimizi^iàhè che ' si ' tdòcà 
di essere *alternàtiva » agli 
intervènti tentati dalie iètiiu- 
ziòni^ ha .còltó Vqccàsiòne per 
usch^ compietamenie aUo seo- 
pèftó. tn una sua nota, dopo 
il compìdCìmentolpèr la'pTos- 
.sima grande e legale dispo¬ 
nibilità di drogai iTtvocà espli- 
ciiametitè U dirittó per U tós- 
sicomane a rimanere tale e 
accusa U ministrò della sa¬ 
nità^ di « non voler arrivare 
Mpo in fondò distribuendo 
nietadone (e^ percM.no, eroi¬ 
na e qualsiasi <dtm sostanzay 
anche al di fuori di un in¬ 
tervento finalizzato al reca- 
l -pero. ■7.- ■■-'■'•sv-a:--.';- 

« E' la Voce — oggiuniK|no 
in un Centrò sociale alle-por¬ 
te di Milano di q[ueHi che 
pensano alla soluzione della 
Convivenza pacifica con '' là 
droga e non (dia battaglia 
contro questa». - 
L'operatore del centro' ri¬ 
legge svi . quotidiano aperto 
'sopra Id scrivania U v. pez¬ 
zo»-che descTìvè i pùnti ó/A 
* decretò Aniasi», e ci chie¬ 
de' se é già comparso sulla 
« Gazzetta Ufficiale ». E’ chia¬ 
ro che ha molti dubbi e preoc¬ 
cupazioni, Chiediamo quanta 
gente ha in carico U centro 
e se lì U metadone è stato 
usato. «In un aimo arrivano 
tre, quattrocento persone. B’, 
probàbile che qualcuno abbia 
ricevuto U farTnaco — rispon¬ 
de — ma solo come espedien¬ 
te per favorire l’aggancio e 
solo m ospedale, .ma' sei si¬ 
curo che lo dìstribtùrqnno an¬ 
che alle USL e in farmacia?». 

Così è p ro s pettato, « Ct sa¬ 
ranno par ec ch i guai e pochi 
vtmtaggi, questo è U mio pa¬ 
rere. Perché S. metadone è 
eroina. Cfù vmaie venamente 
liberarsi doQ’erotaa noe usa 
attra eroina, aspetta un mo- 
meiito... ». 

ScUeva U Mefono e chiama 
ima persona, in un’altra stan¬ 
za, tiàra un giovane con una 
carMlelta sotto S braccio. 
Venti, venticinque oSiri. Si 
dtktma L. P. « Ci dd nw ma¬ 
no qsi in attesa di p r en der e 
servizio m ima azienda dì 
tmpkiMt antiaceiidìo, U primo 
settembre. Dieci mesi fa era 
orrìrato a dee prammi al 
pianto, sì "focèva" da pià 
di due anni, chìedipti di me- 
con ta r t i come ha fatto a smet¬ 
tere e perché». 

L.P. non ha difficoltà. «R 
perché è un po’ complicato.’è 
come se dbrèssi sp iegarti ^ 
quale motivo ho cominciato. 
Diciamo che è stata la pau¬ 
ra, sono stato ht carcere per¬ 
ché spacciavo per mantener¬ 
mi ed è stato brutto. Il me¬ 
tadone Vho avuto, ma Vave¬ 
vo chiesto perché era pià co¬ 
modo che "sbattersi” per one¬ 
re Io dose. Sono venuto al 
centro solo per questo e ho 
fatto peteeterepis. Qualche 
ora di noia, poi però onrpo 
X metadkme.. Spesso trovavo 
osche la "roba vera” a da- 
.ffaro bene. Poi ho avuto an¬ 
cora guai e U terrore di tor¬ 


nare in carcere. Ho chiesto 
ancora aiuto, via questa voi-, 
ta più convinto e allora /non 
ho più voluto nemmeno Io sci-, 
roppo, solo i colloqui. Alla 
fine mi sono chiuso in casa 
e per quindici giorni rion sonò 
uscito. ■ Sono stato mòle, ììoh 
si può descrivere. Ma né è 
valsa la pena. Ho continuato 
ancora là psicoterapia e adès¬ 
so lavoro, sono sicuro di es¬ 
sere .proprio fuori ». , 

E se. il « decreto Aniasi » 
fosse venuto prima, non ti 
sarebbe stato più facile? Po¬ 
tevi fare la terapia scalare...' 

■ « Non lo so, ma penso di no, 
dopo un po’ che ti buchi ca¬ 
pisci che pér smettere, devi 
smettere e basta e penare 
come un cane. Però servono. 
buoni motivi per farlo e della 
gente che ti dica dove si pos¬ 
sono trovare, perché da solo ^ 
non riesci piti a / vederli. Il 
’^decreto ’*. non parla dì que¬ 
sto, ma sarà utile a qual¬ 
cuno che non ' sa più come 
farà per trovare la roba...». 

■ < Vn’imprèssione a caldo, 
forse personale — dice il prò- 
fessòre Goldwurm, éx diret¬ 
tore di istituto psichiatrico, 
óra responsabile di Un ' cen¬ 
tro psicosociale cittadino e 
del -reparto psichiatrico del- 
Vospedale di Niguarda è 
che il primo pne di guestó 
decreto sia piuttosto quello 
di proteggere il contesto sò- 
cìaie dal drogato più che com¬ 
battere la diffusióne della 


In servizio y 
: ai SiunI/:;/ 
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ROMA Prestano ancóra 
eerirlrió nel; Blsmi (Smlzio 
Informazione aictureazà mili¬ 
tare) numerosi alti ufficiali 
-del Blfar, l’ex servizio segre^' 
[to ohe faceva capo ai genera^ 
Me De Lorenzo, poi eletto de¬ 
putato dd MSI? * H 
t<a domanda la rivolge per 
la seomida volta in due mesi 
;il deputato socialista Falco 
Accame oon un’inteàrxbgaziònà 
. al /presldeiite - dèl/OmuùgUb. 
Accame fa i nomi di questi 
Ufficiali; generale Caruso, co- 
Monnelll QiovannonL Colétti, 
Àppel, Wierdls. Becoodo l’iii- 
terrogante anche i loro figli 
sarebbero stati assunti di re¬ 
cente dal Sismi che avrebbe 
seguito criteri di reclutdnen- 
tó « nó>otlstÌci ». ^ Nella/ Sua 
prima risposta all’inteitoga- 
zlone di Accame il ' tninlBtio 
della' Difésa non aveva con¬ 
futato r^parténenza ai ser¬ 
vizi se^ti degli alti ufficia¬ 
li in "questione., , t ; / 


droga. Troppe esperienze inse- ' 
gnano quali e quanti siano 
i • pericoli di una maggiore • 
disponibilità di droga. Meta- ’ 
done in farmacìa e aumento - 
della produzione è Principal- ■, 
mente que^tor un} buòn pre- { 
supposta per il ’’inercato gri- / 
gio”. Ma. è bene affrontare [ 
l’atgomento con una mentali- ' 
tà. quanto più làica possibile [ 
e soprattutto per nulla "trio- ; 
ralistica” ».. ■ ^ . v.- / / 

«Non illudiamoci su due.co- ' 
se:'il metadone noh è e "non ' 
à mai sfato Vantidoto del-1 
Veroina, è a sua volta eroi- \ 
na. Seconda; la diminuzióne j 
della delinquenza connessa al ; 
mercato clandestino - subirà , 
decrementi solo temporanei. [ 
poi quello stesso mercato rea- l 
girà e si adeguerà, offrendo ]■ 
magari gli stessi prodotti ma ■ 
propagandandoli con più effi- , 
cucia. Mentre in paesi, come }■ 
gli USA, nei quali dòpo Vespe- y 
rienza con il metadone "con- I 
trollato” si cerca il modo di ; 
far marcia indietro il più ra- . 
pidamente ^ possibile,, da noi j 
si è deciso di affrontare que-./ 
sfa tappa. E' probabile che li ' 
tossiòodipendentè da recupe- ", 
rare potrà èssere postò in ' } 
condizioni psicologiche più Ido- } 
nee, lo sì libererà dairassll- 
Zo del reperimento .della dose [ 
quotidiana e quindi sarà più ■. 
facile "agganciarlo". Ma i 
nostri centri psicosociali, spe- , 
eie qui in Lombardia, funzio- . 
nano poco non perché non et 
siano, ma perché manda an- : 
coro una politica sanitaria che 
dia loto un vero ruolo, che 
ne'faccia dei servizi. Non esi¬ 
stono nemmeno le unità sa¬ 
nitarie. E dunque ..chi con¬ 
trollerà e valuterà Vefficacia 
e la convenienza del metado¬ 
ne libero ,0 semidiberof II ,rì- : 
schto che fó'sfnitfure si ho- ^ 
vino obbligate o far da distri¬ 
butori puri e semplici'è > vera¬ 
mente giàride e: èó' cohstde-- 
Tato»..: iv- /■ 

«Mi dt^adp r- dice, un- 
JaXmocistà • 'presènte con pà ; 
chi ' altri colleghi in questa 
vigilia ' ferragostana — dove 
■ troveranno ^ tariti poliziotti ». 
Non cqmprendiómo immedia¬ 
tamente la . riftéssioné e Chic -. 
diamo ancóra còsa .pensa .}det 
progAtò'deì ministro }deììa àa- ; 
nifà. « Lo. ripeto: ; dove tro- 
vepirinoVìànti, pòììzioiti'^per. 
presidiare '{utte lè, farrtiàcle? 
Se Vinverrió scàèso si sono 
azzuffati per poóhe fiale dt 
niòrfina allò sede del comitato : 
contro. le tossicodipendenze, 

; chissà cosà faranno : quando} 
àmremq jbt iriagazzìrio }cèM- 
naia ÌÙ cònfèzìont di .‘metado¬ 
ne, bisognerà pènsare anche 
a questo». . ^ ; . 

. Angelo Mecèht 
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Ieri ì commossi funerali dei due carabinieri assassinati 


-;; -^ry ìvA ij-. 


«Si sono comportati coitie terroristi» 


dei 4 killer 
di Viterbo 

Ora prende maggiormente corpo l'ipotesi 
di un commando eversivo - Già individua¬ 
to il « basista » dell'assalto alla banca? 


i ;";Dal nostro inviato 

VITERBO La pista terro¬ 
rista ora prende corpo. Il dub¬ 
bio è tutt’altro che sciolto, ma 
11 racconto delle due famiglie 
tenute in o.staggio dai killer di 
Viterbo durante la drammati¬ 
ca fuga deU’altro giorno ha 
rivelato agli inquirenti parti¬ 
colari decisivi: comportamen¬ 
to, spezzoni di frasi, tecnica 
del duplice spietato assassi¬ 
nio. armamento, ora tutto fa 
pensare all’azione di un com¬ 
mando di terroristi. ■ 

- Testimoni e costaggi» sono 
stati, ascoltati di nuovo ieri 
mattina, mentre tutta la cit¬ 
tà partecipava ai funerali dei 
due carabinieri uccisi, in un 
clima di forte commozione e 
anche di tensione. 

Intanto in una intervista al 
GRl la suocera del proprieta¬ 
rio del casolare in cu; sono 
rimasti nascosti per • ore i 


Ferragosto : 
bel tempo 
senza afa 
per il «ponte» 



ROMA — All’insegna del > 
bel tempo, ma non ^ del 
gran caldo è iniziato il 
« lungo ponte > di Ferra- ^ 
gosto. Le previsioni me¬ 
teorològiche quindi, per i 
quattro giorni ' che inte- r 
ressano la r festività di 
mezzagosto, sono senza 
dubbio favorevoli. I pri¬ 
mi mutamenti atmosfe- 
. rici, essendo la penisola s 
le isole interessate da 
alte pressioni, potranno 
verificarsi a partire da 
domenica sera, quando 
: cioè il « iungò ponte > (o 
la mini-vacanza per qual- 
, cuno) sarà ormai quasi 
archiviato. - - 

Si sta approssimando, 
.è vero,'una perturbazio¬ 
ne che potrebbe dar luogo, 
specialmente sulle regioni 
alpine, anche a manife- 
, stazioni - temporalesche, 
ma rientra nel quadro del¬ 
le vicende meteorologiche 
della prossima settimana; 
s'awicinano in sostartza 
i classici rovesci di fine 
agosto, li campo di alte 
pressioni che staziona sul 
nostro territorio e che 
avrà U suo culmine pro¬ 
prio il giorno di Fcrra- 
rgòsto. non lascia luogo a 
- dubbi: cielo sereno, con 
qualche. leggera manifc- 
staziene iniziaie di insta¬ 
bilità’ sul versanta centro 
meridionale adriatico. In 
pianura e nelle vallate si 
potranno invece verificare 
. ancora foschie notturne 
che dovrebbero scompa¬ 
rire neU’arco della gior¬ 
nata. 

li bel tempo favorirà, 
lenza dubbio, resodo di 
quei pochi abitanti ri¬ 
masti nelle grandi città 
le quali, come negli anni 
passati, rimarranno in 
mano ai turisti stranieri. 
Per il c lungo ponte », 
tuttavia, non si prevedo¬ 
no massicci spostamenti 
di mezzi privati su lunghi 
itinerari, ma soltanto mo¬ 
vimenti di traffico verso 
loeaiìtà balneari, lacustri 
e montane, vicine alle 
grandi città. 

Il tipico spostamento 
che si vcriftca nel corso 
dei « w ee k-end » di fine 
settimana, magari addirit¬ 
tura in tono minore. 
Tuttavia I vari distacca¬ 
menti dblla Polizia Stra¬ 
dale ed i comendi dei Ca¬ 
rabinieri hanno mobili¬ 
tato i loro uomini per vi¬ 
gilare costantemente Pan- 
damento del traffico auto¬ 
mobilistico lungo tutte le 
autostrade, le strade na¬ 
zionali e provinciali. In 
funzione anche le appa¬ 
recchiature dellq c mega¬ 
multa » per colpire in par- 
ticelare gli eutomobiiieti- 
sprfnt 


quattro killer, ‘ dava alcuni 
chiarissimi particolari; «Dal¬ 
l’aspetto non sembravano ra¬ 
pinatori. ci parevano persone 
di un certo grado di istruzio¬ 
ne e di levatura sociale ab¬ 
bastanza elevata. Erano mol¬ 
to decisi ma corretti nei no¬ 
stri confronti. Secondo me — 
ha detto ancora la donna — 
se le forze deU'ordine li aves¬ 
sero scoperti e fossero inter¬ 
venute, si sarebbero arresi. 
Uno aveva detto: abbiamo 
l’ordine di non provocare vit¬ 
time civili...». ; 

Fin ^ qui l’intervista di un 
testimone diretto. Ma è chia¬ 
ro che . agli inquirenti sono 
arrivati • altri particolari im¬ 
portanti. Pur .non ; potendo 
escludere che i quattro bandi¬ 
ti fingessero di essere terro¬ 
risti (uno avrebbe detto « sia- 
' mo dei comunisti organizza¬ 
ti... ») per spaventare di più 
gli ostaggi e costringerli ad 
obbedire agli ordini, alcuni 
elementi - obiettivi sembrano 
avvalorare decisamente la pi- 
■ sta terroristica. Primo fra 
tutti, le. particolari cure che 
i banditi hanno rivolto al com¬ 
plice gravemente ferito. ^ In 
una situazione analoga — os¬ 
servano gli investigatOTi — do¬ 
po un duplice assassinio, brac¬ 
cati da decine di agenti con 
cani ed elicotteri, i banditi 
della malavita comune difficil¬ 
mente avrebbero esitato a 
«scaricare» il compb'ce che 
era di peso per la fuga. . 

Ma ci sono altri elementi: 
l’armamento (è confermato 
che i quattro disponevano an¬ 
che di bombe a mano), l’uti¬ 
lizzazione di un altro compli¬ 
ce, . dileguatosi,. con - funzioni 
di « basista > per la rapina 
alla banca, e infine la tecni¬ 
ca dell’assassinio: ■ una spie¬ 
tata « esecuzione » che ricor¬ 
da tanti altri agguati _ terro¬ 
ristici a poliziotti e carabinie¬ 
ri. Anche se, in questo caso, 
l’incontro del commando con 
ì due carabinieri è stato ca¬ 
suale. “ .. ; - 

- ■ Tutti questi elementi sono 
stati riferiti', e spiegati dagli 
inquirenti nel pomeriggio di 
ieri, in una improvvisata con¬ 
ferenza stampa. Magistrato e 
questore, tuttavia, non hanno 
voluto dire di più. Sui parti¬ 
colari più importanti delle in¬ 
dagini, il «rniportamento dei 
quattro banditi, il loro lin¬ 
guaggio; : l’identità del basi¬ 
sta, hanno avvertito di .non 
potere affermare alcunché. Uf¬ 
ficialmente, le indagini vanno 
ancora in tutte le dìreziiMii. 

-• Sulle’ ricerche dei quattro 
killer, frattanto, non si segna¬ 
lano novità. Posti di blocco 
e battute sono stati effettuati 
a Roma, dove il commendo 
è giunio dopo la drammatica 
fuga a bordo di tre diverse 
auto guidate da alcuni degli 
ostaggi. 

. ' La presenza dì un ferito 
grave e il sospetto che si trat¬ 
ti di terrcrisU fa penséire che 
i killer si trovino ancora nel¬ 
la capitale. 

Mentre gli inquirenti pro¬ 
seguivano ' il • loro lavoro, la 
città ha reso rultimo saluto 

ai due carabinieri uccìsi eoo 
una commov^ente manifestazio¬ 
ne. Ieri mattina, nella {àazza 
del Comune, poi lungo le vie 
del centro e alla fine sul sa¬ 
grato del Duomo, c’era , una 
grande folla. I due feretri 
sono stati seguiti in un silen¬ 
zio totale, interrotto dì tanto 
in tanto dagli applausi. - 

n brigadiere Cuzzoli e l’ap¬ 
puntato Ckirtellessa erano co¬ 
nosciuti da tutti nella città. 
Originari di piccoli centri del¬ 
la provincia, prestavano ser¬ 
vizio a Viterbo da molti anni. 
E i viterbesi, ieri, hanno vo¬ 
luto salutare — oltre che due 
vittime della violenza — an¬ 
che due concittadini. Tutte le 
attività si sono feimate in se¬ 
gno di latto, mentre le sara¬ 
cinesche dei negozi sono sta¬ 
te abbassate per alcune ore. 

L’omelìà è stata letta dal 
vescovo, monsignor Boccado¬ 
ro, Prima si erano recati nel¬ 
la camera ardente il ministro 
della difesa. Lagorio. il co¬ 
mandante generale dell’.Anna 
dei carabinieri, Capuzzo, fl 
sindaco, e poi assessori e al¬ 
tre autorità politiche e civili. 
.\lla fine, davanti ad una fol¬ 
la muta, sconvolta dai sin¬ 
ghiozzi dei familiari, un trom- 
tettiere ha suonato il «silen¬ 
zio». 



■f 



VITERBO — Un momento dei funerali dei due carabinieri assassinati 


UCCISO un 


VILLA SAN GIOVANNI — Un pregiudicato, 
Ignazio Polimeri, di 31 anni, è stato ucciso 
ieri sora a colpi di fucile in un agguato sulla 
provinciale ; Villa San Giovanni-Campo Cala¬ 
bro. L’automobile a bordo della quale si tro¬ 
vava il pregiudicato, sua moglie Grazie Cop¬ 
pola, di 30 anni, e il figlio di sei mesi è stata 
affiancata da una Fjat « 128 » a bordo della 
quale si trovavano tre persone mascherato 
che airimprovvi.so hanno sparato contro Po¬ 
limeri alcuni colpi di fucile caricato a panet¬ 
toni. Un colpo ha anche ferito lievemente ad 
un braccio la donna. Il pregiudicato prima di 
accasciarsi sul volante ha avuto però il tem¬ 
po di fermare la sua oiitovettura. I banditi 
sono subito dopo fuggiti in direzione di Reg¬ 
gio Calabria. ■ w i 

Ignazio Polimeri, che da qualche anno vive¬ 
va a Torino dove lavorava come operaio, era 
stato 3 nche arrestato per associazione per de¬ 
linquere ma subito rilasciato pgr mancanza 
di indizi. Nel 1975 a Mondragone (Caserta) 
mentre si trovava in compagnia di Domenico 
Tripodi, il noto boss di Reggio Calabria uc¬ 
ciso nel 1976 nel carcere napoletano di Pog- 
gioreale. 

, Gli investigatori ritengono die si tratti di 
un omicidio di stampo mafioso, hanno fatto 
nella zona num'^rosi posti di blocco, ma degli 
assassini nessuna traccia. ; 


ragazzi rapiti 
indiziato 
bandito sardo 

FIRENZE — Il telefono della villa di Torre 
di Premiano dove sono ancora ospitati i co¬ 
niugi Kronzucher e Wachtler continua a ri¬ 
maner mulo. Sono ormai trascorsi venti gior¬ 
ni da quella drammatica mattina in cui Sa¬ 
bina, Susanne e Martin furono portati via 
da tre banditi mascherati. ■ Un • silenzio che 
si fa sempre più inquietante di ora in ora. 
Neppure l’appello - lanciato dai. genitori dei 
tre ragazzi tedeschi rapiti alcuni giorni or 
sono ha fatto smuovere le acque, nonostante 
la polizia ed i carabinieri abbiano interrotto 
le battute come era stato richiesto. 

La pista dell’anonima sarda sembra farsi 
sempre più consistente. Infatti i magistrati 
Vigna e Fleury hanno emesso una comuni¬ 
cazione giudiziaria nei confronti di Mario Sa¬ 
le, latitante dal marzo 1977, consideralo uno 
delle menti di questa organizzazione crimi¬ 
nale. . 

Questa comunicazione giudiziaria nella qua¬ 
le si indizia il bandito sardo del reato di 
sequestro, è stata depositata nei giorni scorsi 
in cancelleria a disposizione dell’ avverato 
Giampaolo Curandai, nominato d’ufficio. Sem¬ 
bra più un fatto tecnico, che sostanziale. Mol¬ 
to probabilmente gli inquirenti avevano neces¬ 
sità dì questo atto giuridico per compiere 
alcuni accertamenti. ’ 

Del resto il nome di Mario Sale è stato 
fatto assieme a quello di Martino Moreddu, 
colpito da un ordine di cattura per il seque¬ 
stro di Fabrizio De André e Doris Ghezzi. 
e di un terzo personaggio, apparso nei s^ue- 
stri Olivari e Manzoni, soprannominato «At¬ 
tila ». ■ 


E' morta una ixigazza di 16 anni. Marina Troiese, travolta datPesplosione alla stazione di Bologna 

la bomba uccide ancora: le vittime sono 82 


* * 1 l - 


Non si hanno notizie sicure di Maria Fresu, scomparsa dopo il crollo della sala d’aspetto -1 periti balistici non sanno ancora dire con 
precisione quanto e quale esplosivo è statò adoperato - Alcuni testimoni parlano dì due scoppi simultanei - Le indagini segnano il passo 


' - Dalla redazione I f : 

, BOLOGNA — Forse, non è 
: possibile stabilire un parai- 
' lelo tra ■ la strage delVIta- 
licus e quella di sèi anni 
dopo alla stazione di Bolo- 
gna. Certo è. però, che ri- 
. leggendo i giornali dell’ago-. 
■■■ sto-settembre del 1974 enier- 
. gotto elementi v di indubbio 
: interesse, e non soltanto 
'■ analitico, soprattutto per cq- 
pire meglio quanto avvenne 
. allora e, di conseguenza, 

_ cercare di capire qualcosa 
• di quanto è avvenuto — e 
?: sta avvenendo — oggi. 

■ ■■ Tra i due periodi'conside¬ 
rati, inoltre, emergono al- 

. cune analogie che non pos- 

■ sono essere dimenticate, co¬ 
si come, dèi resto, non. si 

; può dimenticare che sareb- 

■ be grave, errore politico sta- 
: bilire una ■ connessione ira 

italicus e strage della , sta- 
; zione, senza porre mente ai 
; precedenti sia ; deìVItalicus 
(piazza Fontana e ' piazza 
della Loggia), sia della stra- 
- ge della stazione (cioè, i sei 
anni di sangue che hanno 
portato al nuovo spaventoso 
attentato): c’è un filo logi¬ 
co, polìtico, diremmo, che 
unisce questi undici anni .di 
. terrorismo. 

Rileggiamo, dunque, i ti¬ 
toli > dei giornali dopo l’at¬ 
tentato all’ltalicus. n 7 ago- 
' sto vengono arrestati tre gio¬ 
vani fascisti (Bòlo, Bartóli 


Italicus è Bologna : 
le oscure ’ 

prima delié stragi 


e Casali), che verranno ab- 
. bandqngth . ^successivamente 
al loro destinò, così conte il. 
cisnalino Tabanèlli, Vurtico 
arresto su. segnalazione -del 
Sid. Ma negli stessi giorni, 
scoppia il « caso » che bloc- 
• cherà ogni indagine: il €ca- 
.<so. Sgrò *. .Francesco Sgrò, 

■ bidello all’uriiversità di Ro- 
' ma: E’ Almìrante a deniin- 

■ cìaré in Parlamèntó.che un 
: mese prima dell’Itaìicus,que¬ 
sto Sgrò aveva confidato che 

v t « rossi » stavano preparan¬ 
do una strage: e il capofio- 

- ne missino offre,tutti i da- 
: ti .per proseguire su questa 

- pista rossa, che risulterà me¬ 
sistente, visto che anche il 

■' « supertestimone > Sgrò 'con¬ 
fesserà poi di aver inventato 
tutto ' su istigazione stessa 
'/dei faséìsti:e/cqn U benefi- 
; cio di un po'.'di danaTò. / 

_ Ma il < cosò * rimarrà-con 
y tutte le .sue ombre e te sue 
. luci: tra queste,- il fatto che 
. sia Almìrante, sia i servizi 
. segreti sapevano già, un me¬ 
se prima deU’attentato, che 
ci sarebbe stata una strage 
su un-trenot in partenza dal- 


■. la stazione Tiburtina di Ro- 
'/ma e, nonostante-cw,; la stra- 
■' :ge àòvenne ugualrnehie. ^ • ; 
; '• Con il < caso Sgrò », Si 
/ dimostra dunque cfte qualcu¬ 
no sapeva della stragé det- 
: l’Italicus prima che questa 
. venisse compiuta:- il nome di 
Fraticesco ègro, quindi, era 

- pio pronto. Come quello, del 

- s'ào ■ principale accusato-in¬ 
nocente, U professor Ajò. 

- In qualche modo anche og: 

\^ gì ci .irotnamò di-frónte dà 
' altri nomi che appaiono in 

circostamx sospette: Marco 
Affatigato. per esempio, fa¬ 
scista latitante, fermato a 
Montecarlo in - aprile' per¬ 
ché in possesso di una pa¬ 
tente ffùsa. ma rilasciato. Il 
suo nome tonta alla ribalta 
. quando, poco, più] di m mc- 
, ‘ se fa. precipitò Taereo: DC .9 
Bológna-Palermo^ Una tèler 
'. fonata disse:'< starno i NAR. 

' Marco Affóiigato era siUVae- 
. - reo e traspàrtava una vali¬ 
gia piena d’esplosivo; che è 
deflagrato accidentalmente *. 
Ma Affatigato era vivo, era 
. \,a Nizza, e nessuno andò a 
sentirlo. Il suo nome è ve- 


• -V; j--'’ iv' : 

f Ti- 

nutò fuori ancora sùbito do- 
po la strage della stazione. 

. Non è strano tutto ciò? C’era 
> forse chi pensava che il no- f 
. me di A//otigato sarebbe ior- 
’ nato utile, il -3 agósto?: ' 

, ' Così coinè non può non de¬ 
stare, sospetti il viaggio in 
Italia e a Bologna dell’ispet¬ 
tore di . polizia, H fascista 
francese Paul Durand, le^ ■ 
goto/ad alcuni ' servizi se- ^ 

• greti. Ci . si' trova,' dunque, ■ 
di fronte a strane maiiovre 
che hanno precèduto la stra¬ 
ge della stazione. Altre sirà- '■ 

• ne manovre avvennero, co-- 

, m’è . dimostrato ,. nel luglio • 
'del 1^4, :.Ora, sulla strage] 

. dell’Jtaiicùs abbiamo dei rin- 
vii a giùdizio: Tuli, Malen- 
tacchii Franci e Margbe- 
_ rito Luddi. - ma * sono rìn- 
vii ■ a { giudizio che dicono , 
solo, parzialmente .la verità. . 
come ha offeiynàtq nella stia 
requisitoria il' PM Pèrsico, 
il'quale ha denunciato silen¬ 
zi e ostacoli frappósti dai ' 
servizi segreti. 

- Non c’è, per esempio, tra -: 
i rinvìatir a '.giudizio quel-- 
l’Augusto- (Valichi, 'del grup-. . 
po Tati, il.quàle è.stato oc/, 
custdp/jda. un suo-càm^ata, '- 
■ Andréa Brogi, di èssere^sta¬ 
to un ' agènte del Sid; Càu- 
chi è latitante. Là sua pri-^ 
ma tappa hèUa fuga fu la i 
Francia. 

: jGiàn Piero Testa 


Erano in un'auto precipitata in un lago pre^ Torino^^^^^o ; . / 

CC salva due ragazze, un collesa e annega 


^ Dalia nostra redazione = 

TORINO — Un’auto con 
- quattro persone a bordo è 
caduta notte nel lago 
grande di Avìgliaha. Uno de¬ 
gli occupanti, un carabinie¬ 
re di .18 anni, è annegato do¬ 
po “essersi coraggiosamente 
prodigato, insieme ai coUe- 
-ga che era con lui, per sal¬ 
vare le due ragazze che li ac¬ 
compagnavano. Il fatto è ac¬ 
caduto poco prima d^’ana, 
in località PiiKhiano. Cosimo 
Mazzetta, 18 armi, origlia¬ 
no di Trepuzzi in provincia 
di Lecce, e Antonio Grasso, 
19 anni, originario di Savi- 
gliano in provincia di Cuneo, 
' viaggiavano su una 127 in 
compagnia di due sorelle to¬ 
rinesi, Barbara e Paola Pie- 
-rettin di 17 e 13 anni. Stava¬ 
no percorrendo una stradina 


sterrata che costeggia il lago 
e corre a poca distanza dalla 
statale, e sono finiti in acqua' 
all’altezza di una stretta cur¬ 
va a destra. - 
La lixo auto, prolmbilmen- 
te in seguito all’errata ma¬ 
novra dì un’altra vettura che 
procedeva in senso inverso, 
ha sbandato, è scivolata lun¬ 
go il ripido argine e si è ina- 
Mssata a pochi metri dalla 
riva. I quattro sono riusciti 
ad aiuìre le por ti er e prima 
che la pressione driTacqua di¬ 
ventasse troppo forte ma si 
sono trovati ad annaspare 
.neli’acqua fredda e nril'oscu- 
rità, 

- Antonio Grasso, che nella 
.caduta si era lu-odotto una 
ferita ad un piede è riusci¬ 
to a raggiungere la riva con 
le sue forze, le due ragazze, 
soprattutto la pìù^ giovane 


Paola, erano invece in dif¬ 
ficoltà. E* stato Cosimo Maz- 
zotta, che eza .dn esperto nuo¬ 
tatole,. cKi idutaiie. Spingen- 
d(He e tìrandede è riuscito , a 
amdnrle vicino alla riva, do¬ 
ve Grasso le ha afferrate e 
le ha tratte bi salvo. Ma lo 
sforzo compiuto è stato fa¬ 
tale a Mazzetta. Senza un 
grido è stxunparso tra i flut¬ 
ti, e non ha più risposto alle 
grida di richiamo de0i ami- 
cL U corpo è stato ritrovato 
tre ore più tardi dal norieo 
sommoesatori dei Vigili del 
Fuoco. 

La meccanica d^’inciden- 
te è stata più tardi rteo atru i- 
ta dai carabinieri suBa basc 
della testimonianza di alcu¬ 
ni coimnilitoni dei due giova¬ 
ni, che li pre ce dev a no di po¬ 
che centinaia di metri a bor¬ 
do di un'altra vettura. 


Motopeschereccio 
sequestrato nel^ ^ 
Canale di Sicilia 1 

MAZARA I»SL VAUO — Un 
motopeschereccio di Mazara 
del Vallo, r« Innocenzo Pri¬ 
mo », è stato sequestrato nel 
tardo pomeriggio di ieri, da 
una motovedetta tunisina e 
dirottato nel porto di Sfax. 

Secondo notizie giunte al 
centro radio di Mazara del 
Valla al momento del seque¬ 
stro Ic’Innocenao Primo» si 
trovava a 38 miglia a sud-o¬ 
vest di Lampedusa, in acque 
intemazionalL II motopesche¬ 
reccio, comandato da Nicolò 
Asaro, ha dieci uòmini di 
equipaggio ed è di proprietà 
deirarmatore Giacaione. 


Tre banditi hanno immobilizzato decine di passeggeri " 

Assalto al treno a lecce: nibati 200milioni 


b. mi. 


LECCE — Tre banditi ma¬ 
scherati ed armati di pisto¬ 
le hanno assaltato stamani 
un treno delle ferrovie in 
concessione « del Sud-Est » 
alla periferia di Lecce. Fatti 
stendere sul pavimento del¬ 
le vetture una ventina di 
persone — tra passeggeri, 
impiegati postali e ferrovie¬ 
ri — 1 malfattori si sono im¬ 
possessati di sette pacchi po¬ 
stali ed hanno obbligato U 
macchinista a fermarsi nei 
pressi di un passaggio a U- 


vello incustodRa 

Scesi dal trena sono fug¬ 
giti a bordo di un’automobile 
guidata da un quarto com¬ 
plice. dopo aver collocato un | 
fìnto ordigno esplosivo sui 
binari 

Il bottino della rapina — 
secondo i primi calcoli fatti 
daU’amminisUaxione deite po¬ 
ste e telegrafi — è di 82 mi¬ 
lioni di lire in contanti e di 
vaglia postali, assegni ed al¬ 
tri titoli per un valore com- 
I^essivo di circa duecento 


milioni di lire. Il denaro ed 
i titoli erano contenuti in 
cinque aacchi «speciali», de¬ 
stinati agli uffici poetali del¬ 
la parte meridiobale drila 
pentooia salentina. 

I rapinatori si sono anche 
impoaàeasatl di due secchi 
di poeta (»dinaria nei quali 
erano eontenide lettere, car¬ 
toline e reooomandete, delle 
quali non si oonoace 1 valore. 

II macchinista del trena 
VKo Coiaianni. di Bari, ed 
il capotreno^, Franco Rino, 


di Lecce, sono, stati coiti da 
choc dopo la rapina e sono 
stati ricoverati nell’ospedale 
«Vito Pazri» del capoloogo. 
Dopo le prime cure si sono 
ripresi e sono stati dimessL 
Posti di blocco sono stati 
istituiti da carabinieri e po¬ 
lizia sidle stnkte rila perife¬ 
ria del oapotuogo. Le ricer¬ 
che non hanno dato esito. 
I bandtti erano saUtt sul tre¬ 
no a Leooe e ai erano cala¬ 
ti i passamontagna sul viso, 
pw 


passMnontogna 
là rapina, poco dopo. 


,, Dalla nostra redazione / 

BOLOGNA ^ E’ morta dopo 
un’agonia che durava da sa¬ 
bato 2 agosto, giorno dell’or- 
ribUe massacro alla stazione 
centrale di Bologna, ùn’altra 
ragaz:m. Marina Trolese,. 

16 almi:- Abitava in próvincià 
di .Padova a Sant’Angelo dì 
Piove, in via Kènnedy 2, Era 
stata ricoverata al centro 
^andi ustionati di Padova 
aven^ riportato, oltre a gra¬ 
vi lesioni e fratture. Ustioni 
di secondo e terzo grado este¬ 
se al 70% del corpo. ' ' 

I morti per Tattentàto di 
Bologna smio cosi diventati 
82; viene ancora considerata 
dispersa Maria Fresu. la gio¬ 
vane donna di cui non si è 
ancora trovata traccia. E’ cer¬ 
to che al momento dello scop¬ 
pio si trovava accanto alla 
sua bimba. Angela Si 3 anni, 
morta nel crollo della stazió¬ 
ne, e ad una amica rimasta 
gravónente ferita. Erano in 
: piedi nella sala d’attesa: di 
^onda classe; a pochi passi 
dri punto dove gli assassini 
avevano collocato là bómba. 

■ Lé indagini proseguono ma, 

• fùiOTa, ‘ con • scarsi risultati. 
Ieri i quattro magistrati del- 
Tinefaiesta - = (Luigi - Persico, 
Claudio Nunziata; Attilio Dar- 
dani e Riccardo Rossi) si sono 
riuniti per mdte ore all’ulti¬ 
mo {Hano del Pala^m di 
stizìà per riordinare idee, so¬ 
spetti e ipotesi. ' 
n [àmto sulla situazione l’ha 
fatto ieri- il que^ore dì Bo¬ 
logna Italo Ferrante, non in 
una conferenza stampa uffi¬ 
ciale (fissàta per stamane); 
ma in un colloquio con alcuni 
gkHmalìsti. Tra gii argomen¬ 
ti quello dell’esplosivo us«tò 
per l’attectato: « I residui so¬ 
no pochi e di difficile repe¬ 
ribilità > ha detto il questore. 
I tre centri di ricerca hanno 
chiesto rinvio di. altre tracce 
di terriccio e un nuovo , só- 
pndlucgo è statò effettuato 
in stazione.,, , * 

Intanto^ caitìnuanh ad arri-' 
vare in questura testimoniaiv 
ze e' segnalazumi sii persone' 
e auto sospette. «Quanto alle 
affermazioni del tassista bo- 
k^nese Franco Calameli, che 
dke di aver tra^xntato in 
stazione un'giovane soqietto 
poco prima deDo scoppio — ha 
didiiarato 0 questue — pos¬ 
so dire che la sua testimonian¬ 
za è stata una ddle prime 
al nostro vaglio, ma è una del¬ 
le tante ». E la pista Affatìga- 
to? «Finiva non ha fomUo 
nulla di particolarmente inte- 
re^nte, per questo, al mo¬ 
ménto. non possiamo dare 
molto peso alla pista france¬ 
se. Stiamo battendo tutte le 
tracce in nostro possesso; i 
risultati verranno col tempo. 
Bologna è stato fl luogo del- 
Tattentato, ma fl grosso del- 
Tindagine va cercato altrove. 
Questo non esclude, però, che 
a Bellina si siano svifltì in¬ 
teressanti incontri c dontatU 
che ora stiamo vagliando». 

Anche ì periti balistici e 1 
medici legali sono forzata¬ 
mente avari di notizie. Pro¬ 
vette, mlcroscopt. gaserdma 
tografì, sniffatori non hanno 
ancora rivelato quale fosse T 
esplosivo osato. I laboratori 
tedeschi hanno fatto sapere al 
giudici bolognesi die è oece»- 
sarìo pro c e d ete ad altee ddl- 
cate verif ìebe pr i ma di azzar¬ 
dare una rispràtà. L’cqilosivo 
pare non abbia lasciato pari! 
incombuste e ciò starebbe a 


indicare che era stato perfet¬ 
tamente dosato. '-'■, i 
Molti testimoni insistono nel 
dire che le esplosioni alla sta¬ 
zione centrale sono state due. 
sia pure distanziate tra loro 
da pochi decimi di secondo. 
Prima, un orrendo boato che, 
ha scoperchiato quell’ala del¬ 
la stazione centrale, poi uno 
scoppio abbagliante di minore 
intensità. - - ; 

■ Secondo un operaio che ha 
lavorato per oltre treni’anni 
in uno stabilimento per la 
. fabbricatone di. cartucce e 
polveri da sparo, i terroristi 
avrebbero impilato alméno 
due' tipi diversi di esplosivo. 
Posto che il colore dei fumi 
che seguono resploàìone è ca¬ 
ratteristico delle sostanze 
esplodati impiegate, dal bal¬ 
cone dì casa questo testimime 
avrebbe visto levarsi dalla 
zìone... subito dopò i due 
« bang », una nuvola grigia e 
quindi un fungo aranciime cho 
si è poi confuso con il polve¬ 
rone sollevatosi dalle macerie. 


: 


Gli espertì sostengono che 
con un appropriato « intasa- 
nientò» fl massacro alla sta¬ 
zione di Bologna potrebbe es¬ 
sere stato ottenuto con appe¬ 
na 20 chilogrammi di esplo¬ 
sivo. Ma potrebbe anche esse¬ 
re stata impiegata una quan¬ 
tità inferiore; tutto dipende 
dalla potenza intrinseca del¬ 
l’esplosivo. Intanto, sono sta¬ 
te, ordinate ricerche, estesa 
in tutta iltalia, per avere no¬ 
tizie su pq^ibili furti dì esoln- 
sivi'^ dai ^ inàgazzini di cave, 
miniere o imprese edili che ue 
fanno uso; questa indagine è 
stata estesa anche agli ar^ 
nali militari. Schio stati anche 
avviati controlli-presso alenine 
socnetà, specialù^te nel rici¬ 
clare lé cariche esplosive del¬ 
le bcxnbe, mine o proiettili ra¬ 
diati dagli arsenali militari. 

. n campo d’indagiite, cenne 
: si vede, è vasto, ma cxjI pas¬ 
sare ctó giorni s^bra sem¬ 
pre più imivobabile riuscire a 
risalire agii attentatori in 
tempi rapidi. 


Altre rivelazioni in Francia 

In 8 citta italiani 
U «giro tunstì^ 
del nazìi^a I^^ 

La versione I data dall'ispettore di polizia 
sospeso a c Le Monde » - Dure polemiche 
per le coperture assicurate ai personaggio 

PARIGI — E’ durato una ventina di giorni, jjel luglio scor¬ 
so, ed ha toccato almeno otto città italiane il «giro turi¬ 
stico» di Paul DiH-and. come si ostina a chiamàrio h) stesso 
poliziotto nazista in una lunga intervista a «Le Mondo. 
Durand ha fornito la sua versione sulle varie tappe ddia sua 
ste^ : trasferta in Balia, che ' ha attirato e continua ; ad 
attteare l’attenzione dei magisteati cdie indagaho sol massacro 
di Bolc^na. A Milano, l’S e il 9 luglio, Durand affenna di 
easèrsi messo in contatto con esponenti del MSI Analoghi 
incontri pure a Venezia, il 10 e l’U luglio. 

A Bcflcigna, il 12 e il 13 luglio, il poliziotto francese in- 
cvitea f^oesco DonM, 49 amii. fondatore deU’oi^anizza- 
zione neofasòsta «Untone socialista' nazionale». «Un per¬ 
sonaggio k^>, affina Durand, e aggiunge: «E’ perché 
ero con hn che i poliziotti mi hanno mdrridoato >. Donmi 
k) ha messo in contatto con quattro o cinque militanti del- 
Testrema destra, fra i quali Tavvocato Freda, Bezzic- 
cherL «Ciò che mi sttijnsce finora — diriiiara Durand — è 
che Donini voleva costringermi ad alloggiare in un albergo 
situato di fronte afla stazione coltrale di Bok^a. benché 
sapesse che era troppo caro per me ». Una affermazione 
singolare, questa, che ha tutto il sapore di un «aweiti- 
mento », oppure di un voler mettere le mani avanti. 

Lo stesso Donini, dal canto suo, feri ha diriiiarato in Italia 
che Durand si recò a Bologna per conoscere la reale con¬ 
sisterà de’cUièoe sociaUsta nazionale»; un’oiganizzazio- 
ne. ha aggwto Deini. che conta 20 adepti in Itelia, 10 in 
Francia e 100 in Germania. 

Nell intervista a « Le Monde > Durand riferisce inoltee di 
«sere stato il 14 lugflo a Perugia, dove ha incontrato Ugo 
Cesanni, leader del «Partito nazionale del lavoro». Quindi 
rispcttore francese racconta di avere preso contatto a 
IkHna, tea il 15 e fl 17, con esponenti del 5ISL Tra fl li e 
fl 19 luglio è in AIkuzzo per partecipare al radono missino 
«Campo HofabR Terzo», al quale è presente anche Pino 
Rauti. te successive tappe sono Firenze e, per finire, Locce, 
la città (combinazione) di Marco Affatigato: 

'n caso Durand, RRanto, continua a suscitare aspre pole- 
mk^ in Francia. Sempre più duri i commenti della stampa, 
e, in particolare, qudli <teir« Hmikisifé », organo del TCF, 
e del quotidiano socialista « Le Matta ». ' 

L’organo del Partito conamista francese, mentee sotta 
lìnea la necessità rtie fl mimstro degli mtemi Christian Bon* 
net « si spieghi » suHe « complìdtà dì cui ha benefic iat o 
rispettore». annuncia che il gruppo comunista all’Assemblea 
Nazionale ha chiesto un incontro urgente con Bonnet. 
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Sfratti, aumenti, crisi déllé abitazioni 

- . - / 

Il PCI rilancia la battaglia per |a casa 


Intervista con Lucio Libertini - «Si 

pugna di massa per discutere piano 

* ’ * » 

Ruma — Sotto l'apparente calma delle ferie, ribolle il pro¬ 
blema-casa: dalle polemiche tornate roventi sul calcolo della 
cosiddetta « indicizzazione v del canone (sull'aumento dell'af¬ 
fitto dal 1. agosto II SUNIA ripropone in questi giorni di con¬ 
siderare l'annata giugno '79 - giugno '80); all'urgenza di tro¬ 
vare soluzioni all'ondata di sfratti che diventeranno esecutivi 
a settembre. Dal persistente blocco del mercato delle locazioni 


** '' • ^ » 

scontrano due linee, la posta in gioco 

decennale, edilizia pubblica, risparmio 

alla domanda di edilizia popolare e convenzionata, che resta 
senza risposta. Il PCI ha dato battaglia in parlamento su tutto 
ciò; e chiama alla ripresa di settembre a lottare e discutere. 
Il compagno Lucio Libertini, del dipartimento economico del 
PCI, che segue i problemi della casa, spiega in questa inter¬ 
vista quale sia l'ampiezza della partita che si gioca su que¬ 
sto fronte. 


è un diritto primario » - Una cam- 
•casa, abusivismo ed equo canone 


Il PCI ha promosso una 
campagna di massa sui pro¬ 
blemi della casa. Contempo¬ 
raneamente vengono a matu¬ 
razione alcune scadenze im- 
, portanti, che vanno dalla fine 
del blocco degli sfratti e dal¬ 
la relazione governativa sul¬ 
l’equo canone, sino alle de¬ 
terminazioni che riguardano 
il piano decennale e l’edili¬ 
zia pubblica. Ne parliamo con 
il compagno Lucio Libertini 
responsabile del settore casa 
del PCI. Qual è il tuo. giudi¬ 
zio sulla situazione? 

Chi sa leggere i dati che 
sono dinanzi a noi capisce 
che siamo ormai nel pieno di 
uno scontro ira due linee, V 
una delle quali fa capo ai 
settori più arretrati e mo¬ 
derati della maggioranza go¬ 
vernativa, e l’altra ha oggi 
senza dubbio nei comunisti i 
più fermi sostenitori. E que¬ 
sto scontro s’innesta nella 
più complessiva battaglia so¬ 
ciale e politica che si è aper¬ 
ta su tutta la politica econo¬ 
mica. La posta in gioco è il 
diritto alla casa, condizione 
essenziale della qualità del¬ 
la vita per migliaia di fa¬ 
miglie. 

Qual è l’esstsnza della linea 
governativa? 


. Essa mira a smantellare la 
politica di programmazione e 
di riforma — risponde Liber¬ 
tini — a ridare spazio ai mec¬ 
canismi speculativi: e in que¬ 
sto modo afferma un’impo¬ 
stazione che discrimina dal 
diritto alla casa la parte me¬ 
no abbiente della popolazio¬ 
ne. I tratti di questa politi¬ 
ca si possono trovare nello 
svuotamento progressivo del 
piano decennale dell’edilizia: 
nell’attacco all’edilizia resi¬ 
denziale pubblica, che . ha 
avuto l’ultimo episodio nel 
tentativo di elevare i suoi af¬ 
fitti a livelli assurdi, in pra¬ 
tica cancellando buona parte 
della differenza con il mer¬ 
cato privato: nel rifiuto di 
considerare criticamente i ri¬ 
sultati di due anni di funzio¬ 
namento della legge di equo 
canone e, anzi, nell’adombra- 
re Videa di modifiche in sen¬ 
so liberistico. Questo si quali¬ 
fica ormai come il governo 
delle < stangate ». Se la linea 
passa, la ^ stangata » sullu 
casa sarà molte volte più pe¬ 
sante di quella contenuta nei 
provvedimenti economici 
■ La legge 25 non ha dunque 
risolto 3 problema dell’emer¬ 
genza? • ' - 

Non lo ha affatto risolto. Il 


blocco degli sfratti fu richie¬ 
sto con forza da noi come 
una misura eccezionale, in 
attesa di affrontare nei suoi 
aspetti più gravi il problema 
della casa. Ma le misure adot¬ 
tate dal governo sono state 
parziali, incoerenti e ' fram¬ 
mentarie. In sostanza si è 
perduto un anno, e ora sia¬ 
mo al punto di partenza. Da 
settembre avremo una ripre¬ 
sa delle disdette e degli sfrat¬ 
ti che andrà via via crescen¬ 
do, sino ad assumere propor¬ 
zioni inquietanti e da vani¬ 
ficare la legge di equo cano¬ 
ne. Intanto, il mercato appa¬ 
re bloccato e l’edilizia pub¬ 
blica e agevolata-convenzio- 
nata cresce ad un ritmo del 
tutto inadeguato. La sola co¬ 
sa che cammina è una verti¬ 
ginosa speculazione sugli im¬ 
mobili, incentivata dall’infla¬ 
zione e dal timore della sva¬ 
lutazione della lira. 

E’ in questo contesto che 
si inserisce e si spiega ‘ la 

Tl/*'ÌO 

Catiipagtm ixtiicicttct uai I wi.. 

Certamente — dice Liberti¬ 
ni —: Noi vogliamo far avan¬ 
zare una linea nuova, che in¬ 
sieme corregga, integri e svi¬ 
luppi la politica di program¬ 
mazione e di riforma e ga¬ 
rantisca a tutti il diritto alla 


casa, alla città, al territorio. 
Ecco dunque le nostre inizia¬ 
tive sul rifinanziamento e sul 
rilancio del piano decennale, 
sullo sviluppo e sulla rifor¬ 
ma dell’edilizia pubblica, sul 
risparmio-casa, 'sulla sanato¬ 
ria dell’abusivismo minore, 
sulla revisione dell’equo ca¬ 
none, sulla riforma della tas¬ 
sazione sulla casa. Come ab¬ 
biamo detto molte volte noi 
vogliamo ovviamente difen¬ 
dere gli inquilini, ma nello 
stesso tempo intendiamo of¬ 
frire una prospettiva ragio¬ 
nevole alla piccola proprietà. 

Quali sono ' i tempi e le 
scadenze della campagna pro¬ 
mossa dal PCI? - 
" Abbiamo già presentato le 
' leggi sul piano decennale, sul¬ 
l’edilizia pubblica, sul rispar¬ 
mio-casa, sulla sanatoria del¬ 
l’abusivismo. A settembre sot¬ 
toporremo alla consultazione 
la proposta sulla riforma del¬ 
la legge 10 (compreso il nuo¬ 
vo meccanismo di esproprio 
dei Suoli). In questi gtornt vie¬ 
ne trasmessa alle nostre or¬ 
ganizzazioni la bozza di pro¬ 
posta per la revisione della 
legge di equo canone. Le no¬ 
stre organizzazioni stanno per 
ricevere un dépliant che rie¬ 
piloga le nostre proposte e 


contiene il questionario sulla 
cui base organizziamo una 
consultazione popolare, sui 
problemi della casa. Vogliamo 
definire tutte le nostre pro¬ 
poste legislative sulla base 
di un’ampia partecipazione 
popolare, imporne la discussio¬ 
ne e la votazione in Parla¬ 
mento, in un confronto aperto, 
ma serrato con le altre forze 
politiche. Già nel mese di ago¬ 
sto avranno luogo alcune ini¬ 
ziative, in particolare legate 
alle feste dell’Unità. Da set- 
tembre, invece, si avrà una 
grande quantità di assemblee, 
dibattiti, manifestazioni: e 
nel corso di queste iniziative 
raccoglieremo le risposte al 
questionario e chiederemo il 
sostegno (olire che i suggeri¬ 
menti e le critiche) per le 
nostre proposte. La questione 
della casa sarà posta in pri¬ 
mo piano dai nostri compagni 
in tutti i Consigli comunali, 
provinciali e regionali e le 
Giunte di cui faremo parte 
assumeranno tutte le necessa¬ 
rie iniziative. Del resto, già 
qualcosa si è mosso: posso ci¬ 
tare il corteo e la manifesta¬ 
zione di Bari, le due giorna¬ 
te di lotta organizzate in Ca¬ 
labria. 

Nell’immediato esiste però 
il prohlemn degli sfratti, TI 
governo ■ ne ha denunciati 
30.000. ma,sono molti di più. 
Che ne pensi? ' ’ j. 

' Ci battiamo — risponde Li¬ 
bertini — perché si abbia da 
parte delle autorità pubbliche 
una graduazione degli sfratti. 


così che si possa andare dalla 
casa alla casa, ' e non dalla 
casa alla strada. Vogliamo che 
si definiscano subito, e una 
volta per tutte, questioni in-' i 
soluto come quella relativa al 
calcolo dell’indicizzazione del 
canone. Questa è una soluzio- ^ 
ne transitoria, perché senza 
le modifiche legislative che ' 
proponiamo il problema non 
si risolve. Ma anche su que¬ 
sti problemi immediati vo¬ 
gliamo giungere a determina¬ 
zioni precise. Come, ad esem -, 
.pio, vogliamo subito troncare 
sul nascere l’incredibile ten- 
’tativo del governo di aumen¬ 
tare di cólpo e per notevole 
entità gli affitti delle case 
popolari. 

, n PSI fa parte di questo 
governo: come si pongono i 
rapporti tra i due partiti nel¬ 
la politica della casa? 

Noi — conclude Libertini — 
combattiamo questo governo 
con la necessaria durezza. Ma 
vogliamo mantenere un rap¬ 
porto positivo coìi il PSI. E 
questo è possibile se il PSI 
mantiene, anche nella sua col¬ 
locazione governativa, le posi- . 
zioni che sinora ha assunto 
sui problemi della casa, che 
ci trovano spesso vicini e 
convergenti. Il problema è che 
esso non accetti i ricatti della 
DC e della parie più urretru-. 
ta del governo e partecipi 
alle lotte popolari per quella 
politica di riforma che tutta 
la sinistra è venuta elaboran¬ 
do insieme in questi anni. ‘ 

Claudio Notar! 
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Primo accordo sul part-time firmato a Modena 

Tra il consìglio unitario di zona e Tassociazione dèlie piccole industrie - Definite alcune norme fondamentali 
Interessa i giovani fino a ZI anni - Un esperimento di un biennio - E’ adatto alle esigenze di un’« area forte » 


r , 


« , Dalla nostra redazione 

MODERNA — Part-time, tempo parziale, 
ovvero lavorare un po’ meno e dedicare 
il tempo che resta ad altee cose. Fino ad 
oggi è stato materia'.'di confronto teorico' 
e polemiche: rafforza l’emarginazione e ' 
rinstabilità. sostengono i suoi detrattori, 
che poi sono soprattutto detrattrici. In¬ 
vece no. il part-time non riguarda solo 
la popolazione femminile, e inoltre il sin¬ 
dacato deve saper fare i conti con un 
mercato del lavoro meno monolRico e più 
elastico di prima e quindi imparare a 
controllarne i meccanismi, ribattono i fa- 
vorevoh. e via schematizzando. Ma ec- ' 
oo che dalla dimensione della ricerca so¬ 
ciologica ed economia, dal dibattito po¬ 
litico e dai seminari, il part-time passa 
alla fase applicativa. Un accordo fir¬ 
mato a Modena l’altro giorno tra il 
consìglio unitario di zona e TAPI, l’as¬ 
sociazione delle piccole ìndusteìe. ne re¬ 
golamenta infatti l’impiego. Si tratta di 
lina sorta di accordo-quadro — il primo 
m Italia, per quanto ne sappiamo — che 
definisce alcune coordinate fondamentali > 
per l'titilizzo di questa particolare for¬ 
ma di rapporto di lavoro, del resto lar¬ 
gamente {faticata in molti paesi indu¬ 
strialmente evoluti. 5^ 

E’ una scelta strategica? Il sindacato 
risponde fermamente di no. L’accordo, 
ai sottolinea, è inolto cmodenese». C’è 
qui infatti un’area forte, con un’offerta 
di lavoro abbondante e un tessuto pro¬ 
duttivo ricco. E si manifesta di conse¬ 
guenza la necessità di inserire i giovani 


nel meccanismo del lavoro anche durantp 
gli studi universitari. L’esigenza, come 
si comprende, viene espressa contempo¬ 
raneamente dalla realtà industriale, bi¬ 
sognosa di .manodopera, e dai,singoli, 
che chiedono indipendenza economica, 
ma di che cosa si tratta, più in par¬ 
ticolare? L!accordo inizialmente avrà 
una fase sperimentale della durata di due 
anni. Dopodiché incontri periodici tea le 
parti ne verificheranno i risultati: sem¬ 
pre che, naturalmente, non siano inter¬ 
corse nel frattempo modifiche legisla¬ 
tive della normativa vigente. L’interlo¬ 
cutore privilegiato dell’intesa è il gio¬ 
vane al massimo di 27 anni di età. Si 
vogh’ono infatti favorire soprattutto le 
esperienze di scuola-lavmro s«iza però 
trascurare altri « soggetti », come le 
donne nel periodo del dopo-parto. 

Questa è un po’ l’ispiraziMie di fon¬ 
do. Ma alle linee generali si accompa¬ 
gnano alcune disposizioni specifiche di 
attuazione. L’orario non può essere in¬ 
feriore alle 12 ore settimanali e supe¬ 
riore alle 25. Nessuna corresponsione di 
straordinari per le.ore che uno fa in 
più, fino ad un massimo di'4 ore sefti- 
manali. Eventuali riduzioni d’orario pre¬ 
viste dai contratti di lavoro nazionali 
n(Hi spostano il perimetro concordato. Le 
gratifiche ammesse, come pure le ferie, 
sono soggette al principio della propi»'- 
zionalità tea orario convenuto e orario 
contrattuale, con una mag^orazione del 
5Ve. Diritti sindacali identici, assembla 
retribuite pure e naturalmente in coin¬ 


cidenza con la prestazione dell’orario di 
lavoro. ■ . ' . . 

Non scelta strategica, dunque, ma 
provvedimento necessario in ,una zona di 
sviluppo. Awiemdo i giovani al lavoro 
in tempi anticipati si favorisce inoltre 
una integrazione del reddito familiare 
che può contribuire alla loro autonomia. 

E se fl part-time diventa «scelta di 
vita », marginalità senza fine? H perìco¬ 
lo c’è e non viene sottovalutato. Non a 
caso swio state adottate misure restrit¬ 
tive per l’età dei «candidati». Non a 
caso l’accordo ha in qualche modo i ca¬ 
ratteri di un «esperimento». D’altro 
canto sono pure evidenti gli aspetti m- 
negabilmente positivi: un più stretto col- 
legamento tra studio e lavoro, un lega¬ 
me tra la vita scolastica e quella pro¬ 
duttiva, tra la «cultura» e fl lavoro. 
L’accordò sul tempo parziale è poi ideal¬ 
mente e praticamente connesso ad un 
altro accordo raggiunto dagli stessi in- 
tarlocutori un mese fa sul mercato del 
■ lavoro che aveva ed ha come obiet¬ 
tivi il controllo ddl’occupazione e del- 
l’espansione industriale e il rìequilibrìo 
del toritorio. Anche qui, dicano al sin¬ 
dacato, non abbiamo Tambiziane di ri¬ 
solvere tutti i problemi collegati al mer¬ 
cato del lavOTO, vogamo affrontare al¬ 
cune questioni contingenti e limitate. 

Ecco l’esperienza di Modena, una cit¬ 
tà il cui guaio, come dice qualcuno, è 
che «c’è troppo lavoro». Corì assume 
contonii reali il concetto di «sindacato 
nella società». Cosi il CUZ. Consiglio 
unitario di zona, non è una vuota sigla. 


Alla Montefihre nuova 
cassa integrazione 


VBRBANIA'-' In questi gior¬ 
ni, mentre la Monteflbre di 
Pallanza è ferma per la pau¬ 
sa estiva, i delegati del con¬ 
siglio di fabbrica ed i -rap¬ 
presentanti sindacali - della 
categoria'sono stati urgente¬ 
mente convocati all'Unione 
industriali di Verbania, do¬ 
ve la direzione della Monte- 
fibre ha comunicato la sua 
intenzione di prolungare la 
Cassa integrazione ordinarla 
in due reparti oltre il 31 ago¬ 
sto, data , precedentemente 
concordata, di altre quattro 
settimane a zero ore per 83 la- 
voratorL La Montefibie ha 
parlato di < scelta obbligata ». 
adducendo come motivi le gia¬ 
cenze di magazzino, la crisi 
dell’auto, la crisi della SNIA 
e la sua situazione finanzia¬ 
ria che non permetterebbe 
liquidità sufficienti per l’ac- 
qmsto ddle materie prime. 
Le o^anlzzazìoni sindacali 
hanno accettato di partecipa¬ 
re ali'incontro con il solo 
scopo di richiedere la so- 
spensiime o quanto meno il 
rinvìo della procedura messa 
in atto dall’azienda. . > 

’ In sostanza la FULC ha 
chiesto alla società di far 


rientrare tutti i lavoratori il 
1 . settembre, di dar tempo ' 
agli operai di fare le assem- \ 
blee e di assumere le deci- / 
sioni necessarie e quindi di ; 
stabilire nella prima setti- . 
mana del mese prossimo un ' 
altro incontro nella sede del¬ 
l’associazione imprenditoriale ' 
verbanese qualora ^ confer¬ 
masse 11 prolungamento della 
Cqssa integrazione guadagni. 
Mcmtefibre ha seccamente ri¬ 
fiutato ogni proposta. t 

Che cosa ha fatto? Come 
nel dicembre scorso ha deci- . 
so con un atto unilaterale di 
spedire ai lavoratori dti due 
reparti una lettera in cui si 
comunica la continuazione 
della Cassa integrazione a 
zero ore. Il sindacato ha re¬ 
cinto ' fermamente questo 
metodo invitando tutti i la- ■ 
voratori a rientrare il 1. set¬ 
tembre ai normali turni di 
lavoro e a partecipate all’as- 
sembiea generale che si terrà 
questa mattina alla mensa 
Nylon per decidere le inizia¬ 
tive di lotta contro la socie¬ 
tà. Le preoccupazioni che ve¬ 
nivano manifestate prima di 
agosto sulle''difficoltà d’au- ' 
tunno trovano quindi già og¬ 
gi una puntuale conferma. 


Vuoi mettere su una nuova impresa? 
Gli impianti li puoi affittare 


ROMA — La Banca Naziona¬ 
le del Lavoro, la Lega, la 
Cenfederazìone e l’Associa¬ 
zione xxxiperauve si sono u- 
nite per dar vita ad una so¬ 
cietà che offrirà impianti in 
affitto a società di lavoratori 
già costituite, o in corso di 
costituzione, per sviluppare 
imprese di produzione e di 
servizi. Il nome della società 
è Cooperleasmg, ha sedi a 
Roma e Bologna con una fi¬ 
liale in via di organizzazione 
a Bari. Lo stesso presidente 
della BNL, Serio Nesi. ha 
assimto la presidenza. Vice- 
IH’esidenti due dirìgenti del 
movimento ctx^ierativo. Leo¬ 
nardi e Ascari Raceagni. 

L'acquisizione di impianti 
in affitto Oeasing. in incese) 
abbassa notevolmente la 
quantità di capitale necessa- 
rìo per far funzionare la 
impresa. Infatti la società 
prestatrice resta proprietaria 
— pur restando la possibilità 
di acquisto — e riscuote un 
canone in proporzione al costo 
degli impianti. Questo costo 
può essere più basso di quel¬ 
lo pagato con acquisti indivi¬ 
duali: non solo l’acquirente 
(la società BNL-Movimento 
cooperativo) acquista « al- 
fingrosso» e con una sua 
competenza tecnica ma può 
usarle gli impianti più a lun- 
fo trasferendoli, al termine 


del contratto, ad altra impre¬ 
sa. 

Tempi e procedure sono 
più ridotti rispetto al finan- 
ziamento con credito banca¬ 
rio. Infatti chi chiede soldi 
per acquistare impianti deve, 
anzitutto, presentare una 
domanda che verrà « istrui¬ 
ta». Passano mesi, talvolta 
anni. Infine, se ottiene il mu¬ 
tuo. deve dare garanzie. Cen¬ 
tinaia di cooperative, specie 
di giovani, si arenano su 
scogli del genere. Specie al- 
Tinizio. d’altra parte, una so¬ 
cietà manca dì capitali pro¬ 
pri e quindi di garanzìe date 
all'-* banche. 

Le agevolazioni statali e 
regionali, d’altea parte, sono 
usufruibili aiiche con rim¬ 
pianto in affitto Oeasing). 

Si trova una soluzione pCT 
tutti i problem* di produzio¬ 
ne di nuove imprtóe? Na¬ 
turalmente no. Per produrre 
merci e servizi ci vogliono 
capacità tecniche, ammini¬ 
strative. direzionali ed un 
mercato che acquisti ciò che 
viene offerto. La Lega coope¬ 
rative insiste, perciò, sulla 
creazione di una Agenzìa per 
offrire consulenza, quadri 
tecnici, servizi alle nuove ini¬ 
ziative o a quelle che pru¬ 
dono vita in seguito alla crisi 
deirimpresa. Questa imposta¬ 
zione rovescia quella die al¬ 


cuni volevano dare, per de¬ 
creto, al Fondo nazionale 
costituito con Io 0,50 per cen¬ 
to sulle retribuzioni. 

Infatti qui sì pa^ dall’e¬ 
sistenza dei requisiti per fare 
una imix'esa. Non si offre 
danaro gratis perchè sardflie 
la prima condizione dello 
spreco: fl canone di affitto 
d^'impianto, delle macchine 
o di quant'altrc viene utiliz¬ 
zato richiama alla realtà che 
usare i beni collettivi ha un 
costo e la produzione deve 
consentire di recuperarlo. Un 
richiamo all’efficienza, al¬ 
l’impegno. Nel caso della 
co(^)erativa, impegno diretto 
dei lavoratori, i quali restano 
«padroni a casa propria», 
senza quei condizionamen¬ 
ti che tanto spe^ si fanno 
sentire dai centri bancari e 
dai loro mediatori e sensali 
politici. 

La Lega cooperative ha im¬ 
pegnato nel Cooperleasing le 
sue forze: Unipol, Fincooper. 
Banca Popolare di Re^o 
Emilia, Cassa Rurale di Oz- 
zano, AICA (consorzio coope¬ 
rative agrìcole), ACAM (con¬ 
sorzio cooperative edili e in¬ 
dustriali). Coop Italia (con¬ 
sorzio cooperative di consu¬ 
mo). Cooad (consorzio det¬ 
taglianti). Ciò vuol dire che 
una parte dei soldi per ac¬ 
quistare impianti da affittare 


verranno dai sod stessi delle 
coc^Krative. Più die mai è 
viva la campagna per cana¬ 
lizzare direttamente 3 ri¬ 
sparmio delle famiglie in 
queste imprese die danno 
tutte le garan^ di un profi- j 
cuo impiego in settori prò- j 
duttivì. Ma voci dire anche | 
che se ci saranno profitti 
torneranno, in larga misura, 
alle stesse imprese cooperati¬ 
ve. 

Di società di questo tipo v'e 
ne SODO ormai un cerio nu¬ 
mero in Italia. La domanda è 
in rapido aumento: a parte 
gli altri vantaggi, l’affìtto evi¬ 
ta di sbatter nei vicoli im¬ 
posti attualm^te all'espan¬ 
sione del credito, n costo è 
ancora elevato. Dipende dalla 
poca esperienza dì gestione, 
oltre die dal costo dd dena¬ 
ro. poiché attraverso .Paffitto 
dovrebbe essere possibfle 
praungare la vita degli im¬ 
pianti en^kirare l’impìefo. 
Non dovrdibe più accaMlOT 
che una impresa compra 
macchinario dw gli serva so¬ 
lo a metà. Né dìe fl macchi¬ 
nario viene buttato per diiu- 
sura aziendale. Dovrebbe es¬ 
sere possibile, inoltre, ottene¬ 
re sempre il me^io ddla 
tecnoiogia. Un fattore di no¬ 
tevole ammodernamento, in- 
sonuna, dei criteri A gestio¬ 
ne del capitale. 
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Zùcchero: c’è 
chi punta ad 

I ' ^ 

un nuovo rincaro 



Dal corrispondente ‘ j 
PIACENZA — Si sono riu¬ 
nite, nei giorni scorsi, le 
amministrazioni provinciali 
di Pavia, Piacenza e Ales- 
..mandria con le associazioni 
dei bieticoltori p^ fare ' }1 
punto della situazione, dopo 
la recente rottura delle trat¬ 
tative tea produttori dì bar¬ 
babietole e industriali zuc¬ 
cherieri. Gli enti locali han¬ 
no espresso la loro piena so- ' 
lidarietà ai bieticoltori e si 
.sono impegnati a ‘ premere 
sul ministero dell’Agricoltu¬ 
ra perché, appena possibile, ' 
rninvochi le parti per rag¬ 
giungere l’accordo. E* questa' 
una ulteriore incertezza nel- 
. l’anno delle incertezze. E’ ne¬ 
cessario che le cose non va¬ 
dano come nel 1979, quando, 
raccordo si concluse solo al¬ 
ta fine della campagna bie¬ 
ticola. con evidenti danni e 
tensioni. L’accordo inier- 
professionale, rivendicato da , 
CNB e ANB è fondamente- 
le per sviluppare una politi¬ 
ca economica che abbia co- 
mè punto di riferimento da ' 

' progranunazione settoriale. 

Nella -piattaforma, infatti, 

7 non si rivendicano solo mi¬ 
glioramenti di ceu'attere eco- 
' Domico,. ma si chiede una 
precisa normativa che preve- ^ 
da la quantificazione delle ' 
sup^fici da coltivare, la ga¬ 
ranzìa del ritiro del prodot¬ 
to da parte dei singoli sta¬ 
bilimenti, il rapporto di prò- ' 
duzìone tra zonie del Nord 
che hanno più vocazione a 
questo tipo di coltura, e 
quelle del Centeo^ud. Va de- ' 
finito anche il pagamento, 
secondo le rese unitarie di 
zucchero che soto in cwiti- 
nuo aumento (si sono rag¬ 
giunte punte deir85-90%). 
Ancora è da fissare la quan¬ 
tità di saccarosio ad ettaro. 


pure in aumento (dal 13,45% 
del 1977 si è passati al 15,75% 

. nel 1978). - ^ 

I tempi dì consegna della 
merce devono essere più bre¬ 
vi e ben organizzati e la scel¬ 
ta «Ielle sementi deve essere 
opportunamente effettuata a 
seconda del clima e delle 
caratteristiche meteorologi¬ 
che del territorio. 

" ■ Va precisato, per inqua¬ 
drare complessivaimente un 
problema di ampia portata 
per l’economia piacentina, 
che il contingente di zucche¬ 
ro assegnato all’Italia dalla 
CEE è di 12.3 m^onì di quin¬ 
tali: nel 1979 la produribne 
italiana ha raggiunto 15.5 
milioni di quintali, pagando 
cosi una penalizzazione di 50 
miliardi, malgrado il consu¬ 
mo nel nostro paese sia sta¬ 
to di 17 milioni di quintali e 
vi sia una teidsnza aU’au- 
mento dd consumo. ” " ‘ 

' E’ dunque, giustificato l’o¬ 
biettivo dei bieticoltori ita¬ 
liani di poter produrre la 
quantità di barbabietole ne¬ 
cessarie al consumo di zuc¬ 
chero che corrisponde al fab¬ 
bisogno del paese. Il prezzo 
' fissato dalla CEX! è di 5.350 
lire a 16 gradi zuccherini: 

' alcune associazioni si limita¬ 
no a chiedere una piccda. 
differenza di 150 lire al quin¬ 
tale, ma altre chiedono ag¬ 
giornamenti «derivanti dal- 
Faumento. dei costi di pro¬ 
duzione e dell’ assenteismo 
della parte nonnativa». Dal 
1 . lu^io di quest’anno c'è 
stato un aumento di 35 lire 
al chilogramino dello zucche¬ 
ro e gli industriali, in que¬ 
ste ifltime trattative, avreb¬ 
bero già avanzato la richie¬ 
ste di un ulteriore aumento 
di 100 lire. E* dunque indub¬ 
bio che, da parie dei gran¬ 
di gruppi zuccherieri, vi è 


tutto l’interesse ad avere 
una bassa produzione nazio¬ 
nale e che questi operano 
per mettere in difficoltà i 
produttori disincentivando sia | 
le superfici coltivate, sia 
mantenendo una normativa 
confusa che ponga i nostri 
produttori in condizioni d’in¬ 
feriorità rispetto ad altri 
paesi. Quindi, vendono lo zuc¬ 
chero in Italia, ricorrendo a 
elevati quantitativi di impor¬ 
tazione. 

Il problema dell|i proou- 
zione delle barbabietole ac¬ 
quista particolare peso per 
le tee province che si sono 
riunite: 2.200 sono gli etta¬ 
ri di superficie coltivati a 
Piacenza, 6.000 a Pavia e 
4.000 ad Alessandria. 

Le bietole ' prodotte sono 
complessivamente 6.600.000 
quintali, 4.000 dei quali ven¬ 
gono lavorati ■ nello stabili- 
mepto di Casei Gerola e 2.600 
in quello di Sarmato 

I bieticoltori interessati che 
rischiano, avendo la merce 
deperibile, di pagare un gra¬ 
ve prezzo per queste situa¬ 
zione. sono circa 3.500. Da 
quwti dati emerge i’irapor- 
tan^ del pronunciamento de¬ 
gli enti locali a sostegno del¬ 
la battaglia dei coltivatori e 
delle loro associazioni per- 
tdié in Italia si avvìi una 
nuova politica die Valorizzi 
ragricoltura. e si concretiz¬ 
zi, finalmente, un ruolo po¬ 
sitivo del paese nell’ambHo 
della CEE. Un ordine del 
giorno che sintetica i nodi 
sul tappeto e le' richieste 
(sottoscrìtto da enti locali, 
organizzazioni dei bieticolto¬ 
ri e sindacato) è / stato in¬ 
viato a Marewa. 

Maria Alice Presti 

NELLA FOTO: la raccolta 
dello barbabietelo , 




Ancora su Bisugiia 
e la svalutazione 
dolio lira 


D ministro BlsagUa ci ha inviato la se¬ 
guente lettera: tUUnità di ieri afferma in 
una n(^ a firma An. C. che BisagUa ”11- 
sfodera la sua vecchia idea di una svaluta¬ 
zione della lira”. Dopo analoga affermazione 
conteiuta suU'Unifà dellH luglio scorso, 
avevo invitato — confronta lettere alTUiiifà 
del 13 luglio — a riferire un solo mio inter¬ 
vento o dichiarazione a favore di questa test 
Invito di nuovo, ai sensi della legge sulla 
stampa, a rettificare questa informazione 
augunròdomi che per fl futuro VUnità fini¬ 
sca di attribuirmi questa tesL unicamente 
per i suoi fini dì polemica politica. Cordiali 
seluti. - Antonio Bisaglia». 


Il dottoro ieri a 840 tire 

MILANO — Oro in risalita, dollaro in regresso, lira debole 
e Borsa ancora in progresso: questi i dati essenziaU della 
giornata finanziaria di ieri. 

Da Londra gli operatori segnalavano stamane la ripresa 
del pt e oo dell’oro che al fixing antimeridiano segnava 015,93 
dollari per onda contro 006 del fixing finale dciraltro ieri. 
Per contro però il dollaro risultava debole e infatti al 
fixing delia bona milanese scendeva da 9t3JK lire di ieri a 
•W^ Nel contempo la lira miglioimndo nel cambio col dol¬ 
laro, s oendev a invece con altre dlviee; difatti il rooroo, 
espresso in Hre, saliva da 47241 a 47341 Un e il franco 
svim er o da 51110 passava a 514,14 lire. - 
NELLA FOTO: la berM di Milane 


Visto che il ministro delTInduatria non 
cambia i termini delle sue lettere, anche noi 
abbiamo ben poco da cambiare deUa rispo¬ 
sta che gli abbiamo dato giusto un mese 
fa. £* cero, fon. Bisaglia presenta la que¬ 
stione della svalutazione sotto forma di una 
sua m preoccupazione ». Ed ha anche scritto 
in qualche circostanza che è necessario 
«resistere» alToJfensica di quei gruppi che 
premevano e premono per attuare Za mano¬ 
vra monetaria. Ha è altrettanto vero che 
egli si è sempre preoccupato di presentare 
un’eventuale svalutazione come runica pe¬ 
ricolosa alternativa alle sue proposte di po- 
Utictt economica. In breve: o si accetta la 
« Unea Bisaglia », vale a dire il blocco della 
scala mobile e la fisca l iz zazi one indiscrimi¬ 
nata degù oneri sociali delle imprese; o di¬ 
venta inevitabile ricorrere aUa svalutazione. 
Quest’ultima ipotesi diventa quindi strumen¬ 
to di pressione per far passare, giovandosi 
anche deUe spinte provenienti in questo 
senso da certi settori fndustriaU, usa poli¬ 
tica duramente antipopblaTe e destinata a 
far pagare ai lavoratori i costi della crisi. 
E questo ci premeva mettere in luce con il 
riferimento aUe e idee» del ministro Bisa- 
gtia. (an. c.) 


dei Gidoro: 
200 posti in pericolo 
Vertenza mnrittiniì 


SANTO STEFANO DI CADORE (BdlHDO) 
— I 200 operai della miniera di piombo e 
zinco di Salafossa di Santo Stefano di Ca¬ 
dore (Belluno) — chiusa dal 6 agosto scagno 
dopo una frana — sono stati messi in cassa 
integrazione. A questa decisone è giunta la 
azienda «Pertusola», proprietaria della ggir> 
niera, dopo una serie di ispezioni che 
accertato la permanenza del pericolo di 
smottamenti che impediscono l’estrazione dal 
minerale. In un incontro con le organizat- 
zkmi sindacali i dirigenti delTarienda hanno 
preso comunque Timpegno di esplorare fatte 
le possibilità di una ripresa produttiva; la 
comunità montana ha nel frattempo orga¬ 
nizzato incontri con i parlamentari bella- 
nesL mentre è attesa in settimana la visita 
del presidente della Regione Veneto, BerlinL 

La roccia franata sulla miniera ha di¬ 
strutto attrezzature del valore di alcuni mi¬ 
liardi tra cui le laverie, i m»ga»»inf e ^ 
impianti elettrici, minacciando anche la 
sottostante strada statale 333 «Valdegano» 
che coU^ Sento Stefano di Cadore con la 
Gamia. 

• • * 

Le federazioni dei marittimi della C GIL 
(FILT), della CISL (FILM) e drila UIL 
(UILM) hanno inviato oggi alle controparti 
datoriali (Confitanna e Associazione rimor¬ 
chiatori) la piattafonna rivendicativa per 
il rinnovo del contratto di lavoro dei ciitse 
duemila dipendenti delle aziende che gesti¬ 
scono il servizio di rimorchio. 

I sindacati hanno ribadito, in una notti, 
l’esigenza di cominciare suteto le trattattvo 
e di definire «con carattere di priorità • 
di urgenza un congruo acconto sui futipl 
nUgUoroinenti ». Infine i sindacati hanno 
avvertito che «se ai senso di responsabilità 
delle organloazioni dei lavoratori non oor* 
risponderà un atteggiamento di aperturm in 
parte delle controparti, si vedranno ooMiVt- 
ti ad indire la mobilitazione dei ’ 
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■ Il cineasta tedesco impegnato a « girare » a San Francisco 

. I !■■■■ I —..I. ■■■II. . . Il ■ I»— . . 

iSì chiama Coppola l’ainìcò 
americano di Wim Wenders 

Il nuovo film su Dashiell Hammet prodotto dal regista di « Apocalypse 
; now» ~ Una proposta: perché non proiettare in Italia « Alice nella città »? 







Jackie Chan, nuovo eroe del Kung Fu 


I I trentacijiqne anni, solita¬ 
mente, sono considerati la 
metà delVesistenza; il « mez- 
^0 del cammin di nostra vi-^ 
ta ». Cinematograficamente,' 
però, sono per lo più un’età 
molto verde, all’altezza della 
aguale gente come Antonioni, 
Bresson, De Sica, Rossellini, 
Pasolini, Joseph Losey e Bob 
Altman non era ancora del 
tutto sicura di fare il regi¬ 
sta da grande. S 
• Wim Wenders i trentacin- 
qut anni ' li compie • giusto 
oggi, essendo nato a Dussel¬ 
dorf il 14 agosto del 1945. E’ 
un regista tedesco che i no¬ 
stri lettori dovrebbero ri¬ 
cordare, perché TUnità ha 
spesso parlato, a volte entu¬ 
siasta. dei suoi lavori. Ha già 
girato otto cortometraggi e 
otto film, di cui almeno tre 
sono, a detta di molti, dei 
capolavori, e attualmente sta 
lavorando in America. Con 
questo pezzo non vogliamo 
tanto fargli gli auguri (chis¬ 
sà se avrà modo di sentirci 
laggiù in California) quanto 
indagare uh attimo sulla sua 
attuale attività: questo ragaz¬ 
zo innamorato del rock’n’roll 
(ha dedicato il suo primo: 
lungometraggio, • Estate in 
città, ai Kinks, ha uscio mu¬ 
sica dei Rolling Stones, di 
Van Morrison, dei Creeden- 
cé Clearwater Revival, dei 
Loving Spoonful) è in Ame¬ 
rica ormai da un paio d’an¬ 
ni. Che ci sta facendo? 

•. 'Intanto ha messo su famì¬ 
glia: sua moglie è Ron'ee 
Blakely, un volto che avrete 
visto sernfaltro (era Barba- 



Qui sopra (e accanto al titolo) due inquadrature di c Nel corso del tempo i 


ra Jean, la cantante bianco¬ 
vestita di Nashville, quella 
che ■ viene uccisa sul palco 
nella scena finale). Inóltre 
(visto che è innamorato, da 
sempre, anche del cipema 
americano) fa dei film. Era. 
già stato a New York nel 
1973 e nel 1977, per girarvi 
alcune scene rispettivamen¬ 
te di Alice nelle ■ città e 
dell’Amico americano. Com-, 
pletamente statunitense è in¬ 
vece Lightning over water 
lampo sull’acqua »), pre¬ 
sentato alVultimo festival di 
Cannes, singolare film-docUf 


mentarìo che « mette in sce¬ 
lga » la morte (reale) deb 
l’anziano regista Nicholat 
Say, deceduto l’anno scorso 
c che per Wenders aveva 
fià interpretato il capo def 

flrtjincfflro - ' Xi^SlUicC 31110 * 

licand. ■. o > . 

Attualmente, Wenders sta 
lavorando al montaggio di 
Hammett (titolo non ancora 
definitivo), film nero in sti¬ 
le anni quaranta-cinquanta 
imperniato sul celebre scrit¬ 
tore Dashiell Hamrnett, crea¬ 
tore del personaggio dell’in¬ 
vestigatore privato Sani Spa¬ 


de (che al cinema ha avuto il 
volto di Humphrey Bogart 
nel Mistero del falco, di John 
Huston) e detective in prima 
persona (prima di diventare 
uno dei romanzieri, più prò* 
lifici 3 pagati d’America, fu 
per anni un agente -della fa¬ 
mosa Pinkerton, una delle 
più efficienti e spietate a- 
genzie d’investigazioìie degli 
Stati Uniti). Hamnuttt sarà 
una bioó^afia romanzata, in¬ 
terpretata da Frederic For- 
rest (visto in Apocalypse 
now e in The rose) e mol¬ 
to giocata sui temi dell’ami- 


vizia virile e dslla morte: te¬ 
mi cari a Wenders, che l’ 
hanno probabilmente spinto 
ad accettare il soggetto trat¬ 
to da un libro di Joe Gores 
e propostogli da Fh-ancis 
Ford Coppola. , . , . , , 

Si, proprio Coppola, quel¬ 
lo del Padrino e di Apooalyp* 
se now; ora ha una sua ca¬ 
sa di produzione, la Zoetro- 
pe. ha fatto soldi a paiate 
con gli ultimi colossi di Lu- 
cas e Spielberg e sta reclu¬ 
tando talenti un po’ dovun¬ 
que: oltre a Wenders, sta 
prodiicendo anche il nuovo 
film di Monte Hellman (quel, 
lo della Sparatoria), ha pro¬ 
dotto l’ultimo Kìirosawa (Ka- 
gemusha, palma d’pro a Can¬ 
nes), produrrà, la notizia é 
fresca, il prossimo Atitonio- 
ni. Noi speriamo solo che, 
con l’aiuto di questo insolito 
mecenate, Wenders (abitua¬ 
to a girare in tempi lunghi, 
senza una sceneggiatura pre¬ 
fissata, con una troupe com¬ 
posta di amici che non l’han¬ 
no potuto seguire in Ameri¬ 
ca per vìa delle leggi sinda¬ 
cali stigli stranieri) non ven¬ 
ga stritolato dal moloch del 
cinema - americano come è 
capitato, prima di lui, a teu¬ 
toni ilhistri come Stroheim, 
come Mumau. E che conti¬ 
nui a darci dei gioitili, co¬ 
me seppe fare un altro te¬ 
desco, esule in America ai 
tempi del nazismo, quel Fritz 
Lang a cui Wettders ha de¬ 
dicato Nel cofTso del temiw. 
Oggi il nazismo non c’è più, 
ma Wenders ha già dichia¬ 
rato che in California si tro- 


In settembre la tournée del celebre chitarrista bianco 



: arriva 



Una ‘ gradita 'sorprésa'’sèi- 
Icinbrina: arriva in Italia per 
una scric di - concerti ■ (orga- j 
Aizzali dall’ARCI) Mike 
Bloonificld, senza dubbio uno 
dei chitarristi blues più bra- 
e forse Ipiù dinicnlicalì, 
che la scena americana di 
questi ultimi anni ricordi. La 
scelta compiuta dall’ARCI. è 
cbraggìo.sa c merita un plau¬ 
so, se non altro perché giun¬ 
ge nel fuoco di una polemi¬ 
ca sui mega-concerti e , sui 
bjg della musica rock non del 
tulio - priva di ' fondamento. 
UlQomficld, infatti, non è u- 
pa star, certamente non riem¬ 
pirà stadi da centomila per¬ 
sone, né percepirà cachet da 
80 milioni: è un onesto arti¬ 
giano del blues revival, impi¬ 
grito dalla serena vita a Mill 
Valle}', in California, ma eoe* 
ciutàmente attaccato a un k ge¬ 
nere » musicale — spesso dato 
per spaccialo — di cui cono-, 
sce tulli i misteri. 

Lontano dai rutilanti show 
dQgli ultimi, furbastri eroi del¬ 
la Rock-èra, Bloomfield con¬ 
tinua imperterrito ad accarez¬ 
zare le sue chitarre acustiche, 
estraendo dal bottIe*neck (1’ 
o^ai notissima sbarra di me¬ 
tallo di matrice " hawaiana) 
suoni amari e nostalgici d’ 
altri tempi. Riarrangia Tee- 
chi gospcl, scopre deliziosi 
brani di sapore messicano, ri- 
I>ropone i più classici e vi¬ 



branti blues in versioni - di 
raffinala sensibilità ' mosìcalc. 

Gli • anni - ruggenti degli 
Electric Flag, della Paul But* 
Icrficld Band, dei dischi con 
Dylan ' (suonò in Hightcay 61 
Revisited) e della celebre Su- 
persession con Al Kooper c 
Stephen Stilb (peraltro ■ fal¬ 
sa, perché costruita in stadio 
nlilizzando nastri regbtrali se¬ 
paratamente) sono ormai lon¬ 
tani: memorie di nna carriera 
avventurosa intrapresa tra - ì 
diversi stili della « musicà del 
diavolo s. Perfino il lungo 
sodalizio con gente del cali¬ 
bro di Elmore James, Little 
Walter e Muddy Walers (da 
segnalare il bellissimo Fo- 
thers and sons, inebo dal vi¬ 


vo nel 1969) sembra * un ca- 
pilolo chiuso, a Bei tempi — 
ri<orda : in ' proposito Bloom- 
ficld —Con quei vecchi bluc- 
smen neri si lavorava bene. 
Pi on erano presuntuosi e li 
insegnavano un sacco di co¬ 
se. 11 colore della pelle, poi, 
non r era proprio un proble¬ 
ma... L'unica loro paura era 
che magari gli portavi via il 
pubblico. iSIa li pare possibi¬ 
le gareggiare con Muddy Wa- 
ters?». », 

Mike Bloomfield, oggi, è un 
grande diniraticato.. Incide 
per pochi dollari uno o due 
album àlPanno con relichet- 
ta Takoma (gli ultimi due si 
intitolano Beelicem thè hard 
piece and thè ground, clcllri- 


cò, e Bloomfield & Harris, 
acustico, ma vale la pena di 
ricordare anche i . precedenti 
Annaline e If you love this 
blues....), girando molto ra¬ 
ramente ‘ per i club califor¬ 
niani. Un (uetibla di un gtor- 
cmle specialùzàto l'ha scova¬ 
to al a Sweelwaler a, àn pic¬ 
colissimo e scalcagnato loca¬ 
le sperduto tra le colline di 
Mill Valley, ingresso a offer¬ 
ta. ' Un ottimo concerto : tra 
amici, in ìibèrtà, senza il tram¬ 
busto c la tensione dei gran¬ 
di raduni, c Sì, mi piace lavo¬ 
rare in tranquillità, senza do¬ 
ver pagare i soliti tributi alla 
memoria. Se qualcuno mi chie¬ 
de i vecchi brani di Super 
session vuol dire che non ha 
capito • niente di ine: ;io suo¬ 
no ' il • blues, ' questo : blues, 
non voglio mica passare la vi¬ 
ta a rivangare ' il : inio pas¬ 
sato... a. Ruvide ma efficaci, 
le parole di Bloòmfield rà^ 
presentano . r— ci sembra —> 
la migliore garanzia professio¬ 
nale per qóesta prossima tour- 
néee italiana. ■-j 
Le date non sono state an¬ 
cora fissale ma si parla del¬ 
la prima metà di • setlembrc- 
Inulile dirlo: è un appunta¬ 
mento da non mancare. 

: mi. an. 

NELLA FOTO: Mike Bloom- 
fieM (a destra) • Woody Har¬ 
ris 
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sovietica 




MOSCA 4 Un^mpia serie 
televisiva sulla gioventù di 
Karl Marx vlaiw trasmessa 
ìit questi giorni dalia televi¬ 
sione sovietica. Si tratta di un 
ciclo (setto puntalo) risultato 
di anni di ‘ lavoro 'db. un folto 
gruppo di cinoasti sovietici e 
tedeschi, difetti ' dal regista 
Lav Kuiigiànov; ' interpreti 
principali. il bulgaro Vencc- 
slav Kisèv (Marx), Aleksandr 
Safronov (Engels) e Renata 
Blume (Jenny • Marx). 

Tutta la serie illumina te 
persone e rambiente social# 
cho influirono sulla formazio¬ 
ne di Marx, soprattutto gli an¬ 
ni da iuf trascorsi nslto uni*^ 
versiti di Bonn o Boriino. E 
H periodo in cui conosco Jen¬ 
ny vbn Wosipholon o' studia 
con grande entusiasmo lo 
opero di Hegel. .• 

I tolofiiim sotfolinoano II 
momento in cui Marx od En¬ 
gels fondano H comitato di 
corrispondenze comunista dio 
promosso Funfono di tutti i ri- 
voiuzienari d'Europa ponendo¬ 
si l'obiettivo deila trasforma¬ 
zione comunista dtila socioti; 
il secondo congresso della Io¬ 
ga dei comunisti di Londra 
incaricò poi Marx od Engels 
di oiaboraro il c Manlfoste » 
dei comunisti o Fspisedio con¬ 
clusive mostra i duo amici la- 
Ooraro sullo storico documen¬ 
to dM vorrò pubblicato noi 
IMI. - ' • 



mori 
Marilyn? 
Special a 
Videosera 


Cos'è.'successo a ' Norma' 
Jean, trovata morta — come' 
addormentata — sul letto di- 
sfétfó, ' la'cornetta dar telefo¬ 
no staccata accanto al tubet¬ 
to vuoto di sonnifero? Cos'è 
successo alla bollozza énierl- 
caha, un sorriso di dolce In- 
' genulfò, 97 cèhf{metri di se* 
no, 71 di vita, 95 di fianchi, 
meglio nota come Marilyn 
Monroe?^ 

« Videosva », in ‘ uno del 
tre a speciali z che concludo¬ 
no la serie di quesFanno, pre¬ 
senta il 5 settembre l'Inchie¬ 
sta di Claudio Masonza sul 
luogo di un suicidio die è 
sempre sembrato lontano dal¬ 
la variti. 

Venerdì 22 agosto (Refe duo 
ore 21yl5) vi Jn onda «Lo 
specchio di Alleo » di Pforpoo- 
lo Venler: un reportage In 
torma di fiaba nelFAmarlca 
deingM-Hraaltò. Sarò la bam¬ 
bina del paese delle Meravi¬ 
glie a guidara la talacamera 
nei' mondò < dell'inestimabile 
a portata di mano», del- 
i'c esotico sotto casa », delle 
fabbriche dclFImmaglnerio. 

Il ' terze « speciale > (il 29 
agosto) i dedicate alla Cal- 
las, in uh servizio di Fiorai- 
la Mariani. Quella che è sta¬ 
sta definita ■ la voce più 
ttraerdìnario dd secolo» vie¬ 
ne riprosontata in un coilago 
di immagini e di brani dai 
suoi concarti. . 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13,00 MARATONA D’ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza, di Vittoria Ottolenghi, regia di D. Tiles 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

17,00 BELLA SENZ’ANIMA - Canzoni degli ultimi 20 anni, di 
’. Triscoli e Alsazio, al piano A Martelli, presentano 
’ N. Fuscagni e V. Brosio 
17A5 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 

18.15 FRESCO. FRESCO - «Wattoo Wattoo» 

18.30 LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA 
.19,20 HEiOI - Disegni animati 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

^,40 «MACARIO UNO E DUE» - Rivista tv di Amendola, 
Chiosso e Corbucci, regia di Vito Molinari (3.) 

%0S SPECIALE TGI - A cura di Arrigo Petacco 
22^ L’AWENTURIERO - «Un amico vale un tesoro» - 
Telefilm con Gene Bary, regia di Val Guest 
23,20 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

13JX> TG2 ORE TREDICI 

13.15 PAZZI PER L'AVVENTURA • Documentario di R. Ro- 
sinsky - «Quota di lancio 4000» 

17,00 LA FIERA DELLA VANITA* - Sceneggiato di WAL 
Thakeray, regia di A.G. Majano, con R. Valli, R. Lupi 
(4. puntata) 

IMO LE BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm - «La sfida», 
di C. DesaìUy. con J.C. Bouillon, regia di Victor Vicas 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 L’ISPETTORE DERRICK - «Colpo grosso» - Telefilm 
diretto da W. Becker, con Hors Tappert, Horst IBucholz 
21.49 SUPERSTAR • Un programma di G. Boncompagni, 
regia di G. Boncompagni 

22.46 VETRINA DEL RACCONTO - A cura di R. Caggiano • 
f «L’angolo ameno», telefilm con Fritz Weaver e Sa- 

loine Jens. regia di A. Barron 

2325 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

19,00 T63 

19.15 TV» REGIONI 


19.45 GUSTAVO • Cartoni animati 

SMW OSE - INDUSTRIA CHIMICA E TERRITORIO • Regia 

di Italo Pellinl (4.) 

ZM» IL ROCK E* MINORENNE ^ ^ 

28.40 IN COLLEGAMENTO CON LA BASILICA DI SAN 
FRANCESCO IN SIENA: CONCERTO DELL’ORCHE¬ 
STRA DEI GIOVANI DELLA COMUNITÀ' EUROPA 
■ * « EOYO > - òlasicbe di Mozart, Bach e Bartofc - Diret¬ 
tore Claudio Abbado. regia di JL Tippinks (replica) 
2125 TG3 SETTIMANALE 
2220 TG3 

2325 IL ROCK E* MINORENNE (repUca) 


□ 


__ TV Svizzera 

ORE 19,10: Progranuni estivi per la gioventù- (Replica); 20: 
Ttìeglomale; 20,10: Esplosivi per la ferrovia. Telefilm; 30;40: 
Il tetto deUe AipL (L parte); 21.10: n Regionale; 2120: Te¬ 
legiornale; 21,45: Silenzio si uccide, pam con Robert Mark, 
Luisa RiveilL Regia di Guido Zurli; 2345: Tdeglomale; 2325- 
020: La stirpe di Mogador dal romanzo di Elisabeth Bazbier 
con Marie^Tosé Nat e Jean-Claude DrouoL Regìa di Robert 
Klazoyer (7. puntata Replica). 

□ TV Capodistria 

ORE 1920: L’angollno dei ragazzi; 20,45: Tutto oggL Teie- 
giomale; 21: W DJangol. Film con Anthony Steffen, SteBo 
CandellL Regia di Edward G. MuUer; 2220: Cinenotes. Tra- 
smissicme settimanale di poliUca interna; 23: Musica senza 
confini, n Quintetto « Shafranov-Koivistoinen ». 

□ TV Francia 

ORE 1M5: A2; 1325: Kim e compagnia. Telefilm (5.); 15: 
Il pianéta delle scìmmie (6.); 1320: Sport; 1820; Telegior¬ 
nale; 1920: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 3025: Les 
bidasses s’^ vont en guerre. Film dì Claude Zidi; 22: Fine¬ 
stra su...; 2225: Jazz; 23: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,05: Captain Nice. Telefilm; 19,45; Notiziario; X: 
11 Buggzzum. Quiz; 3020: Palcoscenico. TeiefUin; 3125: Vi¬ 
vendo volando. Film. Regìa di David L. Lowe con Jou E. 
Brotm, Flrcence Rice; 3320: Nbtlaiario; 3326: F34. Opera- 
alone Boalbeck. Film. Regia di MarocUo Giannini con Reo- 
sana Podeatà, Jaoquea Semae. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rate. 1 

GIORNAU RADIO: 7, A 10, 
IL 12, IS; 19. 2L 23; 620: Bol¬ 
li?; 7,15: Via Ado^ Tenda; 
820: Ieri al Parlaznento; 820: 
Canzoni di ieri; 9: Bedtoa n- 
ch'io; 11: Quattro quarti; 
1223: Voi ed lo 80; 1345: Bou. 
tanta mu^ca; 1420: SaBe ali 
deUlppogrlfo (39i); 15,09: Ral¬ 
ly; 1520: Err ef rtun o-estate; 
1620: Le stanae della mesDo- 
rla; 17: Fatchvrork; 1825: Gli 
introvaMU; 1920: H pazza- 
ricBo; 1925: Quando fiorisoe 
n vlix) nuovo, di Bw Bjonmi; 
21: «Concerto orcheetia gio- 
vaiU Comunità europea»; 23: 
In diretta da Badioano «La 
telefonata» di F, CimattL 



M a r i na Mavra 

« Ne...ftefile fv 
Uri» 


I» (Rudlò- 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05^ 620, 
720, 725, 9201 1120; 132», 

1620, 1720; 1BJ30, 2220; 6 625, 
9,35, 7.06, 8.(6, 9: 1 giomi; 
8,%: Un argomento al giorno; 
9,06: H fUiiastico Berlioe (13. 
p.). di Lambèitò Trez^ni; 12: 
GR2 estate; 922: La luna nel 
pozzo; 1L33: Le mille canaonl; 
1240-14: Trasmiaskmi regìotia- 
li; 12,45: Alto gradimento; 
13,44: Sound-Track; IS^ 1525^ 
1523, 18,03, 1622. 17.13. 18,06^ 
1847. 1822, 19.10: THxqw d’e¬ 
state; 1526: Tu musica divi¬ 
na; 1525:1 laecontt della fili¬ 
busta (7. p.); 16,45: DannatJ 
miei; 1722: La mutica che 
piace a te e non a me; 18,08: 
H ballo dd mattone; 1920: 
VenUmiauti scuola ; 30,10. 

3120. 22.40: 02. Special; 

2020: L’opera tedesca, pre¬ 
senta P. Fenoglio. 

□ Radio 3 , 

GIORNALI RADIO: 725.9.45. 
13.45.15,15,18,45. X.45; 6; Quo¬ 
tidiana Radlotre; 6^ 820, 
1845: H concerto del mattino; 
729: Prima pagina; 9,46,1L45: 
Tempo e strade; 925: NOLroL 
loro donna; 13: Musica ope¬ 
ristica; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 1^: RasKgne culta- 
raU; lòX: Un certo disr o i so 
estate; IT: Da BarL «Caia- 
nUna, cammina...»; 1729, 19: 
Spaziotic; 21: «L’amedio di 
Corinto», trafedia lirica, diri- 
fé T. Behippeis. 



còme 



ma 


va bene e che non vuole 
tornare in Germania. 

E ora che vi.abbiamo det- 
. to quanti anni ha Wim Wen¬ 
ders e che cosa sta facendo, 
vogliamo illuderci che que¬ 
ste parole servano a ' ram¬ 
mentare ai distributori ita¬ 
liani Vesistenzfi di ■ questo 
grande regista. I nostri so- 
Ioni cinematografici avevano 
promesso, nella scorsa sta¬ 
gione, di importare Prima 
del calcio di rigore (1971) e 
Alice nelle città (1973): è 
cirtoìato solo il primo, per 
di più nel ghetto dei cine¬ 
ma d’essai. E pensare che 
Alice nelle citta, primo at¬ 
to * di una mirabile « trilo- 
gia del viaggio » realizzata 
da Wenders in Germania tra 
il '73 e il ’75, è un’opera 
stupefacente, serena e (per 
fortuna) : anche divertente. 
Va assolutamente importata, 
così come l’episodio centra¬ 
le della suddetta trilogia, il 
Falso movimento tratto dal 
Wilhelm Meiste di Goethe; 
in fondo la terza delle ope¬ 
re in questione. Nel corso 
del tempo, è arrivata in Ita¬ 
lia e (nei limiti di un film 
in bianco e nero con sotto¬ 
titoli) ha avuto un buon suc¬ 
cesso: si tratta solo, quindi 
di avere uh po’ di coraggio, 
di dare il bando all’ottusità. 
Siamo partiti con gli augu¬ 
ri e fhtiamà con gli impro¬ 
peri: ma certi scherzi, suv¬ 
via, non si debbono più fa¬ 
re. Wenders, poi, non se li 
merita. 

- Alberto Crespi 


è un mattacchione 




Ripete i tremendi colpi di Briice Lee ma con un pizzico 
di umorismo - Battuti tutti i record d’incasso a Hong Kong 


HONG KONG — La prolifica 
industria cinematografica di 
Hong Kong ha un nuovo su¬ 
perdivo: Jackie Chan. I suoi 
primi tre film hanno fatto, 
nelle sale della città asiatica, 
più danaro di quelli del de¬ 
funto Bruce Lee, idolo della 
schiera di appassionati del¬ 
l’arte marziale del Kung 

Adesso Chan spera di 
estendere di suo successo su 
scala mondiale con Battle 
Creek brawl (« La rissa di 
Battle Creek », una produ¬ 
zione recentemente comple¬ 
tata negli Stati Uniti, la cui 
realizzazione è costata sei mi¬ 
lioni di dollari americani 
(circa dnque miliardi di 
lire). ^ 

Il film è ambientato a Chi¬ 
cago e nel Texas; l'epoca è 
quella degli Anni Trenta, e 
con l’attore cinese, che ha 
venticinque anni, sono pro¬ 
tagonisti . della storia José 
Ferrer e Kristine De Bèll. 
L’organizzazione < Golden 
Harvest », in linea con il suo 
nome (che vuol dire « messe 
d’oro »), ha mietuto vasti 
profitti con i film di Bruce 
Lee, spera che dì primo film 
intemazionale di Chan ravvi¬ 
vi rinteresse mondiale per i 
film del Kung Fu. 

= - Chsn ‘ha l^aspetto dì rsn 
ragazzo, ma la sua struttu¬ 
ra imtscolare è possente; è 
stato' attore deìl’Òpera di 
Pedìlno. A Hong Kong tut¬ 
ti lo considerano ormai il 
successore di Lee: come lui 
infatti è balzato aDa cele¬ 
brità dopo una manciata di 
film. E come lui ha rag¬ 
giunto 'il grande successo 
dopo molti anni di duro la¬ 
voro e di severo allenamen¬ 
to nelle, arti marziali cSnesà. 
Ci sono altre analogie nella 
carriera dei due attori, ma a 
Hong Kong sì sottolinea che 
non è nemmeno ri caso di 
parlare di un tentativo di 
imitare e copiare Brace Lee. 

« Jackie Càian — dice Ray¬ 
mond Chow dirigente della 
Golden Harvest — ce la fa¬ 
rà con i propri meriti. Ha 
un fascino e una vulnera- 
bilìtà dei tutto diversi dsd- 
la personalità, di Bruce Lee. 
Personàlmentè io penso che 
Chan eserciterà sidle donne 
un rìcbìamo più vasto di quel¬ 
lo di Lee. tooltre è dotato 
di un meraviglioso t^ento 
comico ». i. - : s 

« H primo rado di pro¬ 
tagonista Chan ilo ha avuto, 
in < Snàke tn thè eagle’s 
shadov » (« il sapente id- 
l’ombra deH’aquila >), un 
truculento film prodotto làe 
anni fa: da' una compagnia 
di Taiwan. H suo ’ secondo 
film, andi’esso di avventure, 
è stato prodotto invece ta 
Hong Kong, con il bizzarro 
titolo Là scimmia ubriaca 
nell’occhio della tigre. Tut¬ 
tavìa è stato con il film The 
ioung master < Il giovane 
padrone ») die (3ian ha rag¬ 
giunto zi pieno successo. La 
pefBìcola infatti ha stabilito 
il jxrimato dì incassi nei d.- 
nema di Hong Kong. 

N^li ambienti d^’indu- 
stria dimmatografica di 
Hong Kong si d^ che i tre 
film che hanno fiuttato un 
incasso lordo di dtre quat¬ 
tro milioni e seicentomila 
dollari anmicani (circa tre 
miliardi e 700 milioni di H- 
re) con la presentaziane in 
prima visione a Hong Kong, 
rispetto ai tre milioni di dd- 
laii amerkani (circa due nò- 
ahodi e ^0 milioni di lire) 
incassati dai tre film di mag¬ 
gior successo di Lee: Fisi of 
fury (« H pugno ddla fu¬ 
ria >), Enter thè dragan 
(«£hitoa il «hago») e The 
toay of thè dragon (< La via 
dd drago»); 

n nuovo film di Jackie 
(%an paria di una battadm 
sulla pubUica via organiz¬ 
zata daHa malavita, nella 
quale ogni sezione ddla 
< mala > esibisce il suo mi¬ 
glior pogiiatoce, proponen¬ 
dosi di fare molto danaro 
etm ie-seoauBesse. C3ian ha 
il nido di esponente del 
Kmg Fu- . 

Per una maggiore ^inta 
al successo finanziario la 
compagnia di Hong Kong ha 
optMo per la coproduzione 
con RtAert CHouse, regista 
e sceneggiatore di Holly¬ 
wood che aveva diretto certe 
scene di Enter thè dragon, 
il maggior successo della scr 
rie di film di Brace Lee. 

Inoltre, la compagnia ha 
usato il film per e^ndere 
^orizzonte dd dnema di 
Kung FU, per tradizione 
aspro e truce. Lo sì è fid- 
to inserendo tocchi di umo¬ 
rismo e note comiche, che 
sì integrano con Io sfog¬ 
gio di ahRìtà atletica di Ja¬ 
ckie (3um. 

Questo Kung Fu, un po’ 
annacquato, piacerti agli 
spettatori occideatali? Difit- 
cBe a dirai. sono comun¬ 
que tutte ie premesse per- 
dié con la nuova «stella», 
Jadùe Oian, si crei mia sor¬ 
ta di «revival » dd King 
in pari aH’accoglienza damo- 
rosa che ebbe a suo tempo. 
Brace Lee. 
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Bruce Lee, il defunto re del kung fu 


L^« Alcesti » in forma di musical 

La fatica d’Èrcole, 
latin-lover che 



ROMA — Ercole, giunto all’ennesima fatica, si trova 
di fronte ad un giallo familiare: assume, dunque, i 
panni e i metodi dell’Ispettore douseau, quello della 
Pantera Rosa, appunta alcuni indizi irrilevanti, segue 
diverse piste inconcludenti e infine, con la distrazione 
che è del personaggioi risolve il « caso ». Parliamo della 
m commedia •criminale n che Andrea Bendini ha tratto 
dalia tragedia Alcesti di Euripide, andata in scena, per 
la regia di Alberto Gagnarli, l’altra sera ad Ostia Anr 
. fica, e destinata a chiuderà, con moderato successo, la 
statone. 

Nel testo originale Admeto, figlio di Ferete. è desti¬ 
nato alla morte. In sua vece si offre la moglie Alcesti 
U cui sellificio viene accettato da Tanatos. Ma, giunta 
la donna alle porte delTAde, interviene Ercole a sal¬ 
varla con la sua forza, e a riportarla velata a casa, 
n marito rifiuta d’accogliere la sconosciuta, per fedeltà 
alla moglie che crede morta, e, dopo questa piova di 
dedizione coniugale da parte di ambedue, il ménage si 
ricostituisce. ■ , . 

Qui, se Ercole diviene un investigatole. Alcali di¬ 
venta una sposa isterica, e Admeto un dongiovanni da 
eboudoir». Ferete, ben deciso a non sacrificarsi al po¬ 
sto del figlio, si rifugia in certi luoghi comuni suHat- 
taccamento che la vecchiaia ha per la vita. Nessun eroe, 
dunque, e nessun grande dolore. Nessun sacrificio, di 
conseguenza. Alcesti ha simulato la morte, infatti, da. 
tìpica casalinga di lusso trascurata dal marito.. 

Di Euripide rimane qualche battuta isolata, irCmezzo 
ad una colonna sonora mista di «musical* americano 
e di « rock » orecchiabile, mentre a cUtscun personaggio 
i affidato un tipo tratto dal cinema. Ferete, per esem¬ 
pio, è un malato immaginario con gli occhi alla Marty 
I Feldman, pronto a imitare. Fred Astaire appena rimane 
solo; Admeto seduce U pubblico con toni alla Elda 
Prèsley e non mancano neppure le conìgliette di Play¬ 
boy, oZìos le due cameriere Ciato e Lachesù 

E’ una commedia musicale, insomma, basata alla 
lontana sulle ben note teorie circa la struttura da Wìto 
« poliziesco* deUe tragedie greche; molto di più, invece, 
sul «missaggio* di miti cinematografici di varie epo¬ 
che, e di varia grandezza. 

Il risultato non è sempre equilibrato: nel primo 
tempo, quando gli intenti non sono ancora del tutto 
chiari, ^acustica spesso stridente e certe trascuratele 
nelle coreografie rendono difficile apprezzare le diver¬ 
tenti intuizioni sui singoli personaggi; nella seconda 
parte, invece, con Vanivo di Erede, la trama, cosi 
com’è vista da Bendini, risulta chiara, e più vivace 
diventa il gioco deUe. caricature. 

Gli inter^eti sono Giuseppe Pambierì, dapprima nel¬ 
le vesti di Tanatos, la morte, un «croupier* del gioco 
•U famiglia abbastanza convincente, poi. molto più god^ 
bile in quella di Ercole; Lia Tanzi, Alcesti un po’ 
legnosa, ma abbastanza divertente nel simulare Visteli: 
^ance^ Vtdrano, ottimo ballerino, quale Ferete; Ste¬ 
fano de Sondo, , un Admeto in retina e vestaglia, forse 
a pii convincenu di tutti; Monica Ferri e Marina Ta¬ 
gliaferri nei panni fridottissimi) delle due cameriere. 


Maria Sarana Palierì 
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Con « 11 sangue e riuchipstro » riiitellettuale rijVercorre tra 
rovelli morali e passione politica i momenti decisivi 
della sua vita, dagli esordi come giornalista airimpegno 
nella rivoluzione sovietica - Un «piccolo ebreo con 
gli occhiali sul naso » tra i soldati di Budenuyj 
Le critiche al potere, l’arresto e la morte nel , 1941 



ISAAK BABEL', « Il sangue 

• l'inchiostro », a cura di 

Costantino di Paola, Gar¬ 
zanti,, pp. 304, L. 8000. 

Isaak Babcl’ appartiene, 
ft queU’e.siguo numero di 
scrittori • sovietici che. no¬ 
nostante ' il fascismo impe¬ 
rante, erano già tradotti in 
Italia tra la fine degli anni 
20 e l'inizio dei 30. Ciò non 
significa necessariamente 
che essi fossero particolar¬ 
mente popolari: Babel’ ap¬ 
parve per la prima volta in 
volume nel 1932 in una col¬ 
lima piutto.sto « esclusiva * 
deire<litore Frassinelli di 
Torino, dove avrebbe avuto 
per compagni autori come 
Kafka o .Melville. 

Ma. per parhire in termi¬ 
ni più at'uiili. la sua « risco- 
pei'ta !• è da collocai'si piut¬ 
to.sto agli inizi degli anni 60 
con una serie di nuove tra- 
duzitiiii della notissima Ar~ '■ 
moto a cavallo, di vari rac¬ 
conti. di lettere, di sceneg¬ 
giature e di altri scritti: fra 
i traduttori sono da ricordar¬ 
si. oltre a Poggioli, Igna¬ 
zio ■ Ambrogio, Gian Loren- - 
zo Pacini. IMaria Olsou- 
fieva e altri. Alla cura di, 
Costantino Di Paola dob¬ 
biamo ora un nuovo volume 
babeliano in cui, sotto il ti¬ 
tolo Il saligne e VUichiostro, 
sono stati raccolti numero¬ 
si inediti dello scrittore di 
Odessa, datati fra gli esordi 
della sua carriera (gli < el¬ 
zeviri » j-.-ibblicati nel 1918 
sulla rivista di tendenza 
menscevica A'oraja zizn’, 
diretta da Gorkij) e il 
periodo che precedette la 
sua definitiva disgrazia ' (T 
ultimo scritto è del 1938, 1* 
arresto di Babel’ avvenne 
nel 1939 c la sua morte in 
campo di concentramento 
nel 1941). 

Babel’ era nato nel 1895 
. à'Gtlessa, la stessa'città di 



altri importanti scrittori del¬ 
la generazione ■ rivoluziona¬ 
ria (da Olesa a Bagrickij. ' 
da Kataev a Petrov), eel era | 
cresciuto nel quartiere ebrai- ' 
co della Aloldavanka. ' nu-j 
trendosi fin dall'infanzia di ‘ 
due diverse lingue e cultu¬ 
re: jiddish e russa. A scuo- : 
la leggeva Pùskin, Gogol' e, 
Tolstoj; a casa il-nonno lo , 
iniziava ai misteri-della To-. ; 
rah e gli narrava le antiche, : 
leggende del ghetto. Sicché ; 
quando, il èjovane-Babel’ si ; 
tróvò . pòliticamente impe- . 
gnatò dalla parte della Ri¬ 
voluzione, il suo essere e- 
breo e il suo essere russo 
erano due momenti datura- • 
li di un modo di essere a . 
cavallo tra due mondi (e- ^ 


braico e russo, ma anche o- 
. rientalé e occidentale, ^ pa¬ 
triarcale e libertario) e di 
incarnare le diverse istanze. 
■ In un appunto autobiogra¬ 
fico del' 1326 è lo scrittore 
stesso 'a illuminarci sulle 
vicende' nel periodo ' della 
Rivoluzione e della guerra 
civile: «E io per sette an¬ 
ni, dal 1917 ài 1924 — egli 
scrive — me, ne andai tra la 
gente. In questo periodo fui 
soldato ' sul fronte rumeno, 
quindi militai nella Ceka e 
al Commissariato' nazionale 
per TEducazione, partecipai 
alle spedizioni militàri dell’ 
anno 1918, combattei nell’ar- 
màtà del nord ■ contro Ju- 
denic e nèllà P’rinia Arma¬ 
ta a cavallo, prestai servi- 


- zio al Commissariato-provin- 
: ciale. dL Odessa, feci il pfo- 
' to nella settima tifMgrafià 
' sovietica'idi Odessa;!feci il 

cronista a _ Pietroburgo, a 
' Tiflis. ecc. Soltanto nell’an- 
; no 1923 imparai'a esprimere 
; i miei pensieri fri modo chia¬ 
ro e non troppo, prolisso ». 
/ = L’espérienza rtellè file del- 
' l’Armata a cavallò’ coman- 

- data', dal famoso .Budènnyj 
contro i'.pòlacchi. dell’.ahtise- 
mita e ■ anticomunista Pil- 
sudski-. (nia.^ .antisemiti era¬ 
no anche i. cosacchi, a,'fianco 

' dei quali . combàtteva ’ quel 
« piccolo ebreo. con gli oc- 
; chiali sulVnàso »), fii decìsi- 
; va per la sua vocazione di 
: scrittore: r nascosto , sotto la 
falsa identità di Kirill Lij- 


tov egli non si limitava in¬ 
fatti ad inviare le sue'corri¬ 
spondenze di guerra all’a- 
génzia Rosta e al giornale 
militaré « 11 cavalleggcro 
rosso », Aia accumulò i ma¬ 
teriali destinati a prendere 
forma in quel ..classico del- 
. la nuova ' letteratura russa 
che - sarebbe stato appunto 
L'armata a cavaUo.;^^-^ -. 

Il - sangue ‘>‘e ' l'inchiostro ■ 
; offre al lettore un materia- ;. 
. le nuovo per una. più tom- : ' 
pietà valutazione di Babel’ 

. nop soltanto come scrittore, , 

; ma specialmente come uo- ' 
mo che vive con sincera pas¬ 
sione le scelte e i problemi ; 

■ del suo tempo e che (in ciò 
.simile al suo ’ maestro 
Gor’kij) non si preoccupa di 
nascondere le sue critiche al • 
potere rivoluzionario, ■ né di 
allineare la sua visione e 
idea di rivoluzione a quella • 

' sostenuta dalle sfere uflì- 

■ ciati. 1 .-ì; .. 

' Un’esempio possiamo ve- 

;* derlo nei cosiddetti « elzevi- ■ 

■ ri » di Novaja zizn'. che (no- - 
. ' nostante questa ambigua de- 

’ finizióne) sono interventi di * 
vera e propria denuncia di 
. « ciò che non funziona » nel¬ 
la • Pletrogrado rivoluziona- ’ ' 

. ria: della fame, della cor- ' 

, ruzione. dei soprusi, dell’in- 
sufficienza dei servizi pub¬ 
blici, è così via. C’è però / 
da aggiungere (come : testi- ■ 

. montano qui le pagine del 
suo diario di combattente e 
gli stessi abbozzi per l’Ar¬ 
mala a cavallo) che Tatteg- - 
giamento di Babel’ verso la 
Rivoluzione subì, dopo Te- 
sperienza con i cosacchi di 
• Budènnyj, un’evoluzione np- ... 
tevole è positiva: anhe se 
era difficile pensare che la .. 
sua idea di « un’Internazio- /; 
naie di brava gente » potes: 
se avere davanti a sé mol- 
. ta strada nei tempi che si 
preparavano. n ^ 

«La rivoluzione è un’ope- .. 

: ra : buòna di gente ' buona » < - 
i dice il piccolo bottegaio e- 
; - breo ■Gedali ■ nelTArmafa ' a . - 
■ t cavallo/ « Ma chi è buono = • 
non Uccide... >. E cr sembra 
che il drammatico problema : 
che Babel’ avrebbe patito 
fino agli anni del silenzio 
. e della morte (dire di < sì > 
alla Rivoluzione, non negan- 
do però i valori morali tra- 
mandati dai secoli alTuma- 
nità) resti tuttora aperto, 
sfida ' ^sitiva per, chi anco¬ 
ra cr^e nella possibilità di 
cambiare il mondo. -• 

Giovanna Spondei 

Nelle feto: .a'sinistra Isaak 
Babel' in una Immagine del 
- 1928. A destra, una inqua¬ 
dratura dal film di danese ... 
« L^àrmata a cavalle ». ' 
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Primo piano sul cosacco 

Rileggendo le acute descrizioni deir«Armata a cavallo» - Lhio scrittore autentico 


^ Un altro dei nostri miti era Babel'. 
Quel nome, Isaak, che (ancora fre- 
"sco l’orrore del pogrom ‘su scala con- 
tinentale) ce lo dichiarava spavalda¬ 
mente di .« razza non > ariana »; ma, 
soprattutto, il suo esser legato a un 
■ titolo, a un libro. L’armata a cavallo, 
che testimoniava in modo inequivoca¬ 
bile sul passato dell'autore. Forse più 
che nel suo comandante Budénngj (ex 
sergente, mi sembra, dell’esercito za¬ 
rista e poi, ancora nella seconda guer¬ 
ra mondiale, maresciallo dell'Armata 
Rossa, cOii quei suoi giganteschi baf- 
‘ foni), la famosa I Armata a cavallo 
si identificava per noi proprio in Ba- 
. bel’, autore del suo epos. E ' poi le 
. stessè vicende personali dello scrittore 
- (la messa al bando, l’arresto, la de¬ 
portazione, la morte) suggerivano a 
chi non riusciva, nonostante tutto, ad 
accettare' il monolitismo- staliniano che 
Vessére stati dalla parte della rivolti- 
; zione non aveva salvato Babel' e molti 
altri come Jui dall'essere sgraditi a.' 
Stalin; é che dunque era' idealmente 
(ma forse anche politicamente) pos¬ 
sibile amare la Rivoluzione e non ama¬ 
re lo" stalinismo .'.V - 
/ Per un- giovane di oggi che legga 
queste righe avrò inevitabilmente l'aria 
di uno sfondatore di porte aperte, e 
dovrei dunque scusarmene: ma al tem¬ 
po in cui questo, ipotetico gióvane era 
; ancora molto indietro ‘ nella coda di 
. quelli che aspettano di venire al mon¬ 
do e noi avevamo invece la sua età di 
adesso, anche il nome di Babel’ pote¬ 
va servire da minuscolo grimaldello 
per schiudere, sia. pure d’uh minimo 
cèrte \pesanti. porte sbarrate .non .sa- 
. prei se più dalla retorica o dall’impo¬ 
stura. - -- ' 

Rileggere oggi L’Armata.a cavallo 
è, naturalmente,^ un’altra ■■ cosa,: Per¬ 
sonalmente^ anzi, ho riaccóstato il li¬ 
bro con una qualche pregiudiziale dif¬ 
fidenza; e, in particolare, domandan¬ 


domi se (venuta in gran parte a ca- 
- dere la già descritta ragione extra let¬ 
teraria che. per me ed altri come me, 

' aveva a suo tempo innalzato Isaak Ba¬ 
bel’ nel cielo del mito) la sua figura 
di autore ormai oggettivamente e uni¬ 
camente legato al testo non dovesse 
risultarne alquanto ridimensionata. 

■ In effetti la sensualità e la senstio- 
sità della pagina babeliana, dove la 

' tinta forte prevale' decisamente sulla 
-■ sfumatura e l'icasticità e l'immediatez¬ 
za della rappresentazione non sono 
sempre scevre da quella « ricerca del¬ 
l’effetto » che è una tipica deforma¬ 
zione dell’* inviato speciale » o anche 
del semplice cronista (di cronaca, qui,' 
' non « nera t né « bianca », ma « ros¬ 
sa » tanto è il sangue che scorre e si 
simiide); quella sensualità e sensuosità, 

' dicevo, potrebbero indurre a incasel- 
. lare Babel’ in una categoria di scrii-, 
tori non'di primissimo piano tipica del- [ 

: l’estrema stagione del decadentismo, 
nei quali lo stesso impegno politico o 
la testimonianza diretta erano assun¬ 
ti a pretesto di letteratura: come, per 
esempio, in un Hemingway (ma non. 
invece, in un Orwell). , . 

• Però, andando avanti 'nella lettura, 
ho capito che non è proprio cosi: an¬ 
zi è quasi l’opposto, .semmai; ossia è 
la letteratura che diventa pretesto di- 
altro come sempre dovrebbe ^ accade- 
. re nella .buona letteratura, .in quella 
: letteratura che si. riscatta' dal rischio 
dei suoi limiti istituzionali votandosi 
unicamente alla propria verità (tal- 
, vòlta anche ambigua com’è ambigua 

■ la vita). Così qu^to autore di epopea 
"/ noli è inai trionfalistico, non ' vuole a 

tutti i costi celebrare la viHù dei siioi 
eroi, ma ne patisce anche i vizi; non 
si rifiuta allò pietà per il nemico, ma 
iàpientèmenie l’alterna col disprezzo; 
non si .inieneriscé a senso obbUgàto 
soltanto per le voci e le visioni della., 
natura (quel «mondo come im prato; 


di maggio... su cui vanno e vengono 
donne e cavalli»/), ma se c’è da re¬ 
gistrare la sadica crudezza dell'orro¬ 
re fisico e morale non si (ira indietro. 

Là figura e il volto dell'uomo Ba¬ 
bel’ non erano, dalle foto che ne ab¬ 
biamo avuto, particolarmente esaltan¬ 
ti: il « piccolo ebreo » di Odessa ave¬ 
va proprio un fisico disgraziato, quasi 
da « guardone ». da voyeur. Il Babel' 
scrittore è anche lui tutto orientato sul 
senso della vista e sembra tutto teso 
nello sforzo di far si che il suo let- ■ 
tare veda attraverso le sue parole; ma 
è. al tempo stesso e soprattutto, un 
voyant, un veggente come l’intendeva 
Rimbaud, la cui visione nasce e pren¬ 
de forma dallo scatenamento e dal 
dérèglement di tutti è cinque i sensi 
messi insieme. Sicché la sensazione 
raccolta dalla scrittura non si esauri¬ 
sce in banale sensazionalismo, ma di¬ 
venta molla scattante di un’intuizione 
lirica, o addirittura di una catena di 
illuminazióni.: -^;'.:' : 

- Riapro a caso L’Armata a cavallo e 
mi fermo sul_ capitolo .A Zamost’e, do¬ 
ve il protàgoìiista e narratore passa 
dalla descrizione di una sosta di bi¬ 
vacco a quella di un sogno erotico; dai 
cavalli all’amore. C’è ufta'hoUtzìone di 
passaggio dall’una all'altra situazione, 
dal bivacco dove « i cavalli spossati 
sospiravano e scalpitavano nel buio» 
al sogno dove « una donna con un ve¬ 
stito da ballo... ' estrasse il suo seno 
dai neri pizzi del corsetto » che mi 
sembra molto tipica di Babel’ e si¬ 
gnificativa soprattutto della sua voca¬ 
zione di poeta lirico: * La terra inzup-. 
paia —^ egli dice — m’offriva un pa-, 
cifico amplesso sepolcrale». 

. Io penso che in questa notazione ci 
sfa, esemplarmente, il meglio di ^que¬ 
sto scrittore: il Babel' destinato a du¬ 
rare. V ■ ■ ^ 

> ^ Giovanni Giudici 




t/na raccolta di poesie di VolpoHi 1948 al 1966 
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PAOLO : VOLPONI, c Poesie 

e poemetti », - Einaudi, pp. ^ 

210,^. 10.000. ^ y : 

Paolo Volponi ha pubblicd- 
to. con il titolo .Poesie e poe¬ 
metti 1W6-1966 una scelta del- . 
le sue poesie, < già edite in 
varie raccolte, a partire da - 
Il ramarro, che è delVormai 
lontano 1948. e sino al 1966: 
un ventennio giusto di pro¬ 
duzione poetica, che in parte • 
anticipa, in parte è coeva a 
quella narrativa. Ma ha ben 
ragione Gualtiero De Santi, 
autore della nòta critica che 
chiude il volume, nel sottoli¬ 
neare quanto sarebbe « incon¬ 
grua la posizione di chi su¬ 
bordini la poesia. voìponiana 
ai romanzi sottraendole ogni 
autonomia ». Vi è semmai 
piuttosto da osservare che la 
.selezione c il nuovo (parzia¬ 
le) ordinamentó di questi le¬ 
sti fa. in notevole misura, di 
questa raccolta un'opera a 
se. se c vero, come sembra 
Vero a chi abbia lasciato die¬ 
tro le .spalle le varie teorie 
della liricità c pura ». che le 
modalità di ordinamento e di 
organizzazione di un insieme 
di testi poetici, quando sia¬ 
no opera di una selezione e 
di una ristrutturazione da 
parte del loro autore, non è 
priva di una sua ulteriore 
pregnanza .significativa, che 
finisce per riverberarsi su o- 
gnuno dei sinpolt componi¬ 
menti. 

■ Cosi, per rimanere a que¬ 
sto libro, l’aver preposto, con¬ 
tro l'ordine cronologico di 
.stesura, quattro componimen¬ 
ti de L'antica moneta (1953- 
1934) alla selezione del pre¬ 
cedente Il ramarro, stoma 
immediatamente il sospetto — 
.sollevato afrettatamente da 
taluni critici del primo libro 
— di un presunto residuo di 
dannunzianesimo e di pasco- 
li.smo. Le « tener’ssime neb¬ 
bie *, la « mia nebulosa radi¬ 
ce > che segnano qui il pae¬ 
saggio ideale di Volponi lo 
collocano infatti immediata¬ 
mente in un'atmosfera, o me¬ 
glio in un'* aura » nettamen¬ 
te differenziata e differen- 
ziante. Quella stessa, per ria 
di successive gradazioni e di 
complessi passaggi, che fa 
dei suoi emblemi animali pro¬ 
prio l’opposto dell'oscuro e 
« primitivo > universo della 
« risceralità », ma, al contra¬ 
rio, il sonile, naturale, spec¬ 
chio di una intelligenza cor¬ 
porea, di una continua e mi¬ 
nuziosa ricerca fatta di stu¬ 
diatissime scelte entro cui la 
procedura « per tentatici ed 
errori » ossume, e riassume. 
Bua .sapienza che la frettolo- 
sNd incongrua di molto agi¬ 
re umano ha distrutto, o ten¬ 
da sempre più a distruggere: 


1 miei ^èrsi 
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«Òrf aiu e ribélUi! ; ; 

Un universo non meno ricco di quello delle opere narrative - Il _ 
ricliiamo ad una formai dimenticata: «intelligenza >> corporea 


dominato com’essa è — k’uo- 
mo — dalla « lingua dell’or¬ 
dine e della ragione minuta » 
e dalle regole imposte scon¬ 
tro la voglia di far male /. 
contro la compagnia della so¬ 
litudine, / contro la beatitu¬ 
dine / dei pensieri orfani e 
ribelli », sino a « ripiegare la 
tua baldanza / in malattia ». 

Questi ultimi versi, datati. 
« Natale 1966 ». sono tratti da 
Canzonetta con rime e rimor¬ 
si, a chiusura del libro; ma 
anche, a chiave di volta per 
una sita rilettura in uno scor¬ 
cio che rende ragione della 
« goccia di sangue / nel becco 
del fringuello » di Casa di 
Monìione (la poesia colloca¬ 
ta in apertura), o del * pae¬ 
se della mia ferita » del Giro 
dei debitori. Si ruol dire con 
questo che i fili che reggono 


l’ordito, di ' questo ventennio 
di poesia sono estremamente 
fitti, compatti, e che la spola 
della tessitura si muove su 
una struttura tematica e les-: 
Sleale di fondo già estrema- 
mente definita e salda nelle 
sue ragioni post-ermetiche c 
post-decadenti. La * ferita », 
in altri termini — e rtalgra- 
do ogni possibile apparenza — 
non è .< esisfcnziale » (o, più 
banalmente, sentimentale, psi¬ 
cologica). ma « storica ». E 
non bisognerà rifarsi a Me¬ 
moriale (e già giù sino a II 
pianeta irritabile) per render¬ 
sene conto; la strofa finale de 
La paura, con la sua rievoca¬ 
zione non nostalgica, ma a- 
mara, dei giorni della Libe¬ 
razione. è sufficiente a pro¬ 
varlo. - ' 

' Sa questo ordito. Paolo Vol¬ 
poni costruisce — oserei di- 
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re-! con pazienza ■ « animale » 
(nel senso detto prima) — la 
sua >; elaborazióne formale,’ 
senza là quale nòn vi sareb¬ 
be poesia, .ma semplice idea¬ 
zione.' Pur .di fronte al ripu¬ 
dio di ogni regolarità metri¬ 
ca e stroficasecondo una 
maniera comune a tanta par¬ 
te della , produzione , poetica 
odierna con maggior ra¬ 
gione occorre individuare le 
« figure di parola », e quelle 
« di pensiero », che rimaner 
' no a zone profonde dell’in¬ 
dagine conoscitiva che il fa¬ 
re poetico compie ed include, 
i Qui l’analisi dovrebbe -far¬ 
si minuzioso^ ma basterà ci¬ 
tare alcuni esempi di quésto 
lavorìo sulla-parola e le for¬ 
me. Traiamoli da quella che 
viene considerata la coiiqM>- 
sizione più rwscHa,-la - già 


QUADERNI DI TEATRO, n. 8, msgg'w 1918, 

Vallecchi. 

La riv'ista trimestrale del Teatro Regiona¬ 
le Toscano propone un numero monografico 
dedicato a La marionetta: un’ipotesi di tra¬ 
sgressione, con inter\-enti. tra Taltro, eli Fer¬ 
ruccio Masini. Appunti sul teatro di mari<^ 
nette di Heinrich con Kìeìst; Carlo Fasi, 
Le marionette di Beììmer e l’anatomia del- 
Vimmagine; Den>s Bablet. Edward Gordon 
Craig: l’attore e la supermar'umetta; Paolo 
Puppa, La marionetta, l’anima e il sonno; 
Pietro Menarini, Il teatro per burattini di 
Federico Garda Lorca; Brunella Eruli. Ta- 
deusz Kantor: immagini del corpo e mani¬ 
chini ne € La classe morta »; Rosalba Ga- 
sparro, I pupi siciliani; Jtilia Frey, L’uso 
politico delle marionette. 

MONTHLY REVIEW, n. giugno 1988, 

Dedalo. 

In sommario Usi e abusi nella misurazio¬ 
ne della produttività, di Paul Sweezy e Har¬ 
ry Magdoff. L’ultima intervista d: Harry 
Braverman, Capitale e lavoro in Sudafrica, 
osservazioni preliminari sul rapporto della 
Commissione Wiehann, di Moeletsi Mbeld, 
Il problema dell’alimentazione nel mondo. 
Malthus. Marx e i loro epigoni, di Jean Pier¬ 
re Berlan; Che ne è della rivoluzione inin¬ 
terrotta cinese?, di 0. Robertson; La * ri¬ 


voluzione imnterrotta » della. Cina è una ri¬ 
voluzione socialista?, di Harry Gnindfest; 
Alcuni contributi dódl’intemo sulla natura 
sociale dei Paesi dell’Est: I lavoTalorì * 
Vintellighenzia, di Bela Nagy. . •. • 

BELFAGOR, n. 4, 31 lugKo 1988, OiscMci. 

La «Rassegna di varia imunità» diretta 
da Carlo Ferdinando. Russò presènià tra l’al- 
tro in questo numero .un .ritratto di Louis 
.Althusser di Giovanni Mari; uno-scritto dì 
Rocco Scotellaro del 1933 e pèr metà ìncli¬ 
to su Togliatti e i canti ^polari, a cura 
di Giov'anni Battista Bronzini. 

SAPERE, n. 829, giugno 19M, Dó d aié. 

Sulla riforma ps^iatrica intervengono in 
questo nianero Gràvàimi Jervis, Il matta 
liberato; Domenico De Salvia. Crisi, e pras* 
si in psichiatria; M. Tanselia e C. ZìnBwr- 
mann Tanselia. Una nuova didattica per 
una nuova pratica; Elena Pontanàri. Decen¬ 
tramento e gestiofm territoriale’delP.mtervfn- 
1o (Vesperienza degli Stati Ifirifi).; Sulla pcn- 
blematica deH’assenteisnM kitervieBe Ràna- 
no Canosa con I giudici >• r« qa i eii tei two »: 
dieci anni di sentenie J97V-1988; ; : 

Sapere presenta > iiMtré ' arlicoi di G. 
DcHeani suH’aborto. ' Mjchrie Raja ‘ e Giór- 
gio Merlo sulle tossicodipendenze C: Antonia 
Guidi sugli baodicappoti. . ' 


ricordata La paura. Ecco il 
fitto gioco àeUé anafore (ri¬ 
petizioni ad inizio di vèrso):. 

€ Turchino il colore [...] / tur¬ 
chine le maglie sotto le giac- 
chetté / turchino il polso del¬ 
la mano / turchine le cravat¬ 
te di setà ».. O ■ il riprodursi 
delle rime intèrne e finali 
(che sottòHneiamo): « Guarda¬ 
re- sorridendo le ragazzette 
[già in rima lontam con giac¬ 
chette; vedi sopra] / anzi le 
signormei con le lon restiiìe 
/ gialle, verdi, turchmé / co-' 
me le valli o i loro scialli / 
o le. coUine verso VAppenni- 
no vespertiao». E, àùa con¬ 
clusione.del periodo metrico, 
due endecasiOabi perfetti: 
e Aspettiamo quasi d’essere 
altri ./ per l’accanita attesa 
di noi stessi», (p. 120). . 

Ma Volponi ta ancora ol- ; 
tre: , sino a prendere a pre¬ 
stito da modalità di sperimen-. 
fazione delie avanguardie sto- | 
riche — e 'sia pure in chia- \ 
ve ironica —. TautogeMrorsi .! 
dei significati dai significanti | 
(delle parole, per semplifica- { 
re. doi suoni). Leggiamo, da ; 
C/anzonetta con rime e rimor- • 
si: * ripetere passivitè, pas- ! 
sicUà, passo che ti riporta { 
indietro / gmstamentè ai pria- j 
cipió; natività, tempo, scon- > j 
sione, avvento / avvenuto ' 
[...] una volta; volta / una j 
celeste volta / trapuida di j 
stelle, stette darete / in co- •' 
tena allacciate, / in grembo, | 
grembiule, in cornice ». . | 

£ gl* esempi si potrebbero, | 
ovv ia m ent e, moitì^dicare. Ci \ 
è bastato segnaiare come a- | 
gisce, in Volponi, il * lavoro i 
detta poem», proprio awa- ] 
Umdosi di quei perigliosi e- | 
qùUibri che lo scrittcre attri- \ 
bùisce a sé e ed suo embie- | 
matico mondo animale: «Per 1 
me resistere / è forza di | 
Mn’ala, / di un tendine, di i 
una vibratile / antenna d'in- ; 
setto, / di pochi fili tesi / su j 
scarsi abisri di scìe / netta i 
sefea dette mie nature». Si \ 
vorrà attribuire a un eccesso \ 
di ftn wa lùTn o dH critico che - i 
scrive iim, o non piuttosto ] 
aia sottile « sapienza » del i 
p oe to , la sccifa e la colloca- | 
zione iK quelle due parole ì 
sdraccMe, « tendine ». « vi- ] 
In e t i e ». le quali di tale pe- < 
rijgiiaio e^uììttnio sin netta j 
lettera offrano il senso — ben j 
ffiUsa Timmediato significato? > 

R fatta i. mi sembra di > 
poter c o ncl nd rrf , che il lobo- \ 
f ilo ri o po et ic o di Paolo Voi- j 
ptoi fwa i certo meno attrez- ; 
zOki di furilo suo di narrato- j 
ré: camtf' questa, meno fre¬ 
quente, specie in epoca mo¬ 
derna, ài quanto si potrebbe 
pensare; e certo indice di un 
alto magistero di scrittura. 


€ la peste 

spw^ il banchiere 

L’affresco drammatico o Tattenta ricostruzione: due mòdi diversi di accostarsi ad una 
epoca, il Medioevo, e ad un secolo, il Trecento, che continuano ad affascinare gli storici 


Mario. Spintila 


BARBARA ■ W. TUCHMAN, 
« Uno specchio, lontano - Un 
! secolò di avventuro o di ca¬ 
lamità - Il .Tracento», Mon¬ 
dadori, pp. 7a, L. .12.888. 

PHILIP JONES, « Economia 
à società nell'Italia media- 
vaie », Einaudi, pp. $38, li- 
, y re 48.888. - 

: E’ difiScile sfuggire al fa¬ 
scino di un libro che trasfor¬ 
ma la storia in un grande af¬ 
frico drammatico, pervaso 
da passioni contrastanti, do¬ 
minato da individualità po¬ 
tenti che'dalle cupe torri dei 
loro castelli scatenano guer¬ 
re e ' massacri. E t su tiitto 
questo brulicare di odi e amo¬ 
ri. pietà e per\’er5ità si leva 
ad un tratto Timmane spettro 
della peste, la meate nera che 
col|n TEuropa tra il 1348 e 
il -1350 uccidendo un terzo 
della popolazione, proprio nel 
mezzo ifi quel secolo che per 
le sue drammatiche contrad¬ 
dizioni ai^re il ihù « goti¬ 
co» di tutto il Medioevo. 

Non a caso la peste è il 
centro del racconto di Bar¬ 
bara Tuchman. il cubniae di 
una serie di calamità ' die, 
preannuiidate fin ^ dan’inìzio 
e quasi {mn'ocate dall'en^iìo 
processo di Filippo il Bello 
contro Tonfine dei 'Templari, 
sembrano addensarsi con {Ar¬ 
ticolare intensità nel cielo 
del 'Trecento. E qui l’esem¬ 
plare affresco,- gotico della 
Tuchman mostra le prime 
screfiolature. Se è comune¬ 
mente accettato che' il ' Tré- 
corto segna il decadere di 
motti aspetti e costumi tipi¬ 
ci del Medioevo, in {larticola- 
re il declino della grande ari¬ 
stocrazia feudale, se è vero 
che la {leste nera fu la cala¬ 
mità di maggior proporzione 
che colpi TEuropa dal Mille 
in {loi, c i roghi dell'Inquisi¬ 
zione illuminarono sinistra- 
mente le notti angosciate del¬ 
le città, è tuttavia arbitrario 
contra{}porre il Trecento, co¬ 
me una S{iecie di museo degli 
orrori, alle epoche preceden¬ 
ti, e sofirattiitto è grave er¬ 
rore storico trascurarne gli 
as{ietti positivi, le difTerenze 
da una regione all'altra, le 
{leculìarìtà sociali ed econo- 
midie. Quello che è vero, a 
nord delle Alpi può non es¬ 
serlo a sud: la decadenza 
letteraria in Germania, ad 
esempio, dopo gli splendori 



Un ritralH del Boccaccio. 

della letteratura cortese, non 
ha un corri^)etti \'0 in Italia 
dove il Trecento è, guarda 
caso, il secolo di Boccaccio 
e Petrarca.. 

E’ vero che la pieste colpi 
im{)arzìalmente tutta TEuro- 
{)a e la guerra dei Cent'anni 
ne sconvolse buona {)arte. ma 
nulla ci autorizza a veder 
realizzata ndi Trecento una 
s{}ecie di nemesi storica: sa¬ 
rebbe come attribuire validi¬ 
tà ai discorsi dei predicatori 
che {iroprio allora invadevano 
le piazze d’Euro|>a con le lo¬ 
ro minacce di fuochi Infer¬ 
nali. o alle farneticaziont del¬ 
le turbe di flagellanti che si 
{HBponevano alle genti sbigot¬ 
tite come unico esemiiìo di 
virtù. 

La storia è molto più varia 
e cofni)lessa di come la \*ede 
la Tuchman, e nòn meno im- 
{lortante della guerra dei 
Cent’anni può essere Tintro- 
duzkNie della cottura del riso, 
della rotazione biennale c dd 
sistema bancario nel commer¬ 
cio intemazioiMle. Per fortu¬ 


na la storia non è fatta solo 
di guerre, piestilenze, roghi e 
follie mistich^gianti. il 
{)ericolo più grande nel -libro 
della Tuchman è il rischio di 
ricadere, malgrado Ta{}{}aren- 
te modernità, nell'errore dei 
vecchi manuali di storia che 
conda.ìnarano certe e{)oche 
come « secoli bui » a tutto 
vantaggio di altre confinanti 
che per contrap{X)sizione si 
sarebbero dovute chiamare 
«età della luce», sorta di 
manicltcìsmo aggrarato. in 
questo caso, da un latente 
giudizio morale che. sotto sot¬ 
to. \'uol vedere nelle coI{)e 
della gente le cause delle 
sciagure. 

Lo storiografo mm {luò fa¬ 
re il romanziere né il mora¬ 
lista; ma soprattutto deve 
sfuggire alla {)ericolosa ten¬ 
tazione di generalizzare ì fe¬ 
nomeni, e se è un medieva¬ 
lista, alla tendenza, che fu 
un po' la malattìa dei medie¬ 
valisti, a liquidare il Medioe¬ 
vo il più presto {MOsibile, a 
cercare da{)pertutto i sinto¬ 


mi delTagonia di un’età boi* 
lata apripristicàmente. e mo* 
ralisticamente, come età di 
mezzo fra due grandi civiltà, 
quella romana e quella' mo¬ 
derna, quindi necessariamen* 
te deteriore, piena di ignoran* 
za, di infamie e di : sven* 
ture. - : - . 

Studiare il Medioevo per 
cercarvi i barlumi di un’età 
nuova: ecco Terrore che Kii- 
lip Jones denuncia a{)erta* 
mente aU'inizo del primo ca¬ 
pitolo del suo libro. Egli in¬ 
fatti.. sfuggendo non solo al¬ 
la tentazione di «disfarsi del 
Medioevo ». ma ancìie a quel¬ 
la di generalizzarne i feno¬ 
meni. studia in una serie di 
saggi alcuni fatti economici.' 
e. di conseguenza anche so¬ 
ciali. incentrati su aree ben 
precisamente delimitate, con- 
sa{)evole che esiste anche il 
pericolo di una. generalizza* 
zione geografica. Il suo den¬ 
tro d'interesse è lltalia, ma 
i suoi riferimenti s{>^ano in 
tutta TEurofia e fuori d’Euro- 
{». Nei saggi ìT suo campo 
di indagine si restringe an- 
-cora di {HÙ, è talvolta la pro¬ 
prietà terriera del monastero 
di Camaldoli o del capitolo 
della cattedrale dì Lucca: ma 
lo scavo in profondità e Tana-- 
lisi attenta dei documenti a- 
pronò pros;»ttive di interes¬ 
se sociale insos{)ettate. 

Alcuni sag^ sulla storia 
agraria d'Itafia in diversi mo¬ 
menti del Medioevo sono e- 
sempbri |>roprio-{)er la chia¬ 
rezza con cui certe trasfor¬ 
mazioni tecniche o alterazìo^ 
ni di rapporti tra proprieta¬ 
ri e lavoratori della terra o 
variazioni di prezzi di mer¬ 
cato si inscrìvono in un va¬ 
sto quadro di mutamento di 
costume e acquistano inci¬ 
denza storica nelle relazio¬ 
ni tra centri urbani e con¬ 
tado. 

In questo ti{>o di studi, in 
cui ogni fatto è attentamen¬ 
te valutato, non rimane s{)a- 
zio per vecchi miti, come 
quello che vedeva in diiave 
assolutamente negativa la 
funzione ddl’aristocrazia ter¬ 
riera di stan^ feudale, e in 
chiave i)osttìva quella della 
borghesia cittadina. La pa¬ 
rola è ai fatti, che. accurata¬ 
mente indagati, verqrono i»i 
interpretati, ma senza forza¬ 
ture e senza {)reghidìzì. v 

Laura MarKintlli 












Giovedì 14 agosto 1980 








fV.i /■>./ ]i'(i -.• » ^ f 


•‘j..;*/>, . ■ ' -'• ■•> /V :; 


r Unità PAG. 9 


■ 2 i ' ^ •*'■ 

i >. .V 7'"'/ :■ g ? y •«: "w' ^ . / i' ' V' 


e romanzo 


un secolo fa 




Raccolti da Giuliana Morandini brani di scrittrici. italiane tra 
800 e'900 - Condizione femminile e conquista della parola 


5 :/■ ' 




. OfULIANA MORANDINI, «La 
, voce che è Jn ' lei »i Bònt'. 
i plani, pp. 400, : L. 4500. V. ^; 

Gra^nde, commovente ’ ener- 
fia , ' molte ragioni, straordi- 
' naria vitalità eppure mode- 
Stìsaimo ascolto. Questa la 
aorte di quasi tutte le scrit¬ 
trici che nel nostro Paese han¬ 
no lavorato,.;si sono genero- 
■ aamente espresse jKr . circa. 

; un secolo (dai priiiii decenni 
' dell’Ottocento ai primi del No- 
, vecento) e che Giuliana Mo-. 
i randini ha incluso nella sua 
; antologia. La quale si regge 
in modo eccellente su un dif- 
• fiile equilibrio, compiutamen¬ 
te raggiunto, tra valore do¬ 
cumentario e valore estetico. 
Ciò significa che l’autrice- 
curatrice (scrittrice di talen¬ 
to ^ in proprio, va aggiunto) 
ha saputo provare l’importan¬ 
za della ricerca inquieta di 
una « parola "specificamen¬ 
te” femminile », conciliando¬ 
la con la reale, evidente con¬ 
sistenza dei testi prodotti nel 
volume (pur nella piena, vi¬ 
gile coscienza dei vistosi li¬ 
miti che talvolta presen¬ 
tano). ' I 

La voce che è ìn lei racco¬ 


glie brani in prosa (unica ec¬ 
cezione una poesia di Maria 
Giuseppina Guacci), perché, 
secondo Giuliana Morandini, 
« la poetessa ha un ruolo let¬ 
terario rassicurante, che po¬ 
ne da donna, in uno spazio 
Idealizzato, ricco, eccedente 
di sensibilità, lontano da e- 
venti concreti», mentré per 
le narratrici quasi d’obbligo 
diverrebbe una . piena atten¬ 
zione. un « altro sguardo al¬ 
le trasformazioni del socia¬ 
le». Giusto, anche .se pregi 
e difetti non risiedono nel 
genere ma nelle qualità o 
nelle . aperture anguste , del 
poeta, di chi lo pratica, in¬ 
somma... Comunque, seguen¬ 
do il percorso di lettura in¬ 
dicato da questa antologia, 
davvero molto ricca, adden¬ 
trandoci nella « novità » delle 
sue pagine, uno dei momen¬ 
ti cruciali è riconoscibile in 
un brano della Marchesa Co¬ 
lombi. tratto da In risaia, nel 
quale l’energia controllata ep¬ 
pure penetrante della scrittri¬ 
ce sa tratteggiare senza om¬ 
bra di retorica la tremenda 
avventura di una giovane 
«sana e forte assai (...) cre¬ 
sciuta in quelle pianure con¬ 


ternate da risaie, sepolte nei. 
vapori malsani delle prate¬ 
rie». Uqa giovane «magrina 
ma aggi^aziata » che esce a 
pezzi dall’esperienza di lavo¬ 
ro nella risaia: «Fu ima ma¬ 
lattia lunga lunga ed una cu¬ 
ra dolorosa. E dopo sei me¬ 
si, quando tutto fu finito, la 
bèlla testa bionda di Nanna 
era spelata e lucida come un 
ginocchio». : ' ; • ■ — 

t A questo putito, dopo aver 
avuto da Cristina Trivulzio di 
Beigioioso ' la descrizione di 
un harem e dà Elisabetta Ca¬ 
racciolo Forino le sue memo¬ 
rie di monacata, non si può 
non considerare queste don¬ 
ne eroicamente simili a mi- 
, Moni di poveracci da sempre 
messi a tacere e di tutto e- 
spropriati, fregati miserevol¬ 
mente nello svolgersi della 
loro unica vita nel suo quo¬ 
tidiano orrore. Ma il Mbro 
tocca zone e esperienze diyer- ■ 
se, persino opposte. Non per 
nulla se tra i suoi pezzi pre-- 
giati c’è ' quello citato della 
Marchesa Colombi, dalla co¬ 
pertina ci guarda, coi suoi 
occhioni languidi AmaMa Gu- 
gUelminetti, quella . che dice- 
. va: « Un poco sempre io so- 


' ■ 
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La scrittrice Cristina Trivulzio di Beigioioso. 




no palMda;;è strano / come 
il mio volto -non s'accenda 
mai / solo la bocca un fior 
di melograno » e che scrive¬ 
va a Gozzano: « Per me pen¬ 
sare significa ; abbeverarmi 
voluttuosamente di > maUnco- 
nia ». La Guglielmihetti arric¬ 
chisce notevolmente il catalo¬ 
go della Morandini, conferen- 
dogU un tocco di sofferente 
morbidezza, di ^ sinuosità M- 
berty, di eleganza estenuata.. 
Oltre a lei, tra i nomi piu 
noti La voce che è in lei com¬ 
prende Neera, Annie Vivanti,' 
Ada Negri, Grazia Deledda, 
mentre più numerose sono le 
scrittrici - che ' hanno subito 
una sorta di cancellazione dzd- 
le storie letterarie, ma che 
sono in -grado di- offrire un 
campionario di infeUci con¬ 
dizioni femminiM. Trovano po¬ 


sto nell’antologia le voci a- 
nàrchiche di Leda Rafanelli 
e Donna Paola, le pagine del- 
rautrice di romanzi audaci 
Regina di Luanto, le critiche 
all’istituzione matrimoniale o 
la lotta per il divorzio come 
in Anna Franchi, di cui non 
possono non colpire (ma non 
è la sola) momenti vischiosi 
e truci, passaggi dalle tinte 
violente, o fosche. Un esem¬ 
pio: « — Sei mia... ti vogUo... 
non devi negarmi il tuo cor¬ 
po... sei stata d’altri, devi 

esser mia.... 

«— No... no... non sono una 
prostituta... io... io... tu... non 
m’insozzerai mai più... - 
«— Ti vogMo... lo vogMo que¬ 
sto sudicio corpo che ha nu¬ 
trito una bastairàa... una ba¬ 
starda che creperà marcia 
putrefatta...' lo vogMo. (...) 


Allora cambiò sistema. Mi¬ 
nacciò della morte., Con una : 
rivoltella in mano, là obbM-,, 
gò ad inginocchiarsi ' davan¬ 
ti a lui. v-, 

€— Ti uccido: ne ho il di¬ 
ritto. E la fredda canna ‘ si 
posò sulla tempia di Anna ». 

Dall’insieme, ' brani beìU o 
brutti 0 qualche volta inge¬ 
nui, si manifesta la continui¬ 
tà fervida di un movimento, 
di un progetto collettivo coe¬ 
rente; di un viaggio verso la 
conquista della parola. Ricor¬ 
diamo tra l’altro che proprio 
nel 1900 l’illustre Paul Ju¬ 
lius Moebius pubblicava L’tn- 
feriorità mentale della dannai 
proponendo squisitezze e per-' 
le del tipo: < Se la donna non 
fosse fisicamente - e mental¬ 
mente debole, se per lo più 
non la rendessero innocua le 
circostanze,' essa sarebbe un 
essere altamente pericoloso »; 
oppure « Come > gli animali, 
da tempo immemorabile, agi¬ 
scono sempre alla stessa gui¬ 
sa (..). Ogni progresso è ope¬ 
ra deU’uomo. Perciò la don¬ 
na gli. grava addosso come 
un plumbeo peso», . ; 

Ma nel Mbro della Moram 
dini. che ci ricorda tante'co-: 
se ùtiM a sapersi, tra le vo-' 
ci da tempo sprofondate nel- 
l’obMo, c’è anche chi, come 
Donna Paola, acutamente e 
con‘ estro possiede non tra- 
scurabiM risposte:. « Le don¬ 
ne hanno perduto ^ il - gusto 
dell’ignoranza (...). Le leggi 
non ' si ottengono con petizio¬ 
ni: si strappano con ribelMo- 
là •(...). Pensate: se tutte le 
donne si proponessero di indi¬ 
re lo sciopero dell’amore!...». 

Maurizio Cucchi 


A consulto sull’Africa Tutto casa 


La realtà di un continente in rapida trasformazione e carico di contraddizióni osservata e 
discussa da specialisti di varie discipline - Neocolonìalismo e rapporto città - campagna 
Una nuova impostazione storiografica, che aiu^ a capire i movimenti di emancipazione- 


AA.VV., «Storia deirAfrica», 

La Nuova Italia, pp. 52f, 

L. 20.000. ; ; . 

Chi vuole comprendere una 
. parte essenziale della realtà 
contemporanea quale è sem- 
: pre più la problematica afri- 
i cana troverà utile la lettura 
della Storia deU’Africa, a cu¬ 
ra di Alessandria Triulzì con 
la collaborazione di Guido Va- 
labrega e Anna Bozzo. E non 
ci si riferisce solo agli spe¬ 
cialisti‘che’ hanno^più facile- 
accesso alla pubblicistica in¬ 
ternazionale. Il lavoro - di 
Triulzi ci pare ricco di stimo¬ 
li anche per chi si accosta 
ai terni africanistici con Voc- 
. chio alle relazioni dntemazio- 
nàlif per chi insomma è inte- 
vessato ■■ a comprendere una 
realtà mondiale che sempre 
più domina i nostri destini e- 
conomici e politici nazionali. 

E' un libro importante per¬ 
chè tenta di colmare un vuo¬ 
to di studi e motti ritardi nel- 
: la comprensione delle più re- 
- centi tendenze non solo storio¬ 
grafiche. ma anche storiche e 
‘ politiche. € In Italia infatti — 
rileva lo stesso curatore — 
tranne gli studi sul coloniali¬ 
smo italiano, pochi in realtà 
’ e per lo più compiuti nélVartr- 
bito della storia èTItalia, si è 
preferito privUegìare Varchi- 
vistica (specie missionaria...). 
E* mancata ìn altre paróle 
una produzione storiografica 
di ampio respirò critico e a- 
naìitko ». Con l'occhio a que- - 
: ste carenze il libro è stato 
strutturato secondo un crite¬ 
rio di interdisciplinarità che 
cerca di penetrare nell'intrec¬ 
cio tra-dibattUò storiografico 
e prassi sociale. La stesura 
’ détte varie voci è stata affi¬ 
data cosi ad àntropólogì, e a 
sociòlogi della politica, ad et- 
. nostorici e a storici dell’eco-' 

■ nomia ecc. 

Vimpostazìone storiografica 
inoltre permette al lettore di 
ripercorrere per ogni temati- 




Scaricalori nel porto di Freetown (Sierra Loona). 


ca tutto il cammino percorso, 
non solo dalla storiografia, 
ma dalla stessa cultura e 
prassi politica, negli ultimi 
decenni. Si va cosi dagli stu¬ 
di degli anni Cinquanta, an¬ 
cora impregnati di e cultura > 
colonialistica e di pregiudizi 
■eurocentrici, atte tendenze li¬ 
berali degli anni Sessanta ani¬ 
mate di fede anticolomalista,- 
ma anche di fideistiche cer¬ 
tezze circa là riproducibitìtà 
in Africa del modello europeo 
ottocentesco di Stato-nazione e 
la percorribilità dette stesse 
fasi di sviluppò dette società 
cafntalistiche occidentaU: fino 
agli studi più recenti che, li¬ 
beralo il campo dalle tenden¬ 
ze atta legittimazione detto 
Stalo postccHomàle e dotte stes¬ 
se mistificaziOTn < terzomondi¬ 
ste», aprono la strada att’ih- 
dagine sutte radici del sotto- 
sviluppo. 

La storia dell'Africa ^ del 
Nord , e del Vicino Oriente è 
poi affrontata netta seconda 
parte del volume con l'ambi¬ 
zione di offrire, pur netta di¬ 
versità di approccio dei dir 
versi autori, una chiave te¬ 
matica e metodoìOfruM comu¬ 
ne che consenta di affrontar 


re una riflessione critica sui 
problemi dette lotte di indi- 
pendenza e di liberazione di 
questa vasta area che si af¬ 
faccia sutte sponde meridio¬ 
nali e orientali del Mediterra¬ 
neo./'^ ■ --il 

Netta sua ampia rassegna 
storiografica introduttivà An- 
jut Bozzo tenta di delineare U 
modò'con cui gli studi « orien¬ 
talistici » tradizionali . hanno 
reagito, soprattutto in Italia, 
al predente affacciarsi di 
nuove realtà 

Il tema che viene proposto 
è sostanzialme^e il complesso 
di reazioni die U mondo ara¬ 
bo mediterraneo oppone, tra 
a XIX e a XX secòlo, att’otf 
data espansiva deU'Òcciden- 
ie, atta penetrazione economi¬ 
ca e politica del colonialismo. 
Come que^ mondo ha rea- 
gùo (póndi a quella sfida tec¬ 
nologica, militare e ci¬ 
viltà» àeirOccidente. die ha 
impresso, nel corso di pochi 
decenni, una accelerazione 
spesso traumàtica détte realtà 
economiche, sodali, pòUtkhe, 
eutturali e nazionali preesi¬ 
stenti. i 

Una riflessione die oggi è 
in^spensaUnle ^ stufare il 


processo che è approdato ol¬ 
le indipendenze dei nuovi P(xe- 
si ex coloniali, ma anche per 
capire gli stessi sviluppi po¬ 
litici odierni di un movimento 
di emancipazione che appare 
talvòlta oscuro alVopinione 
pubblica e agli stessi osserva¬ 
tori qtiali/icoti del mondo in-, 
dustrializzato. * ' . 

Dai sc^gi pubblicati in que-- 
sta sezione emergono -^ìn¬ 
di (sulla base degli esempi, 
delle indipendenze nuighrebi- 
ne, del movimento egiziano e' 
turco, detta questione palesti- • 
nese e sionista, ma anche del¬ 
la funzione ideologica délVJ- 
slam e dei movtmentì panara- 
bisti) alcune tematiche: nuo¬ 
vi soggetti pdHkn e gruppi 
sodaU emergenti del mondo 
nord-africano e medio-orienta¬ 
le, le rivòtté degli emargina¬ 
ti, e soprattutto il ruòlo détte 
nuove tìites culturali. Costret¬ 
te, queste ùltime, ad affronta-' 
re. spesso ih termini dram¬ 
matici e di-conflitto, interno, 
il dilemma dei rattorti tra 
tradizione e modermtà. tra àu- 
tenticità e assimilazione, tra 
. campagne e città, ira società, 
e Stato in un periodo di ra¬ 
pide e spesso travienti tra- 
sformazióm che riméttono in 
rapido movimento, utilizzando¬ 
lo e trasformandeio. tutto un 
secolare processo di òccumii* 
lozione sociale e culturale. 

Ma raggiunge, U libro c«- 
rato'da Triulzi, Vedabrega e 
Bozzo, tutti i suoi obiettivi? 
Motti, dei saggi raccòlti nel 
vòhme sono ài di sotto delle 
ambizioni dei curatori, ma ve 
ne sono àttri di indubbio va¬ 
lore e vanno segnalati quelli 
di Terence O. -Raiiger su Besi- 
stenza. contro il colonialismo, 
di Ruth First su Re^mi colo¬ 
niali in Africa ai^rale, di 
Lionel CUffe su Deoolomzza- 
zkne e neocolomalisaio. di 
Biancrtmaria Scorcia Amoretti 
su Islam e prooessi nazionali, 

. di Anouar AbdA-Màték sugli 
Aspetti ideologid déll'ciii^ 
aralNu 

Giorgio Migliardi 
Guido Bimbi 


mamma e scuola 

Analisi di Alberto Oliverio sul confornùsmo 

ALBERTO ÓLIVERIO, cCome nasco un conformista». Edito¬ 
ri Rianiti, pp. 1««!r L. 3.W. v , . ; 

f Granai scrìsse nei Quaderni del carcere che si è sempre 
i confqróoi^ di un qualche conformismo; là diversità è nel 
moda di esserlo e nel tipo di conformismo, se .volto à susci¬ 
tare là partecipazione delle masse o a chiuderle nel conser¬ 
vatorismo. L'osservazione,.scrìtta nel carcere fascista da-chi 
al confimniàmo del regime-non aveva voluto piegarsi (mentre 
molti sedicenti non-conforinistì finirono per osannarlo), acqui¬ 
stava un suo pungeiàe valore di critica culturale-politica, po¬ 
nendosi al tempo stesso come premessa dì realtà per chi vole¬ 
va dàe il proprio partìto.-divenisse'll banditore di una riforma 
.inteU^tùàle-morale àttà'a promuovere un nuovo, e diverso, 
cconformismo di massa». ; j ^ ^ l . 

• 'In questo Mbro, il « conformismo > che OUverio esplora e 
quello, «ufficiale» della attùale società capitalistica di mas¬ 
sa, dei valori, dei'ruoli sodali; della , normativa di cui essa 
. è lxó}ditric».'(R «coitfarinìsta». visto qui. anche enne, tipo 
pdojlògicò, è' tanto insérito in quésti valori che awerté <® 3 i 
critica al è ogni mutamento deU'ordine sociale come perenta 
di questi valori e. insieme, come minaccm' àlla sua stessa 
durezza cinologi». La crisi della sod^ odierna (tale 
seprattottó per l’opposizifne a regoianie il nmtamCTto in modo- 
- da favorire la SixdalizzaaoDe de^ indiridui) divento cosi 
' an<^ Una crisi di identità di una sodetà cohforinistica che 
assiste, stìgottita e traumatizzata, alla nasdta, pur informe 
; e faticosa, (fi nuovi valori e alla caduta di altri, ritenuti prìn¬ 
cipi inanutabOi* mentre Tordinè sociale viene sempre pfli per¬ 
cepito come qualcosa di illativo e mutabile. ' 

Ma come si è giunti- a produrre ipiesto conformismo di 
massa oggi'in crisi? Una larga parte del libro OMveiìo- la 
dedica alla soipeto di (]uei pulpiti cdie. spedé nel secolo scor¬ 
so e a^ inizi (fi quoto, furono tra i làù efficaci banditoti (fi 
'({uel tipo (fi «mfo rmiano (fi massa che rìchiedev* a un toxqw 
«gli ìitovidui di assoggettarsi ad essere « schiavi dèi regola- 
moito in faltoica per soitirsi pd esdusivi padrtMù ìn casa 
loro ». Sex^prìamo cod che, accanto ai noti banditori dd enredo 
tayloa^co dd lavoratore standardizzato, burocratizzato, ri- 
'dotto alla monomansione ripetitiva numerosi altiì pù^U si 
sono fatti attivi posnasori e organizzatori della vita sociale 
casette uxùfamìliBrì, -dei ruoli familiari tra(fizi(MiaU con¬ 
centrati suDe funzioni materne, sui palparti madre/bambiDO, 
sulle necessità flsìoiogico-ìgiemcbe dd neonato, dd posto che 
il maestro e la scuola dovevano avere nd processo di norma- 
lùsomone degli indivìdui, deDa vita dom^ca concepita come 
separaziooe vita 5 (X 3 a]e e. non dfimo, dd ruolo svolto 
«falla scienza meffica e p$i(diiatiìca in questa produzioDe di 
ima < normalità conformista ». 

Accanto ai iwto die iwnno avuto eventi quali la lìvolu- 
sione industriale o la rivohiziODe francese nd determinare il 
tipo di società in coi vìviamo, studi come questo invitano a 
riflettere sul rublo non secantoiìo die eventi ( 31 ^ 1 (> sciet^ 
ttfte management promos so da Taylor o i (fiveisi altri movi¬ 
menti efi (to paria Otìverio hanno avuto nd determinare co- 
adentemeste il tmo d'uno che era adatto e funzionale per 
le società aqatafistidie^ in cui rorgamzzazione burocratica 
aenpre più veniva e s p an d en do s i. 

r Fiero LiviIbIII 


1 mille volti déUa satira 

Invettive, epigrammi, ironie di autori italiani noti e sconósciuti in una piccola ma preziosa 
antologia di « veleni letterari » - Una componente molto. rilevante nella poesia d’oggi 


NOVITÀ 


; AA.W., «Veleno», da Rala- 
no a' Pasolini, da Delfini a 
; Senni, Savelli, pp. IM, lire 
: 35to. 

Dice chi se ne intende che 
le acqiue degM oceani conten- 
1 gono enormi ricchezze di mi- 
i nerali, dall’oro aTuranio: ma 
che è dìffidlé ipotizzare, al¬ 
meno con la tecnologia di og¬ 
gi, uno sfruttamento di queUe 

■ risorse. Qualcosa del genere 
penso si possa <Mre per 1’ « in- 
diiostro velenoso», cioè per 

' la satira letteraria: che in 
rpialche misura è presente in 
bitta — o quasi — la poesia 
< motorna e contemporanea, 

■ ma risulta poi aU’atto prati¬ 
co diffidlmente estraibile. 

Ne è testimonianza (juesta 
pi(Xola antologia di Tommaso 
; Di ' Francesco. Veleno, edita 
da Savelli. Tommaso Di Fran¬ 
cesco cerca la satira nella 
' poesìa italiana di oggi, da 
Fiatano a Pasolini, da Delfini 
m Benni, come specifica nd 
eottoUtolo, ma ne trova so- 
attuatoBato poca. Trova p^ 


TÒ rironia di Palazzeschi, la 
« falsa satira e vera mcTrale » 
di Montale, l'invettiva di Pa- 
soMnì e di Leonettì, le iperbo¬ 
li grottesche di Roversi e gli 
epigrammi di Fortini. 

Trova, ìn sostanza, ciò che. 
satira pit^iriamente non è ma 
è (luakosa di ugualmente ùn- 
portante: il «veleno », ..^pun- 
to, lirifa vitale di ogni cultu¬ 
ra letteraria e « unico antìdo¬ 
to contro le occasioni, maga¬ 
ri provocate da altri o auto 
provocate, di vero avvelena¬ 
mento ». 

Di quel veleno Tommaso Di 
Francesco alMnea le fiale, co¬ 
me un attento enologo le bot- 
tigUe, secóndo annate e qua- 
Mtà: c*è una fiala-Penna e 
una fiala-Delfini, una fìala- 
PagMarani e ma fiala-Zavat- 
tìni; e anche nelle scaffalatu¬ 
re riservate ad autori più gio. 
vanì o più recentemen t e inven¬ 
tariati Famatore di veleni let¬ 
terari è messo di fronte ad 
un cangiionarìo quasi inspera¬ 
to per qualità e quantità, che 
va dà Fów Tnaibnàfrì (Taa- 


tmtìco AntonéDo Trambad<^ 
(ki sonetti romanesefai e lo 
psendo-Trombadori dd Màle), 
Borni a Giorto> Manacorda. 
Vito RivieDo. EMo Pecora. At¬ 
tilio Lolim. E a tanti àttri poe¬ 
ti più o meno noti — alcuni 
assolutamente ignoti ■— die 
meriterebbero ancdie loro di 
essere citati: tutti. 

Possiamo dunque trarre la 
condosìone die rirrìsìaae e la 
ironia ra p pre s entano una Enea 
dominante o per lo meno prì- 
vilegista ndla poesia italiana 
oggi? Nd suo intoessante 
saggio ìntooduttivo Dì Fran¬ 
cesco mostra di crederci, al¬ 
meno un po', e i lìmiti ddia 
tioeria satirica li vede sem¬ 
mai interni alla poesia satiri¬ 
ca stessa, che «pró rabbo¬ 
nirsi e stemperarsi nell’ac¬ 
quiescenza e nel qmhnMto* 
smo unoristìco per integrar¬ 
si e riconciliarsi, in un fare 
consolatorio, con i valori del 
nuovo ceto dominante », 

31 veleno deDa satira, d sa, 

(inulto óttrt UBI «oU soistt* 


ra non fa più male a nessuno, 
anzi diventa una bibita rin¬ 
frescante e condborante. Có¬ 
me dànoistn tra l'altro il re¬ 
cente zìaffiorare, ndla nostra 
poesia, di qoela retorica dd 
valori die è rìoscìta benìssi- 
mo a sopravvìvere ai vded 
d^ ami Cinqouto « Ses¬ 
santa... 

Ma Di Francesco vuole es¬ 
sere ottimista e fa bene. £ 
noi dobbiamo rioonoscer g li il 
merito di aver saputo mtom- 
re la più piacevole • la bmm 
letteraria tra le o rm ai molte 
antologìe di poeto italiana 
die sì allineano sui banchi dd- 
le librerie; rompendo le ge- 
rardiie interne della repub¬ 
blica ddle lettere e introdu¬ 
cendo, in ma raccolta che 
non presume di fare la sto¬ 
ria ma die è destinata al let¬ 
tore vìvo e presente, autori 
amto «irzegejari»: come Mi¬ 
chele Straniero, Mario Ma- 
renco o Berenice «fi Paese 
Sera, 

SuB mim o ViuglH 


A. De B o rnar d L F- De Pe¬ 
ri, L. Pamsri, TEMPO E 
CAl^E — Una storia delle 
istituzioni marùcontoli a Mi¬ 
lano dal tardo Quattrocento 
sino al primo deemnìo di que¬ 
sto secolo. Un viaggio attrai 
verrò le moltqilici forme ài 
cui si sono espteasi il tratta- 
mroto deOa cdevianza» e la. 
assistenza ai < folli ». visti in 
stretta relaziom eoa Tascesa 
ddla borgbesià. la penetra¬ 
zione del capitalismo ndle 
cacgMgne e la crescita della 
todustriafirrarione. (Franco 
Angdi. pp. 312. M.M0)- 

Vt Ws ri e Feo, PER UNA 
STORIA DEL MOVIMENTO 
OPCRAfO — n Mbro racco¬ 
glie scritti dal IMS d IfM, 
con interventi sol aàidacato 
e Di Vìttocto. SR MBì ddla 
ricostruzione, Rodolfo Moran- 
. dL il '0 to Italia e Francia. 
(Einaudi, pp. 292, L. 15.009). 


Howard». (Fdtrtodli, pp- 
234. L. 4000). 

Dina Csrpoaetls, L'ITALIA 
DEL SETTECENTO — Cul¬ 
tura e forme del potere, ri- 
flessione intdlettaale.e ìnqìe- 
•’gno politico; il rapporto tra 
1 ìUuadnismo -e movimento ai- 
'fonnatore analizzato atira- 
^verso nna rkca anidogià di 
testi. (Loeseber. pp. TìO. li- 
'«7000). J. 

! Gtlla Dsrfiss, L'INTERVAL- 
LO PERDUTO ~ DaU'infor- 
’ande a a» ic a dodecafoni- 
.cu, dalla body art al teatro 
' dì Kantor: Farle odierna sì 
I co a fimte con il troq» e le 
sue appaream. eoa un vdo- 
oe a contiBno succedersi de- 
jK eventi ndla realtà cpio- 
iMiana die para iispedira 
‘pause d aMcrìora ooasapevo- 
leaa, biiìeaie critica ed este¬ 
tica. (EteaadL pp. IM, lira 
12.00D. , 


Edward MsT is a Fsrsler, 
L'OMNIBUS CELESTE — U- 

na serie di avvincenti rac¬ 
conti, una incursione nel fan¬ 
tastico ddlo scrittore ingle- 
m af79-lf7t) noto per «Pes- 

iB.XpdM» • dCàia 


SteTaas Masso. GLI OPE¬ 
RAI DI TORINO mo-lfli ~ 

Sindacato e base operaia in 
un settore capitalistico avan¬ 
zato dagli armi giolittiani al- 
Fespeiieoza dd Consigli di 
fabbrica. (FeltriBrlli. pp, 226» 
II, MB). 




-'V 


C'è un antropologo 


fe • ■&* L 






N. SICILIANI DE CUMIS, 

. « Filologia,., politica e di-, 

' datticV dèi ' buori ’ senso », > 

Loescher, pp. 164, L. ?400. 

■ \ _ j » > » • -.1 ■>/ 

Un libro di cose scolasti¬ 
che che si legge piacévol-' 
mente è sempre raccoman¬ 
dabile. L’autore vi riferisce 
esperienze fatte insegnando 
materie r : letterarie nèUa 
scuola .secondaria calabrese 
e prima come studente uni¬ 
versitario a Roma una ven¬ 
tina d’anni fa. 

• Le esperienze riguardano ■ 
un’inchiesta di studenti ro¬ 
mani di pedagogia sugli in¬ 
teressi, le letture e il tempo 
libero fatta in yna scuola 
mèdia e di ciii si èsamiria- 
,no criticqniéntè i . risiiltati; 
una ricerca sulle fiabe in 
una seconda media: un « do¬ 
cumentario » su un paese 
deMa : Calabria fatto da una 
terza media; la partecipa¬ 
zione d’una .classe d’istitu¬ 


to tecnico al lavoro della dei pastori di renne e quél- 
giuria del Premio Sila ; . va- li dei pastori calabresi, 
rie ricerche di carattere sto- (Tanto per dire, in fondo 


nco. r:: 

Nella ricerca sulla fiaba, 
accompagnata da s un ' rap¬ 
porto epistolare con Calvi¬ 
no, i ragazzi raccolgono al: 
cune fiabe calabresi. Il pro¬ 
fessore annota gli effetti 
della ricerca: * partecipazio- 


a questo capitolo sono elen¬ 
cati ' i documenti consultati, 
il più antico datato 1334, su 
Tomaso d’Aquino, che si pre¬ 
sume sia nato in quel pae¬ 
se o vi. sia stato battez¬ 
zato). ;; ,> . - < . • . 

L’autore dice nell’introdu- 


ne di gente del Vaese aria- = che la fUologia in que- 
voro . scolastico oroeressi esperienze compare non 


na, valorizzazione del dia¬ 
letto come Mngua letteraria. 


un fine letterario, filosofico, 
ecc., ma è «la stessa capa- 


icivu àifiBua àciLciaiiai ^ 1 

qualche passo avanti nella • scrivere ^ raLonare ^^vfvere 
impostatone multidisciplina- 


re del lavoro. Il documen¬ 
tario .sul; medésimo paese 


anche, ''me(Mante le parole” 
(...). Per-reaMzzare in clas- 


viene realizzato affrontando nessuna spesa, un 

-temi di carattere storico, an- piano dì ricerche di cui an¬ 
tropologico, • economico. An- zitutto gli studenti sono, ten- 
ché qui'una corrispondenza: denzialmente gM unici au- 
con gli autori d'uri libro sulle tori», 
renne a proposito di certe ' . 

affinità tra i compòrtamenti Giorgio Bini 


Do Sir Horntio 
a Yamamoto 


ANGELO SOLMI, <1 gladia- 
- tori del mare - Dieci bat- 
■ taglie navali che cambia¬ 
rono il mondo, Rizzoli, If- 
,^re 3500. / 

' Per chi sì interessa 
storia mÌMtare’i é. soprattùt-' 
, tp di battagMe navali, • que¬ 
sto di Solmi, è una sorta di 
manualetto essenziale, for-; 
mato da dieci capitoM su al-- 
trettantì avvenimenti decìsi¬ 
vi deUa .storia, conterapora-' 
nea. L’autore ha raccolto le 
cronache dei poderosi scon¬ 
ti! che hanno seminato il 
fondo di mari ed ocèani del¬ 
l’intero pianeta di reMttl e 
di centinaia di migMaia di 
vìttime a partire dalle bàt- 
tagMe di Abukir, Copenha¬ 
gen e Trafalgar. Furono 


queste a degnare, sotto la 
guida di Nelson, l’apogeo 
della potenza imperiale bri¬ 
tannica. Ed essa dominò la 
scena fino all’irrompere dei 
colossi deUa marina degU 
Stati, ; Uniti, che decisero 
(Midway e. Leytè) la fine 
dell’espansionisirio . giappo- • 
.nese. e la,sòrte della secon- 
'da guerra moridiàle. 

, E dopo ogni'battagMa una 
scia interminabile (M leggen¬ 
de (e spesso di menzogne), 
di rivaMtà e di vendette. E 
soprattutto di lutti: neU’ul- 
tima grande battàgMa com¬ 
battuta sul mare nelle FiMp- 
pine (ottobre Ì944) i morti 
furono 25 mila. , 

Tra i grandi sconfitti, da 
ViHeneuve (l’avversario di 
Sir Horatio a Trafalgar) a 


Yamamoto, • FammìragMo 
■ nipponico, ha un suo posto 
di riMevo il comando della 
; Marina italiana che portò 
alla disfatta di Matapan nel 
'IMI., . ’fc ■ . 

Il giudìzio dell’autore in 
; proposito è deciso e tagMen- 
. te: il conformismo - aveva 
fatto deUa marina naziona¬ 
le « una inunensa azienda' 
burocratica ìn cui la cosa più 
importante erano gli scatti, 
gM avanzamenti, i.ricorsi per 
via gerarchica... Un’incapa¬ 
cità che ìn -Inghilterra a- 
vrebbe condotto diritto «Ma 
corte marziale, e in Italia 
portava invece tutt’al più ai 
piacevoU ozi di Supermaiì- 
na e del ministero». 

g. c. b. 



Questo palEziG 
è «fuoriserie» 


RENATO NICOLAI, «L'Au- 
frapecallpsa di Roberia 
: Sobastian Matta», Editori 
RNHittf, pp. 149 , Hrt 12.909. 

! Ména lunga e per tanti 
verri Inmiiwsa carriera di 
Roberto Sebastian Matta 1* 
invenzioae dèll’Aiitoapoca'* 
fisse rappraseito senza dub¬ 
ito un mnntoto Ciri tutto 
particolare. Nato in orlane' 
a Tarqunia e poi in giro ìn 
varie località d’Italia, da 
Napoli a Bologna, da Hrat- 
ze a La Spezia a Tenù, que¬ 
sto modulo aotaniolnle-(»sa 
è-stato al centro di un di¬ 
battito ricco ed interessan¬ 
te. A questo progetto Mat¬ 
ta, e poi in c(dlaborazione 
eoa ^mo Elisei, ha lavo¬ 
rato a lungo, da una prima 
idea pubblica ìn occasìoDe 
dèlia Triennale del *72 alla 
rea]izza 2 i<me definitiva ese¬ 
guita nel maggio dèi *77* 
presso la Galleria C(nKÌna]e 
d’arte moderna di Bologtuu 
Oggi, a disianza di ire an¬ 
ni, l’intera vicenda è rico¬ 
struita in* questo vttonte cu¬ 


rato da Renato Nicolai ed; 
BTric(±ito da una necessa- ’ 
ria - sequenza* fotografica; 
inoltre, in aggiunta ad una- 
circotonziata introduzione 
dèDq stesso Incoiai e ad al-: 
cune dudùarazkxd di Mat¬ 
ta, il fibro raccoglie 1 ma¬ 
teriali scaiuTìti dal dibattito 
siffi'oggetto in ({uestione, un 
dibattito articriatori tra ad¬ 
detti ai lavori, ra^resen- 
tanti deU’assodàzìonìsmo, 
tnofesrionistì. iterai, con F 
iDcremento tùterìore (fi una 
serie di scdiede cnnqtote 
dai visitatori ìn occasione 
drile diverse presentaziaiii 
dril’Autoapocafiròe. 

Ma, dunpie, cos'è e cosa 
è stata ìn concreto (juesta 
« provocazione colturale »? 
£’ stata una sorta, di reazio- • 
ne. Dri;n(n)e drila fantasia 
e della ^)eranza, al cataeffi- 
sma i>rovocato nèlla vita -de¬ 
gli - uomini t dalla presenza 
ogni giorno più idevastante 
e prevaricatrice ddl’aatanio- 
faile. Poiché le auto sono 
tante, e le case poche, tra- 
sfonniamo le prime in ca- ' 


sé- ecco una prima rispo¬ 
sta; sarà bene, eoa le pa¬ 
role di Matta, «nmaidzzare 
• la macchina». Da qui ha 
preso allora le mosse un'im- 
prese inconsueta e seducen¬ 
te, nril'intato,. cioè (fi zea- 
lizzare im modtilo abitriivo 
utnizzando parti di carim- 
zerìa e di accessori di auto¬ 
vetture. £’ mui inava rispo¬ 
sta provocatoria ma impor¬ 
tante per il suo abietto pa- 
radìgmatico che im aitito 
ha voluto consegnare al suo 
tempo; uiia risposta die an¬ 
cora una volta è una non- 
rimmeia, un atto .di fiducia 
nella fantato e ndTìnteDi- 
genza, tr oppo sp^so in real¬ 
tà mortificate da una tecno¬ 
logia die-non di rado ha fi¬ 
nito per perdere di vista 
que^ ebe devrébbe essere 
il .Tteo ; destinatario dròti 
sforzi e deDe ricerdie dì 
tutti. 

^ ^i Vanaì Bramanti 


Ndla fola; rcAolwi 
M > di Malfa ralla n 
S. Nicc aN a Firani». 


Una grammatici 
per giocore 


ARNOLD ARNOLD, « I flio- 
cM dd bambini», a cara 
di Giampada Dontna, 
Mondadori, pp. 31^ lira 


Parlare ^ giochi in pe¬ 
rìodi di «riflusso», vero o 
presunto, sembra quasi un 
paradosso. Eppure non è 
cosi. I bambini hanno .sem¬ 
pre giocato e continueranno 
a giocare. Dird: gtnd a 
quei bambini che non gioca¬ 
no. non potranno mal esse¬ 
re taM. Il problema die si 
pone oggi è semmai un al¬ 
tro, cioè a «piali giochi gio¬ 
care e come giocare. Gii, 
perchè non bisogna dimen¬ 
ticare che ^proprio nel pe¬ 


riodo in cui uscì questo li¬ 
bro — nei^ Stati Uniti nel 
1972 — era dì gran moda 
quello che potremmo chia¬ 
mare il gioco « anarchico ». 
In altre parole gioco senza 
regole sostenuto da «grup¬ 
pi» sorti come funghì, che 
dd gioco ben poco avevano. 

Bene dunqpie ha fatto Dos- 
sena a tradurre e raccoglie¬ 
re questi duecatto e- più 
gkKto, presentarli e spie¬ 
garli, non tanto ai bambini, 
bend agli insegnanti e ai 
genitori che ne hanno tanto 
bisogno. Sono giochi antichi 
ma aèmpre validi che pos¬ 
sano essere adattati e ar¬ 
ricchiti alle nuove realtà ìn 
cui viVQiiD i ncfitri baml»* 


ni. die sempre più baimo 
bisogno di giochi in gn^ 
po. di stare, assieme. Gio- 
dii organizzati dongie, con 
la palla, con le biglie, i bot¬ 
toni. le immagini, i salti e 
saltelM, gio<to di corse e 
rincorse, di parole, di nu¬ 
meri.' di festicciole e stra- 
tegid. ecc. 

£’ questo, uno di (]ud ma¬ 
nuali, die ci aiutano a sta- 
bOire rapport postivi con 
figli e ahmnì, e (luindi a da¬ 
re corpo a quei valori che 
non tàsognerébbe mai di- 
roentkare, indie re pres»- 
tati e curati nei modi ròè 
adatti alle realtà ìn cui si 
opera. 

Albioo BErnardiiil 
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Sono caduti anche glì ultimì dubbi: è stato un delitto gratuito quèllo sul « 16» a via Nocera Umbra 

Ha simrato tutti 

« Aveva cominciato a litigare, dava in escandescenze » - Aldo Cola ha ucciso prima Carlo Caciotti, poi ha freddato Antonio Pinna che stava 
salendo sul bus - « Mi perseguitano, vogliono uccidermi » - La sua « storia » : prima i piccoli scippi, poi i furti, infine i colpi grossi - Cocai¬ 
nomane da anni - Tre giorni fa si era presentato allo Spallanzani e aveva chiesto aiuto agli infermieri: «Se mi trovano mi ammazzano » 


Oi'mai non ci sono più 
dubbi: è stato un delitto gra* 
tuito. una sparatoria folle, in 
mezzo alla gente, su un bus 
carico di passeggeri. La stra¬ 
ge di via Nocera Umbra non 
è un regolamento di conti. 
Aldo Cola, im esponente di 
punta delia « mala » romana, 
ha • sparato, ’ fuori di sé, 
completamente. « fatto » di 
cocaina, perché ce i’aveva 
con tutti, con i’autista, con 
gli uomini e con le donne 
che affollavano la vettura. A 
terra sono rimaste due per¬ 
sone qualunque, due delle 
quarantacinque che viaggia¬ 
vano sul « 16 ». Uno si chia¬ 
mava Antonio Pinna, aveva 32 
anni, ed era uscito di casa, al 
mattino, in cerca di lavoro. 
Aveva qualche piccolo prece¬ 
dente panale, ma roba da 
I>oco. L'altro — che è stato 
' Identificato dai padre soltan¬ 
to ieri mattina — si chiama¬ 
va Carlo Caciotti, aveva 28 
anni, faceva ii cassiere aU’uf- 
ficio di registro. Sono stati 
uccisi senza alcun motivo. 
Nemrneno il piccolo affronto 
che provocò la morte del 
giovane Lattanzio, due anni 
fa, sul «561», a Centoeelle. 

: Non conosceva 
; ... le vittime : 

' Dopo le testimonianze dei 
passeggeri, dopo avere sca,va- 
to a lungo nel passato delle 
vittime, il dottor Ciccone del¬ 
la squadra mobile ha messo 
da parte l’ipotesi del regola¬ 
mento di conti, che aveva 
preso quota negli istanti suc¬ 
cessivi alla tragica sparatoria. 
L’assassino non conosceva 
assolutamente le sue vittime. ' 
Eppoi, Antonio Pinna, 'il se¬ 
condo a rimanere freddato,'è 
salito sul bus alla terza fer¬ 
mata, mentre Carlo Caciotti e 
Aldo Cola avevano preso il 
« 16 » al capolinea, in piazza 
Monte Castrini. Aveva comin¬ 
ciato a imprecare — ha rac¬ 
contato 3a gente — perché u- 
na vettura dell’ATAC, fuori 
uso, era lì ferma e non par¬ 
tiva. Aveva preso a calci l’au¬ 
tobus. ■ • 

Poco dopo è arrivato tm 
altro’«16» e Aldo Cola.-in¬ 
site a tanta gente, è salito. 
S’è seduto su im sedile, nella 
parte posteriore del bus. Ha | 
continuato a uriare. a sbrai- i 
tare. Ha preso a pugni la 
macchinetta che emette i bi¬ 
glietti. E Carlo Caciotti, se¬ 
condo le testimonianze rac¬ 
colte dalla « mobile », ha avu¬ 


to l’unico torto di cercare di 
calmarlo. Nel breve tragitto 
tra piazza Monte Castrini e 
via Nocera Umbra s’è con¬ 
sumata la tragedia. Sono 
partiti gli insulti, le minacce. 
Poi. Aldo Cola ha tirato fuori 
la pistola (una calibro 7,65) 
l’ha puntata dietro l’orecchio 
di Caciotti e ha sparato. Uno, 
due, tre colpi. Fortunato 
Leoni, un passeggero di 58 
anni,. è rimasto ferito alla 
mano. Per Carlo Caciotti in¬ 
vece non c’è stato niente da 
fare, è stramazzato a terra. 
In un iago di sangue. . .. i 
• E’ stato in questo preciso 
momento, mentre l’autista a- 
veva aperto le porte della 
vettura per far scendere la 
gente terrorizzata, che Anto¬ 
nio Pinna è salito sul bus. 
ignaro di ciò che stava suc¬ 
cedendo. Forse Aldo Cola ha 
pensato che quell’uomo vo¬ 
lesse fermarlo, forse Pinna 
ha tentato davvero di bloc¬ 
carlo. Ancora non si sa bene. 
Ma era comunque un ostaco¬ 
lo. Sono partiti gli altri colpi, 
sparati freneticamente. Pin¬ 
na preso in pieno 'petto, è ri¬ 
masto a terra. Anche per lui, 
nonostante la corsa al San 
Giovanni, non c’è stato niente 
da fare. - . - v 

Cosi sono : andate le cose. 
E’ stato un attimo. Sette col¬ 
pi, un intero caricatore, spa¬ 
rati tra la gente. Poi la fuga 
rocambolesca. Prima su una 
moto, poà su una Piat lz7, 
alla fine su una Ritmo che è 
andata a finire contro un pa¬ 
lo. E Aldo Cola, il rapinatore 
professionista, mezzo ferito, è 
stato portato in Questura. £- 
ra sotto l’effetto dèlia cocai¬ 
na, sragionava, in tasca aveva 
sei bustine di droga. «Vo¬ 
gliono uccidermi, me. seguono 

— ha detto agli agenti —. 
Non-ce la faccio più, aiuta¬ 
temi. mi perseguitano... ». - 

Aldo Còla; a ventotto anni 
già im « pezzo grosso » della 
mala romana. Era un tipo 
« affidabilissimo », uno che 
non tradiva mali. Ma qualco¬ 
sa, dentro di lui. negli ultimi 
tempi non ha più funzionato. 
Aveva delle àllucinazioni,-da- 
va in escandescenze, si senti¬ 
va perséguitatò da tutti. Due 
giorni prima della sparatoria 
era andato allo Spallanzani 

— dove era conosciuto come 
tossicodipendente — fuori di 
sé, e aveva chiesto aiuto agli 
infermieri. « Mi seguono — 
ha detto —. Sono armati, 
vogliono farmi fuori. Aiuta¬ 
temi. sennò mi uccidono... ». 
6’era chiuso in un bagno. 


non voleva andarsene. Poi, 
l'hanr.o convinto e ha lascia¬ 
to ■ rospedale. Questo, ' tre 
giorni fa. Ieri, ai dirigenti 
della « mobile », ha ripetuto 
la scessa, incredìbile, storia. 
Ha detto che lo avevano cer¬ 
cato a casa, per ammazzarlo. 

La sua « storia » Aldo Cola 
la comincia scippando, ru¬ 
bando negli appartamenti. 
Poi, nel ’74 avrebbe compiuto 
il «salto di qualità »: insieme 
a due suoi compagni avrebbe 
assaltato gli ■ uffici ammini¬ 
strativi del Verano, si sareb¬ 
be portato via quindici mi¬ 
lioni, ma viene arrestato. A- 
vrebbe, perché ^ al ' processo 
viene assolto per insufficien¬ 
za di prove. Resta in carcere, 
prima del dibattimento, un 
anno e mezzo. Appena esce si 
rifà vivo dì nuovo con un’al¬ 
tra rapina in una gioielleria 
di Trastevere. Anche questa 
volta viene « pizzicato ». Ma 
mentre è piantonato allo 
Spallanzani, riesce a fuggire. 
Alcuni mesi di latitanza, poi 
incappa di nuovo nella rete 
della polizia. Viene rilasciato 
quasi subito. Da allora, non 
si sa più niente di lui. Qual¬ 
cuno lo indica come « basi¬ 
sta » di numerosi sequestri di 
persona avvenuti nella capita¬ 
le negli ultimi anni. Era uh 
cocaiinomane « incallito ». 

L’ultima impresa 
del :« boss 1 

■ L'uitima impresa il « boss » 
Cola l’ha compiuta l’altra sé¬ 
ra, su un bus di ìineà. pieno 
di gente. Ha ammazzato due 
persone. Antonió ■ Pinna, che 
. era appena uscito dal Policli¬ 
nico. dove si era fatto disin¬ 
tossicare'.. dall’alcool. Aveva 
compiuto qualche scippo — e 
■ questo aveva fatto pensare in 
un primo momento al rego¬ 
lamento di conti — poi avev'a 
smesso. L'altro giorno era 
uscito di casa — l’ha raccon¬ 
tato la moglie — per cercare 
lavoro. Ha trovato la morté. 
Carlo .Caciotti il lavoro ^ce 
l’aveva, faceva il cassiere, al¬ 
l’ufficio di registro. Era ap¬ 
pena uscito di casa, forse per 
incontrarsi con gli amici. Per 
; tutta la notte nessuno hà sa- 
3 puto chi fosse, non aveva l 
documenti. Poi, ieri mattina, 
un suo compagno di lavoro 
l’ha.riconosciuto in una foto 
pubblicata sui giornali. Al 
padre è toccato li compito 
del penoso riconoscimento. 
Due vite stroncate così, sen¬ 
za motivo. ■ . 




. / . 




.11 luogo della sparatoria e Carlo Caciotti, una vittima 



.. 


Come due anni fa, senza motivo 


Il paragone. è spontaneo. ’ 
L’uccisione suH'autobus, la 
gratuità del delitto «per fu-, 
tiii motivi » (come si diceva 
.una volta). Così l’altro ieri . 
Aldo Cola ; ha freddato a re¬ 
volverate . due persone sulla 
piattaforma del 16. Cosi po-. 
•co medo di due anni fa - il - 
22 settembre del '78 fu am¬ 
mazzato Giovanni ' Lattanzio. 
18 anni, - studente, la pistola 
era in mano ad un altro ra¬ 
gazzo della sua età che an¬ 
cora oggi. non ha un ‘ volto, 
non Ila un nome. Un orribile • 
episodio di cronaca nè ripor¬ 
ta in ' mente ' un ' altro più 
. vecchió. Un delitto inquietan¬ 
te che-allora furono in molti. 
a «leggere» come un segna¬ 
le: il sintomo dell'affermarsi 
di' una violènza più • spietata 
e .-più facile. MI : crescere • 
drammatico del. mito della 
pistola in tasca. ' — > ■ ; , 

Giovanni Lattanzio stava 
andando a scuola come tutte 
le mattine. E come tutte le 
mattine aveva preso il 561 
per arrivare da Torre Ange¬ 
la. la borgata in cui viveva, 
fino a via Aquilonia. n bus 
era strapieno dì gente. E nel- 



Giovanni Lattanzio 

. la ressa il’ ragazzo finì ad¬ 
dosso ad un passeggero, uh 
altro giovane, e gli pestò un 
• piede. Bastò quésto. • Prima 
la.; lite • le ‘ parolacce, pòi 
' le minacce. Ora che scendi 
— disse rassàssino. sul ven- 
t'anni, bruno, magro lo descri¬ 


veranno . poi ' i testimoni ' — 
ti faccio vedere io, te la fac¬ 
cio pagare. i A V : < 

■ ■ Sembra che la cosa fosse 
finita ina quando il bus spa- 
’iancò le pòrte à cento mètri 
dal XVI liceo scientifico da 
tragedia. - Giovanni Lattànzìo 



•m/r A'Y'frni^fT Ci hanno messo tre mesi per ripulirlo da cima a fondo. Una 

J-UIXjILI. xHi «toilette» che è costata la bellezza di tre roilionL E* il lampa¬ 
dario-gigante ' del teatro dell’Opera: sei metri di diametro, cinquantadue chili di peso, 
262 lampadine. E* il più grande d’Europa^ ed è costruito in prezioso cristallo prismatico di 
Boemia. Un «gioiello» che va tenuto in perfetto stato. E così ogni cinque anni, 11 bellis¬ 
simo lampadario lascia il suo Teatro per un’ac curata pulizia. E non è un’impresa facile: tutti 
quei cristalli, le lampadine, il rischio di rompere qualcosa. Il lavoro, così, va avanti lenta¬ 
mente. con molta meticolosità. L’ultima volta fu rimesso a nuovo nel '75. Quest’anno è 
stato ancora di « turno ». L’hanno prelevato a giugno e ieri è tornato più scintillante che 
mai nella sua splendida « dimora ». ; ; 


Per queste infrastrutture il Campidoglio ho speso un terzo degli investimenti 
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Mira ancora Din 



Mille e 300 chilometri di tubazioni e 230 miliardi di spese per il risanamento dei nuclei 
spontanei - Entro l"81 i liquami non più nel Tevere- il nuovo acquedotto delle Capore 




Città ' sporca-cittàpulita. 
Ieri dall’ufficio d’igiene sono 
arrivate le prime rèpliche a 
chi ci descrive una Roma or¬ 
mai al livello di'guardia. Og¬ 
gi a rispondere è il Campido¬ 
glio che fa il punto sulla M- 
tuàzioné igienica della città 
mettendo uno accanto .all’al¬ 
tro ì dati che contano: -lò stato 
di realizzazione dei dèpùrato- 
ri, il risanamento delle borga¬ 
te, l'ai^rowigionamnto idri¬ 
co. Il succo è semplice: i pe¬ 
ricoli più gpivi per la salute 
dei romani stanno rapida¬ 
mente diminuendo e il com¬ 
pletamento dei programmi 
avviati riuscirà ad inver¬ 
tire' una tendenza decenna¬ 
le àiraumento deU’inquina- 
mento. ■ ' ■ _ . 

' Ma vediamo nel dettaglio 
le tre questionL 
DEPURATORI — La pros¬ 
sima primavera entrerà in 
funzione il depuratore di Ro- 


ma-Nord. Il che vuol dire che 
gli scarichi liquidi dì un ter¬ 
zo della città — nei quartieri 
« serviti » dall’impianto vivo¬ 
no ùn milióne di persone —■ 
'non àrriveraiino più ai Teve¬ 
re direttamente ma che ver¬ 
ranno prima «riixiliti». At- 
ttuilmente per il Roma-Nord 
si sta lavorando alla realizza- 
. zióne delle due adduttrici :sìa 
a est che a ovest: tutto sarà 
pronto per. la prossima estate. 

. Sonò, stati consegnati 1 là-, 
vori. ril giugno scorso, per il 
: depuratore di Roma-Sud (un 
milione e mezzo di abitanti) 
e dovranno essere completa¬ 
ti ili due anni. Intanto dal- 
. l’inizio di giugno Fiumicino e 
Isola Sacra sono state còlle¬ 
gate al l’altro depuratore - ^ 

'• FOGNATURE — Si stanno 
costruendo nuovi grandi col¬ 
lettori in zone che ne erano 
sprovviste e si stanno anche 
rifacendo quelli vecchi che 


non funzionavano più a dove¬ 
re. Tra questi c’è quello, fa¬ 
moso, della Balduina, crolla¬ 
to' rovinosaménte di^ • le 
piògge, di tre anni fà: Lavori 
anche in centro, nei due gran¬ 
di: collettori del Colosseo-e di 
piazza della Rovere. Il Cam¬ 
pidòglio sta spendendo per 
le .forature è le infrastruttu¬ 
re'di'quésto tipo un tèrzo di 
tutti i sòldi stanziati per in¬ 
vestiménti:- uno sforzo eco¬ 
nomico che non ha preceden¬ 
ti in questo campo, -z ■ 
BORGATE — Entro l-Bl si 
concluderanno i lavori del 
(Nano Acea anche nell’ultimo 
gruppo di borgate in cui vìvo¬ 
no 115 mila persone. Lavori 
ultimati, o.quasi, per il resto 
dei nùclei spontanei dove 
adèsso si sta ' procedèndo al- 
l’allaccio della rete idrica e 
delle fognature: Qualche cifra 
sìghificativà: alla fine del- 
rifrazione saranno stati po¬ 


sati 1-300 chilometri di tuba¬ 
zioni jier im costo totale che 
supera i 230 miliardL Bila al 
di là dei niuneri tutto questo 
.significa che la parte iriù di¬ 
menticata drila città ha fi¬ 
nalmente a- disposizione : un 
servizio ernie fondamentale 
che slhorà le era stato negato 
acqua — L’80 per l’ap- 
provvigionamentò idrico è 
stato l’anno dell’apertura del 
complesso Peschiera-Le Ca- 
.pore. L’entrata in funriohe 
dei nuovi pozzi porta la dispo¬ 
nibilità di acqua a 22-24 me¬ 
tri cubi al secoiHk). L’acqua 
in questa maniera non man¬ 
cherà più almeno ca qui a 
dieci anni, stando alle previ- 
rioni dei tecnicL Si sta an¬ 
che progettando per il futu 
ro un nuovo acquedotto che 
partirà dai Iago di Bracciano. 
I tempi della grande sete e 
'dell’acqua razionata aift- 
tengono ormai al passato. 


Rinvenuti dui carabinieri della cempngnia di latina 

Armi ed esplosivo a due passi 
dalla ferrovia Roma-Napoli 


Assaltano 
un campo nudista 
a Sperlonga 

Un assalto squadrista hi 
piena regola: l’altra notte 
una sessantina di teppisti 
ha aggredito un campo di 
nudisti vicino a Sperlonga. 
Armati di bastoni e spranghe 
il «commando» ha picchia¬ 
to numerosi campeggiatori 
(qualcimo dei quali ha do¬ 
vuto anche far ricorso alle 
cure dei sanitari) e ha dato 
fuoco alle tende. 

Avvertiti telefonicamente 
sul posto sono glimti, con 
parecchio ritardo, i carabi¬ 
nieri che. stando ad alcune 
testimonianze, non avrebbero 
neanche impedito che il 
gesto di intolleranza prose- 
pUsse. Nessuno degli aggres- 
Ml. almeno sembra, è stato 
fermato^ 


i 




Un vero e pnfio arsenale, 
ma niente, neanche una trac¬ 
cia. per indicare a chi ap¬ 
partenga. L'hanno trovato 
ieri mattina tre carabinieri di 
Latina, durante una battuta 
nella zona di Monte Biagio, 
una località a una decina di 
chilometri dal capoluogo pon¬ 
tino. Nascosti nella vegela- 
zione, che in quella parte del¬ 
la jxuvincia è particolarmen¬ 
te fìtta, ì militari hanno tro¬ 
vato diciotto chili di trìtolo, 
tre canne per fucile e altre 
parti di armi da fuoco. Ciò 
che preoccupa di più gli in- 
^■esUgatori è che a due passi 
da dove sono state trovate 
armi c esplosivo passa la fer¬ 
rovìa Roma-Napoli. 

Qualcuno stava preparando 
un attentato? I carabinieri 
non .sono in grado di fornire 
alcuna indicazione, le indagi¬ 
ni sono in corso. Un fatto co- 


• a . 


munque è certo: l’esplosivo 
non era stato abbandonato da 
molto tempo. I candelotti, in¬ 
fatti. a detta dei militari so¬ 
no in perfetto stato di conser¬ 
vazione. Sarebbe bastato col¬ 
legarli a una miccia ed era¬ 
no pronti per esplodere. 

Come abbiamo detto sul po- 
! sto non è stata trovata nes¬ 
suna traccia che possa in¬ 
dirizzare i carabinieri nelle 
indagini. Oltretutto la scoper¬ 
ta è stata casuale: gli uomi¬ 
ni del reparto speciale, a 
quanto sembra, stavano per¬ 
lustrando la zona, disabitata e 
quasi inaccessibile, alla ricer¬ 
ca di una < prigione ». in cui 
Tanonima sequestri potrebbe 
tener nascosti alcuni ostaggi. 
Durante la battuta dì ■ ieri 
mattina, uno dei carabinieri 
ha scorto qualcosa di softto 
dietro un cespuglio. 










Af^ SITf- TRVRRF! *^****® ^ rasano deO’Isola Tiberina ma c’è ancora qual- 

aJVrmxiJ kJUMJ A. aJ ▼ gj tnette a prendere il sete sulla riva dd Tevere in Inkini, proprio 

come se fosse in vacanza al mare e non nel bel mezzo della città. La foto è stata scattata ieri mattina quando il termo¬ 
metro aveva superato abbondantemente i 30 gradi. 11 Te\'ere evidentemente per questa ragazza non è poi così periodoso 

come lo si dipìnge in giro. Certo è vietato iMfnarsi ma per pcondere il soie va benissimo. 


Giovedì 14 agosto 1980 


Bel tempo per il fine settimana 



era arrivato alla sua ferma- : 
ta e scese dal 561, dietro di i 
lui anche il suo omicida. Per ‘ 
un attimo sì riaccese la di¬ 
scussione. sembrava uno stra¬ 
scico della lite di prima ma 
poi, d’un tratto, nelle mani - 
di quel ragazzo rimasto sino¬ 
ra senza nome comparve la 
pistola.Un colpo sparato 
quasi a .bruciapelo colpi in 
, faccia Giovanni Lattanzio. Un . 
colpo solo, mortale, poi l’as- ‘ 

^ sassino. scomparve di corsa 
in mezzo alla gente che fug- . 
giva terrorizzata, in mezzo : 
al traffico intenso dì via 
Aquilonia. 

Ora alla polizia dicono che 
il caso per‘loro non si è 
mai chiuso, che = Tassassino 
dì Giovanni Lattanzio lo stan¬ 
no ancora cercando. E nelle 
loro mani c’è solo una de- 
scrizionè scarna, una fisipno- . 
mia senza troppi partiepìarì 
come - -r.hannp raccontata i 
tanti >' distratti ' testimoni che : 
credevano di assistere ad u- ' 
ha lite come ce ne sonp tahr 
te nella calca dei bus e al- . 
la fine sì sono trovati da¬ 
vanti ad una tragedia^ , 


Sara 

calmo, ma sì teme 
un rientro dì massa 

Sembra che ì romani siano partiti a. 
scaglioni, senza creare grossi ingorghi 

Arriveranno in cinquemila, a gruppetti presi da tutta 
Italia, per sorvegliare le strade della capitale e della re¬ 
gione: sono gli agenti della polizia stradale, die in questi 
giorni di Ferragosto verranno ad aiutare i loro colleghi. 
In tutto, sulle strade del Lazio ce ne saranno in servizio 
circa novemila, un numero che è quasi tre volte superiore 
a quello normale. . 

' « Per noi — dice un maresciallo del pronto intervento 

della polstrada — l’operazione ferragosto * è già scattata 
ieri, e fino a questo momento non c'è stato nessun grave 
incidenté. Purtroppo gli scontri, spesso mortali, sono or- , 
mai da anni "tradizionali” in questi giorni. Aurelia.e Gas-' 
sia le strade che si contendono il triste primato degli in¬ 
cidenti più gravi ». Se la polizia stradale avrà il compito 
di presidiare e sorvegliare automobilisti e strade soprat¬ 
tutto e-xtraurbane, toccherà poi ai vigili urbani mante¬ 
nere l’ordine ed evitare per quanto possibile disgrazie in 
città. Anche per loro c’è una mobilitazione speciale, con¬ 
centrata, naturalmente, alle uscite e alle entrate della 
città, per intenderci i luoghi dove chi si mette in viaggio 
in occasione di ferragosto ri.schia di rimanere in chilo- 
metriche file. ; ' • . - 

« Il traffico aumenterà a tutte le uscite da Roma — pre¬ 
vede un dirigente dei vigili urbani — a partire da domani 
pomeriggio, per poi aumentare domani sera».. 

•_ Air.Aci sono più ottimisti. «Questa volta — dicono—- • 
i romani sono stati proprio bravi. C’è stato un intelli¬ 
gente scaglionamento delle partenze dai primi dì agostq 
fino ad oggi. Pochi gli ingorghi e le file, nessun grosso 
movimento di auto concentrato su questa o quella strada. 
Nella giornata di oggi a mettersi in strada saranno soprat¬ 
tutto : commercianti, dopo la chiusura, dei negozi». ... 

- « Ma se le partenze sono state scaglionate — aggiun- ' 

gono all’Aci — il rientro sarà per. forza di massa dome¬ 
nica sera. Tutti dovranno tornare per riprendere il lavoro 
lunedì mattina. L’unico consiglio che possiamo dare è 
quelle di mettersi in viaggio per tornare quando fa ancora 
caldo, senza aspettare il fresco delle 20. o di aspettate , 
le prime ore della notte, quando il grosso ^el traffico è ' 
già defluito. Speriamo poi che tutti si ricordino di .fare 
il piene e di non rimanere senza benzina. Spesso nbi &l- 
.l’Aei siamo costretti a correre ih soccorso di chi è rimasto 
con il serbatoio a secco, e sprechiamo tempo e uomini 
mentre purtroppo ci sono incidenti e situazioni più gravi 
doviti intervenire-». " a; • -r; - a - : - . - ^ - : ; 

' Non è ancora sicuro che. mentre chi può fuggirà ^ 
Roma alla ricerca di svago e di fresco, mentre poliziotti’ 
e vigili faranno del loro meglio per far scorrere il traf-' 
fico, splenderà il sole. Fino a domani sera il tempo do- 
\Tebtf3 essere stupendo, e rimanere bello fino a sabato. 
Sta migliorando anche al-Nord e non ci dovrebbero essere 
pericoli di piogge -in arrivo. Più incerte le previsioni per 
domenica e per l’inizio della pròssima settimana, ma U 
peggio che potrà capitare sarà qualche annuvolamento, 
locale e passeggero. ; . • - 

Quanto a quelli che-non sono in corsa o in lento esoda 
verso'il mare e località di villeggiatura ma restano a 
Roma, almeno in teoria non dovrebbero rischiare di rima- .; 
neie senza cibo, senza benzina, senza assistenza medica. , 
Per quest’ultima sono stati organizzati dal Comune servizi 
extra di guardia medica e di pronto accorso. Da òggi 
fino a domenica il centralino della guardia medioà perma¬ 
nente (4756741/2/3/4) smisterà le richieste ai medici pró- 
sentiiiei posti di guardia di. ogni unità sanitaria. In ogni 
circoscrizione saranno poi in servizio e reperibili altri mo¬ 
dici comunali. - - -. 



La fila al casollo dcll'Autòsoic 


Ghi resta in città 
non morirà di fame 


Og^ e sabato i negozi ‘ rimarranno 
Qualche l problema ^ per '■ benrina e 


. * Per noi Ferragosto è una festa infrasettimanale__ 

un^altra » sostengono inflessibili all’Umane cgmmercìantL 
'Tutti i negozi rimarranno quindi chiusi domani, per tutta 
la giornata. Sabato invece resteranno aperti mattina • 
pomeriggio, compresi quelli di alimentari. Regolarmente 
aperti anche oggi. Eppure Roma, co! traff.co scarso • 
sc(HTevole, con i suoi uffici chiusi, con i rarissimi pao- 
saoti soprattutto nelle ore più calde, è piena di saraci- 
r.eschc abbassate, insegne spente e cittadini alla ricerca 
di regùzi aperti. 

.Quest’anno — dicono i vigili — la regolamentazione dei 
turni di ferie dei negozianti. ì famosi turni «A» e «B». 
cioè Io sca^ionamento. nel modo più razionale possìbile, 
dei gKHTi di chiusura sta andando abbastanza bene, so¬ 
prattutto per i negozi di alimentari che sono poi il servìzio 
più essenziale per i cittadini. Insommz. in questi grami, 
gli unici negozi chiusi dovTebbero essere qixùli in ferie, 
con tanto di cartello esposto da tempo sulla porta. Solo 
nelle zone più periferiche, qualche bar e negozio isolato 
in' barba a qualunque turno e vigilanza, rimarrà chiuso. 
Ma per ogni commerciante che invece di tener aperta lo 
lx4tega. ha preferito andarsene al mare, c’è la minaccia 
di 100 mila fìre di multa. 

Corse ridette, ma regolari pCT 1 bus deU'Atac. più scarso 
dopodomani. Qualche inccHiveniente o qualche fila si potrà 
verificare per la benzina. Sabato e domenica saranno in 
fumione solo il 23 per cento dei distributori, fra quelli 
che -MXJO chiusi per turno c quelli che sono in ferie. Anche 
per le sigarette, se non si vogliono risdiiare faticose ricer- 
clie, sarà meglio, per chi rimane in città, premunirsi com¬ 
prando oggi qualche pacchetto in più. 
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Il Teatro «<Fantatloi» all'Isola Tiberina 




Grande danza romena 
con sùccesso romano 


' Presentandolo, forse im- 
. propriamente, sotto la deno- 
> minazlone di «Balletto na* 
zionale del Mar Nero », Bo* 
ma Musica ‘80 ha ospitato 
la Compagnia di sballo del 
Teatro - « Fantasio » di Co¬ 
stanza (Romania). Questo 
complesso, giovanissimo e di 
rara omogeneità nella com¬ 
ponente fisica dell’organi¬ 
co, è una ■ creazione recente 
del coreografo, Oleg Danov- 
,8ohl, ohe ha selezionato at¬ 
tentamente e con molta for¬ 
tuna, un non Modesto nu¬ 
mero di danzatrici, istituon- 
- do Cosi 11 'hucleo centrale 
di una compagnia che vanta 
già un sorpredente nutrito 
repertorio, in gran parte 
firmato dallo stesso DanoV- 

.Echl. . 

Il merito — per non djre 
■ Il miracolo — di quest’uomo 
di danza, che è pervenuto 
, nell’arco di soli due anni 
a un raccolto di pregio (il 
« Fantasio » denuncia, alla 
prova, un’esperienza assai 
più lunga di quella ancora 
breve, 'ma assai feconda, 
realmente vissuta), senza ri¬ 
nunciare ai problemi di una 


coerente educazione stilisti-’ 
. ca, si identifica nel primi 
elementi che colpiscono lo 
; spettatore: raffiatamento e 
l’organloità deU’insleme co¬ 
me tessuto connettivo di un 
. discorso solido di tradizio¬ 
ne, ricco di fantasia, di let¬ 
tura immediata. * ' 

Per l’angusta pedana del- 
, risola Tiberina, Il « Fan-, 
;'5 taslo » ha scelto ChopiniO' 
na. Il cigno - (di Saint 
SHens), la Rapsodia Rofne' 
na di Enesco, certe invàn- , 
' Bioni su musiche di Bach, 

' simpatiche e disinvolte fi- 
no . airimpertinenza (Flo- 
rin Brinduse, gigantesco 
danzatore, protagonista an- . 
che del conclusivo Manda- 
'.dillo Meraviglioso di Bar- 
. tòk, ha letteralmente inva¬ 
so, da solo, il palcoscenico) : 
un programma, cioè che ha ■ 
offerto alle splendide fan¬ 
ciulle del complesso la pos¬ 
sibilità di esprimere — con 
1 risultati della severa scuo¬ 
la — un mondo espressivo, 
riconoscibile fino alla fa¬ 
miliarità, sorridente di tan¬ 
ta accattivante grazia. 


'■ ;'. f 

Là nostra Leda’Lójodicè 
6 Jan Bosio (del Teatro di. 
Bucarest) — ballerini ospiti 
della compagnia del « Fan¬ 
tasie » .r— più che nel colo¬ 
rito . é. virtuosistico « passo 
a due» del Cor taro, hanno 
, dato , saggio della loro arte 
nella Voce nel silenzio, su 
musica di Martlnu: una 
sofferta coreografia in cui, 
alla angosciata lunanità del¬ 
la danza, la Lojodice ha do¬ 
nato la desolazione di una 
maschera . sensibile od 
amara. - • -. - 

• Il : successo dello spetta¬ 
colo, dovuto anche al di¬ 
namismo del segretario ar¬ 
tistico, Nicolae Spirescu e 
alla regia di Radu Constan- 
tln, induce ad incoraggiare. 
« Roma Musica ’80 » a ri¬ 
servare, in occasione di ap¬ 
puntamenti di questo p^- 
so. un’ospitalità che gatan 
tisca sufficienti spazi al 
mondo dell'arte e Un'orga¬ 
nizzazione che risparmi allo 
spettatore quarti , d’ora di 
coda al botteghino. 

Umberto PàdronI 


FESTE DELL’UNITA' — Continua 
la festa di NETTUNO con un di¬ 
battito alle 20, con il compa¬ 
gno Stcleno Birel. . .. 

La letipna di MONTECOMPA- 
TRI he r&gglunto il lOOSS del- 
i'obiettlvo nella sottoscrizione alle 
stampa comunista. 


LATINA -.■r-V 

'Continuano le feste deU'Unità di: 
I^NDI, ROCCAGORGA con elle 
ore 20 dibettito sulle péce 
(D’Alessio). , ^ 

y ^ -RIETI 

SI b aperte Ieri te feste del¬ 
l'Unità di A^TRODOCO che . et 


Roma Utile 


COSI* IL TEMPO . Tempe- 
ratiu-e registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 23, Flu-< 
micino .28; Pratica di Mare 
24; Viterbo 22; Latina 22 ; 
Prosinone 23. Tempo pre¬ 
visto: Sereno, o. poco.' nuvo¬ 
losa . ■ - 

’ NUMERI UTILI - Cara- 
otnlarl: pronto intervento, 
212 . 121 ;= ralltli)questura 
4688. ' Seeéóraò v ' pubbltco: 
emergetiùr:: 113;. .Vigili dól 
fuoco: -4441; ' Vigili urbani: 
6780741;-: Prónto aoceono: 
Santo Spirito 8450823, Sani 
Giovanni 7678241, San Fi- : 
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Oamillò 5850, Sant'Eu- ’ 
gemo 695903; Guardia ino- ■ 
dica: 4756741 2-34: Guardli ; 
medica oatetrica: 4750010/^ 
4)>ui58: , Cantro antldrogat. 
736706: ' . Pronto toccoirao 
CRI: 6100; ■ Soccorao àtfa- 
dala ACl : ' 116: Tèmpo o 
viabilità ÀGI: 4212. ■ r. ; 

FARMACIE -"Queste'W: 
macie effettuatio > 11 turno 
notturno: Boecaat via - E. 
Bonifazi 12; Etqtillino: sta¬ 
zione TermlnL Via Cavour; i 
EUR: viale EUropa.76: Mon- ^ 
teverdó Vacchiò: via Cari¬ 
ni 44;--Menti: via Nazlona* 
le 228; Nomàntano: plazia 
Massa Caiiara, viale dello 


Chiusura il lunedi Óallorta 

- Province 88 : Gatta LIdot 
Via Pietro Rosa 43; Parlo* 
lit. via Bertolonl 6 ; Pio* 
tralata: via Tlburtlna 437; 
Ponto Mllvioi piazza P. MU-. 
vio 18; Prèti, 'frienfalo, Pri- 
mavatlèi pfàzàa Oapecela- 
tro 7; Quodrarot via Tu- 
scolanà 800: Castro Prato- 
rio, Lbdovitit via E. Orlan- 

V do 82. piazza Barberini 49; 
Traotovaroi piazza Sennino 
n. 18; Trevi! piazza’ 8 . Sil¬ 
vestro 31: Trieste: via Ròc- 
cantica 2; ' Appio Latlnot 

- Tuaóoianot piazza ^ tton B» 
SCO 40. 

Per altre ’ tnfonnatlonl 
sulle, farmacie chiamare 1 - 
numért 1921 1923. 1933, 19^’ 

; ’ IL - TELEFONO DELLA' 
CRONACA • Centralino 
4951251 / 4960351 ; Interni 333, 
■321 332. MI.:;- ■ rvr ’: 

ORARIO DEI MUSEI • 
Ballarla Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9. alle 13 l Oellerle 
boria - Pamphill, Collegio 
Romano i-a. martedì, venera 
di sàbato è domenica: 10-13. 
Musai Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi- 
. ni, via' IV Fontana 18,-OTar 
rio: feriali 0-14. festivi 9-13 l 


Nazionale d'Aite Moderna, 
viale Belle Arti 18L orarlo: 
martedì mercoledì giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica o testivi 9-13,30. 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalie 0 al¬ 
le 19.. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap- 

g ttito permesso. Musèo è 
èllèria Borghtsèr via Pln- 
ciana: feflall 9-14 dòmeni- 
ohe !(alteme) 9-13: chiuso 
U lunedi Musèo Natlonèlo 
di viiiè Oiullè; piazza di 
VUla Giulia, 9; feriaU 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune¬ 
di Museo NazhNièlo (TArtè 
Orlantaio, .via Merulatta 248 
(Palazao Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13, chiuso 
U lunedi. Musei Capitoilni 
e Plnseotoca. piazza del 
Campidoglio; orarlo: ,9-14, 
17-20 martedì e giovedì 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca. lunedi chiusi Museo 
Nazionalo di Castel 8 . An- 
galo, lungotevere Castello: 
orarlo: feriali S-l^ domeni¬ 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mti- 
aao del Peiklora, piaisa 
BanfEgldlo n. 1 /b. orario: 
9-l%3lL lf-90 martedì e gi» 
vedi lunedi obloso. ; 


teatro è musica a 

BERLINO 


Per gli appassionati di musica e teatro tuia 
occasione da non perdere. , 

Berlino, capitale della RD-T., è oggi una cit¬ 
tà moderna completamente ricostruita dopo 
le^f^nmoni della seconda guerra mondisie. 
Eàsa è rnh importantissimo centro culturale 
ed,artistico, infatti vi hanno sede il famoso 
teatro sBerllnér Ensemble» e l’Opera Co¬ 
mica. E’ tappa d'obbligo per una visita al 
famosissimo Museo di Pergamo. 

Il programma prevede la vìsita -della città. 
con guida interprete locale. Escursioni a 
Potsdam e Koepening. Incontro sociale e vi¬ 
sita al Palazzo della Repubblica. Uno spetta¬ 
colo teatrale o musicale ogni sera, dal se¬ 
condo al settimo giorno. 



PARTENZA. 

* 10 ottobre ^ ' 
^DURATA ^ 
8 giorni 
TRASPOR'rò 
;Toli <fi linea 
mNER-ARIO 
Milano, Berlino, 
Milano 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tei; (02) 642.35.57-643.81.40 
ROMA - Via dei Taurini 19 • Telefoni (06) 495.01.41 -495.12.51 


OryMìnaticM Rciwca ITALTUèlST 



GIORNI 


QUOTA INDtVIDUAU 
M PARTEClèAZlONl 
L 739.000 


PRAGA 
MOSCA 
LENINGRADO 

dal 12 ol 22 l otfambf 

infoni 

FT^Vli*fc( 

r izeTA' va 


CON E (»(UPPO SPORTIVO 

VIGILI 
URBANI 

A Rome 

'm ooilébbrariene 

con - 





In fww l wil • 


Tri. or J 


concludtrà domenica 17. OFFEIO ' 
ore 20 comizio (Falnella), . 

VITERBO 

. Intlteno t* fétte delt’Unltè di: 
CAPRANICA e SORIANO NEL CI- ’ 
MINO. Continui: CASTIGLIONE 
IN TEVERINA I ACQUAPEN¬ 
DENTE. 

ASSZMSLBA — GROTTE DI 
CASTRO silé 2t (PKellI). 
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Lirica 


' • X • I 


TERMI PI CAftACALlA- ’ 

Alle 21, alle é Tarme di Ceracitle >, ulltma ràpilci 
, . di ■ Alda e di G. Verdi. Maestro concértatora 
e Direttore Paolo Peloso. Maestro del coro Vit- 
. torio Roietta, regista Lucieno Barbieri, coreografo 
Bruno Telloll. InterprefI: .Merla' Paranint, Clau¬ 
dia Parade, , Renato Franceiconl, Merlo Sereni, 
' Carlo Zirdo, Merlo Machl ' Merlo Ferrera, Tina 
’ Terquinl. Primi ballerini: ■ Mafbherlta Parrllta « 
■ . 9*ivttoré Capuztl. Par 1'bambini tino a dodici 
'. anni eccompagneti, Ingresso gratuito net fra set- 
-, tori. ■ - - ■ • 


Concèrti 


f 


CINEMA 


e Raitagna di Marilyn Monroa » 
(Arliton, Barbarlnl, Ooldan) 
eCané di paglia» (Attoria) 
e La città dalla donna» (Capranlea) 
cTaxi drivar » (Dua Allori) 
e Faatlval dalla Pantara Rota» (Em¬ 
pire) • > ' 3 


ACCADIMIÀ FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601732)^ - • - 

.‘Il tarmine par II rinnovo;della-aasceiattonl par la 
stagiona .1980-81 è state spostato a sabato 6 
settembre alla 13. La rlcenfafrfi* potranno aliare 
dete anche per. i^^flHo. Ooào tale date 1 posti 
al Teatro Olimpico larantio considerati libar!. La 
. Segretaria dall'Accademia restati chiusa dal 4 él 
■‘-18 agosto. ' i ■- . ^ 

AS5ÒC. MUSICALI. DIL CENTRO ROMANO DIL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tal. 6543303' 
Sono aperta le Iscrizioni per ta stagione 1980-81 
; che avrà Inizio .11 prossimo settembre. Per Infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti I giorni 
esclusi I festivi delle 16 alle 20. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONI COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Piazzale Pranastino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Riposo - . . ; 


Cabaret 


PARAOISR (Via Mario Da Fiori, 07 - t«. 7784838- 
8441061) 

. Tutta le sere alle ora 22,30 e 0,30 superspettacbio 
musicale: e Moenllght . Paradisa * di Paco Borau. 
Apertura ore 20,30. .. . ■ , 

^ j - ‘ ; • } " * * ■ ' 


Jazz e folk 


SOLARIUM (Via del Flenaroli. 12 • Trastévera) 
Apertura ote 18-24 ■■ ■ - ' ' 

Tutte le sere alle ore 21 mùsica tatino-amerlca- 
na con gli Urubu. -> 

MANUIA (Vicolo del Onqua, SS * TrattavwèV. I 
Tel, S817016) 

Dàlie 23 al pianoforte «Cosmo c 0)m - Porto *'| 
con musiche brasiliane. (Lunedi riposo). - 
KING MiTAL X (Via Borgo-ViHorìo. 34 .- San 
Pietro) 

'Alla. 22: « Dtaiotaca Roek»,.^ 


a Fuga di mozziinotto» (Flarnmottz) 
sii Cèfo Pèrèdinè» (Ololfllo) 

« Qtialeuno volò sul nido do! cuculo » 
(Africa) 

s HlMornl » (Auguitua) ; 

«Lz terrazza» (Heilyiweod) 
s Fait IV 'dlàtruztono forra » (No- 
voclne) A' ^ 

«La «tangata» (Palladium) . 
zLa marlattaia» (Kuraaal)* 
«Conescahza carnai#» (Ausonia) 


t, ' - 


ZSPCRIA (plazzs Sonnino. 37. tei. 582884) L. 1.5UU 
Tutto quello che avreste voluto sapere mi eaeso... 
con W. Alien - Comico - VM 18 
HOLLYWOOD (via dei Pigntte. lUS, tei. 20O8S1) 

. . . . - r; t- . . , . ' L. 1.000 

La terrazza con E. Scola - Satirico 
; JOLLY (VIS L Lomoaros. 4. fsi 422898' L ' 1.000 
Africa axcltatlon - Documentarlo • VM 19 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 800 ' 

' . Paae IVi distruzione terra con N. Davenport - 
Drammatico 

NUOVO (Via Atclanghl IO. rat. 988116) L 900 
Agente 007 l'uomo dalla piatela d'oro coi) R. 
Moora - Avvanturoio ■ 

0D6ON (p.zze d Heoubbiict 4, tal 4647601 1- 800 
La pornovergina con A. Grata - Sexy. - VM 19 
Palladium (ptaizs 6 Romano 11, tei ?i 10203) 

; L, 800 

La stangata con P. Newman - Satirico 
' RÌACTO (Via IV Novembre I9b. tei 6790763) 
L 1000 . 

Prendi I soldi a scappa con W. Allan - Satirico 
’ 9PLENDID (vin .Piai daiie Vigne 4, tei. 6'2U205> 

• . L. 1000 

Hard love ' , 


ti 

i c- 

r; 



Cineclub 


AUSONIA (Vie Padova, 92 - Quartiere Nomòntcno^ 
Italia • tei. 426160-429334) ’■ 

^ Aita 16,30-22,30: « CenosMaza cannala • (1971) 
di Mike Nichota, con i. NichoitCn - Drammàtico 
GAUSRIA NAZIONALR b’ÀRTè MODERNA (Viale 
■ dalle Bellà Arti, 131 • tal 6027S1) ' 

' -Dalla 9 «Ita 19: a Moatra Arte « Critfea 1990».' 
- Atlé 17,30t Visita-guidata , alia mMtré Arte a 
. 1 Critica : 1990. ' . ‘. - - 1 • - ^ n---vi! 


Prime visioni 




ADRIANO (P.«a Cavour, 12 • tal. 932193) L. SftOO 
Qua la uaao con A. Caitntano, E. Menttaano • 
'' Satirico .V,.. . 

(16,30-23,30) j ;-r ; : ; 'V 

ALCVON9 (Via L. Carina. 3» - tei. 9390930)’ 1 

■ ■ I- 1500 

Il pirata con J. Gariand - Musicala ' . 
(16,30-22,30) ' 

AMZASCIAtORI SèXVMOViS (Via MOAtaèailo. IDI 
tal. 491570) . . . . : ; L. 2900 

' Istaal alH ■ 

(10-22,30) V" . 

^ ANitNi tPia Sampione, 10 • rat èèOèl?) t. 1700 

aquil a I VI* ^A amig 74 - tei. 7S949S1) L. taoo 

ÀRiblUN ivte.LKaroM li - rat 293230) L. 3900 
Qoaado ta rmbUo è la aa c a w a » con M. Momea - 

■ Satirico - . ..-.t - 

(UH. 2340) ’ ' 

ARiaTON N. 2 (a ColOOAé • tei 6793267) 1. 3000 
My frir My eoo A. Hapbum - Muricela 
J(17.30-a2) , r , . 

AtTORIA 

.Chw m palila con O. HoNman - Drmnmatfco • 

■ VM 18 , : -ì- 

(16,30-23,30) : ^ ^ " 

AtUUaTIC (Via TaaaaUngy 749 . tal 7èl0è3è) 

1.500 

; Dmca Laa H ^anèa aaoa (prima) 

(16,30-23,30) 

AUSONIA (Via Padova. 92 rat «26160) L ISOO 
ràaoiaanra camala con J. Nìch^son - Dramma¬ 
tico - VM 18 

DARMèlNI (P.za ■arècrinl, 25 - tal. 4791707) 
A Roalcaao placa caMa ean M. Monroa - Comico 
• (17-32,30) 

■ilSITO (P.la M. d’oro, «4 • t«. 940997) 1500 

, T ta al ae ai a con N. Monfradi • OraoimaHee - VM 14 
(17-22,30) . - 

Rtu^ aoOON (Via aci a Cantoni 93 • rai 491336) 

U 4000 

: La poraa Idllaia 
(19.30-23,30) 

CAPftANlCA iP.a 


* c 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21,30 la Ceop. La Plautina 
presenta a La caia dal fantasmi ». 
RIduziona In dua tempi di Sante 
Stern da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3SOOt II posto 
L. 2500. RId. 2000. 

GIARDINO DEGLI ARANCI: alte 
21.15 a La Moatallarla » di Plauto In 
veraiona romanaaca di Ghigo Da 
Chiarè a Fiorenzo Fiorentini. Ragia 
degli autori. Posto unieo L. 3000. 

OSTIA ANTICA - TEATRO RO¬ 
MANO: alla 21,1S-Agana a.r.l. - Cen¬ 
tro Taatrala - Il Boaohatto -, Co¬ 
mune di Firenze praaanta: « Alea- 
■tl » di Andrea Bandlnl da Euripi¬ 
de. Regia di Alberto Gargnarli, con 
O,. Pambleri, Lia Tanzi e F. Vaira- 
no. Posto unico LJ 3.000. Rid.’2.500.y 

VILLA ALDOBRANDINI (via Na¬ 
zionale) alla 21,15 la compagnia 
•tabila dal Teatro di Roma Chacco 
Durante praaartta a Lè pignatta anni- 
scosta», dua tempi di Enzo Libarti 
da Plauto. ■ 

ROMAMUSICA '80 (Itola Tiberina): 
Martedì 19 alle 21 a Gran Ballettò 
Shalom'liraai». ... 

PÀRCO DI ÉANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: sabato alle 21 « Ballo ,nei 
pareo». 


MtRCURir (v. P. Ontano, 44. tal 6561767) L.1500 

Excttàtion. star . ^ .;... 

(17-22,30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo km. 21. telo- 
- fonò 6090243) . . L, 1500 

Qua la mimo .'con A. Calantane, E. Montesano 

V* - Satirico - .-.- 7 -r-i 

? (21413.30);' ■ V 

’METÉÒPOLITÀN (via dN Coraó. T^tal dl^^l 

Antropopbagus (prima) , 

. (17-22,30) 

MOOaRNITYA (p.a« RapUObliCa 44, tal. 490282) 

' -, - L 2500' 

' La 'pome diva . . . .i 

(17-23)30) =f i -i:. l-V. 

MQdRRNO (p. Repubblica 44, tal. 460289) L 3500 
Sèuaii (prima) • . v ^ .y : 

■•■•■• (1^22.30) i 

PARI9 (via Magna Grecia. ; 112. ta:.. 754368) 

L. 3500 

; Kramar contro Kràaiar con 0. Hottman • Santi- 

V ■ tHentale'- ’ ^ ; 

(17-22.20)''--i.-i.: 
QUIRINALI (via Nattonwa. tal. 463653) L. 3000 
■ Aacera tu maladótto aMrto con T. Musanta - 

V . («ialle • ■ ■ ' ^■.i , 

(17-22,30)'. --r ; v. . V-,' 

RADIÒ'city; (via XX Satlambia. èè. t«. 494103) 

^ ' 4 • - - ^ u :2000 

; . il prialaàlare di Xaada con P. Sèllars • Satirico 
(18,3032,30) 

REALE (poa Sennino.'7, tM. 9910234) - L. 3500 
‘ : Drèca Laè irzraade «roa (prima) 

M-(17-22.30)^ ; 

' ftOYAL (via È. -nilbam». 179 - tal. 7974549) 

- ■ ■ L 3000 

. Cedica 21S epralona Vaiporaim noe r ta pa n da 
'• (prima)' r . ; .= ' - ‘ 

(17-22,30) 



Cinema-teatri 


I PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
lo)i alle 21 L'Opera di Roma pra¬ 
aanta: « Fatti d’amore a di guerra », 
mutiche di Claudio MontavardI a 
.Domenico Ouaccaro. Ingr. L. 2.500. 

9 MASSENZIO (Foro Romano): alla 
19 W.A. Mozart: da a II flauto ma¬ 
gico». Alle 21 ■ Il deiarto dai Tar¬ 
tari» (1976), con V. Gaasmann, O. 
Gemma, P. Nolret, J.L. Trlntlgnant; 
a Irena Irena » (1975) di Pater Dal 
. Monte, con Alain Cuny, Olimpia 
Carllal; ' « Nat noma dal padre » 
(1972) di Marco Bellocchio, con Lau¬ 
ra Batti; (via del Tulliano): alla 21 
«Braccio di Farro» (replica): èlle 
24 « Il film di mezzanotte >: «I cà- 
. valleri della tavola rotonda» (USA 
1953) di Richard Thorpe, con Ava 
Gardner, Robert Taylor, Mal Ferrar, 
t (Piazza dal!* Conaolàziona) : alla SI 
. «il cinema Underground Italiano»: 

« Voy-Aga » di Roberto Capanna o 
Giorgi Tun (1964); «Non permetta- 
; ramo » di R. Capanna a O. Turi : 
. (1967); «ScuMta II diaturbo » di O. 
-'Turi (1997): «La-Court Boulllon» 
(fllm-collago) di Silvio e Vittorio 
•Loffredo; «Lutauria 0966); «Mi¬ 
naccia »: (1997); « Il mostro vorde»' 
di Paolo Manlio o. Tonino Da Bar- 
'. nardi (1967):. «Tra • basta » di Luca 
Patella (1967) ; « Ciao ciào » di Ada¬ 
mo Vergine» 1967). . ^ 


SÙPERClilEMA (Via Viminaia, tal. 485499) L 3000 
Ancba ili angeli mangiane (aaloli con B. Spencar 
Satirico ‘ 

. (17-22,30) 

TIFFANY (via A. Da Pretls, tei. 462390) L. 25Do 
Pnrnn market . “ 

TRÌOMPN9 (p. : Aiwilballanè; • • tri. 919(K)02) 

-.vv t;,-.: • • . ■ i;.M.90o ' 

, 3002 via-aàcomià adtssaa' con 8. 'Darti - Dratn- 

■'■•’ màtico - ‘ 

(17-22,30) ■ ' * - ' ' . 

ULISSE (VIS Tiburtina, 3S4 tei. 4337444) .L. 1.000 
Squadra volante con T. Mlllsn - Giallo — 

UNiVEHSAt (Via Vari. Ut le. B6BU3U» L 2 500 
Codica 215 opanuione ValpartiM non rtoponda 
■,' (prim»)>. . *. 

-, (17.30-22,30). 


Sècohdé visióni- 


. Aci^'tX' (tei ' 6ÓWò«9)' * ’ ‘ - • ' '* ■ ' 

. À»bantl con Ò. Shsrìf - Drammatico 

^APRICA D'BSSAI (via Calila « Sldama, 17 • tale- 
tono 8380719} , 

Ottaknao volò avi. aldo.dai-cecilia.con J. Nichel- 
aon.- Drammótice • VM 14 ■ • r . • 

AUGUiTUt (c.ae V. Emanuaia. 203. tal. 999459) 

■:i- 1.SO0,: 

HI,' aiaad con R. Da Mire - Satìrico , 

6RISTOL (via .Tusceitna, 950... let. 7619424)- 
.-y .-V- , . ’L 1.000 

iqnàli ■ ' ■ ■ f -■ 

iROADWAY (via dal Narelal. 24. tei. 2ÌÌB740)' 
^ • U 1.200 ’ 

■amitida Mew con D. Àlbta - Dranunafico • 
.ELDORADO - ; --, 

:;--'Ie- 


AMBRA JOVINELLI (p.zza O. Papa. tal. 7313306) 

L. 1000 

Voglia di donna con L. Gamisr • Sexy - VM 18 ' 

a Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1.000 .j 
Squadre supersaxy sotto il segno del Sagittario 
a Rivista di spogliarello 


Arene 


ACILIA (Acnia) ' 

AshantI con O. Shsrit • Drammitleo 
DRAGONA (Adita) 

;. Il paradiso pub attandsre con W. Baitty 
ttmsntsla 

■FELIX ‘ :■ ; -■ 

itridulum con J. Huston - Drammatico - VM 14 
LIDO (Osila) 

Il cacciatora di squali con F. Nero - Avventurose 
MARE (Ostia) 

Cuora 
MEXICO 

Assassinio sul Tevera con T. Mlllsn • Satirico 

NUOVO 

Agenta 007 l'uomo dalla pistola d'oro con R. 
' Moore - Avventuroso ■ ■ 

TIZIANO 

La presidentessa con M. Melato - Satirico 

tuscolana 

: Caravaiis con A. Quinn - Awanturose . 


Fiumicino 


TRAIANO : (tal. 6Q00779)' ' 

:Riposo ^ v.i ;■ saV 


(5 ■;■ 


Ostia 


Bino (via dal RoifHtgneH. tei, 661070S) L. 2500 ;= 

■' Ultima doppia'ipaaatB con G. Segai • Santimcntale ; . 

(16.30-22.30) - i 

CUCCIOLO (via dei Paliottlnl. reietono 6603136) '' 

: L 1000 - .. . _ .. . .. • 

Peter Pan • • D’enlmaziohe ' w ' 

SU^EKGA (via Marina 44. rei 66962B0< L 2000 .r^ 
. L’Incredibile Hulk con 9. Bixby. • . Awanturaao -i 


Sale diocesane 


: KURfAAL *(ek ,PaolUa) -, . . , . t ! 

Li in«rMlota> con I. Huppert Drammirilea . 1 Ò 

TIZIANO - !•■■ i : r • ■■'■■ - ^ -, i : -1 

- La prcsidentaasa con M, Malato Satirica : f 

i' •- i- - ^ 





' Xiiiìtt ' 

p vacanze 


. DOMA ' ’ - 

:' via dèi Toorkii 19 

V ToL 49Jè.141 - 

^ > ■ - .■ 

1 

N» 


A? ' ì ' 

■:; Ui 




VM 14 
' (17-2240) 
CAPRAfUCNRTT#: (f 
fona 6799987) 


inatlCD 
(17-2240) 

COLA »l RIENZO ( 
fwM 9905941 
■ filli (prima) 
{17-32.90) 
MAMAN-fS (ria 

La baiièa èri 

rosa - VM 14 
•lANA (via 


Saeffan > Gialla 
Cria 


101 * Tal 6792469) 
I. 2900 

61 r: Faiibd . 


60 

L. asoo 



■a Ràa nr a cJt bria. t39 - Rè» 
i. 3.900 

COTI fC* SCnRCfOTT * 


Caia èi 


#. 29, NI. 999666) 

L. 1400 

con T. Milìan > Awentu- 


906. tot. 37Ì207) 
L. 1000 


con R. Da Miro • 


-;VRI 


EMPIRE .' (riala R. MaiiliaiHa, 29, tal 657719) 

U paMoi* "caòiaca'_ P Srite^ 

^ * » - - 

SwUl KO 

fTOHèjMfri isriNM. 41. «ri. 6767996) l- 9666 
La cicala con V. Uaì - Smiy - VM 19 _ 
(17-3246) 

è U RCR M (vw Ltifl. 92. VM. 9616969) l 3900 
Atlaaim comm* 4 con G. Honry - Drammatico 
(17-2340) 

FIAMMA (riè i i iaai afi 47. tm 479ìl(N)) l 9000 
CrinrinaH la posèadala (prima) 

(17.19-23.90) 

FIAMMCTTA (via 9 N UM è aa TaMlHno. 9 IM» 
tono 4750464) l 3900 

Paga èl èMMaisaila con 6. Daria • Drammatica 

(I7.30.2a,1 6) _ 

«MMULO ty W jm t i i t Mia. 49. Mi 66 4149) t- 9006 

(17-2246) 

■0 L 6ÌII («ta Tarmèa. 96. NI. 759662» i. 

■riMa laa R BNèia aaaa (prima) 

(17-2246) _ - ■ 

NOIIOAV (Uf# 6- Mè W M, NI. 666999) U 
IMTaaRRa Orila talpa con C SgNiar • 0alN 
(17-2646) 

il M N if TR g (Cwaria n ei a , Ni. 606M96) L. 

Uè gaaia baRo aa# C, Vaiiawa 

(17-2240» 


'i 



VIDEO UNO 

fcaiM^ 64) 


Chiuso per lavori 
èi ristrutturazione 


GBR 

39-47) 


18.00 

' lf,3Ò 
19,30 

20.00 

20,90 

21.00 

22.00 

22,15 

2340 

29,95 

0,20 


« Dan- 


■ Dal» 


scria 


Cartoni ' animati: 
guard Ace > 

Arca di Noè 
Cartoni animati: 
guarè Aca • 

Wìndevr music . 
Talefihn. Della 
«N.Y.P.D.i 
G.-an varietà 
PaaN a ctd 

Film: «U paccatrica ado- 
l eacaii t a » 

Telafìitn. ' DaRa tarla 
.«T.H.E. C». 

vsmn ^ noiviTp 

Fitan «VI n i pl a u ri i ila cae- 

tìa» 

OWNTIU|ETC 


14.00 

14.05 

15,00 


16.90 

1740 

17,45 

, 19,10 

18.35 

19.00 

: 20.00 

2040 

21,00 

2140 

22,20 

»■ 

• 

; 24,00 

04Ò 


L'orescepé 
Triafilm. Dina 
'«'Star Trak » 

Film: ■ Il ritorno dal 9 )»’ 
diafera pM forN dal man¬ 
do a 

GII mki di LMric - ' 
Cartoni animati Dalla •#> 
rie c 9paea Robot » 
Cartoni «UiMZIt « I 
nipètl». 

TotoRlai ' 'Dana 
«lim dalla Jangla » . 
Cartoni animati: 

RbèaV ». 

Triefilm. Scria ' e Le aw 
di Tarn Soaryor a 
CurNaitè da 
tutte g mondo. ; - 
TeiaRhn. . Della - aaria 
e Gworra Ira g a la m ìa » 
TtMilm. . Dalla tarla 
k Dueam al cha è^vltaa 
Toiafìlm. . . Delia . atri# . 
k Star Trak a - 
Film: « Caaliaétro a. 
(Draammlka). Con Mia- 
alma Girattf, 

SchiaffìiN 
TalaRb». 
e I I m cl ir i dal Raniila » 


ria e I 


lAWMOTV. 

. (caLa 5 $)' 


14.05 

14,55 

15,20 

15.45 

16.35 

18.00 

19.50 

19.19 

19.40 

20,09 

20.30 

21.20 

22.90 


Telefilm. - Della serie 
« Dick Poweil l^atre a 
CÌartoni animati. Delia sc¬ 
ria « Calar dibic a . , 

Cartoni : animati. Della , oa- 
rfa e Charlottf'» . 

Cartoni animati. Della se¬ 
rie c Kimba il leone bian¬ 
co a 

Almanacco atorìco A;-- 
Film: a GR eroi aanzi pa¬ 
tria a . 

BrariI aporial. Muaìcria , 
Cartóni animati Dalla aa- 
ria « Caior Claaric a 
Cartoni. anlntatf. Dalla at> 
ria e Kkiiba n laona Ma»- 
eoa - - ■- 

Cartoni anànatf. Dalla ta¬ 
rla « CRarletN a - - : 
TataRlm. OaDa 

«Big 9tonra 
Tctornai oàna 

« Didc _ ^ 

Ahaanècco sdotico . ' 
nini: « Lo acèrifte fadc- 
tria» (Aw.), Con iim 
Dtris, Carol Smith. Regia 
dì Albert C' Ganncaray ^ 
Film: < Nel segno dì R^ 
ma a (Storico). Con Ani 
ta Ekbcrg. Georaa. Mar- 
akaU. Ja 



12.00 

12.10 m-n: 

14,00 TeMRm. 

• a Marn a dal erlmliN a 
.14,M Docamantari aaRa 
■ . Cao^no, ^a caaa 
15.00 Cartoai animati 
15,30 'Ttlatilm. DaRa 
« Satragaio West a 
16.20 ToNfilm: « Una riN, ima 


17,15 TaiaHim. 

« Amico Ngoaao a 
' 17,45 Cartoni animari. Dina a». 

ria « Daa Ctaa a 
1S4è Tatoftlm. DaRa tarla 
« Awantiim apariaR a 
1946 pi CdovOndo' a 

. ; pana dònna a. lUèla di 
M arina Giratami . 

2146 TriaRH ; DaRa 
e Laim dal giaril a 
2140 PaRx taro 


21.45-Triefilm. Orila Mria 
- « CBarOara Anpatg > - 

2245 Rfnt: 4 Sotto 11 soia ‘ dì 

„ --Rema a-(DmmmotiGo).. 

Con Luisa Rossi. Oscar 
A. Blando. Ragià.di .Renato 
Castellani 

0.15:^111: «Morìm a Roma a 




18.30 Klm ' 
20.00 Musicala 
20,35 nim 

22.30 Rubrica 
23,00 Film 


SFM 

(canait: as) 




1440 

le.M 

1940 

17.00 

17.15 

17.30 
19.00 

19.30 

20.00 

21.00 

2240 

23.00 

23.16 
0,30 

140 


nhn 

Triringi 


Dalla sarte 


«Cn Mèd di 

1 bam.Ttel 
La l ava la 
Diace HmIi 

Cartoni anhiwH: « Capiti 


Film 

Trisfifm. ' Deila 
« Tony « il prótaaoni a 
Flhn ‘ ' 

Triafilm. Dalla 
« Klondifca a 
Storia dal rack ; 


7.00 

13.00 

1440 

19.30 

19,00 

19.30 
20.40 

22.30 

23.30 
24.00 

240 


9.45 

9.00 


Proibii» ' 

Ponriire nott u rno 

TEtEZEGIOIIE 

(Mi,4n 

Dina 7 oHa 1140: 

Ftbn: « Il aograt» dalla 
Sterra Deareda a 
Film: « Ktag Fa rinvtacl- 
Mte a 

nim: « La g rond i gavina a 

Film: « Il Gavriìara impla- 

cabitea 

TaMlIm ■ 

Film: « Ehi smlge. tocca 
a te morirà a 
Totefllm 

In dirotta da atudìe 
Film: « II matea to naro 
drit’aamra a 

Dette oro 240 olla oro 
5.30: Hlm 

TBITEVEM 

(aaaaR 9467) 


niaa € datai di 


*; 1040 

' 12.06 
' 1240 

13.00 
' 1340 

T*.oo 

X ; -, * 

' 14,30 
15,00 

16.30 

4740 

T9.()0 

19.50 

20.00 

2040 

22.30 

24.00 

0.10 

1.00 


Hlm: « I conqristalori dai 
satte;ia|« si ; i 3 ^ 

Donnà oggi - • ’ ' A ‘ 

La 'ria~dfno; yoge ‘ ~ ‘ ' 

Cittadini e legge - 
Incontri mustcall 
I tetti dei-giorno (p.-ima 
edhilona) ~ ■ 

Film: « Doppio gioca a ' 

I fatti del giorno (secon¬ 
da edizione) 

DecunMntario 
Film: « Una storia amarL 
cane» -„ -■- 

Docun^tarió , ' 

Oroscopo 

I fatti del riorno (adiriasm 

fora) 

Rhn: «Noi steoN te a»- 

Filni: e La f i rotte - dèi 
ba rba r i a 
Oroscopo - 
I fattidri 
notte) 

Film « 
d’èra a 

TVR VOXSON 

(canate $t) 

6.00 Conesctro il 
640 II tempc 
7.00 Film: < èallatti 
S.30 TaiatRN 
940 PRaa . a una 

-■ dai a A- 

11.00 Film: «Tre bionde por 

FDm: ■ <Ìr ènèrogitefd » 
nim: « 61 
Gostepoa 

Film: « Paaaóalino 
Un c sp llB aa ét 

te a 

Cartoni aaimalL DaRa 
rie '« Retty Beep a 
Teteftim. Dona s 
e La grandi batterite 
mari a 

.18.00 Teìcfitm. Della 

« Laromìa a ■ ' 

19.(X) Film: « Doppia gioco a 

20.30 Firn: ■ Boon II 
•ìatera a 

22.00 Triefilm. Della 

■ La grandi bM te#ìa 

22.30 Firn: « L'amante 


raro a 


1240 

14.00 

1540 

17.00 

17,30 


te a 

24,00 Film: « Un 1 

mca.nna4h|. 

terra, an pò’ 

«tana» 

140 Film: e Le 

«pam» 61 

Edgar ARan 

Paaa 

3,00 Filin (R oro 

1240) 

4,30 Rim e II CI 

iroggiiii. te 


- r 












4 


■ ' ■ 

SI:'".' 
■ : 


reocc 



sér e 


I due « capitani )> abuliei e fuori condizione rappresentano 
però Martini lo ha escluso dalla lista dei ic quattordici » pòr 


al momento un punto interrogativo - Pozzi il più attivo, 
Sallanciies -1 nomi delle due risèrve dopo il «c trittico » 


Dal nostro inviato 


IMOLA — La staila di Gio¬ 
vanni - Battaglio ' torna „ a. 
splendere sul traguardo di 
Imola dove Moser, Saronni 
e molti altri deludono le mi¬ 
gliaia di tifosi sparsi sul cir¬ 
cuito. E’ stata una corsa fiac¬ 
ca, ravvivata in extremis da 
Battaglio, Pahizza, Contini e 
Pozzii in particolare da Pozzi 
che s’è ribellato ai càmpio- 
ni, ai vari capitani che in¬ 
vece di onorare Tultlma indi¬ 
cativa per il campionato del 
mondo sono andati a spasso. 
Una brutta giornata di cicli¬ 
smo, un andazzo che non pia¬ 
ce, un conunissario tecnico 
(Alfredo Martini) che spera¬ 
va di ricavare note ben più 
confortanti. - 

La squadra azzùrra per Sal- 
lanches?.Ii sele 2 !ionatore ci 
ha comunicato ■: quattordici- 
homi precisando che la scel¬ 
ta delle due'riserve verrà fat¬ 
ta dopo il « Trittico lombar¬ 
do » (Coppa Agostonl, Coppa 
Bernocchi e Tre Valli Vare¬ 
sine) poiché al momento pa¬ 
recchi corridori sì equivalgo¬ 
no. L’élenco dei convocati ini¬ 
zia con Saronni (campione 
d’Italia) e prosegue in ordine 
alfabetico con Amadori, Ba- 
ronchèlli. Barone, Battaglìn, 
Seccia,- Ceruti, Contini, Ga¬ 
vazzi, Lualdi, Masciarelli, Mo¬ 
ser, Panizza e Visentinì. A 
ben vedere. Il grande escluso 
è Pozzi e Martini ha spiega¬ 
to il motivo per CUI al coma¬ 
sco sono preferiti Masciarelli 
(capace dì. lavorare, per la 
squadra).e Vìsentini (in cre¬ 
scendo - rispetto alle prove 
precedenti). 

Siamo in una fase delicata 
e si comprende anche la pru-. 
denza di Martini nel valutare 
le modeste prestazioni di 
Moser e Saronni. Dìcìotto 



battaglìn insieme ai C.T. azzurre ALFREDO MARTINi 


óJ . v ;• 


giorni ci separano dalla sfida 
iridata.' in terra di 3?rancia 
e, in sostanza. Martini pensa 
(e soprattutto si augtura) che 
per quella data i due saran¬ 
no in grado di difendere nel 
migliore dei modi la bandiera 
italiana. >- . •> 

La trentesima Coppa Plac- 
cì era cominciata nel fre- 
schetto di un . mattino senza 
sole. Teatro della gara l’anel-' 


lo dei Tre Monti ^ ripetersi 
sedici volte, un bel: tracciato, 
una cornice - variopinta, tm 
abbraccio alle colline circo¬ 
stanti. Moser era il primo 
animatore con una sparata 
in discesa, poi si faceva ci¬ 
tare Bracchi al quale veniva 
concesso uno spazio-di ri2" 
e niente di più, anzi uno stop 
pressoché immediato anche 
perché il ragazzo dellTnox- 


prah non aveva il mòrdente 
deu’aitttccahte^ Aìi’inizió' del 
quinto ' giro, nel ' trambusto 
del rifornimento, tre uomini 
a - terra: due (Battaglin - e 
Sgalbazzi) rimontavano in 
sella con un po' di spavento 
e qualche spellatura e l’altro. 
: (IMzzinl) • doveva abbando¬ 
nare. 

E al tocco del mezzodì, 
ecco Bota, Mount,.MaccalÌ •. 


Moro in avanscoperta, ma so¬ 
no movimenti di scarsa im¬ 
portanza, è un pedalare alla - 
chetichella per chilometri e" 
chilometri, è il tran tran e 
la noia. E Martini deve, ave¬ 
re un diavolo per capello poi- ' 
cl)é dopo, cinque ore di com¬ 
petizione ha registrato due 
allunghi di Battaglin e basta. 

Naturalmente' la media è 
bassa. Abbiamo mezz’ora di 
ritardo sulla tabella minima 
di marcia, molti hanno già 
infilato la scorciatoia per 
l’albergo, è un po’ una ver- 
g<^a, e meno male ohe Poz¬ 
zi suona là sveglia, che un 
pochino il ritmo aumenta nel 
finale. - Nel tredicèsimo jgiro 
la corsa è nelle mani di ven- 
tun elementi fra i quali no¬ 
tiamo raustraliaho ^ Sefton, 
un isolato,.un professionista 
senza stipendio. Questo Sef¬ 
ton è fra i più attivi in salita 
durante i il quattordicesimo 
carosello che mostra le ma¬ 
novre di Segersal, Contini, 
Beccia, Battagli!.' e Panizza. 
Bravino Nàtale, protagonista 
di una caccia solitaria coro¬ 
nata dal successo, bravo Pa¬ 
nizza che lavora per Saronni 
bloccando Baronchelli e Bat¬ 
taglin, e siamo al suono del¬ 
la campana, siamo all’ultimo 
giro con una ' situazione an¬ 
cora confusa: ci sarà qttal- 
cuno capace di accendere la 
miccia, di promuovere un 
episodio elettrizzante, di dar¬ 
ci un filo d’emozione? • • - 
- ■' ■ Sii' Oliando' * s’anpuncià là . 
rampa di Frassineto, c’è un 
giovanotto in maglia bianco- 
ceSeste che scatta, che fa se¬ 
lezione. b’è im Pozzi al quale 
s’agganciano soltanto Paniz¬ 
za. Contini-e Battaglin. Man¬ 
cano otto chlióm^ri, 1 quat¬ 
tro guadagnano .un vantag¬ 
gio piccolo, ma sufficiente 
per 'misurarsi in volata sul I 


'rettilineo deU’auiodromo ed 
è una conolusione in cui il 
generoso Pozzi pilota Con¬ 
tini, però costui ha' le gambe 
di gelatina, i crampi dirà per 
giustificarsi, e al duecento 
metri Battaglin assume il 
comando per respingere l’as¬ 
salto di Panizza, per vincere 
nettamente e brillantemente. 

E’ il bis di Giovanni Bat¬ 
taglin nella Coppa Piacci: 
anche nel ’79 11 vicentino si 
era .imposto ad Imoja. E gli 
altri? Gli altri si battono per 
la quinta moneta, • tutti si 
aspettano il duello > Moser- 
Saronni e invece prevale Ga¬ 
vazzi a spese del trentino, 
mentre Saronni (dodicesimo) 
è confuso nella mischia. : 

Una giornata grigia quella 
di Francesco e Peppiho, due 
«big» in ombra, due punti 
Inferrogativi per. il campio¬ 
nato mondiale. E se entram¬ 
bi avessero giocato a nascon¬ 
dersi, come azzarda qualcu¬ 
no, dovremo assegnare loro 
la qualifica di grandi attori. 


Gino Sala 


:U ordine 
: d*arrivo 


■ 1) Battaglin ' (Inoxpran), ; che 

copre i km. 246,SOO in ore 
6 SO'10, (media km. 36,058); 
2) Panitza (Già Gelati), a.t.; 3) 
Contini (Bianchi PIsasIo), s.t.; 4) 
Pozzi (Bianchi Piagalo), s.t.; 5) : 
-Gavazzi- (Màgnitlex), n 20”; 6) 
Moser (Sanson), s.t.; 7) Seger- 
sali (Své), Bianchi, s.t.; 8) B»- 
ronchelli (Bianchi. Piaggio), s.t;; 
9). Ceniti (Gis Gelali), s.t.; 10) 
Coiti ' (S. ■ Glacòmòl, a.t.; 11) 
Beccia. s.t.; 12) Saronni, s.t.; 13) 
Amadori. s.t.; 14) Natale, s.t.; 
15) VandI, s.t,; 16) Masciarelli, 
B.I.; ■ 17) Visentinì, ' s.t.; 18) 

Luetdt, s.t.; 19) Santoni, a 43”; 
20) • Bortòlotto. n 1*27"; 21) 
Barane, s.t.; 22) SeKon (GB), s.t. 



L'Inter già in forma, mentre Fiorentina e Bologna collaudano la propria condizione 


a riso 




Amichevoli 
di oggi 


Genoà-Fiorentina (20|45} : 
Pi8à-inter^ (21) 
Lucchece-Penigia (21,15) ' 
Botognà-Vàico de Gama 
(21,15) a Catana 
Raggiana-Avellino (20,30) 
Imparla-Toìrlno (18) ' ' ' 
Tra'nto-Varona ^ (17,30) ; a 
-■ Rovereto ; 

Ravenna-Foggià (21,15) 
Der^ena-Moiià (21) 
Giulianova-Laàn ■ (18)''f : 
Trewiso-Spal (17,30) 
LivomoTaranto (18,30) i-: 


n Milan è costretto ; 

ài pari ad ^cpli : 1-1 

I rossoneri rond apparsi a corto di tenuta atletica 


Per il Bologna 1 brasiliani del Vasco de Gama, per i viola il Genoa 


• venerdì’ 

Reggello-Napoii (17) - 

La Speda-Palermo (20,46) 
Varala A-Vareae B (17) a 
Vadano Olona 


• SABATO $ ; ; 
RlminLTorim (21) ^ 


ASOOLlt ' Pnild (fiV ' Morwe); 
Andvino, BoMbri; Perico, Cupe- 

■ rial. Scorsa (46* Mééicìbì); Tor- 
riai (74’ DI FoOce). Trevisane», 
le (90’ ^tallone). Pfreber (62’ 
Pnetued), ScanziMd ' (90’ BeUo- 
BK»), Ballotte. 

MILAN: PlottI' (70’ V Incertri); 
Tnsaotti, • Maldera; Vécdil, Mlaoie 
'(54’ Menzanl). Baresi; Cerétti, 
Bnttistini, Anteaem .(72* CiiegU),. 
Baiiani, Gallozze. ' 

ARBITRO: AltobriO di Roma. 
RETI: 22* autereto. |Q Torrisi, 43’ 

■ Pireber. 

ASCOLI PICENO — E’ Hiiita 1-1 
ramidwiolo tra Ascoli • Milan. 
Tea I Maaconeri ai seno avver¬ 
tite la assanra di Moto o Anasta- 
ri ' (infeitunatO, ad inoltn ha no¬ 
ciute la con'dhiena a nco ra approa- 

■ sa n ati va di nomini importanti ce- 

. 9é Mtotte, Parko’é TorrisL A^'- 
^ etw n Milan »' appn w o a ceiin di 
fiale a A fannia ' ad è piadato 


s op ra tl nt to MÙa Indivi doallti. - An- 
tonain, Maldsra n aoprattotte II 

fi. La snoato di Gtaeomlni 4 pa^ 
aata In vantaedo ài 22* con in 
Gride di. pmiiziòne di Da .Vecchi, 
.mi paio di msbf fiiori l’ano (fal¬ 
lo di Scorsa au Crilucce). Il tire 
del mediane 4 state deviato da 
Torrisi è la aoova traiettoria ha 
inasao fuori causa Pnlid.'ll pa- 
rcagie dril’Ascoli 4 piunto al 43': 
Anriviao 4 ' aceM» raUa destra a 
ha pmsafn ril’iaAatrò per ; Travi- 
sanrilo, da qnasti a Krdier, «ar¬ 
cato ai centro dril’ardn, a tiro 


partita si 4 viva cizzata neOa ri- 
prasa, con un Miao piè efficace 
: ad un Aacod dadse; Un poi an- 
ànllate a Tranflaal (fno ri p i àce di 
■atfollo) o rsimanniflnai Mal- 


fi m wm 
fionL 


Un precampionato diverso 
dagli aitai, che entra nel vi¬ 
vo lentamente è con una cer¬ 
ta fatica: colpa di scandali 
e scandaletti, di un mercato 
che ba camolato poco, colpa 
soprattutto del « so^iiatissi- 
mo» straniero, che — auton 
rizzato in ritardo — arriva 
.ancora più in tiUurdo è con-, 
dizionà la prèpajazione delle 
squadre, costrette spesso a: 
fare Ife prove-senza quella 
che è considerata in molti 
casi la pédina' fóndamentale. 

' Comunque, fra un'attésa e 
una pranza, fra un arrivo 
dall’estero e uria « grana rehx- 
gaggl », gli impegni ufficiali 
si avvicinano in fretta e là 
squadre comlnctemo a misu¬ 
rare le proprie capacità con 
àwereari sempre . più coria¬ 
cei e di livello. Ieri nuovi 
coUaudi p«. nove formazioni 
di A, ogid sarà la volta di 
altre sei; l’en plein a Ferra- 
. gosto quando anche la sedi¬ 
cesima. il NAdoU. collauderà 
i suoi tantt probiemi a Reg- 
geilà: in Toscana (è sarà in 
campò an^ U "neoacqulsto 


B^angon). 

Oggi là prova più dura , at¬ 
tende Il Bologna (penalizzato 
di 5 ponti in campionato), 
che giòcheià a Cesena contro 
i brasiUani dei Vasco Dé 'Ga- 
mà e potrebbe già schierare 
M suo acquisto carioca, quel- 
i’EiMia si è mésso a 
digKwIriope di Radice e che 
smania per essere subito In 
campa Xja squadre carioca 


'A dàrosi 11 compito di crea¬ 
re gli schemi atti ad esalta¬ 
re le tante virtù del suo stia- 
bieio, magari con riUuininan-^ 
te aiuto di capitan AntognO- 
nL Càrosi ha autorizzato Berr 
toni à partecipare al'cMun-: 
dlalito» - che - là naziónàle 
deil’Azgentina giocherà a fi¬ 
ne anno in-Uruguay. 

.. Bemjpre m tem ligare, ad 
.^^pèria; ■ si - é£Urà stasere 


vàntà’'parecchi hazioiiàli ed ì . il Torino, una delle; squadre 


è allenata da Zagalo, l’uomo 
pcùtò alla vittenria il Bra'^ 
sile nei mondiali xnessicànl 
del *70. Ai ressoblù manche¬ 
rà l’infortunato Vallo e Zucr 
chói é Fabbri si àwioende- 
ranno nel ruolo di terzino st 
nistre.■ 

. t7n altro coHaudo di tutto 
rifatto è quello che attende 
la PiorentinA sul campo del 
Genoa. I, viola, doix» la loro 
brfllante campagna di raffor¬ 
zamento, e dopo aver messo 
in mostra uri primissimi lin^ 
pegni l’aigentiiM Bertoni, si 
sono accòrti che il sudameri- 
CU30 sofbe parecchio la mar- 
càtoia di aweiBarì arcignL 


I giallorossì di Liedhplin oviebberò potutò ottenere una vittòria più faigó (2-0) 


Xlha Koma ben rodata a P 




a 


PARMA: Oni (ri 46’ Kccoil); 
Kceini (ri 55’ Agretti), MatMeai 
(rir82‘ Conrigfi); Allievi, Uriì, 
Merli*; Pini (ri 60’ Biilgerini), 
Piacwifi (ri 60' ChiapFOni), Bone- 
■i, AIonadrdG, D’Agesfino (al TT 


Nostro servizio 


ROMA (1. tempo): Tawfoéh 
Rocca, Maeriora (ri 26* reafifiai); 
Cievanncin, Tarane, Roaman; Co»- 
fi. Di Bart o l oni ri, Pirazra. Da Na- 
6ai, Anceiolfi. 

ROMA (2. tempo): Soperchi; 
Spinosi, Pecccnini; Amcnla, Rt- 
ibatfi, Soatr-ini; Scaraocchia, Sarhf, 
Birigoezi, Beoctti, Faociri. 

ARBITRO: Lomana (Bergamo). 
MARCATORI; al 4S* aato ra ta di 
Kaceréì, ri SI’ Birigezri. 


PARMA — Circa diecimila 
persone hanno risposto al ri¬ 
chiamo eaocitato dalia Ro¬ 
ma, asristendo allo stàdio 
Tardini di Panna, aU’c ami¬ 
chevole» fra i giallorosai e 
la squadra locale.* militante 
in CL Ra vinto la fonnazio- 
ne o^te per due a zero. Co¬ 
me già nei precedenti impe¬ 
gni di questo Inizio di sta- 
gicme Liedholm ha presenta¬ 
to due formarioni cooqikta- 
mente diverse, utilizzando 
quasi tutti i locatori a sua 


di^Mrizione. 

^ è perciò assistito a due 
dipinte partite di un tenqw 
ciascuna, durante le quali 
non SODO mancati spunti di 
M giooo anche se, giobal- 
mente, si è fatta preferire la 
aquadre dd secondo tempo, 
fcrmaiione ^ipa rs a meglio 
disposta e, più inrietra. Ep¬ 
pure la foreóaziooe del pri¬ 
mo tempo dovr ebbe essere, 
con l’immissiooe di Falcao 
(che assisteva in tribuna), 
come la titotore. NeSa pri¬ 
ma parte drila gare la squa- 


A Vicenza un Viola in grande evidenza (1-Q) 


Imio ottima, ma Sanguin s'iiifortuaa 


dra dì làedholm 'ha control¬ 
lato il gioco Imponendo una 
netta supremazia territoria¬ 
le ebe^ non sempre, ba.tiDva- 
to sbocchi in fase ooocittsi- 
vm, specie orila inìma mes- 
aora. quando, entrambe le 
fónnaaioaL sono apparèè più 
IHope ns e a studiaisi che a 
poetare affondi perìooloaL 

It’cundicl» giaDonsBo^ di¬ 
sposto come sempre a «so¬ 
na», con quattro difensori in 
linea, al centro la copftta Ro- 
'manoTurone, ha raramente 
cercato la manovra aggiian- 
te sulle fasce latòaU.- ii»t- 
stenda più s péssa con utai 
manovra al centro. 

Per questo là cronaca dri¬ 
tti prima mezaoia r^istia so¬ 
lo due azioni di ùria certa 
petìcoiosità della Roma: al T 
con Anceiotti che, in spac¬ 
cata, mandava alto un cxùbs 


VICENZA: Bimmhl. S i mona l ». 
f m i irami i. Dri Rra% CnpM. Erta; 
NknfinL M cra B in, Pagliari, Bria- 
achi (65* Raaica), Beri. 

. LAZIO: MoacatatH; Spìnanf, C3^ 


aura; VMa. f an g a i a (14’ Valanri), 
C a rl aaz h i l H, Bigaa, Sfamai (7S’ 
Baffi). 

ARBITRO: Fal ziar éì Tiiriai. 
RETE: 11’ Btgoa. 


Nostro servizio 


VICENZA — Il confronto con 
n Vìccnu. « orfano s di Orrico, 
ara particolarmente atteso per ve¬ 
rificare le possibilità della Lazio 
contro una tormazione dì pari ca¬ 
tegorìa a per saggiare le capacità 
Sei biancaàurri ri primo varo im¬ 
patto con I* scria cadetta. Il re- 
gponso par CastagMr 4 stato sen- 
iTritro incoraggianta, anche ic la 
Lario ha vinto con on solo gel. 
Priva di Chiodi e Croco già in 
portanza, la Lario ho porduto do¬ 
po 14’ Sangoin, duramante colpi- 
fi ri io cavigna da Copinh un 
■Silcap gr a va por un acttora- 


chJavt, n ccntrocmnpo, varo pun¬ 
to dì forza. Al tannino daU’in- 
contro si 4 apprtM cha la distor- 
sìona olla càrigna dì Saoguin 4 
grava dì guanto aambrava. 
E* probabìla cfia S a n g oin non sarà 
dieponibno par lotta lo fase rii- 
minatoria della Coppo Italio. E 
cosi Io sgoodra ha poHto on corto 
disorientamento ncn’aasatte trifico 
contro un Vìcanza rapide nei soeì 
cursori (Moccllin, Briasefai. Nìco- 
lini) quanto ìnconcludenta par la 
mancanza dì schemi a per rooscn- 
za dì alcuni titolari, tra i quali 
l’ex laziale Zocchìni. Schemi che 
invece ba dimostrata dì possedere, 
sia pure solo a tratti la Lazio, 
quasi in gol al 13’ con Viola, Il 
cui colpo di tosta su lancio di 
Mastropoaqua ara fermato in ax- 
tremis da Bianchi. 

Con compransibìta fatica, mo con 
opproczobìio buono volonih, lo gao- 
awtria studiato da Coatapior hanno 
trovalo sposoe a W iioolon o a por il 
l^onaa Mnemtl oart poricafl. Al 

fa In vorticalo, Inlololo da Garl»- 
OGhoin a proiipilto doirottinm Vio¬ 


la ho ima co lo Bigpn d oeo nli olia 
telo a raa is t ri a: Il ca p ilo »» ha aggi- 
rote Bianchi in «scita, dapaimnde 
in goL CM nifi «ilì'taiMlK la 
Lario 4 salita d iene a, pura ìn 
fonaaiiain rìmanmaària, ha l i aiuio 
intaso a giOGO. Un cantrocampo s«- 
gli scadi graoia oOa si i p al si ow s 
rià affira ca di MMftopaaqao. Ctta- 
rie a di «n Viola ia sarata di gra¬ 
zia, am erà al 26* dì tm pia ci se pas¬ 
saggio par n gi oraaa Valaari. cha 
al 40* eoflìava ari palo su tocco 
smarcanta di Mastrùpaaqua. Una 
piacevela sei pr aaa 4 aiunta ta «i 
altro giovano, SiumnI. cta M gio¬ 
strate con iatall ii a naa sulla faaria. 
offrandosi ai s u g giit u iaa t i dai cara¬ 


dia dm 


effettuato da Maggioca (il 
quale al ST. èra» ooBtretto ad 
uscire, soBtittiito da Gcnti- 
MnL per un doloie m m eo- 
ttue) ed ainr con pniao 
cha di tetta, da porid pastt 
apedtau addoogo al pmtiere 
un CTOK di Conti. 

Rrila Tiptesa imittativa 
passava nelle mani del Par¬ 
ma putrite petché dopo soli T 
la. Roma' passava m van¬ 
taggio con Amento (tti puni¬ 
zione dal limita coluiva l’ul- 
timo nomo fai barriera in¬ 
gannando PIccolL tuffatosi 
dalla parte opposto). La fCR- 
naiiane locale attaocava a 
tutto spIsBO ori tentativo di 
rtaquilifaraie fi Tfandtato. 


schierata fai iRecedenza, ne 
apiùirfittàvano per raddop¬ 
piare al ' IS* con Birigoezi, 
che ben lanciato in area da 
Sorto, batteva Piccali In 
uscita. 

Suoce^vamente l’allena¬ 
tore locale Rosati avvken- 
davm molti titolari e questo 
diminuire a reodfanento del¬ 
la squadra parmense cha 
. progressivamenta auauil f a 
il filo dri gioco lasciandg 
sempre jàù, llniziatire ai 
glalIorossL Amenta pri Biri- 
gosi ed infine Sorto, mao- 
cavano varie oppor tu nità per 
arrotondare fl risultata n- 
nlre cosi due a ano per fa» 
Roma un’« amiriiefoSe » dal¬ 
la quale Uedbobn dovrà 
trarre pre a loee IndicaaianL 
Ma i giallorostt hanno efaia- 
xanmite (Mmostreto di esoere 
in buona ronrttxione di 
forma. 

Giancarlo Cod 


che più hanno convinto nei 
primi MipUntàmentL Rabitti 
ha scoperto ih Van de Kor- 
put qualcoGa di più di un 
« libero »: ròlandèse. ha mo-, 
strato i numeri per àssurge- 
re al rango di autentico uo¬ 
mo-guida ,di difesa e centnv 
campa , è dotato di una eccel- 
loite visione di giocò e di 
ima tecnica raffinata. Se con 
lui anche D’Amico manterrà 
tutte le sue promesse la lot¬ 
ta per lo scudetto avrà tro-'' 
,vato im pretagemista in più. 

Perugia e Avellino (le al¬ 
tre due « penalifMite ») sa¬ 
ranno di scena riqpéttivamen- 
te a Lucca e a Reggio Emi¬ 
lia con, le cohipàginl localL 
Per l’Àvdlino-c’è fa» clamo¬ 
rosa grana di De Prati, che 
ha abbandonato fl ritirò le 
con lui Zaofaii) perchè in di¬ 
saccordo ora la società sà 
questioni ecooràiiche a fai 
più. Vinsenmento negli sche¬ 
mi-dei brasiliano Juaiy non 
sembra marciare cri vento 
in poppa: orane si vede mol¬ 
ti -protoemi per Vinicio. Un 
po’ me^ìo va il Perugia; 
Ftotunato si sta vìa vìa ri- 
vriando come la ^Mlla idea¬ 
le per BagnL E* chiaro cha 
via Rossi, Uliviczi conta mól¬ 
to sul funtionaiuento di que¬ 
sta nuore coppia fai attacco. 

Abbiamo tenuto per ultimi 
1 eamidoni dTtoltti deUmter; 
anrhe p e i c h è quefla di Betr 
arilini sembra b» squadre con 
ibeno problemi: Proha^ si 
è Ttvdato im acquisto azzec- 
catiattmà rautentioo «faro»' 
che ere qnalAe volta man¬ 
cato al vrioclaeiinò gtooo ne¬ 
razzurro. Dopo qori che ha 
mostrato ndtt» vittoriosa «a- 
michevole» col Saint Etira-. 
na Bersrilini e i tifosi gon¬ 
golano e sognano già il 
d ìe è slin o scudetta Stasera, 
con il Pisa di Toneatta ros- 
serreto speciato.sarà More 
la che rtontrerà (ma sólo 
per una ventina di mtarati) 
dopo lo stop impostoci itt» 
imo stiràmentòL ' 

f.def. 


Cinque < ori > olì 


stasera a Vìar 




Sono Menriea, la SimeonI, Markhin, la Komisova e Sebastian Coe 
Uno spettacolo di gran lusso nel piccolo « Stadio dei Pini » 


L’Olimpiade non ha esau¬ 
rito l’atletica leggerà. Mano 
che meno à casa nostra do¬ 
ve i valori espressi dalle gran¬ 
di manifestazioni sono — so¬ 
prattutto negli ultimi tem¬ 
pi — più gratificanti della 
realtà espressa dalla base. La 
atletica leggera italiana non 
può permettersi il ^ lusso di 
lustrare le medaglie d’oro e 
di divertirsi a esibirle. Mai 
come adesso è infatti neces¬ 
sario lavorare per supplire al¬ 
le carenze strutturali. 

'T tecnici osservano 1 meet- 
ing dell’estate e valutano i 
personaggi nuovi, emersi nel 
corso della stagione. C’è per 
esempio una nazionale giova¬ 
nile che è andata a Zabrze 
ad affrontare due paesi — i 
padroni di casa polacchi e 
la Cecoslovacchia •— tradizio¬ 
nalmente fortissimi a tutti i 
livelli. E gli azzurrini sono 
tornati in Italia con due suc¬ 
cessi prodigiosi: 139 a SO con 
la Cecoslovacchia e 130 a 92 
con la Polonia. Buona parte 
di questi ragazzi (e 1 tecnici 
federali lo sanno) si perde¬ 
ranno per strada. I più però 
resteranno nell’ambiénté e sa¬ 
ranno gli eredi di Pietro Men- 
nea, di Venanzio Ortis, di 
Mariano Scarteztinì. ; . v.j 
I meeting dell’estate non vo¬ 
gliono Quindi limitarsi a pro¬ 
porre lò spettacolo e a ri¬ 
chiamare l’interessé dèlia gèn¬ 
te; vogliono stimolare i gio¬ 
vani a occuparsi di atletica, ‘ 
a praticarla, a frequentarla. 
Staséra a Viareggio il picco¬ 
lo stadio dei Pini ospiterà il 
«9. Meeting . internazionale 
della Versilia». H program¬ 
ma è. come sempre, di lus¬ 
so. Cinque campioni ' olimpi- 
.ci. assai apprezzati dal nostro 
ipubblico, scenderanno in pi¬ 
sta per onorare lè medaglie 
conquistate allo stadio Lénin: 
Sebastian' (3oe, Viktor Mar- 
khin. Vera Komisovà, ■ Sara 
Simeoni e^ Pietro Menneà. . 
- «Seb» Coe, acerrimo «ne¬ 
mico » dì Steve Ovétt, in Ver¬ 
silia è di casa e vi ha sem¬ 
pre recitato ruoli di assoluta, 
eccellenza. Affronterà il ke¬ 
niano James Maina, un atlé- 


saltato diciotto volte: ha vin¬ 
to il'campionato europeo in¬ 
door a Sindelfingen, Germa¬ 
nia Federale, con 1,95, e il 
titolo olimpico con 1,97. Ha 
perduto solo una volta, a Fi¬ 
renze, su una pedona cortis¬ 
sima, cedendo all’ungherese 
Andrea Matay, una giovane 
atleta capace di lunghe ed 
estenuanti concentrazioni. La 
campionessa olimpica quest’ 
anno ha > saltato una volta 
.1,80, due volte 1,88, tre vol¬ 
te 1,90, due volte l,9i, una 
volta‘1,93, due volte 1,95,.quat¬ 
tro volte 1,96, una volta 1,97, 
due volte 1,98. Ha sfiorato il 
record del mondo e non è det¬ 
to che prima che la stagione 
finisca non le riesca di ritoc¬ 
carlo. 

Pietro Mennea, campione 
olimpico dopo incertezze, cri¬ 
si e polemiche, ha legittima¬ 


to sulla pista dello stadio 
Olimpico a Roma una indi¬ 
scutibile supremazia sulla di¬ 
stanza del mezzo giro. • Ha 
. corso in 20”01 tempo che equi¬ 
vale alla seconda prestazione 
di sempre sulla distanza al 
livello del mare dopo ■ il 20” 
di Valéry Borzov ai Giochi 
di Monaco ’72. Mennea vor¬ 
rebbe essere il primo atleta al 
mondo a correre i duecento 
in meno dì 20 secondi su una 
pista non in altura. Vorreb¬ 
be realizzare tanta impresa 
sulla nuova pista di Barlet¬ 
ta, la sua città. Ma non è 
detto che gli debba dispiace¬ 
re se l’impresa gli riesce al¬ 
trove. ' A ,7:.v . 


PRIMATO MONDIALE 
1500 DONNE 

ZURIGO — La sovietica Tatiana 
Kaxanklna ha stabilito II primato 
mondiale del 1500 femminili col 
tempo di 3'52”5 nel corso del 
meeting Internazionale : d I Zurigo. 
II primato precedente la Kazankina 
lo aveva stabilito con 3’55” n 
6 luglio scorso a Mosca. 


Stasera a Viareggio il cam¬ 
pione olimpico correrà i cen¬ 
to. I duecento li correrà for¬ 
se due giorni dopo a Pesca¬ 
ra. Sui 200 — feudo statuni¬ 
tense — vale la pena di.pro¬ 
porre ^ 7 un’annotazione:. .gli 
americani, vincitori di dieci 
giochi su dodici, nelle ultime 
cinque edizioni olimpiche so¬ 
no stati sconfitti .tre volte; 
da Livio Berrutì. da Valéry 
Borzov, da Don Quarrie. Sta¬ 
volta non c’erano c’è da scom¬ 
mettere che avrebbero subito 
la quarta sconfitta. 


Remo Musumeci 


morto Pons 


tacche ^cominciò a mettersi 
in evidènza del *77 correndo 


gli 800 metri in l’47’’8 e che 
procedi fino a correre il 
doppio giro di pistà in r44”3. 
Màina è noto hell’àmbiehte 
per là capacità di bruciare 
allo sprint. qualsiasi ' avverei- 
riò. Non perde tuia gara da 
tre stagioni é ha il ramma¬ 
ricò di aver dovuto disertare 
i giochi olimpici. Cosa ainreb- 
be potuto fare a Mosca con¬ 
tro «Séb»,è Steve? Diffici¬ 
le dire. Stasera cercherà di 
dimòstrare che si sarebbe bat¬ 
tuto per salire sul podio. Bi- 
badiaino cbe' nòn è 11 .caso 
di parlare di rivincite perché 
i gioOhi si vincono sul cam¬ 
po di gara é non d<^ su 
quello ipotètico di scontri'Oc- 
ràtóionalL " ~ 

Viktor Mairkhin, il forinl- 
dahUe vincitore dei 400 pia¬ 
ni in 44”80, record d’Europa, 
troverà a delurissimi aineri- 
canL Anche qui preferiamo 
ragionare non di rivincite 
ma di ^ttacolo. Quando si 
vince una OUmpiàde corren¬ 
do' una dìstanaa come i .400 
in meno di 4S secondi non 
si- concedono rivincita I 400 
non sono né sprint, né mezs 
zofonda Si può appena par¬ 
lare. . di velocità prolungata: 
impóngono .(lurisrimi sacrifi¬ 
ci e dtii vi sa emèigere è cam- 
]4ònè àutentica Giorè ricot- 
dare òhe nel ’72-à-Mraaco 
Vince Matthews : conquistò il 
tìtolo olimpico in 44” e 66 e 
che Alberto Jóantorena quat^ 
tre anni fa vince in 44” e as. 
E quindi il successo recente 
del sovietico — che sconfisse 
anche il cubano ~ è più che 
l^ttimo. Sarà un piacere ri¬ 
vedere all’opera il camriona 
Vera Komisovà, Idominàtri- 
oe olimpica dei 100 òrta coli 
ha confennato sulla tosta 
del «Golden galaàòhè quel 
succe^ era limpida A Ro¬ 
ma ha mancato il primato 
del mondo per tre soli cen¬ 
tesimi- Chìssà.ctie ne! fresco 
dello Staoio dei Finì non lè 
riesca quel che per un soffio 
non le ere riuscito a Bòmà, 
Sa» Simerai qorèt’ànDo bà 



NORTHAMPTON (Ihghiltarra) — 
Il pUotu ■otaridtttfco'inmcaM Pa- 
irlck Pouc 4 nortó uriPo ré cd a lc 41 
Nortiia»ploa a aagutto Bella ^a- 
ri forile alla taafa riportile Boiiia- 
aisa acone nel con» Belle prora 
Belle 500 cc iW CLP. B’IegbUtem. 
r ' Pana aro àtato traaportato le 
riicottrio B o «i raira _ p orae iìg g l o mi- 

sue cobBÌeIobI enno e|»Bnè bu- 
bRo Bbpentei tanfo d» i otedl- 
ci rinencianBe 4i ftréalcrMo iu 
Bu nea o c o aale di Oxford, dotate di 
un aaniiio spècirilizato la a eui o- 
cBitunia. Dal aieBwuto dai rico¬ 
vero Pana aon ta bmì ripreao co¬ 
luto apeciiicaro la na tuìa . aeatta 
dalla ferita ri p or tata - dal ^lota 
f rau taie. E*:ìb cerve unnacblaata 
gioBiiiarla ri» Bovri'daliiilré le'rir- 
c oétanaa aaalte BaUlBrideate ev 
rà uui e aui drcoHe di S H aa i ato u t. 

Patrick PeuB in nolo a Parigi 


il. 24 .dicambra - 1S52. Aveva ini¬ 
ziato, la sua attività aportira eoa 
le ad, ma avara scelto le « duè 
ruote > nel.: 1971. Al ano caortflo 
iutanariooalo . imi 1973 al piazaè 
al Bene peste in un G. P. di.Prau- 
de sul tìrcuite di Le Cestellat. I 
SOM. prógiàait fnreun coctaetl, le 
stta\escesa sicara. I Nel 1974 il 
deasifìcb terze nel cÓBipioUato ma» 
«ale dalie 250 c dèlie 350. nel 
"975 tene nelle 750, qninto ne*, 
le 250 e nelle 350. Noi 1976 au- 
bt dal grari iefortuel, due fratta, 
re delle gaeiba, in Veneiuèla e ia 
Gran Brcta^ (sul drcòitó di. SO* 
ventoM). Queafi inddenfi non tur¬ 
barono la sua vita e eeó ' pazienza 
riprese l^dtlriti cegllendó il aa» 
magiaro sncceiso proprie le acor' 
so amio «Bando ai anlndicb D cua^ 
pìeaalo mon dia l e delle 750. Bo 
enosidetato 0 ndgiion pllela mm 
toddistico francese. 

Nafte feto la alto: PÒN5. ; ' : 


^UOlimpiade 1988 a Cai^arì?^ 
^na < papera > j di Samaratich 


CAGLIARI -— e SI tratta eviden¬ 
temente di' un grosso obbegHo; II. 
neo presidente del CIO ha senz'al¬ 
tro confuso Caglieri con qualche 

ue di Cagliari, Michela' IN Martifie, 


te cai 

in UBB 


ri dite 


19M — ba tttenuato di aaasra 
stale al priadpie colte aerpr^ 
sa dalla aetida, ma' ri avaro au« 
brio capito che ai Ir alia v a di uo 
errore, c Stiamo tentando di allcri- 
gerà fm piste dello stadio di Sa»-' 
fElIa — ha; affermate — per p» 
ter ìn futuro ospitate qualche gra^ 
sa mamfestazione.. Nep sterno, pa¬ 
rò. certamente in grado di orgte . 
nizzara una Oliinpiade.' A nciw ebu 

se — non d dìa un grosso aiuta ? 
Io state e,«lieta forse d p ot ra fa ' - 
ta davvero' poprfare di ” rteaadlo ' 
dclte S ri ilLin e ” a. : 


CiHivocBta dal pretore 
la FIGC non si presenta 


• ti I 
B al è 






bcMmi 


gietl fOTCiil 


dlOMBlI (fa» « 


pur B 1t a 
bu atiBu ti 
t ti OButata 


ti PMC 


Mmim» Mondhiiio 


) c pM in- 
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GfóVedì 14 ’ agosto 1980 


DAIl MONDO 


Mentre si sviluppa la missione ‘ del presidente della CEE 


•>/.-v.- 



eir là pace In Medio Oriente 


V ' ' ' 


Un giovane 
cinese 


una iniziativa romena? 


; ^ , 




Ceaasescu ha avuto incontri con dirigenti palestinesi e con un esponente ebraU 
co americano - Imminente un viaggio in Giordania - Butros Ghali a Bucarest 








móglie non 
è vergine 
Che devo 


‘^EIRUT -— La diplomazia è 
J in movimento intorno al pro- 
blemà 'mediorientale; mentre 
c‘, si sviluppa infatti la serie di 
. 'j contatti, del presidente della' 
commissione esecutiva della 
' CEE Gaston Thorn con i go- 
' vernanti dei principali paesi 
*. della regione ■— in vista del- 
- la definizione di una «inizia- 
tivà di pace » europea — nu- 
• merosi indizi lasciano inten- 
dere che anche la.Romania 
^ (unico fra i paesi. socialisti 
„ ad avere buoni rapporti con 
i paesi arabi e con l’OLP ma 
ad avere al tempo stesso man- 
‘ tenuto le relazioni diplomati- 
che con Israele) si appresti a • 
sua volta a varare, o a pro- 
; porre, una sua autonoma ini- 
ziativa. 

- Gli osservatori trovano una 
conferma a queste aspettati- 
‘ ve in una dichiarazione rila-. 

sciata l’altra sera — poche 
■f ore prima deU’arrivo a Bu- 
c carest del ministro degli este¬ 


ri egiziano Butros Ghali — 
dal presidente Ceausescu, il 
quale ha detto che « nuove ini- 
ziative e azioni concrete sono 
necessarie per eliminare il Jo- 
coiaio di conflitto nel Medio 
Oriente e per ‘ istituire una 
pace equa e duratura in quel¬ 
la regione *; Ceausescu ha an¬ 
che ribadito la intenzione ro¬ 
mena di « fare tutto il possi¬ 
bile in. questa direzione*. ] 
Ciò che viene so tolineato 
dagli, osservatori è che le pa¬ 
rete di Ceausescu si ^ insè- 
riscono in una serie di con¬ 
tatti che i dirigenti romeni 
hanno avuto nelle ultime set¬ 
timane e che proseguiranno 
nei giorni prossimi. Si è già 
detto dell’egiziano Butros Gha¬ 
li: giunto ieri a Bucarest con 
un messaggio personale di Sa- 
dat per il presidente romeno, 
il ministro egiziano ha già 
avuto ieri stésso una prima 
tornata di colloqui con il suo 
collega romeno Stefan Andrei, 


in attesa di essere ricevuto da 
Ceausescu. Butros ’ Ghali si 
tratterrà in Romania fino a 
sabato, presumibilmente in at¬ 
tesa di una risposta del lea¬ 
der romeno al messaggio di 
Sadat. Ciò vuol dire che il 
rappresentante di Sadat la- 
scerà Bucarest proprio alla 
vigilia del viaggio — non an¬ 
nunciato ancora ufflcialmente, 
ma datò come sicuro — che 
Ceausescu compirebbe ; ; la 
prossima settimana in Giorda¬ 
nia,. per ricambiéu'e la visita 
di re Hussein in Romania al¬ 
l'inizio dell’anno; e si sa che 
la Giordania ha mantenuto 
una posizione di ferma oppo¬ 
sizione alla politica di Camp 
David. Secondo alcune fonti, 
Ceausescu dopo la Giordania 
si recherebbe anche in Siria. 
- Inoltre il 30 lugHo.scorso 
Ceausescu ha ricevuto a Nep- 
tun (sua residenza estiva) il 
leader palestinese Arafat, pre¬ 
senti i ministri raneni della 


difcsq Coman e dogli esteri 
Andrei;. in > quella occasione 
il leader romeno aveva sotto-' 
lineato il diritto del palèsti- 
nesi all’autodeterminazione e 
confermato l’appoggio « poli¬ 
tico, diplomatico, materiale e 
morale * alla loro causa. Con¬ 
temporaneamente Ceausescu 
aveva stigmatizzato le decisio¬ 
ni del Parlamento israeliano 
su Gerusalemme come « nni- 
ìaterali, arbitrarie e contrarie 
al diritto internazionale*. Il 
5 agosto, il presidente aveva 
incontrato Arthur , Schneider. 
presidente di una influente 
Fondazione ebraica america¬ 
na;, martedì scorso infine ha 
ricevuto una delegazione del 
Fronte popolare per la libe¬ 
razione della Palestina ' (di 
George Habash), ed è in que¬ 
sta occasione che ha rilascia¬ 
to la dichiarazione citata in 
principio. E* proprio da que¬ 
sti contatti che ha preso cre¬ 
dito l’attesa per una inizia¬ 
tiva politica romena. 


li 






Un volo di 300 metri 


TORONTO — Vertiginoso volo dì uno « stuntman » ■ cali¬ 
forniano, Dar Robinson di 33 anni, che si è lanciato nel 
vuoto da un edificio a torre della città canadese di Toronto, 
effettuando una caduta Ubera di quasi trecento metri. La 
terrazza da cui Robinson si è ìanciato è a più di 370 metri 
dal suolo. Alla quota di poco meno di 60 mètri, un cavo 
metallico con il quale lo « stuntman n era imbrattò ha 
arrestato la sua caduta e lo ha fatto planare lentamente 
a terra. Questo è appunto U momento colto nella foto che 
pubblichliuno.. ‘ > • . . ■ . 


Sarebbero centinaia i prigionieri liberati. 

Amnistia annunciato a Kabul 


Mentre si prepara il govèrno in Iran 


durante una festa musulmana 


Boni Sadr denuncia «complotti^ 
fomentati da paesi stranieri 


Messaggi di Earmal ai capi di stato islamici — Per la 
TV di Mosca i soldati sovietici non combatterebbero più 


Prosegue a Roma e a Londra lo sciòpero della fame 
degli studenti iraniani arrestati in recenti manìfestazioni 


NUOVA ; DEEJH . H : presi¬ 
dente afghano Babrak Kar-, 
mal, in occasione della-fèsta 
musulmana deU’Id-El-Fitr che; 
segna la fine del mese,del dì-; 
glunò (ramàdan)ì ha conces¬ 
so nòia ambila che ha con¬ 
sentito là liberazione di cen¬ 
tinaia . di prii^ohièri condan- 
naUji^ec^U per vàriTreati.-’ 
Lo Wi!amÙociàtò' ièri radio 
KabùL;®^ i prigkimdri lìbe^ 
rati.f{~?ia;'oiìanto affermano 


rati,s~.’ à^ quanto affermano 
nèUà’^pitàiè indiana vìag^V 
tòri ^n^imiti' daU’Af^ahìstan -^7 
vi 300 studenti uni¬ 

versitari i quali erano stati 
arfèst^r è imti^igionati dopo 
le iMniféstàziocd - antisovìeti- 
che sto^o sràrsò. j 
Nùmofosi Dòtiriàii brasmes- 
si da radio Kabul annuncia¬ 
no che il presidènte Karinal 
ha osservato i riti particola¬ 
ri - della festività islamica e 
si è recato a pregare nella' 


moschea della capitale. Kar- 
tnal hà inoltre inviato voti au-, 
gurali ài-capi di stato mustd- 
mani ed ha ricevuto — affer¬ 
ma radio Kabul — gli aliguri 
dei govemanti dello Yemm 
. del Sud e della Siria. 

Stigli avvéniménti in Afgba- 
.nlstàn la'televisione sovietica 
ha trasmésso ieri, .nell’ora di 
màssimo ascolto, un documen- 
t^o di un’era in cui si so^ 

■ sUenè che la situazione èst 
; sia ora .nomùdizzando*, " e. 
(he-orixiai tbasta la sóla mi¬ 
lizia afghana a .mantenere là 
pace per le ètràde ». Intito¬ 
lato « Reportage dcdl’Afghani¬ 
stan 1980 *i il documoitario 
afflare inteso a rassicierare 
l’i^inione pubblica circa il 
fatto che i soldati sovietici 
fx-esenti - nel paese ' asiatico 
non sono più impegnati in 
combattimenti. Sono state in- 


^ '-v v^: 

fatti proiettate anche imma¬ 
gini ki cui si vedono siedati a 
bordo di carri armati impe¬ 
gnati in servizio di pattuglia; 
mia il commentatore ha affer¬ 
mato che « simUt scene inquie¬ 
tanti appartengono al passa¬ 
to*. n documentario mostra 
ripetutamente- abbronzati sol- 
datì sovietici durante le ore 
di ripow, mentire cantano e 
'ballano con la popolazione lo¬ 
cale 0 sono impegnati nella 
riparazione di pernii e nel tira-^ 
sporto di rifornimenti alimen¬ 
tari..; ■-■ ■ -V- 

Secondo fonti degli insorti 
islamici, combattiménti ' e at¬ 
tutati sarebbero avvenuti in 
varie zone dri paese. Viaggia¬ 
tori giunti in India da Ka¬ 
bul affermano che due sol¬ 
dati sovietici e tre afghani 
sarebbero stati uccisi lunedi 
vicino a un campo da golf 
alla periferia della capitale. 


TEHERAN -r- Il primo mini¬ 
stro Ali ^ Redjai, incaricato 
di formare il nuovo govarno, 
iraniano, ha d^to ieri che; 
nella formazione del suo mi¬ 
nistèro ricorrerà anche alle 
< istituzioni .. rivoluzionarie » 
scegliendo i ministri tra i 
quadri dei c guardiani della 
rivoluzione ». . e ' quelli ■ dei 
€ volontari della ricostruzio¬ 
ne». Redjai ha confermato 
che il, presidente Bani Sadr 
lai ; ha lasciato libero nella 
scelta delle persone, ma riie 
si è riservato di esprimere il 
suo par^e sui ministri del- 
Tlnt^o e della Difesa. 

In un discorso nella città 
di Kashan, 200 chilometri a 
sud di Teheran, il presidente 
Bani Sadr ha fatto cenno al¬ 
la possibilità di € nuovi com¬ 
plotti» contro la rivoluzione 
iraniana da parte di «regimi 
stranieri <he circondano V 


Iran e stanne tramando sul 
nostro suolo». ^ ; 

I L^'osegue intimto sìa à Ixxi- 
dra che a Roma lo sciopero 
della fame degli studenti ira¬ 
niani arrestati nel corso, di 
recenti manifestazipm. A 
Londra, nonostante ì’offerta 
fatta àgli studenti iraniani, di 
una libertà provvisoria die¬ 
tro il pagamento di rUha cau¬ 
zione, la maggioranza hs pre¬ 
ferito rimanere in carcere. 
In inerito alla vicenda il mi¬ 
nistero, de^ Estori incese 
. ha espresso tinKsi sulla-sarte 
dei.: ^ cìttad^- britminici 
che vivono in Iran. Secondo 
alcune fonti un. medico in¬ 
glese. Coieman. é sua moglie, 
sarebbero stati-arrestati ieri 
in Iran. Un’altra cittadina 
teitanmea era stata arresta¬ 
ta per si^onaggio. - 
A Roma, i venti studenti 
e le due studentesse ìraidani 


arrestati dopo una manifesta¬ 
zione -■ in Vaticano venerdì 
scorso • proseguono lo’ scio- 
•pero delia fame e sì nutrono 
solo, a quanto si è appreso. 
c<m acqua e zttoch^.. 

: Ih un còmimicato diramato 
dalla ' Associàziooe islamica 
degli studenti iraniani ih Ita-, 
'^lia i ’ 22 detenuti hanno de¬ 
nunciato le'Toro cattite condì- 
.ziohì di detenzione e n clima 
. di .ostilità incontrato in car- 
; cere.’ «Il primo giorno ci 
; avevano messi In celle isolate 
(alcuni perfino in gabinetti) » 
afferma il cixnunicato.. I. 
* detenuti iraniani chiedono an- 
,che di essere visitati da un 
..medico «prefèribilmenté ira- 


' niano ». non ritenendosi sod% 
disfatti di una sommaria vi¬ 


sita loro fatta da un-medìop 
in carcere che non si 5arri>- 
■be curato delle loro effettive 
condizioni fisiche. 


A y areavià aumenti 
salariali ai tranvieri 


- D jazz. Nero, arrabbiato, triste, o 
doIdssiiTio. Quelfo di Basie, 

; - di Mingus, cB GiDespie, e poi 
cB BraxtCHT, di Hìnes, - > 

’ycfi MuIEòan... '' V’ -f* = 
QueDo duro d Roach e di 
Shepp e le note stringenti 
ddla tenera voce efi BOfie 
HoDiday. - i 
Queflo che da ottantanni 
; canta le storie cfAmerica. V " 
D jazz, qudb de “I Grandi del 
jazz”. Un viag^ preciso, - 
attento, doveroso che laFabbri 
Edtori prc^xine in un’opera 
' ecfitofiaie che, dalle orig^ aBe 
. avanguardè, abbraccia tutto 
. Farexi deBa storia dd jazz. 
Centocpjattro alburn ìri cofs^ 
pubMcazione onna da alcuni 
mesi, ciascuno còh i proprio 
cSsco IP stereo hfi-Fl 
Uno per settimana ndla tila 
ècficola. 

E se cominci ora, sempre in 
edBcoia, puoi chiedere queSi^ 
pubblicati. 

D prezzo: trsnrùiaEre ogni aRxm 
critico col rdativo LP allegato, 
n jazz, queflo eie *1 Grand*, n 
104 album, dalle ori^ afle 
avanguarefie. . 






VARSAVIA — Ieri mattina è 
stata annunciata la fine del¬ 
lo sciopero parziale dei tra-' 
sporti urbani di Varsavia, do¬ 
po la concesskme ~ la notte 
scorsa — di un aumento di 
1500 zlot; mensili (circa 40 
mila lire) per i conducenti di 
«ntobus e di 1000 zloty per 
quelli dei fllobus. U e eomità- 
to per la difesa sodale (KOR) 
ha annunciato che i dipen¬ 
denti del servizio sar rt ibffo 
tornati al lavoro; in prece¬ 
denza, alcune centinaia di 
persone avevano protestato, 
nei centro dtila città, contro 


la interruzione del servizio. 

Successivamente, però, sem¬ 
bra che in tre deisti (sui 
sei della capitale) Tagitàzìo- 
ne sia ripresa perché i di¬ 
pendenti non si dicòno sod¬ 
disfatti dell’accordo raggiun-: 
to; il servizio avrebbe dunisue 
registrato nuove interruzioni 
parziali e disagi, questa vol- 
. ta con rastenahme anche dei - 
conducenti di. taxL Della so-^ 
spénsicaie del lavoro si sono 
occupati giornali come il Try- 
bona LadUr organo dd POUF 
e Zpde WarszasDit, . - 






■ ■ ■ y-d^' iklw 






Sanguinosi incidenti 
« religiosa » in India 




NUOVA DELHI — Osavi in¬ 
cidenti zi SODO verifleati Ut 
India, nrilo Steio delTUtta 
Pradesh. in occasione della 
fcMa deSTd-al-Fitr. che ee- 
gna la flxw dd Ramadan (il 
j mese di 'digiuno oesirrato 
j ogzti anno dai muMlmani). 
I Non mero di 23 penane so- 
f TX) rimaste uccise e altre due- 
I cento ferite nd eorso di scon- 
tri fra musulmani e indù nd- 
ì la città di Uanabad. In In- 
\ dia. come è ixAo, vìvono cir- 
I ca 50 milioni di mnsulmanL 
La polizia è intervenuta in 


forzs per mettere fine agli 
scontri fra le due opposte fa- 
zkKd: fra le vittime si can¬ 
tano anche tre agenti e ad 
bambinL 

NeUa città di Manabad è 
stato imposto il ooprifuooo, 
per impedire il pniuhgani 
dei^i incidenti. Non é chiaro 
come siano Iniziati ^ scon¬ 
tri. ma gli Incidenti «rdigl^ ' 
si > fra indù e musulmaiii so- { 
no purtroppo, in India, una * 
piaga rkcirente, anche dòpo I 
la co atitu a i onc — appunto su ] 
base.confe sd o n ale — del Pa- i 
Ustan indipendente. - I 


500 casi (5 mortali) 
d’idrofobia a Pechino 



PECHINO — Cinque persone 
sono morte a Echino per un’ 
epMcznla di labUa ebs ha 


epMkz d a di labUa dt 
cotptto anche il quaitie 
ve sono situate le amà 
te e le aìàta iteli ddla 


j V FABBRI EDnORI 


meri. Lo a nn w nd a U «One ri 
Ateo di Peeàme». prseten- 
dodwaUa fine dd mese em* 
ne flntt già lU ils tn i tl Mi ed- 
d di penens eeoteglMe dar 
HiefuMe. n gtemle Meda 
tatti fu ab daidl . a s u p l a l 
menta I p oes te o ri di anim a- 


U dtw nritiri. alla 
cautela: per rnmira preeau- 
in wtfunt quartieri à 
data latposta rue rtsl ope di 
tutti i canL 

n quartleie deQe aaitaseis- 
te è mendoneto dal gtomals 
eom uno dei plà eoi^. 

Ndla atttaae setttmawe era- 
IMI già dioolate a racMno dt* 


moctalL 


nen avara 
Mdena di 
• a di ead. 


PECHINO • — La . verginità 
della donna '. è gneora consi¬ 
derata da molti pinesi un ih- 
discutibile requisito per un 
matrimonio felice, al punto 
che equivoci in proposito so¬ 
no giunti a provocare casi di 
suicidio. A tali casi accenna 
il «Giornale, della gioventù 
cinese» nella risposta ad un 
lettore che si dichiara dispe¬ 
ralo per non aver avuto du¬ 
rante la prima notte di nozze 
la «prova del sangue». .. 

’ Il gióvane, che si firma con 
. lo pseùdónimo Xìao Yun, pre¬ 
cisa di essere stato fidanza¬ 
to per quattro anni con la sua 
attuale moglie e di amarla; 
ma la donna ha interpretato 
le richieste di spiegazioni a 
lei rivolte come una mancan¬ 
za dì fiducia, rifiutandosi di 
ris^ndere e proponendo'il di¬ 
vorzio. ■' ■■ - > -, ■ • 

-Nella sua risposta, il quo¬ 
tidiano non mette mai in dub-- 
bio che la verginità sia ùn re¬ 
quisito fondamentale della spo¬ 
sa cinese, ma spiega che. fn 
alcuni casi essa può venire 
meno casualmente, per trau¬ 
mi o esercizi, sportivi. ' . 

Pertanto quella indicata non 
è una provò decisiva, aggiun¬ 
ge il giornale, invitando il 
lettore a basarsi piuttòsto sul¬ 
la sua conoscenza dèi com¬ 
portamento della moglie, ne¬ 
gli anni precedenti il matri¬ 
monio, e ad evitare drammi 
che, in òasi analoghi, hanno 
portato a non meglio precìsa¬ 
ti suicidi di spose ingiusta¬ 
mente accusate. - ■ 

i' Lo si deduce da una lettera 
accorata di una. diciottenne 
che ha scrìtto sempre al «Gior¬ 
nale della gioventù cinese» 
per protestare contro Vahtì- 
ca credenza secondo\cùi un 
séno abbondante.sarebbe il se¬ 
gno ài una vita sessuale sre¬ 
golato. " ^ ; 

Là giovane, che si firma Li 
Lìqìong, dice ài condurre una 
vita esiréinamente mórigétfàa • 
■ è si duolf di ’ essere oggetto 
■di veitegol^zi per U motivo 
indicato. ìl auqtidìaho dà ra¬ 
gione a Li Liat^Oi stregando 
che la crcscito del soto non 
ha nulla a che fare con là vi^ 
ta.sessuale, dipèndendo inve¬ 
ce da fattori genetici e dal-, 
V alimentazione. - 
i * R gìornalè condùnnà, per- 
,cìò, gii sforzi compiuti da 
diverse óiovani dorme cinesi 
per serrdrsi il petto a danno 
détta loro salute, nel timore 
di pettególezm dovuti soltan¬ 
to a « oreriudizì feudali » pri¬ 
vi di fondamento. ^ J 

'Lo stampa cinese intanto 
anriuncìà una serie di nuove 
misure p^ combattere la di¬ 
soccuparne, decìse durante, 
una recente conferenzà nazìo- 
naìe sul lavoro e Vimpiego. In 
occasione ddla cónférenza so¬ 
no state diffuse alcune stati¬ 
stiche secondo le quali negli 
ultimi tre ànni R numero dei 
disoccupi i stato ridotto di 
venti milkmL ^ 

Sulle persone ancora prive 
di lavoro non sòrut fomiti da¬ 
ti, ma il c Giornale della gio¬ 
ventù cin^ » ha recentemen¬ 
te scritto che ridia sola Shan- 
ghai esiThb più di 190M& di- 
pìomati m attesa di primo im¬ 
piego. E, secondo fonti auto- 
■réànu pi tutto R paese sa- 
rébbero alméno venti milioni 
r t giovani senza lavoro. 

' fra le nuò ve misure contro 
la disoccupazione Tagenzia 
« Nuova Cioa ». denca la crea¬ 
zione <fi agende di eoBocamen- 
io. la eancessiope die impre¬ 
se cooperative e , indvcrduali 
(fi cre&i a basso interesse, 
la rkbaione deg^ orari ^ 
lavoro in àteunè imprese sta- 
tdi per far posto a nuove ms- 
smzkmt 

La rfcfitztone deplt orari era 
stata gii p re annun ciata dalla 
stampa cinese alcune settima¬ 
ne fa per quanto rigrÈorda fi 
lavoro nedle minme: in tale 
occasione era stato tuttavìa 
indicato che Ventrté- détta ma- 
rtodopera sardzbe rimasta 
nudterata e sa re b ber o mutati 
soltanto i criteri di impiego 
(artattro turni d sèi ore in- 
rece che tre dì otto). Gli os¬ 
servatori si chiedono se tu ri- 
duzione dcali orari e Vawmen- 
to forzato (fi manodavem non 
skMo tu netta contradtbzione 
con i nuoci orindp t tend enti 
a rendere pii produttive le 
imprese dando loro maggiori 
poteri e anche una maoghre 
responsàbaifò finamiarìa. 

Tuttmia rdementa sm cui 
maga h r m en te insiste la dhu>- 
va Cina» è Tincoroggi a m ent o 
dato ante cooperetive e olle 
imprese imfiidAwlt erganitm-. 
te daXTaxno .«corso sa basi di 
tipo essenzialmente ortisfo- 
nSe. 

Seeoido ropfnria, sari poe- 
siMe errare potli di ìm orù 
per i pfotaai andte attraver¬ 
so f iMori enti formati duna 
caOabondoa^ di imprese in- 
dustridi, agnede t c o i ai afr^ 
cìolt (sì tratta per e s em piu 
detta eóMtonaàonu fra vai 
esimane dm f onàs cn ìn mdo- 
He prime, aaa fabbrica ette là 
ìavòra e ■aa ceoperatlpg la- 
cariceto dfllt Heeitàc il Ntr- 
eato e dcOe vcaMle). 


l’UnUà PAG.^3 


per la leUMi'a 


j ' In occasione della .Oatnpàgna per le stampa comurilsta 
gli Editori Riuniti, còme ogni anrto^ mettono a dispositlons 
' del lettori de L'Unitk e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Ciascuno di essi 'si articola su un tema di rilevanza 
. politica e culturale cercando di evidenziarne - • 

, , le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalméi|la 
;> solo di una serie di possìbili spunti, in gradò tuttavia c > > 

.di contribuire, con un retroterra ricco ■ ^ . ■ .■ 

e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più ^ 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 

. ! par iriformarsi, per scegliere meglio -.,, • . .. .. , t 
•■'-ma anche leggère per II piacere di farlo! - = 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 

Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo . 

Marx-Engels, Proletarlato e comuniSmo 

Marx-Engels, Marxlsrno e anarchismo 

Engels. Violenza e economia 

Engels, L'Internazionale è gli anarchici 

Lenin, Karl Marx • ■ 

. Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia - 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 
Gramàef, Elementi di politica : 


per i lettori de L'Unità e Rinascita ' 


18.1C0 

10.000 


2. FILOSOFIA E POLITICA 


. Humboldt, stato, società e storia 
Condoreet, I progressi dello spirito umano 
'■ Heine. La scienza della libertà ' ,. 

' Kant, Lo Statò di diritto ■ ' ' ' 

Rousseau, Lettere morali 
'Politzor. Principi elementari di filosofia 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


21.100 

12.000 


3. IL MONDO CONTEMPORANEO 


Santarelli,. Fascismo e neofascismo ' 

Davidson, Alle radici deH'Africa nuova 

Guelfi, Metropoli-è terzo inondo nella crisi ..--- 

Paletta, La lunga marcia dèll'internazionalìsmo 
Magister,. La politica vaticana e l’Italia 1343-1978 
•aget-Sozzo, Questi cattolici 


per i lettori de L’Uniti e Rinascita' 


23.705 

13.500 


4. MUTAMENTI DELL’ECONOMIA MODERNA 


,La Graéae, Struttura economica e società 
.Dobb, Stòria del. penderò economico . 

; Làvigne. Le ectinomié-socialiste europee 
Michalet, Il capitalismo mondiale 
Dockie, L’intemazionale del capitale : 


per i lettori de L'Unita a Rinascita 


20.005 

11J05 


5. DENTRO LA STORIA 


Ameódola. Gli anni dellà Repubblica 

AgaMion. La .FrancIa della Seconde Repubblica - ^ 

Medvedev. Dopo la rivoluzione ' 

TuAon Da. Lare, Stòrie delia repubblica e della guerra 
civile in Spagna (2 volumi) ^ 
Genovese. Neri d’Antericà ■ ■ 


per i lettori de L'Unità e Rinascita 


24:100 

13.005 


6/DONNE IERI E OGGI 


B e ve » è . Breve storia de) movimento femminile in Italia 4 j05 
Aleramo, La donna e il femminisnio - > 3.500 

M sfaL L’apprendistato della poKtica. Le donne 

. italiane fijsl.dopoguerra > ; ' - 4205 

mii. Ve l sn t ini . Care compagne « f 5iXX) 

rmsggi—» Garofwil róssi' ■ ' 3.005 

gqeeieiBlivi, Dònne in Europa : ' - . . . 4.805 


per i lettori de L’Unità e Rinascita 


25.005 

r4’ooo 


7. PAGINE DI NARRATIVA 


I ratti d’Europa • ' - 2ao5 

K II a arpe n te malioso = ., " ? ; 2.405 

lo. Dòn Juliao'. .i=. ->’ •" ■ ■ > - - 2.805 

. L'idea 2.005 

Koy Caaaraa. Sei problemi per don Isidro Parodi 5.005 
Ulte. I cuccioli . 2 . 50 g 

; Luco dVittobre . • .- : S.805 

ti. Diario di campagna . . 3.805 


par I lettori de L'Unità e Rinascita 


25.1005 

14.005 


t. LETTURE PER RAGAZZI 


> L'avventura umana della preistoria 
I, La macchina meravigiiosa . . 
e. Il fsnustic o atomo 
terrt-VooaM. I giomi della Resistenza 
i. La città era un'fiume ■ . 


par i lettori de L’unità e Rinascita 


23.3M 

13.05B 


Agli acquirenti dT più pecchi sarà inviata in omaggio iom 
copia dei ve fa m e di PUSdl, Storia o verità. - . 

Indicaro neH'spposita cesella |l pacco desiderato. 

Cempiisre io ms i n pss è llD e spedito agii Editori Riunfti. Mi 
Sorchìo f/tl, 00195 Roma. , . 

La rich ies t a dall'estero dovranno essere accompegnste dà 
pagsmenio del controveiere in tiro italiane a mezzo v a glia / 
assegno intcmaiiooaie. 

L'QHMIA t VAUDA BUO AL 31 OfTOmi 1955 


o nomo 


indirizzo 


sigle provincia 


Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito dì 
se postali i seguenti pecchi: 


pacco R. 1 
(gaifSàl 


pocoò n. 
(6321M.7 


□ 

' pecco n. 2 j H 
(«321W.0) 1_i 

□ 

pacco n. 5 j—L 
1532189.5)1_T 

□ 

pacco n. 5m 
(531192.5)1_1 

23 

rr^Tr 


pacco n. 3n 
(632tt7J) LJ 


pecco n, 5 n 
(€321t5J9| LJ 














è 14 rUnttA 


DAiMONDO 


òioyedi 14 agosto 1980 



da tutte le foFzé democratiche 



L’appello del Fronte democratico rivoluzionario < Soldati in assetto di guerra 
nelle vie della capitale - « Il 1980 sarà Fanno della nostra liberazione » 


SAN SALVADOR — " Un'atmosfera ' di tensione regna in 
tutto il = Salvador dove è i cominciato ieri uno sciopero 
nazionale di 72 ore in protesta per la politica del governo 
civile militare. Nella capitale le attività si svolgevano 
normalmente nelle prime ore di ieri, nonostante alcuni 
episodi di • violenza alla periferia dove, a quanto si è 
appreso, vi sarebbero stati violenti scontri. tra militanti 
di sinistra e militàri. Scontri ' si segnalano anche a tlo- 
INingo, lócalità vicina alla capitale, e a Zacamil. - 

L'intenso pattogliamenfo militare, Jn atto da 'cìue gior- 


Nel Salvador, la più' piccola e più 
densamente abitala repubblica dcll’Aine- . 
fica centrale (circa 4 milioni c mezzo 
di persone vivono in un territorio di 
appena 21 mila chilometri quadrati), 
li è aperto • uno scontro drammatico, 
forse decisivo, tra la grande maggio- f 
ranza . della popolazione e la giunta 
militare alla quale è « associata » l’ala 
destra della Democrazia cristiana. ^ . 

Il Fronte democratico rivoluzionario 
(FDR) ba proclamato uno sciopero ge¬ 
nerale di tre giorni in tutto il paese; - 
la giunta ba dichiarato, per bocca del 
ministro della Difesa, José Guillarnio . 
Garcla, che « questa provocazione con- ; 
tro le autorità non verrà tollerata ». 

' La. situazione ‘ è estremamente tesa. 

11 :FDR, costituito nello scorso mese 
di ! aprile, comprende una cinquantina 
di organizzazioni politiche e sociali: - . 
oltre alle formazioni ' della sinistra, (e 
cioè il Blocco popolare rivoluzionario: 
le Leghe popolari del 28 febbraio: , Ìl ' 
Fronte unificato d'azione rivòluziòita-' 
ria; VUnione 'democratica nazionale, 
vicina al PC) ed ai sindacati. Poppo- ' 
siziohe socialdemocratica c, anche, ' la V’ 
Federazione delle piccole industrie. Di V 
fatto, esso ; rappresenta ormai tutte le ■ 
forze democratiche ! e progressiste sai- > 
vadoregne, unite -r-.-al di là delle dif¬ 
ferenziazioni sociali,, politiche e cul- 


ricco - proprietario terriero proveniente 
da una delle a 14 famiglie » che mono¬ 
polizzano le maggiori risorse del paese, 
ma che si'è pronunciato a 'favore di ■ 
un’incisiva politica riformatrice; al FDR 
hanno aderito anche numerose perso¬ 
nalità . indipendenti, altri ■ e.\-minlslri ' 
salvadoregni, molti dissidenti democri¬ 
stiani che si oppongono alla destra del 
partito e rifiutano la a collaborazione » 

. con i militari reazionari c con le oli¬ 
garchie padronali urbane e agrarie. - 
La rivendicazione immediàta posta . 
al centro dello sciopero generale ini¬ 
ziato , ieri nel Salvador è l’abolizione 
dello stato d’emergenza, proclamato dal 
regime circa sei mesi fa e che — de- . 
nuncià il FDR-'— «è servito da para¬ 
vento per Vqssassinìo di oltre 5 mila ', 
salvadoregni n. In effetti, la giunta mi- 
. litare appoggiata . dalia destra de ha . 
reagito nel modo più feroce (utilizzan- 
‘ do • anche - gruppi terroristici a cìahde- 
stini ») alle richieste di democratizza- 
zione,.e.^ di, riforme (basterà ricordare ' 
Fassàssinip, ' nèl marzo, . di . monsignor 
■ Oscar Ronicro, arcivcscovó della capi¬ 
tale, Sah Salvador, ed al massacro per- ' 
pctrato durante i suoi'funerali). Il pro¬ 
gramma prospettato dai circoli a iiZ- 
tras » è agghiacciante: c Per estirpare 
la sovversione "nel Salvador — è stato . 
.detto anche in modo esplicito — biso¬ 
gnerà liquidare fisicamente, dalle 100 


ni, sembra assicurare li servizio di trasporti pubblici, 
anche-se in zone‘ densamente popolate il traffico ‘ dei 
veicoli era relativamente scarso. Secondo notizie di stam¬ 
pa quattro giovani sono stati uccisi da. una pattuglia 
militare che ha disperso un gruppo dispersone che stavano 
erigendo barricate. ■. 

' li governo, da parte sua, continua a rivolgere appelli 
alla popolazione affinchè non aderisca allo sciopero na-. 
zionale indetto dai «Fronte Democratico Rcvolucionario». 

dai - gruppi • a clandestini » - d’estrema 
destra sono state più Ui tremila. 

. Cedendo alle pressioni, alle minacce 
c ai ricatti dei grandi proprietari ter¬ 
rieri c della potente associazione degli 
industriali privati, la giunta si,affida' 
sempre più esclusivamente agli a aiu-. 
ti » degli Stati Uniti (senza escludere 
neppure un intervento diretto, in caso 
di a necessità », del Guatemala, una . 
delle repubbliche confinanti- con HI 
Salvador, dove è ancora al potere una 
dittatura brutale c sanguinaria) ed ha, 
'di fatto, rinunciato ai propositi rifor¬ 
mistici enunciati dopo il rovesciamento 
del. 'a vecchio » dittatore Luis Carlos 
r Romero. Perciò hanno prevalso gli ele¬ 
menti militari più rèazionari. Il colon¬ 
nello Adolfo Àlajano, esponente del¬ 
l’ala . <c liberale » ■ delle fòrze armate, 
è stato costretto a dimettersi dalla giunta 
. nel ' màggio scoi-so ed al suo posto . è ' 
subentrato, come comandante in capo 
dell’esercito, il ^ colonnello Ahdill Gu- 
ticrrcz, un « falco ». ;. v ' k .. ; , - 

\ ! Lo 'scontro fra le oligarchie militari 
ed economiche e le forze democratiche 
c' le masse'popolari salvadoregne, di 
.cui lo sciopero generale può essere una 
tappa dècisiva, è dunque aperto ad ógni 
sviluppo. « Se il 1979 è stato ; Vanito 
delta liberazione per il Nicaragua .■—' 
ha detto, quache setUmana fa il segre- 


tro la giunta e dal comune, àltè 150 mila persone ». E non si traila tarlo generai^ del FDR Alva^z — il; 
'instaurazione di un regime soltanto di parole: . secondo i calcoli ;• 1980 sarà Vanno delta liberazione per 

r^ ' * *• ■>*' 

Mario Ronchi 


turali — contro 
obiettivo deU 

ff veramente democratico e pluralista ; più .prudenti, .dall’inizio di. quesVanno 
Segretario, generale del FDR è Enrico.: 'ad oggi - le vittime della, repressione 
Alvarea, ex-ministro deU’Agricoltura, . « ufficiale » e, del • terrorismo attuato 


il Salvador ». 


Processo okiinliaeluira 

: ■ . i-.- •"r c. W ;■ .-'cr^r' ' ' "t.--.''■ r * 1 .4 t.' s j.-.'- y.. .. ...• • 
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n leader deU’bpppsizione sud-coreana rischia la pena di morte - Con lui, da^ 
vanti alla corte marziale, altre ventitré personalità, fra cui tre parlamentari 


i 


SEUL — Sbarrate le porte 
del parlamento, chiuse le. u- 
mversità, distrutta Vinforma- 
zione, sedicmila (cifra.uffi- 
cialey persone arrestate in 
pochi mesi: questa è la cor¬ 
nice attorno al processo, che 
si apre oggi davanti .'cui tata 
corte màrzie di Setd, con¬ 
tro Kim Dae Jimg, U leader 
déU’^ppsizione sud coreana 
che è accusato di complotto 
insieme: ad. altre ventUrè per¬ 
sone, fra cui , tré deputati. 
L’accusa di complotto com¬ 
porta la pena di morte. 

Kim Vae Jiing ha cirjpian- 
taquattrò'anni ed è sfàSò ar- 
restéto - il 17 maggio ■ scorso 
per aver sostenuto la vigoro¬ 
sa protesta popótàfe contro 
la presa del potere da parte 
àd generale Chon Doo Htoan. 
Kim Dae Jung è oggi, con U 


poeta Kìni Chi Ha, il simbolo 
della lotta per la democrazìa 
neiià Corea meridionale. Di¬ 
venne noto nel 1971 quando, 

\ presidiate del = iNuovp.jpartìlo 
' democratico; • ajfidà - R** Prèsi- 
dente-dUtatore Park- nétte e- 
lèziotti presidenziali, vincendo 
con un enorme vantaggio di 
Voti nei cèntri ■ Urbani, ^ ma 
' perdendo ' nelle . campagne, 

' dove era ' hiipóssìbUé un 
qualsiasi controllo. Nell’ago-' 
.Mo del '73 a Tokio, dovè si 
èra rifugiato pèr ftiggire ah 
Tarre^o, venne rapito dai 
^■^rvìd segreti è iicOndotto a 
'Sèul.~L’ènormità del caso, U 
clamóre sollevato dàUà ■ vi¬ 
cenda, im^irono che - la 
vendetta di Park \ giungesse 
aite ' edrené cóns^ueaze. 
Scarcerato venr^ arredato di 
nuovo nél *74 e cpiindi aiKora 


nel ’76.: Dopo. V uccisione di 
Park, neìVottobré scorso, si 
impose come la principale fh 
gura ': del movirnentò: di de- 
moctatizzazione. Il suo arre¬ 
sto e U processo die si apre 
oggi segnam , dal punto .di 
vista pólitìcò il pmto mas¬ 
simo della repressione, dopo 
.U massacro dtt Kwangju.. 
vPropnó.alla vigUùi del pro¬ 
cesso due. nolide contribiU: 
scono a definire ulteriarmen- 
te . il climi nel paese. Il pre¬ 
sidente , del ~ Nuovo pariUo 
democratico, Kim Young 
Sam, agli arresti domiciliari 
dai maggio scorso, ha ras¬ 
segnato he dimissioni annun¬ 
ciando di ritirard a vita pri¬ 
vata. « Nel far fronte alle at¬ 
tuali circostanze pciUidse — 
ha detto — non sema .datò 
àB*(Mezza déBa posizione di 


i presidènte del Partito (Top: 

, posizione ». In effetti sótto la 
i sua presidenza U NPD Ha pià 
uolté Cercato ' 3 compromesso 
con. U. regime M Park, per¬ 
dendo y posizioni e fòrza. 
Mentre Km Daè Jmg, prMi- 
camente usèìto dal partUó, è 
diventato il vero pwnto di,n- 
ferìmento ddVopposìdtme. 
Anche dimidiohari sóno cin-. 
que guidici détta cinte su- 
: prejM._(ìiJÌattTp di \esd vota- 
rono contro la condanna a 
morte_ inflitta aU’ex capo dei 
servizi segreti , accusato, di a-, 
ver organizzato U complottò 
contro Park. Kim Jae Kyu, 
condannato in dicembre, fu 
giudizkdo in maggio. Qu^to 
loro atteggiamento ti ha co- 
dretti a rassegnare le ^mis¬ 
sioni sotto le pressioni ddle 
autorità. - 


Ia Chiesa bofiviamiLi 
aiuterà i prigionieri Ei 

I golpisti respingono le richiesté:di Amnes^ Infèr- 
national - Rilasciata e espulsa la giomalista Spooner 


LA PAZ — La giunta mili¬ 
tare golpista della Bolivia, 
dopo aver « seccamente re¬ 
spinto > la richiesta di Am- 
nesty International, che 
intendeva svolgere un’in¬ 
chièsta libera e apl^ofon- 
dka nel paese per accerta¬ 
re in quale conto i genera¬ 
li effettivamente rispettino 
i «diritti umani» e di li¬ 
bertà, ha rilasciato ieri la 
giomalista statuniten^ 
Mary Helen Spooner, colla¬ 
boratrice di due importan¬ 
ti giornali inglesi, il Finan¬ 
cial Times e VEconomist, 
che era stata arrestata do¬ 
po il « golpe » del 17 lu¬ 
glio e trattenuta i«esso il 
ministero dell’Interno sot¬ 
to l’accusa di avCTe .<pro- 
patato notizie fatée è ten¬ 
denziose ». La Spooner, co¬ 
munque. non vie^ sottopo¬ 
sta a processo < per diffa¬ 
mazione » — la giunta ha 
fatto marcia indietro — 
ma dovrà lasciare immedia¬ 
tamente la Bolivia, Per ri¬ 
lasciarla. tuttavia, le auto¬ 
rità holivlane hanzx> prete¬ 
so — e ottenuto — che rap¬ 
presentanti del Financial 
Times e deWBconomist 
presentassero formalmente 
delle «scuse». Mary He¬ 
len Spooner aveva. In¬ 
viate da La Paz alcune 
cotriepondmze (peraltro 
nou pubblicate) nelle que¬ 
ll, fra l’aMro. affermava 
che il capo dei golpìétt, il 
generale Luis Oarcla Mnìa, 
ed ami eM «CtteiaU boli¬ 


viani sono, direttamente 
coinvolti nel traffico . di 
stupefacènti (cocaina). 

. là signora Lydia Gueiler, 
Il l^ttimo presidente del¬ 
la Repubblica « ad tnfe- 
rim» deposto dai milltan 
il 17 lu^o. è tuttcèa rifu¬ 
giata presso la Nunziatura 
Apostolica di La Paz. La 
giunta ha comunicato cne 
essa potrà lasciare la Boli¬ 
via quando vorrà, zanche 
immediatamente», a con¬ 
dizione che si rechi In 
Francia, cioè neli’onlcu 
paese per il quale ha il 
€ insto» sul passaporto. 

Intanto, rarcìvescovo di 
La Paz. monsignor Jorge 
Manrique, ha «nnunciato 
Tapertnra di un ufficiò per 
rassistema atte persone ar¬ 
restate dopo il « golpe ». 
L’ufficio aiuterà gli aire- 
stati e le loro fami^ie 
« qualunque sia la laro af¬ 
filiazione poUtica »: li aiu- 
toà soprattutto economica¬ 
mente. ma si preoccuperà 
an^e di repoire gli.« ou- 
vocali necessari alia dife¬ 
sa». Mentre 1 gotidsti af¬ 
fermano che gli arrestati 
sono «circa» 500, l’sici- 
veocovo Manrique sostiene 
ohe essi sono < almeno 2 
mila» e sottoltnea che 
non può dsie informazioni 
più precise non «meodo^ 
state fomite le infoi inazlo- 
ni ^ da tal ripetutamente 




ioli- 


E Anclta Frei è con^ 
H<plelNscitb> cileno 

L'ex presidenfe delia DC sotfolinéa che Pinpehet ten- 
óa soffanto a perpetuare la drttafùra mHH are 


SAN PAOLO — Bduardo 
Frei. ex-presidente della 
Repubblica cilena dal 1961 
al 1970 e « leader » della 
DC. in una conferenza 
stampa che ha tenuto in 
Brasile, nella città di San 
Paolo, ha detto che il ple¬ 
biscito pr(H>osto in Cile 
dall’attuale dirigenza mili¬ 
tare capeggiata da Pino- 
chet « non' è una formula 
di transizione verso la de¬ 
mocrazia. bend un tentati¬ 
vo di prolungare fi regi¬ 
me». 

Frei ha sottolineato la 
necessità che la democra¬ 
zia ritorni nel suo paese ed 
ha dichiarato che l’Insi¬ 
stenza dei militari a man- 
tenm il controllo de! pote¬ 
re è destinata a provocare 
« una raMcaHzzaztóne ». 

Frei si trova in visita 
in Brasile, come compo¬ 
nente della «Commissione 
Brandt», per discutere 1 
problemi relativi allo divi¬ 
luppo dei paesi del Tòno 
Mondo; dovr^ibe rientra¬ 
re in Cile venerdì pros¬ 
simo. Egli ha detto che. 
per essere legittimo, il ple¬ 
biscito dovrebbe dare- la 
garanzia della * onestà del 
voto», inristendo affinché 
venga permesso alTopposi- 
zione dS fare uso del mez¬ 
zi di comunicazione ùl 
ma vfv 

Ma atuùdmente — ha 
aggiunto nel comò deila 
conferenza atampa — col- 
To p p osUl one cilena è per¬ 
messa wnm Hmttatisstrria 


libertà di espressione». 

In queste ctmdiziooi — 
ha concluso rez-presidente 
cileno — €il pl^tsetto 'di 
cui si parla non può rap-. 
presentare la volontà popo¬ 
lare e del paese e non lo 
si può ritenere una tran¬ 
sizione verso. U sistema 
democratico, ma .soltanto 
un crisma formale per il 
predangamento del regime 
vUUtare». 

Frei ha precisato che 
«da XX processo elettora¬ 
le Ubero non dovrebbero 
essere esclusi né i militari, 
né le forze della sinistra 
cilena». 


— -■ 

Aereo USA . 
dirottafo 
sa Caba 

ATLANTA — Un altro aereo 
statonitenBe dirotuto su Cu¬ 
ba da un pliats drirarla. 
Que^ volta ti tratta di un 
Boeing Tri della Air Florida 
inertdMnle. da Key West a 
BflamL quando U pirata è ci¬ 
trato in azione ntinaociando 
di fare esptodeie una bombo¬ 
la o un rec ip iente di bentins. 

L*aeieo. dnuCtato mDe ia.40 
le cuB . è attenuto ulTaenpor- 
to ddrAvana alle ILià A 
bordo tatti waoo ineolUBiL 
81 tratta dd sec o n dB dliot- 
tumento s f I to a CUbu nti 
gira di quattra gleniL a H 
s e t timo m un am m De— »l- 

la AtrFtarMasnt dtsào àtrOt- 
tuào a Cuba da un utriitu die 
è fluKiluu tue e w i n al gl- 
di- 


^hrièdy dòpo la s(;<)hfitta i 


(Dalla prima pagina) 
la sala, al punto c^e anche i 
cartelloni verdi con le foto 
di Carter e di Mondale sven¬ 
tolavano a suo favore nei 
passaggi più felici. Il mo¬ 
mento culminante è stata la 
ammonizione a non scherza¬ 
re con le citazioni di Roose¬ 
velt, come fanno i repubbli¬ 
cani, a cominciare da Rea- 
gan. < Gli stessi repubblica¬ 
ni che ora invocano Fran¬ 
klin Dolano Roosevelt han¬ 
no nominato un candidato 
che nel 1976 disse, è queste 
— ha detto Kennedy — sonò 
le sue parole esatte: ”11 fa¬ 
scismo fu realmente la ba.se 
•del New Deal”. Il nominato 
‘il cui nome è Donald Rea- 
gan non ha il diritto di citar 
re Franklin Delano Roose¬ 
velt ». 

E’ poi venuta la perorazio¬ 
ne a favore dei poveri, dei 
disoccupati, dei lavoratori 
che temono il licenziamento, 
dei vecchi, dei beneficiari di 


una assistenza sociale che i 
repubblicani vorrebbero li¬ 
mitare proprio nei momento 
della crisi, insieme con la de¬ 
nuncia degli sprechi e dei co¬ 
sti (200 miliardi di dollari, 
pari a 17 mila miliardi di li¬ 
re) provocati daU’inflazione 
e dalla recessione. A questi 
guasti che stanno alì’origìne 
del malessere politico e del¬ 
la frustrazióne di tanta par¬ 
te deirAmefica, Kennedy ha 
prospettato una politica eco¬ 
nomica tanto fascinosa quan¬ 
to indeterminata; un mirag¬ 
gio di speranza populista 
fondato sulla sicurezza che 
un paese capace di far risor¬ 
gere le economie tedesca e 
giapponese devastate dalla 
guerra è . in grado di rem- 
dustrializzarsi, di assicurare 
prosperità alle nuove gene¬ 
razioni, di garantire a tutti 
la possibilità di guadagnar¬ 
si la vita, risanare i pro¬ 
pri centri urbani degrada¬ 
ti, di salvaguardare l’am- 


biente daU’inquinamento. 

■ Da ultimo Kennedy ha toc- 
càto la corda della commo¬ 
zione. E’ riandato con la me¬ 
moria agli uomini e alle don¬ 
ne incontrati nei più lonta¬ 
ni angoli della immensità 
americana, alle speranze ac¬ 
cese da una battaglia ‘ con¬ 
clusasi infelicemmtte per un 
uomo ma nòti per gli ideali' 
che ■ hanno ■ animato. ' tante 
speranze. Infine le fresi che 
distinguonò un po’ sibillina¬ 
mente il ■ destino • suo da 
quello dei suoi seguaci: « Per 
me, poche ore - fa questa 
campagna è arrivata alla fi¬ 
ne. Per tutti quelli le cui 
preoccupazioni soi>o state il 
nostro impegno, . il . lavoro 
continua, la causa va avanti, 
la speranza ancora Vive e il 
sogno non morirà mai ». 
(Per la cronaca, il discorso è 
stato scritto con la collabo^- 
razione di Robert Shrum e 
Carey Parker e la supervi¬ 
sione, certamente . decisiva, 


di Theodore Sorenson c Av 
thur Schlesinger jr). 

Tra ■ gli effetti immediati 
di questo discorso che lascia 
neirincertezza il comporta¬ 
mento di Kennedy di qui a 
novembre, va posto l’arrivo, 
di Carter a New York, in 
'anticipo di iin giorno rispet¬ 
to al previsto, Il presidente 
ha fatto addirittura annun¬ 
ciare che si incontrerà con 
Kennedy, ma dal campo ken- 
nediaho non è venuta’una 
conferma. Non si sa ancora 
dunque ' se stasera, dopo il 
discorso con cui > accetterà 
la nomina. Carter riuscirà a 
far salire • sul podio anche 
Ted Kennedy. E’ probabile 
che lo sconfitto farà questo 
atto di cortesia formale nei 
confronti del vincitore. Ma 
nella campagna elettorale si 
batterà non tanto per Carter 
quanto contro Reagan, come 
ha fatto nel discorso di ieri. 
E solo quel tanto che gli 
sembrerà necessàrio. 


Ucciso a Castelvetrano il sindaco de 


. (Dalla prima pagina) . 

mafiose sono molteplici e van¬ 
no da quella tradizionale del 
controllo sulla terra e le sue 
attività (notevole, anche negli 
ultimi anni, il numerò dèi re¬ 
golamenti jdi conto in campa¬ 
gna). ' alla ’ sofisticazione su 
scala' industriale del vino e, 
in tempi più recenti, alla spe¬ 
culazione edilizia. In un po¬ 
sto ■ chiave per - sorvegliare 
queste attività e in qualche 
modo necessariamente a con-, 
tatto con esse,-sedeva Vito 
Lipari, personaggio di gran¬ 
de tx)lérè e di grande influen¬ 
za nella DC locale. Égli lo 
scorso anno per un soffio ave¬ 
va mancato il seggio a Mon¬ 
tecitorio finendo primo dei nòti 
eletti (con óltre 40 mila voti 
di preferenza) alla Camera. 

‘ In questa suà scalata verso 
il '• Pariaròèntp ' fondàmentalì 
erano risultati alcuni incari¬ 
chi che Vito Lipari assonuna- 


va: vicesegretario provincia¬ 
le della DCi direttore del con¬ 
sorzio per l’area industriale 
di Trapani. ' ma soprattutto 
uomo di fiducia deÙ’e.x mini¬ 
stro della difesa Attilio Raffi¬ 
ni e del clan affaristico dei cu¬ 
gini Salvo di Salemi. Ai Sal¬ 
vo, Lipari era particolarmen¬ 
te legato insieme con un al¬ 
tro grande amico, tra i pri¬ 
mi ad accorrere dopo il de¬ 
litto; ^assessore regionale al¬ 
l’industria Salvatore Grillo. 

, ' Il Comune di Castelyetraho 
aveva visto lipari sindaco sin 
dal 1968; sei volte egli 
era passato indenne attraver¬ 
so altrettante.crisi di maggio¬ 
ranza. Ali’iniziò del *79 cedeva 
la carica ad una sighora del 
suo stesso gruppo, - Marilù. 
'GaroUno, 42 anni.. insegnante 
.di storia e filosofia - pressò il 
lòcale liceo. Ma tutti sapeva¬ 
no come andavano le cose al 
Ctomune: a .tirare le fila 4n 
consiglio era sempre luì, Vito 
Lipari, e il sindaco non muo¬ 


veva foglia -a meno che il se¬ 
gretario provinciale del par¬ 
tito non lo autorizzasse. . 

Dopo questa breve as.senza' 
dal seggio di sindaco, Lipari 
si era ripresentato candidato 
neirSO. Risultò il primo degli 
eletti. Dalla lista de depennò 
addirittura due consiglieri che 
malvolentieri sì' uniformavano 
alle sue indicazioni ed inclu¬ 
se al loro posto altri amici di 
stretta osservali^, che.-— co¬ 
me denunciò il PCI di (ìastel- 
Vetrano — erano addirittura 
pregiudicaU. - -v- ' 

Vito- Lipari aveva combàt¬ 
tuto una lunga- battaglia; — 
passando incurante tra lina 
raffica di critiche — per la 
« regolarizMzione » della situa¬ 
zione edilizia - a Tiiscina, a 
ridosso del paircò àrcheologi- 
òo di Marinella di Seliriùnte, 
e ricadente in un’area di gran¬ 
de ìnt^sse per. la presenza 
dell’ultima màcchia'di vegeta^ 
zione mediterranea della Si¬ 
cilia. Qui, grazie .alla respon¬ 


sabilità delle giunte da lui pre'- 
siedute, si erano potute inse¬ 
diare ben 6 mila costruzioni 
abusive e addirittura un alber¬ 
go-con. 1.500 posti-letto, un 
villaggio turistico poi blocca¬ 
to — per un certo periodo di ' 
tempo — dalle denunce fatte 
attraverso campagne di stam¬ 
pa e di Italia Nostra. Lipari 
non aveva fatto nulla pér fer¬ 
mare la speculazione, avvian¬ 
do con denaro pubblico la co¬ 
struzione di strade, fognatu¬ 
re, rete di distribuzione elet¬ 
trica. ^ > 1 - '■; 

T -Da questo groviglio di fatti 
partono, àncora confuse, tan¬ 
te piste diverse. A dipanarle 
ci prova il sostituto procura¬ 
tore' della repubbliéa di Mar-» 
sala, Cardellai che lià etóm-' 
ciato le indagihi procédèrido 
àll’esame di tutti gli atti e 
di', tutte le tracce di lavora 
dèlia vittima ,'i. nella sua abi¬ 
tazione èstivà e in quella dì 
Castelvetrano. -.. 


Iln d()vé àmvaii() i fitì dèi « caso Di^^ 


- (Dalla 'prima pagina) 

iroso nelle nostre mémqrìe : 
c'è la sjd^aztone di mdté . 
cose ctoggi e del perché un v 
attivista neoheizista come . 
Paul.Durand possa scrivere' 
saggi teorici, tessere legami 
tra i vari movimenti di edre- 
ma destra europei netta sua 
veste di-ispettore r di polizia • 
senza essere didurbato • dai - 
suoi superiori che lo mettono 
ctts^.portà .-èìttanto .q'jindo = 
. noÀ hanm altra via per sal¬ 
vare il buon nome détt’idi- 
^ ttdoi y.vy _ ; :: Ey 

: M(i^c*é altro che vorremmo 
sottolmeare come una specifi- 
cità.francese,.prióui àncora di 
entrìae m dettàgli è m episodi 
tutti marcati da un ségno .di . 
estrèma destra è tutti matura¬ 
ti dentro le varie poiizìé firàn- 
oesi: ed è i-légaiiie Còdarìté 
tra deètra, poUzìa è vertice del 
potere -Che fa apparire grotte- ' 
SCO lo stupore di certi giornali 
francesi Avanti al « caso Du- 
randà. v: 

- .Tre esempi: Jacques Chirac, 
presidehte del neo^ista RPR 
e. smdacò di Parigi; che oggi 
chiede fermezza odo Stato an¬ 
che a capito del «diritto d’. 
asilo », non ha mài nascosto le 
proprie idée di destra, è stato 
ministro déirintemo e uno de¬ 
gli animatori dei SAC (servì¬ 
zio di qàone civica), le squa¬ 
dre d’azìpne gottìste formate 
da ex «{«ras», ex terroristi, 
ex p(ttizi(Mi sempre o quasi 
sempre coperti ■- dotta polizia 
dopo i loro misfàtti. ' 

Michel POniatówski, amico 


personale del presidente della 
repubblica, : fu .simpatizzànte 
detta € Algerie fraheaisé » ne¬ 
gli anni sessanta^ dunque con¬ 
tro De Gaulle. Nei im dtcèh- 
td. anch*esso mintrtrà déll’ln- 
tèmo ma prima dìeile èlézìoni 
presideTu;Ìdli che portàrono Gi- 
scard cfEstàingàU’Elìseo ave¬ 
va organizzato i servìzi di si¬ 
curezza ed elettorali, del «suo» 
Residente reclutando tra V 
estrema destra francese l'cOr- 
arpér inwnSèfctr 
e jRòn è certo Ipi, dunque, che 
avrebbe impeditO à ùn qualsia¬ 
si Paul Durand di essere neò- 
namsta e ispettore étt polizia 
ol tempo stesso. v V . ' 

- ijtumto a Chrtsiioh B(mnet, 
attuale ministro détt’lnternO, 
uomo di pxhe mà.limHate idee 
égli pensò che la politica (di 
sinistra ovviamente, perché à 
dèstra non c*è politica mà sol¬ 
tanto sana amministrazione 
dellà cosa pubblica) «è una 
specie di. sifUide » cte v/i com¬ 
battuta con tutti i mezzL E al¬ 
loro perchè stupirsi di un Pasd 
Durand, dipendente M Chri¬ 
stian Bamtet, che acr^èbe con-, 
timudo panquiUamèiae a ès¬ 
sere trame nere in pitta VEu- 
ropq ool. bennàlàùìtp dei siui 
superiori se non ti fosse fatto 
péscàre stupidamente dotta' 
Diflòs? V-. 

Ma eéco:: poiché la polizià 
francò non è tutta coti, for¬ 
tunatamente, anche se è^lar- 
gamènfe inftttrata dall’estrema 
destro, è probabile che Paul 
DurmM sia stato segnalato ai 
smrizi segreti italiani da po¬ 


liziotti francési che non ama¬ 
no le tre frecce e VaquUa del¬ 
la FANÉ. E dò non può che 
rallegrarci. Resta fùttàviay 
dietro ' questi spiragli di po¬ 
tenzialità democratica che al¬ 
cuni dei sindacati di ^vdù 
difendono é tentano di àllary 
gare, un paesàggio generale P 
nastrò avvisa àttarmanté, atf 
interno del quale Paul Durand 
noli è 'che un dettaglio rivela¬ 
tore. 

' ^ Tutti SafiHo^ ’ àd éèemptb, 
che dalla' fine détta ■ guerra 
il-sud détta Frtnuna e.soprat¬ 
tutto tt. ìionesè sonò terreno 
d*asilo dògli ustascia è del tiò-- 
ziónclìsma 'croato;, c^ da 
mólti anni, regoìarménte, rio* 
ternazUnude riera tiene, i'suoi' 
congressi a 'Lióne idód con¬ 
vergono le € éhtes y [dei fà- 
scipno .grecò, spagnolo, ' por-, 
toghese, italiano, tedesco[ é 
francese naturalmente; che 
proprio in quésti ultimi tem¬ 
pi (ne hanno periato. (^^ rà¬ 
dio è allo teìerjìsumé cfjrnmén- 
totori come Jean Frangóis 
Khan) la Frància ha regi¬ 
stico uka recrudescenza di 
ffmjmerd. razàsU e.di rttan-. 
ciò nazista dopo una attiva 
pnparazioiie ideo dà 
parte détta cnóooa destra». 

- Ebbene, non ci rindià che 
lo polizia francese; pv eó- 
i^endO quéste sia 

intervenuUi 6 abbia prèso un. 
quaìsiati ff o oc e dis setdò di e- 
spulsione (Oié mnébbe stiào 
del tutto 'legàlé e- c òùfò t me 
Otta Costìtuziouej Ci risulta 
invecè che non c’è piàà per 
quei ìavorat(nri straràeri (^ 


osano organvszarsi .politióà-, 
mente. In quésto caso la leg¬ 
ge viene c^icatà con estre- 
rno rigore, dopo interrogatori 
cite spesso «lasciano R sé¬ 
gno» se tioh' peggio: le crò¬ 
nache della qmnta repubbli¬ 
ca sono lì a Covare che le 
«sbavature» della polizia a 
dianno degli imrmgrati, sq- 
; pfùttutto algérim, si contano 
in decine di. morti '« pér ìn- 
terrogàtcffiò» p caduti in spe- 

-TAtClVflà.- w y%n> ** 

rrszzista, A\ quésto ,., proposito 
- la pòtizfa ’di Vèrsttjiles ha. or 
triste - privilegiò chè' -riempi 
le cronache dtt (jualché armo, 
(fa. Ed è :pr0prió qM a Ver- 
saUles che Vispettofe riazista 
Paul Durand prestava cMxutt- 
metde servizio. Pura /comei- 
dénzq?--. r.;'.;'.; - 

riparlererhó, coine ripar¬ 
leremo 'di episodi clamàrosi 
quali .l’assassìjdo del leader 
detta sinistra marocxhìnà 
Ben Barka, assassinatp in 
-Francia dal mimstro-.deU’in- 
temo Oufktr con la compli¬ 
cità di poliziotti franceri, i 
regolameati di conti tra poli-, 
zìe parallèle, le « bavures » 
dei tempi dì Portìatouski e 
dei tempi di Bormet. E anche 
se questa, come afferma la 
magistratura, non è la «. pi¬ 
sta ' prit^pade », ci setiùira 
che ci siano troppi Paul Du- 
rand m Europa perché se ne 
détba tacere e ignorare con 
ciò l’esistenza di complicità 
'ùàernazionàU (he da.una po- 
pzia (itt’(Mra (GianUettini ce 
lo ricorda) tessono trame ne¬ 
re joB'ombra di regimi al di 
sópra di ogtd sospetto. . 



attacco di De Mita al < preambolo 


(Dalla prima pagina) 

In dice 


De Mita 
diiaraiiente. E pà 
ooo rìqianaia gR strali, an¬ 
che, pànooaU,. nei co nD onti 
del gruppo £ri«efite che lo 
incarna, E la praticabQìtà «id¬ 
re ardito dise gno»^ pa>ìài»^ 
ebe e^ prapooe pasn ^ co¬ 
ti dice ^ attiaicisu ima pre¬ 
cisa ooraBzìaDe: tm gn^po iB- 
rigente deoiocr isU ano « dbtoto 
cnltanitmeiile, inattmccalnle 
mortamente ». Qualità che evi¬ 
dentemente non tengono lico- 
Dosciute agli attuali dàrigenti 
deila DC. 

. Nd'esaminare Q ruolo ,de- 
gK altri partiti. De Mita osten¬ 
ta là’ stessa spregnidicatezza. 
Dice die per il « Maegno » sii 
aocenoalo *i socìtiisfi sono 
rnMspenscMi. Crasi non so ». 
E siÀ’oiMla ifi qiietio ddiirio 
landa verso il segretario so¬ 
cialista giodÌB sfenaoti: Cra¬ 
si 'Idi pve «troppo moMe 
p^ eóétìtmre un ratie ponto 
di rt/erìmento », troppo spee- 
góMlkmto nd perseguxe una 
finca « sofia pià od ucqsàétare 
patere che etmsensi duratu¬ 
ri», t ropp o intcressafto a un 
solo igranée everOo: la 
sàifRM del Consigiio 
stm o if i i io la 
Ornai». 

Al PCL invece. De MHarìòi- 


« 

« 


ateo dai 
temi» a 
lanili; a 


am «ta 


numìera ossessiva » sulla crisi 
di governo. La prima oooside- 
rasiaDe pecca £ qncrisia. De 
Mita sa besòsàDo. e io altri 
tempi Io hanno a innaisjo an- 
die a lcuni suoi aut or e v e li coi- 
legfai di partito, die il PCI 
dovett e u sc ir e dalla maggìo- 
ranza di solidarietà 
proprio à causa ^o stravei- 
gimento che ne stava 
la DC. E la 
è alméno 
tradlittaria. Non è 1» stes¬ 
so De Mita a lamentare ^ 
« espedienti», a denondare la 
pericofa s ltA ddla ritueiium. a 
segnalare la ìna de gtm tena dì 
questo assetto peiìfioo? 


pél resto, la -pósta in 
co è chiara. 'Gli stessi settari 
<fi destra, de e non. si preoc¬ 
cupano ormai assai poco A 
imsco i ì d fi e i lato'reali òhiet- 
tfi: j os lih i ite il tr|par^ con 
un sovemo s po s ta t a più a dè- 
E 



a die i 

raialàlh i a (ieri, M 
ha fallo fi 
al r n ai n di prassìnti 
governativi m im 
to die vada dal PU al 
Non è forse questa r« 
» che do v rebb e 
preoccupare tutti 
ra che hanno a cuoce le 
dd Pàese? . 




Ha ammazzato a casaccio 


(Dalla prìmà pagina) 

ddlc smMi cinL Coti 
che w 





wBgi ricorre il 7. a a r U ve isa - 
rio deila scomparsa dd eom- 
pagno 


IL popolare «Uo». Per le sue 
qùlttà nMtali e umane, per 
le ane doti di dMgcfite pidl- 
ttoo cfB fu altamente appres¬ 
sato e stimato da quanti lo 


IwUinint le abile resta la 
opera dMgcnte 
a Rom e, inestimabile il 
eootrtbiito aUa 
dd Partita La sua flgma di 
militante 

fu per le 



Giorgio Amendolà . - 

LETTERE ^ 

A MILANO 

/ 

Là lotta antifascista, e fa . 
Resistenza attraverso- 
l'autobiografia di uno ' de! 
protagonisti, il . libro che rivelò 
Amendola scrittóre. 

« Biblioteca di storia «, L. 12.000, 

Mathieu Dreyfus. ^ 

DREYFUS 
MIO FRATELLO 

Traduzione di Maria Jatosti 
Memmo ' 

li - caso!, politico-giudiziario chf 
segnò dieci anni di ' storia 
francése raccontato da colui eh# 
riuscì a dimostrare l'innocenza 
dell'ufficiale ebreo.' 

« Biografie », L. 7.800. 

J. Luis Borges. 

Adolfo Bioy Casares . 

UN MODELLÒ 
PER LA MORTE 



Introduzione di Vanni Blengìne» 
'traduzione di Vanna Brocca . 
e' Rosa Rossi. -■ 

Un altro « enigma » poliziesco 
pér Don Isldrp Parodi. Un.nuov# 
raffinatissimò -gioco letterario . 
per la celebre coppia di autoiL 
- I David-, L, 3.000. '. 

Michaii Zoscéiiko 

^LE -ÀPI'^--U‘;.' -" ' 

E GLI UOMINI : 

'' Préfaziohe di Giovanni Giudici* 
a cura di Gjusepim^ Garritane. 
•fLe pàgine pìù felicl e ^ >- _• •- 
lifésistibill del- maestro della 
- satira ■ sòvielìca. -■ - : ’ 

' * i David »,- U 5.000. -• 

!LOrenzo;Óuagltettl :. - 

'StOBlà ■ 
ECONOMICO 
lÒLtnCA DO. 

, Cinema rràUiUiO 

1945-t9Só; • 







Le pramesse deirattuale. --/i. .? 
gravissima crisi dei -cbiaina 
italitiio:. gli fateresti legM tilà 
pnMluzione.. il controllo dsl / 
govèrno suiràttivftà ' -- 

cinematograficà, i - ritardi dstlq 
forze poiitichè e-cultunif.v: - 
-À Univeì^e’arte è spettaddfo^ 
L. 6i)00. - CL 


Jean-Paui Sartre: 

IL FILÒSOFO 
E LÀ WDUfiCÀ ^ ^ 

Prefazione «fi Mtiio .SlMnella» 
traduzìciim «fi Luciata Trénttn 
e ' Roihano ’ LeìMa. 

Le iiitiiiziani-;di unTntelligafmi 
tra le più Hbere «lai nOatm' 
eeeeto e teJnmdetudM «Il 
rovf ìfiiTi seiitibifevigile, 

« Uiùverràie 'stiènze aoÀii 
L. 7J500. ■ a: 

Maksim -Gorkij 

LA MÀDRèl 


Prefazione,'di-Gìarr Carlo 
Paletta* a '<an di^isicìana 
Montàgnahf, traduzione jdi 
Leona^ Laghezza.. 

Un grande ivnMnzn dm 
c d nugn i alla f Or mò riin b <Ji 
leva ti.-jfvehutenari-^ 
flnciTtfSciivi europei. 


L. 6JOOO. 


Renato Nicolai 

L’AUTOAraCALVSE 
M ROBERTO 
SEB/^TIAN-MATTA : 


Una pinveLeihiiis di gusto 
surreale c liberante: la casa dal ' 
future coati idlB con pitf di 
vecc f iie sm o ni òb IH . ' 

« Libri d'arte >. L. tZilOO 


Pio La Torre 

COMUNISn E 
MOVIMElin 
«toNTAOIM M 
SICHJA 

Pief a tiun e ti **?*!?**. Vilisri 
I movimenti contetinf 
metì<lìon sl i dal iSet-ltSO; un 


lotta per la .tene tire abita 
a capire i s uc cessb H svilupiil 
dalia quostìom 
. Varia >. L. 4j0gg. : 

' ■. 

Kim Chi Ha 

LA STRADA DI 


• fa' rimtai M 
jMpele pedBSfNRO atimsemo 

•vS!r«fc ***** 
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LE REGIONI 


Giovedì 14 agosto 1980 


La FLM tarantina denuncia le manovre delVazienda 


Mance ai dipendenti «docili» 


E' Il rinnovainento 



Fuoribusta di 200 e anche di 400 mila lire - Discriminazione inaccettabile 
Difficoltà nella liquidazione delle fatture presentate dalle ditte appaltatrici 


All’Ente Fluihehdosa 


invece deiràcqiià 
arriva un commissàrio 


CAGLIARI — All’Ente Plu- 
mendosa è stato Riandato un 
commissario. Il provvedimen- 
• to è.della giunta regionale, che 
ha cosi, risolto temporanea¬ 
mente la crisi aperta dalle di- 
■ missioni del presidente repub¬ 
blicano Puddu. Questi è an¬ 
dato via sbattendo la porta 
' non prima di aver denunciato 
che il carrozzone non funzio¬ 
na. Si fa di tutto all’Ente Plu- 
mendosa fuorché garantire lo 
approvvigionamento idrico al¬ 
le città di Cagliari e ai paesi, 

; e naturalmente non viene dato 
corso al piano di irrigazione 
delle campagne, • Ma lui, il 
’ presidente Puddu, cosa ha fat¬ 
to in 4 anni? Si è comporta¬ 
to — affermarlo i sindacati — 

I semplicemente come i de, che 
; da sempre hanno avuto il 
controllo dell’Ente, 
r Sì susseguono presidenti e 
; commissioni, ma non arriva 
: mai l’acqua. Le segreterie a- 


ziendali della CGIL e della 
UIL denunciano lo stato disa¬ 
stroso dell’Ente Plumendosa 
in un documento indirizzato a 
tutti i lavoratori del settore, 
al presidente della giunta re¬ 
gionale Ghinami, all’assessore 
regionale ai lavori pubblici 
^ Ploris, ai gruppi del consiglio 
regionale e alla Pederazione 
sindacale unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 


>' Secondo i due sindacati di 
categoria, troppo tardi il di- 
missionario Puddu si è accor¬ 
to che le cose non andavano 
affatto all’Ente Plumendosa. 
D’altro canto perché il car¬ 
rozzone ha sempre funzionato 
come prima? La risposta è 
semplice: per 4 anni — accu¬ 
sano 1 sindacati di .setiore 
CGIL e UIL -T- il presidente 
Puddu e il consiglio di ammi¬ 
nistrazione hanno privilegiato' 
scelte clientelari e paternàU- 
stiche, contribuendo cosi ad af¬ 
fossare e calpestare lo spirito 


e la sostanza delle leggi di ri¬ 
forma del settore pubblico. ’ 

Non c’è stato neppure il ten¬ 
tativo di una seria svolta 
nella politica delle acque. Si 
è fatto di tutto, poi, per divi¬ 
dere il personale, regalando 
promozioni assurde sulla base 
di mansioni inventate. Il con¬ 
siglio di amministrazione, 
sempre secondo l due sinda¬ 
cati —- ha addirittura appro¬ 
vato un regolamento organico 
che. stabilisce le promozioni 
sulla base di un concorso da 
burla. Con questo concorso 
truccato, un dipendente può 
accedere alla carriera diretti¬ 
va, anche se non ha titoli 
sufficienti, né di ' studio né 
d’altro genere. Basta essere 
simpatico ed entrare nelle 
grazie dei potenti. 

Trattamento economico, 
promozioni, concorsi, ' sono 
regolati dalle leggi. E’ bene 
che nessuno lo dimentichi. 

La Regione sarda conosce 
la validità delle nostre de¬ 
nunce — concludono i due 
sindacati — ma non si muo¬ 
ve.' Come mai? Perché? E’ 
auspicabile che la procura 
della repubblica di Cagliari 
dia ora ai nostri quesiti — 
si legge nella. parte finale 
dei documento delia CgIL e 
della UIL — una risposta de¬ 
finitiva. . • i' 


11 imssàggio aU’Eni 
per la Liquìchimìca? 


MATERA — Sono parsati più 
di due ' anni dalla fermata 
I dello stabilimento Liquichimi- 
, ca di Ferrandina. I suoi 660 
dipendenti diretti sono in cas¬ 
sa integrazione dal gennaio 
1979. ' 250 operai ' dell’indotto 
senza nessuna garanzia, nean¬ 
che quella della cassa inte¬ 
grazione. Un quadro alluci¬ 
nante inuna zona già ca¬ 
ratterizzata dal sottosviluppo 
"e ' dall’abbandono. Si pensi 
che nella Val Basente le po¬ 
che fabbriche presenti sono 
quasi nelle stesse condizioni, 
o : peg^o.' (Penelope, Cerna- 
ter. ■ Imp^-Eurò di ■ Pomari-, 
co, ecc.).' Nei giorni scorsi, 
finalmente, nel grande muro 
di difficoltà si è aperto un 
varco. Il CIPI ’ha dato l’au¬ 
torizzazione, 'al “ commissario 
della Liquichiraica a procede¬ 
re alla cessione degli stabili- 
menti del gruppo attraverso 
una gara di vendita con pre¬ 
lazione a favore dell’EINI. 

» Questo risultato positivo se¬ 
gna un dcKrisivo l^sso in a- 
vanti della vertenza. I .^.avo- 
ratori si sono battuti con fer¬ 
mezza contro gli orientamen¬ 


ti del governo e di grossi 
settori della Democrazia Cri¬ 
stiana, che miravano a get¬ 
tare la Liquichimica di Fer¬ 
randina .nelle mani voraci dei 
soliti avventurieri. La soluzio¬ 
ne che si prospetta oggi va 
; incontro alle richieste del mo- 
• vimento ' sindacale e dei la¬ 
voratori che .nel maggio ’79 
^ inviarono un documento-peti- 
; zione, con oltre 500 firme, al 
presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri dell’In¬ 
dustria e delle Partecipazio¬ 
ni Statali, nel quale chiede- 
. vano, appunto, il passaggio 
- dello stabilimento aU'ENI. 

■ C’è tra i lavoratóri un le- 
r gittimo orgoglio nel rivendi¬ 
care il loro ruolo di prota¬ 
gonisti in questa dura batta- 
^ia, a dispetto di certi di¬ 
rigenti democristiani ^che a 
tutti i costi : vogliono, farsi 
« padrini > degli operai e del 
loro destino. Nessuno può. in¬ 
fatti, dimenticare le gravi re¬ 
sponsabilità che pesano sulla 
Democrazia ■ Cristiana, per 
l’attuale stato di crisi .del¬ 
l’apparato industriale della 
Valle del Basente. Insieme 


alla soddisfazione per il ri¬ 
sultato raggiunto, vi è tra 
gli operai, però, la consape¬ 
volezza che non tutto è stato 
risolto. ^ r - r - , ^ . ; ■ r T 

> - Restano, infatti, aperti per 
. il gruppo Liquichimica e per 
lo stabilimento di Ferrandiha 
problemi produttivi ed occu¬ 
pazionali che devono vedere 
impegnati i lavoratori, il mo¬ 
vimento sindacale e le forze 
politiche nelle prossime setti¬ 
mane. Ed è per’ questo che 
la federazione cómunistà ma- 
terana e la seriòne PCI di 
Fereandina, in uh documentò 
pubblicato in questi giorni, 
{invita i làvoratóri a vigilaré 
ed a mobilitarsi per sconfig¬ 
gere definitivamenté disegni 
incerti e pasticciati. ■ 

Nel documentò i comunisti 
chiedono, tra l’altro, che i 
ministri interessati (Parteci¬ 
pazioni . Statali e Industria) 
intervengano sugli ^ organi 
competenti (ENI e ■ commise 
sario) per dare seguito : alla 
decisione del CIPI e adotta¬ 
re tutti ì provvedimenti ne¬ 
cessari per una rapida e com- 
ideU ripresa produttiva del¬ 
lo 'stabilimento di - Ferrandi¬ 
na; .che il commissario pub¬ 
blichi immediatamente il ban¬ 
do di gara di vendita che 
prevedeva prelazione a favo¬ 
re dèll’ENI; che l’ENl pre¬ 
senti proqtamente il piano di 
ripresa produttiva del grup¬ 
po e 'dello stabilimento di 
Ferrandina. t ; 


La battaglia del PCI 
contro il 


« partito dei rinvìi » 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO ~ I comunisti 
si stanno battendo perché si 
proceda con sollecitudine al 
rinnovò delle gitmte delle am- 
minlstraziom locali calabresi 
elette 1*8 e il 9 giugno scor¬ 
so. E* una batta^ia difficile 
perché mira a colpire il vero 
e proprio <c partito dei rinvìi » 
che attraversa verticalmente 
un po’ tutte le forze politiche 
del centro sinistra.- Ma an¬ 
che perché. pcHiendo con for¬ 
za Tesigenza di fornire al 
più presto validi interlocuto¬ 
ri ai bisogni delle popolazio¬ 
ni della Regione, tende a far 
riscire il dibattito politico dal 
chiuso dei vertici d^U appa¬ 
rati dei partitL E’ in questo 
senso che ieri il segretario 
regionale del PCI, compagno 
Tommaso Róssi, ha solleci¬ 
tato la convocazione del con¬ 
siglio regionale. 

•La richiesta comunista fa 
esplicito riferimento alle di¬ 
sposizioni del regolamento 
della Regione Calabria, che 
Impongono la convocazione 
deH'assembìea regionale en^ 
tro i 20 giorni succhivi alla 
nomina deU'ufficio di presi¬ 
denza. Limedì prossimo a 


Reggio Calabria il compagno 
Costantino Pittante, riconfer¬ 
mato recentemente capogrup¬ 
po comunista alla Regione, 
ribadirà questa esigenza av¬ 
vertita dal PCI nell’incontro 
con il neoeletto - presidente 
del consiglio regionale Rosa¬ 
rio Chiriano. v > 


- Da parte di quest’ultimo, in 
un’intervista rilasciata ■ ieri 
ad un quotidiaiK) locale, so¬ 
no state affermate volontà 
di impegno tese a «rimuove¬ 
re gli ostacoli politici che pa¬ 
ralizzano l’attività della Re¬ 
sone». Chiriano ha fatto al¬ 
tresì espliciti e ripetuti rife¬ 
rimenti alla figura del pri¬ 
mo presidente della Regione 
Calabria Antonio Guarasci 
(tra^camente scomparso cin¬ 
que anni fa) ed al suo im¬ 
pegno appassionato perché si 
giungesse ad un incontro tra 
tutte le forze politiche e- de¬ 
mocratiche e popolari cala¬ 
bresi. 

Da parte democristiana pe¬ 
rò continxiano a venire se¬ 
gnali di profonde lacerazio¬ 
ni interne e di volontà di an¬ 
dare ad ulteriori rinvìi di un 
chiarimento politico. Non c’è 
altra interpretazione infatti 


per la decisione di convoca¬ 
re il comitato regionale de¬ 
mocristiano per la data , del 
24 ago^ in un albergo in. 
Sìla. Anche per la formazio¬ 
ne dèlie giunte al comune-e 
alla provincia di'Catanzaro 
la situazione rimane tutt’ora 
aperta. Un documento della 
maggioranza interna della 
DC catanzarese che esprime¬ 
va ambigue disponibilità al¬ 
l’ingresso del PCI negli ese¬ 
cutivi ha provocato la dura 
rearione del segretario nazio-. 
naie Flaminio FiccolL 
In un telegramma di Pic¬ 
coli sì fa infatti esplicita¬ 
mente divieto ai DC catan¬ 
zaresi di «ipotizzare giunte 
comprendenti contemporanea¬ 
mente comtmisti e democri¬ 
stiani. Il telegramma (che 
contiraie anche larvate mi¬ 
nacce- di «commissariamen¬ 
to » della federazione provin¬ 
ciale DC di Catanzaro) giun¬ 
ge all’indomani della convo¬ 
cazione a Roma del segreta¬ 
rio della DC catanzarese. 
« Piccoli non smentisce la 
linea del Preambolo — ha 
commentata il segretario del¬ 
la federarione comunista, 
compagno 'diario Paiahoschi 
— ma biscia anche aggiun¬ 
gere che i dirigenti provin¬ 
ciali democristiani si sono 
mossi senza convinzione e in 
modo abbastanza ambiguo 
finendo, in definitiva, solo 
col dilatare ulterìoimente i 
tempi della formazione delle 
giunte». 


9* m. 



Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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Dal corrispondente 
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TARANTO - - Si è ormai 
iri 'pieno periodo di vacan¬ 
ze, ina. confronto ed .il 
dibattito sui,problemi con¬ 
tingenti e spi futuro di un 
colosso - Industriale quale 
l’Italsider non sono certo 
fermi. A tener desta poi 
l’attenzione dell’opinione 
pubblica su quanto avvie¬ 
ne aU’interno di t questo 
stabilimento è* giunta* in 
questi giorni una ' denun¬ 
cia della FLM ; provincia¬ 
le riguardo alle /profonde 
contraddizioni che ■ carat¬ 
terizzano la gestione del 
I^iù i grosso [insediamento 
siderurgico europeo. 


La protesta del sindaca¬ 
to nasce dal fatto che là 
direzione Italsider ha ri¬ 
preso a percorrere la de¬ 
precabile pratica di elar¬ 
gire- unilateralmente pre¬ 
mi a gruppi di lavoratori 
considerati * piu vicini al¬ 
la politica seguita fino ad 
oggi dalla dirigenza azien¬ 
dale. Nello .specificò l’Itàl- 
slder ha già ’ éiarglto ve- 


Tc c proprie ^ inmicc vr»- 


riabill ' tra le 200. e le 400 
mila lire, a 124 dipendenti 
fra impiegati e tecnici, per 
un totale di circa . 29 mi¬ 
lioni. Ma a quanto pare la 
cosa non finisce qui per¬ 
ché, secondo quanto ha 
dichiarato lo - stesso diret¬ 
tore dello stabiliménto in 
un incontro avutò a riguar¬ 
do con. la segreterìa pro- 
,Vinclale della FLM è l’e- 
sècutivo di fabbrica. l’Ital- 
sider ha intenzione di e- 
largire a propria : discre¬ 
zione un’altra ventina di 
milioni.; . ^ > . ;. . - 

A'parte quindi ì’elemen-' 
tb ' oggettivaraènte discri- 
mihàtòiio che emerge-da 
questo atteggiamento >a« 
ziehdale (non si compren¬ 
de infatti per quale moti¬ 
vo, se ritalsider ha inten¬ 
zione di diare degli incen¬ 
tivi ai ■ propri dipendenti, 
la cosa non la ..si debba , 
discutere a livèllo itfà'zfò-'l 
nàie, senza pregiudiziali o 
discriminazioni di sorta), 
c’è poi da • tener ’ presen¬ 
te ’ il quadro complessivo 
della situazione e di'Con¬ 
seguenza Il riflesso ^ che 
qiiesto comporUunento del¬ 
la dirigenza Italsider può 
avere su di esso. ^ 


Difatti proprio in que¬ 
sti giorni la FLM è impe¬ 
gnata nell’asslcurare ai la¬ 
voratori delle ditte operan¬ 
ti airintèmo del quarto 
centro siderurgico le com¬ 
petenze dei mese in corso 
ed ìi. prèmio di produzio¬ 
ne in scadenza. Inoltre le 
benevole elargizioni-vengo¬ 
no attuate nel momento 
in cui autorevoli dirigènti 
della Finsider e della Si¬ 
derurgia Italiana, incon¬ 
trandosi cori - il'= governo, 
hanno recentemérite de¬ 
nunciato in tenriini dram¬ 
matici la crisi delle azien¬ 
de siderurgiche (crisi di¬ 
pendente oltre che da una 
serie di ragioni interne ed 
esterne al settore,', anche 
da motivi di carattere e- 
conoinico e finanziàrio) e 
soprattutto mentre già si 
criticano I costi della piat¬ 
taforma sindacale in via 
di approntamento ed a 
Taranto la direzione dello 
stabiliiriento dichiara di à- 
vere una certa difficoltà a 
liquidare le fatture alle 
ditte appaltatrici. 

Infine si ricorre all’elar¬ 
gizione ad impiegati e tec¬ 
nici dopo che la stessa di¬ 
rezione aziendale aveva ri¬ 
sposto negativamente al¬ 
cuni. mesi fa alle richie¬ 
ste del sindacato di tro¬ 
vare per gli stessi adegua¬ 
te soluzioni contrattuali. 

La .FIM tarantina hfà 
chiaramente - invitato 1’ 
Italsider a bloccare l'ope¬ 
razione. ma Q^i tentativo 
è stato inutile. CTè da chie¬ 
dersi ora quale possa es¬ 
sere il significato di que¬ 
sto comportamento che 
certo non contribuisce a 
restituirle un po' di pre¬ 
stigio e serietà. In prati¬ 
ca, quello delle «mance» 
di questi giorni rappresen¬ 
ta un fatto contingente 
ed accidentale, un «inci¬ 
dente di percorso»? Op¬ 
pure si vuole tornare in¬ 
dietro di più di dieci an- 
nL quando le elargizioni 
erano all’ordine del gior¬ 
no? - ' 




Musica, sport e dibattiti nelle quattro giornate per la stampa comunista 



Sì apre à 


l.r ^ 



deWUnità in riva al mare 


'.i ■■ ■ 


Le iniziative da oggi a domenica in una delle zone più 
belle della Sardegna - questione delle servitù militari 


'j CAGLIARI — Da oggi al 17 
agosto;! si tiene a ‘Capo 
; Spartivento il primo festival 
; dell’Unità del mare. Capo 
. Spartivento, .al ctìjmine. . di 
; una lunga teoria di stagni, 
e dune di sabbia, con dà- 
t vanti un mare ancora-blu, 
.è l’estrema propàggine liié- 
ridtopàj^e della Sardegna,: a- 
un passo dall’Africa; ;l visl- 
t tatori. per raggiungérlo,' do- 
' ' vranho imboccare ' la litora- 
néa‘ òccidentàle che parte 
da Cagliari ■ (strada stata¬ 
le 195), e. dopo Santa Mar¬ 
gherita di Pula, sceglieran- 
, no la costiera di Chìa, ^ ■ 

A ' Capo Spartivento i co- 
munisti si . incontrano con i 
( lavoratori e i cittadini, ita- 
;-Ìlanì e stranieri, còn ì de- 


• mocratici di tutto il mondo 
che . trascorrono le proprie 
vacanze in Sardegna^ E* un 

> modo per vivere assienie. • 
nella libertà dei grandi .spa- 
;■ zi. còl mare sotto gli occhi, ■ 

- un Ferragosto diverso, . f; , ■ 

■ Ci saranno dibattiti, sport 

• e musica. .Tutte le mattine 

. verranno impegnate dall'àgò- . 

.. nismo; i ppmeriggi sono, ih- . 
"vece dedicati ai dibàtti,.agli• . 
argoménti di- attualità. Giuri- ; 
gerannp a Capo Spartivento 
. i cittadini di Teulada. il pae- ; 
se che ospita la più grande 
base militare .della Sardegna 
e che rischia ogni giórno di 
; essere bombardato per erro- ■ 
re. Ha annunciato la sua 
partècipaziofte - il ' coniitàlo ■ 
unitario per la difesa dèi 
Sinis, . la bellissima pénisola- 


a pochi chilometri da Orista- • 
no che si vorrebbe trasfor¬ 
mare in base militare, v ^ • 

■ Da tutte le 'zone « of li- ;, 
mits» recintate per le ma- f 
novre ; belliche della NATO ’ 
e ’ degli USA giungeranno < 
folte delegazioni al Festival r 
deir.Unità del mare, a Capo : 
Spartivento: . sarà fatto ;il . 
punto circa lo . stato delle i 
servitù militari e verrarino 
indicati degli interventi per , 
limitarle, interventi da sot¬ 
toporre all’attenzione • del 
parlamento nazionale e del 
consiglio regionale. Le rela- : 
zioni saranno svolte dal com- ! 
pagno Antonello Mulàs, ca¬ 
pogruppo del PCI al consi- 
glio - comunale di Teulada e : 
dal compagno Paolo Zedda. / 
capogruppo del PCI al con¬ 


siglio ,di ^circoscrizione La , 
Vegà-Villanova di ' Cagliari, 
vicéresporisabile della com¬ 
missione regionale inforitia- 
zione. ' : • " • • - 

ATdibattito sul turismo in¬ 
terverranno invéce i sinda- 
ci dèi coriiuni. costieri. i de¬ 
legati delle cooperative - di, 
giovàrii impegnate nel setto¬ 
re e il senatore compagno 
Daverio Giovannetti. 

■ Lé serate.e le notti infine, 
a Capo Spartivento saranno- 
dominio della musica, delle 
danze, balli e suoni popolari. * 
Si esibiranno il gruppo folk • 
di Neoneli. il complesso I 
Bertas. il gruppo rock Arco 
e la (iompagnià dèi Tarlo, 
Non m'ànchèrà la serata del 
ballo liscio - con l’orchestra; 
di Reiriigio Pili,. _ ; 


« Con la festa ; dell’Unità . 
del mare — afferma jl com¬ 
pagno Giovanni Ruggeri, del¬ 
la segreteria della federa¬ 
zione comunista di Cagliari 
— il nostro partito vuole ri¬ 
spondere alla esigenza di de¬ 
centramento delle ' .manlfo- 
stazionl culturali. La festa di 
Clapo Spartivento ,è un mo¬ 
mento di incontro dei comuni¬ 
sti coi lavoratori, eoa la gen¬ 
te. anche nei luoghi turistici. 
La nostra proposta vuole es- 
jere un grande appuntamento * 
politico, culturale, ricreati¬ 
vo, un momento di sano sva-. 
go • ma anche dì riflessione 
e dì dibattito, che il PCI 
organizza in un luogo parti¬ 
colare. in una delle, zone pUi 
belle, e suggestive, della nor.. 
stra ,isola ». . .... . , . 




La 



teatro 


/? V 





ièri e di oppi 
^Quaniàrd» 


.VISO VALÉNZIA — Capita'd’estate di ayère ririibarazzo 
dèlia %elte tra i tant i ; spettacoli;-feste, iritrattenlmehti, che 
si offrono alla fòlla . dèi - fesidénti ,ò/a .quella,' foise più -.ànìpia 
. dei villégglanti.. Si .■ trova .uh, po’, di..tutto : dàlie . balere ^. ver- 
; sìqnè « disco-musica >>, • àllè feste, 'tradizionali.. Ci sono- poi 
iniziative di carattere pubblico e. ci sòho, le fèste dell’Unità. 
Anche TARCI non: si’ è’ fatta sorprèridére .daJl’estate: ha 
preparato con àcuirie' ùh denso progranùna . di iniziativé • ; 

Tl circolo - di Vibo' Vaienzia ha cominciato.,l’estate , con 
xmo spettacolo per bambini: condotto da .uri' gruppo tea-; 
.trale di Monzà:-«La -baracca»; tra le altre iniziative da 
filèvare i -due concèrti, di musica .«'sèria>>,"-uri piànofórté 
a quattro mani con Carlizzi e Altomònte, e poi un duo di 
flauto e pianoforte Montagnese-Carlizzi. -Vl è poi. ima « per- 
.sonale» di pitturà'di Aótohió La Gamba. lf «clou».è stato 
raggiunto con la c.ontemporanea di scacchi del maestro, so- 
; vietico David Zilbérstein che ha affrontato su decine di 
.scacchiére,.un:hugolo di avversari. Quale è il sènso di que¬ 
ste iniziative? Lo ..chiediainò al:, presidente 'del'.circolo 
Zahgara.' -i-'-■/■■ ' 

• «Pur non avendo alle spalle disponibilità ecòriòmiche 
rilevanti, abbiamo voluto offrire uri pro^ahima di. qualità. 

. Con,. discernimento abbiamo scélto - iniziative che -più: di 
altre sàrebbèró statè apprezzate. .11 ciréolo: è nato da meno 
di im anno, eppure, ha già una rete di collegamenti e un : 
pubblico notevoli; Ci troviamo ad operare in una città dove 
la cultura, intesa nel . senso, più largò e più' giusto del ter- 



st&idl^na Civita ^t&il£fdélii^t&: c<^ 
pito immane. Io riconosciamo, ma liòri per questo da èvftare. 


Anfòiilo Preìti 




VISO MARINA — Come 
denominazione hanno scel- 
to «La Quartara». che è; 
in -dialetto, il .f^Spiente 
di terracòtta con - cui le 
contadine calabresi porta- 
•' vano e- ancora .partano ^ 
l’acqua dalla folte. Sono 
Ì3 ragazze _e ragazzi di 
.'Vibri : Marina che nel ’78 
hanno messo ìnsièine un 
« gruppo di ricerca À mu- 
' sica e teatro popolare ». 
Sono opterai, cane Fran¬ 
cesco ; Pellizzi, 30 anni, 
meccanico al Nuovo. Pi- 
' gnooè, o studenti e disoc- ’ 
■ cupati cane Giovanni Via- 
forà^ 23 anni, i due che 
- faimó i portavoce dèi grup- 
: po; «avevamo coniìnclato 
con quidebe esilhàooe tra' 
> amici, cose, semplici, un- 
' ^ 

^ sfo'’t5itfn5(^Ì0V poteva di¬ 
ventare qualcosa dì più. 

. un’attività teatrale non oc¬ 


casionale .ma penrianente, 

. legata; - alle tradizioni. po- . 
' polari delia nostra terra-». ’ 
Hanno cercato un colle- - 
gamento con studiosi del- 
■ l’antica cultura calabrese, 
'^e cominciato il.lavoro sdii 
testi, e finalmente sono ve¬ 
nute Je prime prove impe¬ 
gnative. L’altra sera i ra-. 
gazzi ' della ' « Quartara » ’ 
hanno riscosso un bel sue- ; 
cesso con uno spettacolo 
presfentato alla « popola¬ 
zione.» dello «Squalo 33», 
un campeggio c^ . non of- 
fre.solo verde e riixKO. 11 ’ 
lavóro, intitolato « Azamu 
la testa »,.è la rappresen¬ 
tazione mimica e danzata ^ 
ddla .storia di un cònta- 
dinó calàbrese che si ri-.-.; 
bc^a;.. all’opptiessiorie dei 
pienti;. La. storia di. Una 
" 'abrià quella a 

SO 

sS'nelle sue^^^^^rae 
nuovi padroni dell’epoca 


umbertina; una storia an¬ 
tica che non esclude l’at- : 
' tuàlità, come dicono gli at- ; * 
, tori della « Quartara », perr. , .- 
ché .« troppe:ingiustizie ae-, j! 
cadono anclip ,oggi;».r;.j^ó.;,., 

' Sono pienfdi entusiastnoi j, ; 
hanno iri preparazioni: riuo- . ,. 

' vi 'spettacoli, (tra cui Uno - 

• sui matfùrioni clandestini /. 
cui molti giovani erano co- ' 
stretti dalle differenze so- ■- 

.ciali) malgrado Ostacoli e 
difficoltà non manchino: 
«qui l’abitudine al teatro 
non c’è, e le strutture n^- 
pure. L’unico teatro di IH- 
bo Marinà è privato. 6 per 
poter fare uno spettaco¬ 
lo per le scuole abbiamo ' - 

• dovuto sborsare un mèzzo ' 

• milione ». La— Rftgioio? 
Promesse, ma aiuti con-’ 
cretì zero: « loro dicono, - 
che i soldi ;preféHscon(W 





Per j collegomenti UnMO-Lanqti^iÒa la 'Sirèmflr teiiihBr 'A dèlia « Giotto 


Arriva: la f auóva» aave..; vecchia di aaiiì 


Era Stata àiinuhciaU come la più sicura e defiiìHiva soluzione - Si tratta in realtà dell^^^^^^^ Corsica Serena i> chè 
nonostante il magOill^e non riesce à nascondere gli acciacchi dell'età ^ Un'altra beff A gli abitanti delle isol^ 


Dal nosfrò corrhponciente 

LINt^À — ■ Dopò anni di' 
attesa di una-efficiente so¬ 
luzione dei, problemi dì 
collegamento con la Sici¬ 
lia, ai cittadini di Lampe¬ 
dusa e Linosa è stata an- 
niinciata, nei giorni scór¬ 
si, la m^a in Imea di 
quella che avrebbe dovuto 


essere la soluzione defini¬ 
tiva. • Si 'chiàmà « Giotto » 
là «'nuòva »- nave traghet¬ 
to che còUega- le’isole Pe- 
iagié con Ròftò Enopedo- 
clé ed è stata, presentata 
comé : la .perla della flotta 
della compagnia pàlermi- 
tanà Birem^. • 

. Inaugurazione con rice¬ 
vimento riservato per i s o- 


- Sono interrogativi che la 
direzione dellltalsider è 
tenuta a sciògliere al più 
presto. Il sindacato ha di¬ 
chiarato la propria dispo¬ 
nibilità ad incontri chiari¬ 
ficatori. ma certo, se le 
mance continueranno a- 
girare aU’lntemo dello ata- 
bilimento. la sua rlspoeta 
e quella del lavoranti non 
saranno proprio rota e 
fiori. 


Paolo Mokhiorro 



liti Inthni ' ed effettuata 
cMi relativo rinfresco agli 
scali - di Lampedusa e Xi- 
nosa. quasi si trattasse di 
uno sposalizio. All’aspetto 
e soprattutto all’occhio i- 
nespertò dei numerosi tu¬ 
risti che la vedono solo 
come tramite per una-Be¬ 
ta 'vacanza nelle isole, la 
nave appare sicura e qua¬ 
si.maestosa. ; 

Quanti miliardi sia co¬ 
stata e costerà alla Re¬ 
gione siciliana in . contrir 
buti non è dato .saper 
re; di sicuro la «sposi¬ 
na » un certo passato to 
deve avere se. 18 aimi fa, 
navigava già pà i mari 
del n<Md con il nome di 
«Corsica Serena» e se da 
tanti iriccoli particolari si 
può presumoe che abbia a- 
vnto vita tormentata. I nu¬ 
merosi acciacchi-si notano 
appena saliti a bordo: ad 
un ^rage' vmmexrie spa¬ 
zioso e alle pur numerose 
cabine, fanno riscontro 
l’assoluta insufficienza dei 
servizi i^enHci (nessuna 
cabinà ha servizi interni) 
ed il famfonamento quan¬ 
tomeno problematico del- 
Taria condizionata. Nel 
sett^ ddle poitnme puU- 
znan questa è poi comple¬ 
tamente assente e i malca¬ 
pitati passeggeri titolari 
di un posto in «meste tor¬ 
ride notti «li agosto, han¬ 
no dovuto trascorrere la 
notte all’addiaccio sul 
ponte. 

Nella sàia macelline vi 
è addirittx^a l’inferno. Il 
personale è «XBtretto a la¬ 
vorare con una tempsra- 
turii costante sui 45-50 gra¬ 
di. In. quanto poi alla pu¬ 
lizia. salvo )é cabine che 
sono sufficientemente cu¬ 
rate. nelle parti comuni è 
a dir poco approssimaUva. 
il peraonale essendo oo- 
attetto a turni di lavoro 
togoranti (la nave «tovreb- 
be. effettuare 316 giorni al¬ 
l’anno di traveisate) dice 
che in oneste con«tislonl 
è inip«)ssi1rile p row edeie a 
tutto. Stntoraatico il fatto 
riie li 8 a go st o quando la 
« Giotto > è arrivata a Por¬ 
to Nmpedocle con 4 ore di 
ritardo, la nave, che sa¬ 
rebbe dovuta ripèvtiTe per 
le Itole Immettiaiaiiiente e 


quasi ài cofni^éto, ha -ri-; 
schiatòr «li èssere 
a-fermaisi in. : quanto 
-peisonsde. a causa di nù- : 
merose defezioni era insttt- 
ficientè a. garantire là ri-, 
cnrézzadèr viaggio. - | 

- Questa dei collegamenti ‘ 
con lé isole Pèlàgie è sem¬ 
pre stata una situazióne 
difficile, ' spécialé per Li¬ 
nosa ' «ihè hòQ possedemto 
porto o nolo di attracco è 
là; più esposta ■ a qutóte 
difficoltà, che la: SireÒNU’. 
per negligenza ó supeM- 
cialità, sèmbfà non in già-. 
do- sè- non'' idÌ^;tì3orvére; 
quanto, meno di àtténùàre.; 

’Se poi. còme sì dice; la 
vecchia' ex « Ctoisicà- Sere¬ 
na’»'; tiene pòco 11 mare, 
chissà quali difficoltà, ni¬ 
tro i «iisagi per ì pàssere- 
Ti’si prospettano per i me¬ 
si futuri quando il mare 
per fortuna calmissi- 
ino, si presenterà «xhì 11 
suo vero aspetto violento 
che è caratteristico del Ca¬ 
nale «li Sicilia. I cittadini 
di Linosa auspicano che 
quanto meno ^ le meritt 



àte vanga lal 
ripristpiì^o * il 
In vpassàtb^èffè^ 
tiiàto. una voltà-aìuL ^à^ 
timana, dai piccoli ma sf- 
ficienti < Vittore Canùte- 
cio» e «Antonello da Mes- 
sina>. ' 

e; per finire altro malu-' 
more poria la disparità di 
trattaménto tra residenti 
' a > Lampedusa e Linosa e 
nativi «Ielle stesse isole e- 
migrati ^ prowisorìamenlte 
: per : lavoro: il passaggio 
siiUà nave .«topo gli ulti- 
.miaumentuUiclde talmén- 
licv.sai-costo del viaggio 
degli ?.èmii^ii, che parè<i- 
chi di' qilfóti hanno dovu¬ 
to rinuhciaié all’unica oe- 
èasione.^ qfuellà «ieUe va¬ 
canze Mtivè. per rìcdhglun- 
geisi alle loro famlglié ari¬ 
le isole. E* quindi necea- 
sario che le facilitarionl 
già «HHicesse da parte del¬ 
la regione agli isolani re¬ 
sidenti siano estese anche 
agli emigranti nativi di 
Lampedusa e Linosa. 


Aldo Benusigllo 



Editori Riuniti 


Maksim Gorkij 

LA MADRE 


Prefazione di Gian Oirio 
Paietta. a cura di Luciana 
Móntagnanì. traduzìona di 
Le<i oa T d o Laghezza. 

Un grande romanzo che 
conlribui afta formaz i on e di 
Icea di rhmluzionarì e 
antifaacisti eurtipai. 

• Universafa letteratura >, 

L. 6.000. 
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Prima riunione della giunta PCI-PSI | Dopo 10 anni di amministrazioni ì^ì: ììH ' : i I 
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In tiitti i centri fitto il calendario delle iniziative 




Nuovo assessorato 
ftef ttkergia alla 


i Porto Recanai 
il PSi ha sk'elto 


i i • 


E cDn le sorprese deirestate umbra 


Nelli3^^f^nuì)c|d}a l| presentazione di un; 
documentò-programma per il quinquennio 1980-85 


I vsoqialisti non hanno voluto puntare; m una 
maggioranza comprendente comunisti ti laici 


A Corciano gli sbandieraiori di Sangeininì - il Palio di Àmelia - Film in piazza a Perugia - A Viilalago il bal¬ 
letto folkloristico jugoslavo - Mostre di pittura e di artigianato .• Inisvolgimento decine di Festival delVUnità 


PES.&tt' ‘L'a'''^gii/nta ' prò-'’ I ‘ ni) /Ùiustrati ' nélia mozione. M POR?rO RECANATI Un accordo tra là DP ed il PSI. ha 
vinctólajtìicRcSaiyj ié /Ufbino' i “'tVediamoli .in sintesi. Intan- -.<P?sto.fine^ a Porto;decanati, a dieci anni'di èspériemte ammi¬ 
si è riunita per . la prima to il ruolo di ente interme- nistrative delle sinistre. La nuova giunta, guidata dal demo- 


si e riunita per. la prima to il ruolo di ente interme- 
volta^ e il presidente Vito Ro- dio che la Provincia deve 


saspina;_ ha ' assegnato • le de¬ 
leghe 'àgli' asséssórì. Il vice¬ 
presidente ' Evio ’ Tomasucci 
assunìe là responsabilità del¬ 
la pro^ammazione economi¬ 
ca, Guido Fabbri della Pub¬ 
blica Istruzione e ' Cultura, 
Antonio Ferri Ambiente-Pe¬ 
sca e Sport, Mario Rossaro 
Sanità ' e Personale, ’ Aldo 
Amati Finanze. Orlano Ma¬ 
gnani Lavori Pubblici, Vitto¬ 
rio Vitali Agricoltura e Cac¬ 
cia, Roberto Boltri Energia 
e territorio. Le novità dì 
maggior rilievo sono rappre¬ 
sentate dall’istituzione del 
nuovo ‘ àssessoratò per l’Ener¬ 
gia e‘il territòrio 'e l’accor- 
pàmeritó ’di ^quelli al Perso¬ 
nale‘i^iSàiiità? 

.Come è ' • ròto l'elezione àel ' 


assumere con maggiore ca¬ 
ratterizzazione, e ciò impe¬ 
gnerà la giunta a realizzare 
la ristrutturazione degli uffi¬ 
ci attraverso la < istituzione 
dei dipartimenti basati sul- 
l’accorpamento 'lei servizi e 
sugli - interventi : interdiscipli¬ 
nari». In tale ambito dovrà, 
svolgere un ruolo centrale 
l’Ufficio studi e programma¬ 
zione ■' 

Particolare impegno e lotta 
la Provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino porrà nei confronti del¬ 
la regione Marche, e in col-- 
legamento con le altre pro¬ 
vince marchigiane, perchè la 
Regione impegni ogni energia 
nei ; compiti dì legislazione, 
programmazione e coordina- 
' merito, tralasciando la pra- 


presidente e della giunta-pro^ j tica di amministrazione ■ àt- 


vinciale è il frutto dell’ac¬ 
cordo^ tra PCI e PSI. e si 
basa .jsu^ -linee -.di 'una -mo- 
zia.)e .pr'ogrammaìica presen¬ 
tata Unitariamente dai due 
partiti della sinistra al consi¬ 
glio provinciale. ■ ' ^ ' 

R documento politico trova 
fondamento sulla esperienza 
di collaborazione svolta da 
comunisti e socialisti nel go¬ 
verno '• '-ddl'amininistrazicne 
provinciale.■ 
■Nella*. rW6ttòn&'’si‘^attìiUncÌa' 
là presentàjlkioè di^'Uh -'«'d&i-- 
, ciiraeiit(r*pMigtiamilJa.?»'>ip6r«R 
qUinqiIétìh^''Ì88(l'85 ) da ' [à^U‘ ‘ 
tére vèritiva'nierite • 'còri : ie 

forze politiche e sòciàlì, ' con 
le popolazioni. Ma gli orien¬ 
tamenti, le finalità e gli o- 
biettivi che si pongono PCI 
e PSI per la tornata ammi¬ 
nistrativa appena iniziata so- 


tiva che deve essere invece 
affidata agli enti locali - (co- 
- niuni, comunità montane, pro¬ 
vince). ■ ’ V : ‘ ; 

La Provincia intende porsi 
dunque come ente intermedio 
tra ' la programmazione ' 
gionale e la gestione di aree 
omogenee territoriali,. facen¬ 
do riferimento alla positiva 
esperienza dì promozione, 
coordinamento,, programma¬ 
zione e anche di intervento, 
sviluppata'negli, anni passati 
dali'araministrazìone provin¬ 
ciale in accordo con i comu¬ 
ni e le loro aggregazÌ(Hìi. - . 

Sul piano régiotùde PCI e 
PSI di Pesaro e Urbino af¬ 
fermano l’esigenza che nel 
governo delle Marche siano 
presenti le forze democràti¬ 
che popolari. %; 


cristiano Luigi Matassini, è stata eletta lunedi serti in una 
seduta consiliare in cui il gruppo ccmunista ha • auaunciato 
quella cpposizione decisa e coerente che le scelte della nuova 
coalizione richiederanno. " . ■ 

H PSI, da parte sua, ha ritenuto di dover giustificare l’ade- 
sione alla giunta con la DC con la dichiarata validità del 
programma amministrativo concordato e cori residenza di 
garantire a Porto Recanati un governo, evitando a tutti i costi 
la possibilità di una gestione commissariale. - i 

Per la verità il risultato elettorale deU‘8 giugno a^scva reso 
complesso il quadro al Consìglio comunale. Il KI avena perso 
un consigliere, scendendo da 4 a 3: il gruppo dem<Krlstiano 
manteneva ì suoi 8 seggi, e due ne raccoglieva la Dista cit¬ 
tadina, su cui co/ifluivano i voti del PSDI e del PLT (oltre, 
probabilmente, qùelli repubblicani). II PCI conferniara i suoi 
sette consiglieri, non riuscendo a conquistarne un otliavo solo 
per una vera manciata di voti, 24 o 25 schede. . ' ' 

La coalizione di sinistra, quindi, non aveva più la maggio¬ 
ranza. I primi contatti con i due rappresentanti dèlia lista 
cittadina > (soprattutto con il consigliere socialdenrractatico) 
avevano dato però ■ dei risultati, non ufficiali, ma incorag¬ 
gianti. Una soluzione diversa da quella r.atificata dà. votò di 
lunedì sera, quindii era tutt’altro che da escludere. A questo 
punto, però,-il PSI ha .deciso per l’alleanza con i demearistiani. 

Sulla vicenda" amministrativa di Porto Recanati, J1 compa¬ 
gno Palmini, responsabile della sezione Enti locali della Fede¬ 
razione comunista di Macerata, ricorda cwne € i (tomimisti 
làc^ptèisi. siano I-stati i primi ad affermare la necessità di 
eVitàré la k^tioiw cpinmissariale ai Gòmune. É qutistd par- 
tehdó ^at presupposto che l’esito elettorale ha dato uin risul¬ 
tato indubbiamente difficile, sotto il profilo del rapporto tra 
le. forze, per la perdita di un seggio del PST; passato Ma 4 a 3 
consiglieri», c La domanda politica cui però, a nostre avviso, 
i compagni socialisti non haiuio voluto e saputo rispoitdere nei 
fatti, è: quale governo locale e per fare cosa?». . ' 

cE’ una domanda — afferma Palmini — che non può non 
porsi in considerazione soprattutto dell’esperienza di dieci anni 
di amministrazione, comunale unitaria del PCI e dèli PSI, e 
con uria opposizione democristiaria, : sempre particcllai'mente 
durà di’fronte alle scelte più qualificanti della-passabi giunta. 
La écèlta dèPPSI è'avwriuta a freddo”, interrompendo uni- 
lateràlriiente la discussione avviata con il PCI pe» la for¬ 
mazione di una giunta.democratica e progressista». 

cin definitiva — conclude Palmini — il Partito wialista 
ha accettato la pregiudiziale posta dalla Democrazia mstiana, 
assumendo dì fatto urla posizione subalterna e brucianlb, %nza 
percorrerle, le strade che ix)tevano portare ad una soluzione 
Eversa, comprendendo le forze che,'pur con limifì, hanno 
tentato tuttavia di esprimere un progetto orgànico di . rinnova¬ 
mento della città». 







Una mostra sulla tessitura d’arte a MorenzùÒla dì Focàra 


-Iv ornsi 
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le lorjue a imiOTi uscm : 
;v:n;dall'dn|iriii:;telaip|a;;^ 

Una ricerca artìstica ed espressiiva - Accanto ^Fesposizioiie delle opere^nn 
Córso di didattica per far conoscere le possibilità e le applicazioni pratiche 




PESARO — Maniìfatti tes- 
sili in mostra^ L’anno scor- 
so, sempre à Fiorenzuola di 
Focara, vi erano «reperti», 
di tessitura con telaio a ma- . 
no dell’area geografica tra . 
Marche e Romagna dalla 
fine del '’700 al- 1950. Que¬ 
st'anno la mostra (aperta 
fino al 6 settembre) pre- 
' senbi mòltè npere.di tessi- 
: tuia moderna. Là, .quindi, 
testimonianze - di ciò che. 
non è più;-qui, il.prodotto 
' di una tecnica specifica che 
realizza oggi oggetti non 
, necessariamente , per la ca¬ 
sa, ma piuttosto pensati per ' 

• ambienti pubblicL . " = 

La ricerca non casuale di 
forme e di colori-in spazi 
fissati nel telaio è dovuta a 
Blarisa Bandiera, Paola Be- 
: sana,' Paola . Bónf ante,* Re- 
! nàta Bonfahti, Simcira Blàr- 
: conato e alla pesàré% Enri- 
. ca ^CorvOl Le quali,-con un 
: prc^irio linguaggio-.creativo 
e tecnico, (hanno dato vita 
ad opere che dànno la mi¬ 
sura del làyorò che vi è die- 
trò 'è nello stesso tempo del- - 
le radici, per ciò che ri¬ 
guarda la ricerca artistica 


tout-court, da cui le ti^itrì- 
- cì muovònp.^ • - 

Le varie Isàlè còh 1 mahu- ' 
fatti, U più delle volo con¬ 
vergenti in vere e fftopiie 
piccole, antologiche, . pongo- > 
no alla fìne riflessioMl sulla 
: lingua e sul linguaggio del¬ 
la tessitura, sulle possibili¬ 
tà di soliudone a fili Intrec- 
ciatL Ma €mche. sul iperchò 
sia cosi poco nòta là tessi¬ 
tura moderna in ItaSIa. che 
fa ! qualche passo piibbllcl- 
stico più veloce solo nvisO la 
metà del decennio appi^a 
trascorso, al contrxrio di 
quanto avviene all’estero, 
dalla Svizzera afllcg^hilter- 
ra, al Paesi dell’Esl; euro¬ 
peo. - * 

In questr paesi li conti- 
nùità con : Tarazzo . ò - con 
altri elementi dell’arreda- 
.mento-efatto a.mano» non. 
è' andata pèrduta, ■^'noa ha 
'giustamente assunto altre 
fórme di èspresslonà e di; 
possibilità. Che si vedono e 
si sono Vedute, sistcniutlca- 
mént^ in mostre €1 riso¬ 
nanza inten:)azional>!e- nei 
paesi s<^ra nominatÀ a cui 
le operatrici presenti qne- 
st’anno a Pesaro hacmo par-; 


tecipato con .àoàpi ricono¬ 
scimenti. ,-r _ 

Ne parlano i curricula che 
riempiono il pieghevole del-, 
la mostra di Fiorenzuola, 
nel quale.vi sono anche le 
dichiara^oni di «poètica» ' 
(è : concesso ùsàre questo 
termine?) dl'Màrìsa Ban¬ 
diera, Paola Besana; Paola 
. Bonfante, Renata Boofanti. 

. Sandra Marconato ed En¬ 
rica Corvo. V 
. Un’altra iniziativa è colle- 
gatà alla .esposizione «La 
tessitura • arte e dldàtti- 
’ ca ». Sono 1 corsi estivi resi- 
dentiali di tessitura orga- 
liizzati dallo studio milane¬ 
se di Paola-Besana, coadiu¬ 
vata da Paola Bonfante, i 
qiiali hanno Io scopo di far i 
conoscere le possibilità e- 
spresslve e le applicazioni 
pratiche della tessitura a 
mano. Per hobby, per am¬ 
pliare la ricerca creativa; 
per mettere in cantiere una 
'probabile professione. Que-. 
- sto saranno gii allievi (al 
. ma8<^e: perché c’è anche 


ciascimo, ci si avvicina alla 
fase tecnica prima del la¬ 
voro al telalo. Con suffi¬ 
cienti. cognizioni, alla fine, 
per poter proseguire da so¬ 
li. A questo pcroposito Paola 
Besana parla di difficoltà 
ma anche di entusiasmi, di. 
durerà della tecnica del 
tessere ma anche di enorme 
libertà creattra nel dare 
corpo, sul telalo, alla Idea 
che si ha in testa. 

' P^elope ' non abita più 
qui, allóra, vièh da dire pa-' 
rafrasando i il titolo di un . 
f ilm americano e guardan¬ 
do, anche a ritroso, alle due 
esposizioni e ai corsi alle¬ 
stiti dal comune di Pesaro. 
Voti fare e disfare la tela in ' 
att^a di Ulisse, o di eventi 
esterni, ma' — nelle tele del¬ 
l’anno scorso — la dura ne¬ 
cessità, bella e precisa nei 
suoi risultati, del mondo 
contadino di essere autosuf¬ 
ficiente; nei manufatti del¬ 
le sei espositrici un «dise¬ 
gno» che va oltre a coprire 


qualche umnol'poi a stabi- , nuovi spazi e differenti im- 
lirlo. ' ! - ^ ';pieghL:. i 

In pratica nei due corsi a • - Maria I ani! 

Fiorenzuola, di dieci giorni Wlofia l.enil 


A proposito delle polemiche suscitate dall’omelia oscurÉltìsta di ittóìisìgnor Lambruschiiiì 


Eil 


nazismo 


Un intervento della responsabOe femminUe perugina del PCI - Le duine difenderanno nna ciinquista di deiltà 


PERUGIA-.' t L’oiridik > i di tràijedcre aocbe qui in Um- 
Monsignor Lamtenschini, di Ima . ii risorgere di antichi 
domenica 10 agosto, è espres- sbafati tra credenti e ' noó 
sione diretta dell'attacco più drenati manifestando m 'roo- 
generale che la gerarchia ec- d^Strumentale '.e travisando 
clesiastica e ì catUdici inte- i ^pitHihi veri dri problema 
gralisti hanno apoto da cir- dnaborto é soprattutto del 

ca due anni a questa parte <tt)e il consultorio ha 

contro la legge per la tutela o^ anche ndla società um- 
della maternità e sulla inter- 1 ^a per migliaia di donne e 
ruzione volontaria della gn- hg uomini. Un zxKdo.cfae non 

vìdanza. Ciò lascia allibiti e ^ pura certificazione d’a- 

sdegnatì, non tanto in dir^ bfrte,' quanto ^ preparazìane 

rione deDa ^ptenah^à ài ^ . maternìÙ''‘resporisabfle 
Monsgnor Lamhrusdpi * 

scegliere i suoi temi e le ^ . 

parSe più acconce per po;. lA^wnmom^- 

ter esprimere ciò che credè mezzi necessari per 

più {^portuno. -t^iM. per fpNjì^ire le Tinalità litera- 
aver coinvolto nel suo feroce scelti dai soggetti in¬ 

attacco npn solo la legge ÌW. ter^satì. La tutela della sa¬ 
ma gli ste^ consultori, de- deffla donna. .La divu^a- 
fineridotl «dispensatoci - di ziane delie ìnfonnazioni ìdo- 
Kirte». ' . • prevenire la gravidan- 

Talì attacdil lasdanb in- za, consigliando i melodi a 


ì farmaci adatti a ciascun 
caso. 

Per la realizzazione di tut¬ 
to ciò hanno avuto un grosso 
peso vari soggetti, n pkivì- 
roento delle donne ha stimo¬ 
lato e sollecitato un inter¬ 
vento tenqiestivo delle istittt- 
zkmì e degli organismi com¬ 
pienti. Altrettanto hanno fat¬ 
to le donne stesse popeodo 
domande e richiedeodo aOe 
stmttme constdtorìali inter¬ 
venti adeguati alle loro esi¬ 
genze. GH ' operatori hanno 
applicato (non con poche dif- 
ficolU essendo il consultorio 
un nuovo ed originale servi- 
zi6), norme « criteri confor¬ 
mi alla lègialazione e confa¬ 
centi ai^ olenti. Spesso han¬ 
no dato, all’inizio ddl’apertu- 
ra dei consultori, attività dì 
volonlarfaito. Le istituzioni 
hanno tenuto aperto im con¬ 


fronto con i iDóvimaìti delle 
donné e con ^ opéutori 
£.rpiesto'impelo per an- 
darè al superàmeirio ddl'a- 
borto stesto.. ti. rìntnoiYa .nél 
concreto in qualsiasi i istanza, 
dai' odhsultori alle ;stratture 


cui confronto restano ridi- 
mentiqnàti I vari olocausti 
■venuti aBà ribalta dalla pro- 
Aacà d%li ultìnu tempi,- da 
; qudli dd nazìsiiio e di ^tre 
cooqioneoti .dell’ultima guerra 
ai più recènti del Vietnam, 


sodali e civili, pa "Promuo- deOa Cambe^a. dell’Afghani- 
vere-un’adeguata coMècenaa—stan») è una offesa grosso¬ 


sessuale, e dei prdtiemi le¬ 
gati al rai^iorto uosDOdMma, 
per'prevenire e per la vita 


lana e pesante per le donne 
tutte, ma soprattutto per 
1 quelle morto di aborto clan¬ 


stessa a sostegno 'fldla don- destino, per qudle che ban- 


na. Non sono certo i divieti 
a salvaguardare laDa sua 
compièie^-il «servizio al¬ 
la.vita »; né tanto Dieno que¬ 
sto, è-patrimoido di obiettarì 
ihtrarisigenU e di crociati del¬ 
le scomùnidie. . 

L’integralismq (esptosso, 
suQa Insite IM.ida IHoòsignòr 
Lambruschìni. aocbt in altoe 


odcasìani ''(febbràia ' dm c fiàizìnqahti 

« ...Oloetraa^ ‘di= baMérd, ài- .«ùde^ amtir% 


no vissuto in prima pasona 
questa infausta esperienza ^. 

Sappiamo invece die- Tal- 
temativa vera non può ès¬ 
sere qo^ defl'aborto dan- 
desUno. mille volte più peri- 
cotosó e tegiusto per le don- 
nd. ma qu^ di un aborto 
le^le, . cod le garanzie , of¬ 
ferto ^dade ’ strutture, pubbli- 
cbe'c' fiàizìnqahti come sono 
mOe^ ambre^ .certo die 


Taborto non 1 ’ha inventato 
una le^e. ma anzi le legi¬ 
slazioni repressive non solo 
non hanno cancdlato il 
Uema, ma lo hanno reso più 
difficile da sconfìggere. 

Monsignor Lambruschìni. 
come è posstbfle sostenne 
che i duecentonida ab^ le¬ 
gali avvenuti in Italia in que¬ 
sti uitind due anni ci sonò 
solo perdtè la legge li ha 
permessi? E’ motto più serio 
e più corretto pariare <£ un 
fenomeno fìno a ieri sommer¬ 
so e oggi evidente. E’ forse 
fl ritorno aDa ^ndestinità 
dell’aborto a poter difendere 
il diritto alla vita? O forse 
rasstcìm gli ipocriti dte non 
vodtono misurarti con la 
realtà? 

Rotaima Abbati 


PERUGIA — C’è sempre chi 
in questi ^orni del grande 
esodo, saggiamente, decide di 
restarsene a casa evitando le 
lunghe attese in auto inco¬ 
lonnate davanti ad un distri¬ 
butore di benzina, o ad un 
ingresso d’autostrada. , 

11 Ferragosto a casa, quin¬ 
di. sta diventando una tradi¬ 
zione per molti: basta dare 
un’occhi^a alle tante inizia¬ 
tive organizzate proprio in 
occasione di questa ricorren¬ 
za in città e paesi. C’è anche 
chi vuole trascorrere a tutti i 
costi il Ferragosto fuori casa, 
ma ■ preferisce non avventu¬ 
rarsi in lunghi viaggi o rag¬ 
giungere mete superaffollate. 

Bene, l’Umbria offre tanti 
« itinerari diversi »: vediamo¬ 
ne alcuni. In questi giorni è 
in pieno svolgimento l’agosto 
Corcianese dove, oltre alle 
tantissime mostre di pittori 
. umbri e non; nella cittadella 
medioevale questa sera alle 
21 ci sarà una serata con i 
menestrelli per le vie del 
paese ‘ illuminato i con torce. 
Per quanti avessero deciso di 
cenare anche a Corciano, ih 
questi giorni è aperta una 
■ iaveriìa - in ' 00161)1100 - stile 
. medioevale. Per domani. Fer¬ 
ragosto. seihprc a Corciano,- 
, alle 17 è ; in . programma II 
corteo storico del « gonfalo¬ 
ne » nei costumi del 400. con 


no numerosissime. Per Fer¬ 
ragosto feste della stampa 
comunista si svolgono a Po¬ 
iino, una delie località turi¬ 
stiche più frequentate in 
questo ’ periodo. - a Panano, 
Montecchiò, Acquaspaila e a 
Orvieto, dove la festa ha Ca¬ 
rattere comprénsoriale. 

Ad Amelia ha già preso il 


Restano in carcere 
3 giovani coinvolti 
neirinchiesta^ ■ 
sulla colonna : 
marchigiana BR 

ANCONA — Resteranno in 
carcere Sabina Pellegrini, Ma¬ 
rina Muzi ed il giordano Ali 
Nayef, detenuti nell’ ambito 
delle indagini sulla colonna 
falconarese delie Brigate Ros¬ 
se. Lo hanno deciso ieri i giu¬ 
dici della sezione istruttoria 
della Corte d’Appello di An¬ 
cona, respingendo le richieste 
di libertà provvisoria avanza¬ 
te dagli avvocati dei tre gio- 
.vani: - ì..- ; 

V Marina Muzi. e lo studente 
giordano Ali Nayef erano stati-. 


via la festa che vedrà il sub 
momento , culminante dome- 
. nica nel palio dei 'colombi 
(ielle cinque contrade. Nei 
• giorni della . festa ■ vengono 
rievocali l’ambiente e 'i co¬ 
stumi ' mediòevali. ' NeH’ex 
convento di Santa Monica 6 
; stata , allestita .lina * mo¬ 
stra-mercato deirartigianato. 
Sempre nei locali dell’ex 
convento è stata .-aperta; una 
osteria nella quale si possono 
mangiare piatti tipici. • . 
r ■ Domenica si ' svolgerà ' la 
giostra, al termine della qua¬ 
le la contrada vincitrice libe¬ 
rerà dei colombi in segno di 
pace. Sempre ad Amelia In¬ 
tanto fervono i preparativi 
per la festa della cooperazlo- 
ne, che si svolgerà dal 22 al 
24 agosto. Uno del fili con¬ 
duttori ' dell'? iniziative in 
programma è ; il contributo 
dato dal movimento coopera¬ 
tivo in alcuni dei settori più 
importanti, come ^quello ali¬ 
mentare e quello, energetico. 

Ad Arquasparta si conclude, 
martedì la rassegni sul film 
dell’orrore, iniziata martedì 
12 e curata dalla locale 
pro-loco. Le proiezioni hanno 
inizio alle ore 21,30. Dal 24 
agosto ' ài ; 7 settembre Ac- 
quasparta - ospiterà l’ormai 


arrestati quattro mesi fa insie- ■ tradizionale ' corso sul lied 
me ad altri tie presunti ter- ’ tedesco. Una mostra di pittu- 


rorìsti, Loris Calcina. Marco 


resibizione degli sbandierato- Bornaccini e Antonio Sgalla, 


ri di Sangemini. ' 

. Per i giovani appassionati 
di - motociclismo c'è uà ap¬ 
puntamento > interessante a 
Pieve Fànqnicà di Foligno. 
Domani - infatti alle 15 si 
svolgerà ima gara di gimeana 


poi pèrò rimessi in libertà per, ; lazzo Pennóne, 


ra e di artigianato è in espó- 
sizione a Liignano presso pa- 


mancànza di : indìzi. Sabina* 
Pellegrini, invece, era in car¬ 
cere già ; daH’autunno dello 
scotso anno. Una. settimana 
fa, come si ricorderà, la gio¬ 
vane ,è stata protagonista di 


> Una ■ iniziativa analoga è 
stata presa anche ad .Aviglia¬ 
no dove domerìca alle ore 15 
si. terrà . il 7.quinto raduno 
bandistico. In testa anche la 
città di AUerona dove all’in- 


motoristica per le categorie un tentativo di suicìdio insié- teriio tìd parco di VÙlai^ 

,1». ..... D..— f TnA a rtiiò «vunnacmo iti '/.alla I _1- a_, . 


da 48 a 175 cc. Per i partai- 
panti sono in palio coppe, 
targhe e medaglie. A San 
Giovanni del i Pantano l’E-' 
NARS hà aganizzatò un Fer¬ 
ragosto aH'ihse^a di (juesto 
slogan: t Una rinnovata pro¬ 
posta* per. U tempo libero ». lì 
programma del 15 prevede 
alcune mànifestazicmi spòrti-, 
ve: corsa podistica per bam¬ 
bini e gara ciclistica per la 
mattina. Alle 16. hrizieranno 
• invece i giochi'tradiri(M)ali: 

: bocce su campo liberò, tira 
alia pentcdaccia, fune e corsa 
nei sÉcchi. Aimhe qui si po¬ 
tranno gustare le specìah’tà 
gastroncàniche locali presso 
; im apposito stand. CTè poi da 
ricordare) rinteressanie palio 
di Città della Pfeve. A Peru¬ 
gia invéce, sulla terrazza del- 
l’ARCR a piazza Mariottì, nel- 
Tambito della manifestazione 
« Cinema * in ^nazza ». sarà 
proi^atO' il - film ■ « Sparta- 
cus », seguirà poi un dibatti¬ 
to. Prima ^ d^^inizio deóa 
praiezume d sarà una mez¬ 
z’ora di programma* d’ascolto 
c(»i ' una selezióne musicale. 

Da non dimenticare gli in¬ 
contri tradizionaU ddle feste 
dell’Unità che in questi gior¬ 
ni sono in pieno svolgimento. 
A Gubbio , è ancora-in corso 
£1 festival ìnternaziontie con 
Cuba, altri appimtainenti so¬ 
no:, Città della Pieve, Nócera 
Umbra, Fiammenga, Pozzuo- 
lo. Panìcàrola, Passignano sul 
Trasimeno^ 'Itevi. Panicele. 

. Solfagoano e Paptono. 

Tanta gente però ha già 
organizzato il inroprio we^ 
end e dovrà spostarsi.in au¬ 
to. a costoro la ptiizia stra¬ 
dale raccomanda di usare la 


me a duè (xanpagne dì (^a 
nel carcere di Pescara, <iove è 
detenuta. 


domenica si terrà uno spd- 
tacolo del balletto folklthistl- 
co jugoslavo. 


Iriterventb del Comune di Temi 


le spòndodieì 


Definito un pacchetto di opere -^'Xa si¬ 
stemazione di alcuni .ponti sul Nerà 


TERNI — Alcuni ‘dei vecchi 
ponti (^istruiti sul fiume Ne¬ 
ra sono ormai piuttosto ma¬ 
landati e quaicùno addirittu¬ 
ra è fatiscente e tale dà non 
i garantire più la incolumità dì 
• chi vi transita. Il discorso 
non riguarda i ponti eli mag- 
&or transito, quelli che 
vono^ ti centro cittadino, ina 
quelli che sono nelle vicinàn- 
ze di fraziom periferiche. .; - 
' * Tutto ti-letto del fiume Ne¬ 
ra ‘ è * inframmezzato' dà • un 
gran numera di pcmticélli. al¬ 
cuni dei (piali offrono un pa¬ 
norama suggestivo. TTó <)ue- 
sti ce ne 'oto alcuni diventa¬ 
ti ormai ìnadeguati .risp^to 
alla mole di traffico che de- 
v(mp sostenere. L*assess(ne ai 
lay<n pubblici, Giorgio Sta- 


massima prui’ehza e iti sce- blirai,* àccompagnató dai te- 


gliere i percorsi. alternativi; 
evitando di usare le arterie 
stradali più affollate in que¬ 
sto periodo. Ed è proprio in 
occaskme cìei Ferragosto che 
la pol^ stradale di tetta 
rUmbrìa sarà presente con 
tutte le sue forze shUe strade 
della Regione impegnando 50 
.pattuglie per Taroo delle 24 
ore e 9 patteglie di pronto 
intervento. 


cnici degli uffici ' comunali, 
ha effrttuato. màrteifi matti¬ 
na, Un sopralluogo al pónte 
che attravaso ' il Nera in 
corrispondenza del centro a- 
Mtato di Torre Orsina. 

Dopo un accurato esame, i 
teemd hanno accertato die 
le sue condirioni statiche la- 
sdano molto a . desiderare. 


^ Per motivi pr«ao 2 ionali. è 
in taevisKme MI esodo (fi dichiarata la immediata 


stante Delie iocafiti taristiebe «»»e9aatemente. è stato 


di masstmo cooce ntr amento 
come il lago Ttasóneno, 
Pìe£loco. Norcia, le fonti dd 
Clituntto. Assiti. Le strade in 
cui il controOo sarà più se¬ 
vero ed intenso saranno le 
prindpali ddla nostra Regio¬ 
ne: la Flaminia, la E7 e la 
Tiberina. Tutto questo per 
garantire a tutti i^' utenti un 
esòdo più sereno e tranqoil- 
lo- 

TERNI — Numerosi di spet¬ 
tacoli e le iMDifestarioai cul- 


diiuso al traffico! Quello del¬ 
la sicurezza dd ponti sul Ne¬ 
ra e del loro adeguamento 
rieletto allo sviluppo di al¬ 
cuni dei niKdei residenziali è 
un problema die ramnhni- 
strazìone comunale di Terni 
ti è già posto da teropò. 

VI sono già i progetti per 
la costnizioDe di due nuovi 
ponti, il prinw appunto per 
Torre Orsina, rattra per Òti- 
lestatte. Il ponte di C(dlestat- 


turali in programma per il { ^ presenta infatti caratteri- 


fìne settimana. 

A V*tiIal8go sì coedude la 
rassegna dd ballettò foOtlo- 
ristìco. Questa sera ti esibìià 
il ba llett o foiUoristico jugo¬ 
slavo. mentre sabato sarà la 
volta dì quello spastoio. An¬ 
cora più intensi i pn^ammi 
che riguardano i centri peri- 
ferid. In primo luogo d sono 
.da segnalare le ferie ddTUni- 
tà, dR anche quesfonno so- 


stìdie analogie a quelle dd 
ponte di Torre Orsina, anche 
se non presenta la stessa pe¬ 
ricolosità. NeH’uno e nell’al- 
tra caso il costo (idl’opera 
sarà di SO milioni. 

La giunta municipale ha 
già ■ provveduto alle relative 
delibcre ed ha inviato le pra¬ 
tiche per 3 finanziamento a- 
^ istituti di creato. I lavori 


dovrèbbèro < perci>ò ; ìnitiare 
entro ' breve - tempo: -Insienie 
la giunta munidpale ha zi- 
chiesto anche il. finanziamen¬ 
to di altre opere pubbliche.. 
Si tratta di, tm pacchetto di 
intervMti ritenuti di priòrita- 
ria importanza. Per questa 
ràgkìne'ìe pratiche sono state 
mandate avanti, evitand() an¬ 
che ritardi dovuti alla pausa 
estiva. Ih pascolare - àfeune 
opere riguaniàho ti ! la^ di 
Pieciiluco. che è la località 
ttffistka ;maggiormente affol¬ 
lata. " _ ; ■ ' ' 

:■ n {predisposto 

il progetto periti risanamento 
delle sponde del lago. II <»- 
sto completivo prèvistò è (H 
135 ' miliooi.- la i cui - spesa, 
non -graverà però per inier(K 
sulle casse comunali. C'è in- 
fatti - una !convenziaiie con 
l’ENEL, (Àe sì è.impegnato a 
v^ersare 55 milioni. Le oscilla- 
zkjfiì -del livèllo delle acque 
detérminate appunto dalle «- 
sìgenze dell’QiEL. cesUlid' 
SCODO uno dei fattori che Al¬ 
terano le cnp£zìODi arnMsn 
■ tali. 

X*ENEL ha anche messo a 
ó^posizioiie una barca appo¬ 
sitamente attrezzata .àm 
consente di setacciare e ripu¬ 
lire a fondale. .Altri 60 millo- 
ni saranno spesi dal Comune,. 
sempre a Pie^uco p» mi¬ 
gliorare ti sistema fognante. 
Le acque (fi scarico ^ooo già 
filtrate da im moderno im¬ 
pianto (fi depurazione, realis- 
zato dall’amministrazione 
cornimale e capace di smalti¬ 
re tutti i iKiuami della zona. 

Con questo ulteriore inve¬ 
stimento le possiUlità di te- 
quinamento delle aopie ven¬ 
gono tiHerionnente ridotte. 
L’uttima delie opere previste 
in questo pacchetto riguarda 
ti rifornimento idrico. Sarà 
costruito un nuova impianto 
per rappróvvifeìonam<«to di 
acqiua. che’coslerà 137'mito' 
ni e servirà il parco di VQla- 
lago e le abluzioni cha 
trovano nelle aree vicine. 
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PAG. 10 l'Unità 


SPECIALI palio DI SIENA 


Giovedì 14 agosto 1980 


I./ 


Siena è pronta a far vivere ila classica gara del 16 agosto 



ì al cuthimé la 



del Palio 


r ; >, * 




A contendersi Tì^mbitissimo trofeo stavolta saranno queste dieci contrade: Valdimontone; Onda, Bruco, Nicchio, 
Leocorno, Giraffa, Pantera, Civetta, Chiocciola, Torre : Quattro giorni di preparativi che si trasformano in quat¬ 
tro giorni di fuoco - Presenti gli sbandieratòri ìi tutte è 17 le contrade cittadine ^ Il « via » è previsto alle ore 19 


. i-i 


Goop ETRURIA 

industria mostra mobili 


'n 


PREZZI DI FABBRICA - V ISITATECI !! 

S QUIRICO D’ORCIA (Si) - Tel; 89.75.49 


f. 


- ■ ' ■ ■■ ■■■ , i- i V-,, '! I 1 
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SIENA — Sono quattro gior- 
! ni. quattro giorni di fuoco. Il 
; Palio, infatti, infiamma per 
tutta la sua durata, con un 
crescendo continuo, non solo 
tutta una città ma anche i 
; turisti, chi. insomma, appro¬ 
da al Palio con la volontà di 
conoscerlo. • di viverlo. / Il 
< palcoscenico ' i maggiore. », 
ovviamente, è la Piazza del 
Campo. lina anche nel resto 
della città si vivono momenti 
surreali fatti di canti, di ti¬ 
mori. di gioie e di passioni. 
Per quattro giorni, insom¬ 
ma. a Siena si respira aria di 
Palio. Si comincia la mattina 
del 13 agosto, di buon'ora, al¬ 
le 7: i cavalli, vengono pre¬ 
sentati nel Cortile del Pode¬ 
stà nel Palazzo comunale do¬ 
ve vengono numerati sul po¬ 
steriore con ordine progres¬ 
sivo e dove attenderanno di 
effettuare, in piccoli gruppi. 
Io ■ batterie di selezione: tre 
giri di pista per saggiare le 
qualità del cavallo, per vede¬ 
re se può essere in grado di 
affrontare le pericolose curve 
di San Martino e del Casato, 
per sapere quale reazione ha 
davanti alla grossa corda te- 
. sa alla partenza. -■■■-<' y'-: 
' Dopo le batterie di selezio¬ 
ne (il numero dei cavalli fra 
cui scegliere i dieci che poi 
verranno assegnati alle con¬ 
trade. usualmente ■ supera ' i 
venti) i capitani delle dieci 
contrade che disputeranno il. 
Palio compiono la loro scelta. 
Poi è il momento deU’asse-. 
gnazione, secondo, come im-, 
portanza, solo alla còrsa del 
Palio. E’ su quel palco issato 
davanti al Palazzo comunale 
su cui i tronàbettieri annun¬ 
ciano l’inizio delle operazioni 
di sorteggio, che si alimenta¬ 
no o sì sminuiscono le Dossi- 
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La Pantera e l'Istrice al gran galoppo nel corso del Palio di due anni fa 


bilità e le speranze di vitto¬ 
ria . di ogni contrada. Ogni 
estrazione è accompagnata da 
urla, dì soddisfazione o da 
mormorii: di delusione; poi il 
Palio va avanti e le speranze, 
nonostante la • sorte, ammai¬ 
neranno la loro bandiera' solo 
quando il Palio sarà ; stato 
corso e il drappellone sarà 
stato assegnato. ' 

Si riprende « l’ufficalità » 
nel pomeriggio: alle 19,30 si 


corre la prima " prova. ; Le 
. prove sono - quattro a - cui 
vanno aggiunte altre due con: 
■ denominazioni particolari. In-‘ 
, fatti oltre alle corse che ven-; 
;,gono ■ effettuare - al - mattino 
. dèi Ì4 e /del 15 agosto e ; il | 
- pomeriggio del 14. al tramòn-ì 
to del 15 agosto viene, corsa¬ 
la cosiddetta « prova genera¬ 
le >, la corsa che precede di ' 
sole ventiquattr'ore il Palió. 
La mattina del 16 si disputa,' 


inv^e, la « provacela >, defi¬ 
nita cosi per lo scarso ^ im¬ 
pegno che vi profondono ca¬ 
valli e. fantini consapevoli del ; 
duro impegno che li attende- 
' rà tra' qualche ora. • >. ' 

Il pomeriggio del 15 agosto, 
■fFerragosto, il.drappello viene 
; accompagnato al Duomo (il 
Palio di agosto è dedicato al- 
- là - Madonna • dell' Assunta, 
mentre quello di luglio alla 
Madonna di Provenzano) do¬ 


ve resterà fino a-poche ore 
dalla corsa. ^ • v v r - 

■ Sempre il • 15 agosto, poco 
dopò le. 20, in ttìtte e dieci le 
contrade che partecipano^ al 
Palio si svòlge uria cena pro¬ 
piziatoria: al termine, dai ta¬ 
voli imbanditi in; mezzo alle: 
vìe principali del rione, par- 

' leranno i dirigenti della con- 

■ trada presentando le ■ difficol¬ 
tà e le speranze della corsa 
deirindqmani. La matt|na del 


16, nella cappella adiacente il 
Palazzo comunale; ri’Arcivb- 
scovo officierà la c messa del 
fantino »; dopo la corsa della 
. « provacela » -- i fantini che . 
monteranno a cavallo la sera . 
vengono segnati ufficialmente , 
in Comune: da quel momento 
in nessun ' caso potranno es- . 
sere sostituiti.' Intorno alle 15 
in tutte le chiese delle dieci ^ 
contrade • partecipanti (quest- , 

^ agosto - sono: Valdimontone, ’■ • 
Onda, Bruco, : Nicchio, Leo- 
corno,. Giraffa, ■ Pantera. Ci¬ 
vetta. > Chio<-ciola e Torre) 
verrà effettuata la benedizio¬ 
ne deLcavallo, uri rito a >me- ' 
tà strada tra il sacro e il • 
profano, t ^ ■ ; 

Alle 17.30 il cortèo storico 
farà ingresso nella Piazza del 
Campo e ' i paggi recanti le 
varie armi e insegne ■ sfile- . 
ranno accompagnati > daH'in- . 
cessate suono della caniparià ! 

' maggiore.' del Palazzo comu- , 
naie, • : dériòminatà-* familiar- 
tnente dai senési < il,.Campa- - 
none». Gli alfieri delle con- 
; trade. ■ tutte 7 e diciassette. 

« giocheranno »con - le. loro : 
bandiere con rara maestria. . 
^ mentre i ' tamburini • riusci¬ 
ranno a tirare fuori dai loro 
strumenti i rulli più trasci¬ 
nanti. ; - 

. Al r.terminc del corteo, • in¬ 
torno'7alle 19, si correrà U 
'Pàlio. ' A >A'ìncere, , indiàcutì- . 
bilmente, sarà il primo arriva¬ 
to anche senza fantino: per . 

■ gii altri non c'è consolazione 
, o misericòrdia. Solo, una sue- 
^ cessiva vittòria potrà caricel- , 

< lare Tamarezza degli scohfit- 
' ti. Per chi vincerà, invece,’ 
sarà festa grande che ' sì , 

' protrarrà per giorni e giorni 
fino alla grande cena del seti 
- tembre-ottobre. ■ : 
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FUORISTRADA MUNGA IMMATRICOUTA 

RIPARAZIONI -VRICAMBl fE VENDITA 




SIENA- Tel. 0577/221250 









Qualità • Prezzo - Genuinità 


1 .i. 


MOSTRA MOBILI PERMANENTE 


QUALITÀ.:... NEI MOBILI 

SERIETÀ...,. NEI PREZZI . 


COMPETENZA..... NEI CONSIGLI 


Via 2 Giugno - Tel. (0577) 75.66.35 

MONTICIANO (Siéna> 


r 


i' 


lunìfonio 




Soc. 


Coop. 


a r. I. 




Chi sono ; 

L 5^ 8U5tOTA?lìn>‘i-ii£iijtìiìj-Bmi‘i 


della corsa 


SIENA — Anche il PaUo ha i 
suoi « gestori » .^lù immediati 
che provvedono al regolare 
svolgimento della manifesta¬ 
zione .senese, la cui orgàniz-. 
zazione e la cui regolàirienta- 
• zione,' è bene ricordarlOj è in 
mano . ■ ' all’Amministrazione 
comunale, dal momento che 
il Palio è una « festa pubbli¬ 


ca ». 


Così • ecco che . « Deputati 
• della Festa » sono stati cori- 
. fermati dall’Amministrazione 


comunale GioVa^ : dhAàiìriL 
iÙessandrò 'Fàìàssi e^Viriceri- 
zo Fabbri; giudici della vinci¬ 
ta , sono Fièro' Landii. Landò 
Laiidini ; e Fiorenza .l^nar- 
don; massiere è Ulrico Ricci; 
Maestro di Campo'Ivo Pàpini' 
• (ha - il compito ' di sovrinteh- 
dere al regolare svolgimento 
del corteo storico che sfila in 
Piazza del Campo precèdendo 
la corsa); ispettori alla pista 
sbno Vasco Brenci e Corrado 
Mori.' . , - . • 


.Le- cw^se di -prova, (sei. in 

- tutto'v escluso ■ ovviamènte ; il 

: Palio L e le ■; batterìe per • la ^ 
scelta dei cavalli prima del-. 

- l'assegnazione alle contrade) 

: .si disputano - il mattino . alle 

- ore-9 e' alle 19.30 del pome- - 
' riggio. Per- il Palio,' invece, lo 
.. sgombero della pista da'p.ar- 

te dei yigìU urbành inizierà 
alle ore 16; per le 17.20 è' 
previsto l’insresso del corteo ' 
storico in Piazza del Campo. - 
mentre là corsa avrà luogo 
, poco d(^ le 19. - ' 


i di 

'lavoro 


» 


«UNITA’» 


— LAVORI EDILI E STRADALI 

— IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E 
IGIENICO SANITARI 

— ESCAVAZIONE E LAVORAZIONE ; i 
. INERTI DI.FIUMI (S. ANGELO SCALO) 

Tel. 8640% 


Via Canneti 45 - Tel. 897.514 
S. QUIRICO D'ORCIA 


PER I VOSTRI VIAGGI 
ORGANIZZATI 
PREFERITE AUTOBUS 


; {;>■ 


S.E.N^A. 


s.r.I. 


Società Esercizio Noleggi Aatobas 


SERVIZI TURISTICI ; PER 
L'ITALIA E PER L'EStERO 


Via del Rusticheito, ,1Z 1 
Tel. (0577) 285II13 - 283.203 


. J • 

.'.ì. ■ 


53100 SIENA 


• ,r 


SPORTIVI: S 

per jé vostre premiazioni 

:::77-...TABCllE 

SIENA -- Vìa delle Terme,. 86 - Tel. 28.84:70 



Panificio - Pasticcerìa - Pastà frem 


IMe ToseW - Tdefono 4&271 
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COOP 


' u . 


AGRICOLA 


^IL 




loc. Boròntoli S. ROCCO A PILLI (Swna) 

Tel. 347841 


'U PISCINA OUMPIA di Collo Val cfElsa è stata dafìnita da autorevoli per- 
sonalHà dallo sport e dal Hirìsiiio una dalla più bello dUalia par la sua di- 
monsionì, par Pattrozzatwra a par la suo oparp coHatarali - Vascha natatoria 
di m. 50 X 19,50 a m. 25 x 14,50- Piscina por bambini - Piattaforma dì 3,5 
a IO motri - Saloné por rkroaziono a trattahimanti vari • Sala di rapprasam 
tariza • Pista aG'apofto (600 mq.) - Corso di nuoto é pattinaggio, aquitaziono 

Kocb o y a rotaG a ^ Campi di bocca 


Tutti i giorni 
festivi ore 2lr30 
frattenìmenti 
dqnxairti ' 
all'ùperto! 
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TOSCANA 


runit^ PÀè.il COMUNE IH CAPANNORI 
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La droga ha toccato l’isola e ucciso un giovane di vehtisei ’anni ■ 


PROVINCIA DI liUCCA 
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Sbarca all'Elba ih cerca di lavora 
e trova la Irèdda morte dell'eroina 


•< ;•; -'i-' 

\ u* 

^1 ■ 
.?■ V * . • 1 * 


Patrìzio Tosi, jtnilanese, lavorava in un ristorante - Poi 
stcjria che fa riflettere su alcuni aspetti della vita elbana 


il tragico e inipensato epilogo - Una 
: etilismo, disgregazione, « benessere a 


■ GROSSETO- >11 compa¬ 
gno Giovanni Pinetti. 40 
• anni, conlunista, " è stato 
rieletto ieri sera per la ter-, 
za volta sindaco di Gros¬ 
seto. Sul nome di Fìnetti 
si sono riversati i voti dei 
. 16 consiglieri del PCI, 7 del 
PSI e del 2 consiglieri so¬ 
cialdemocratici, ' Pulci e 
Tàmburro, che si sono in¬ 
vece astenuti sulla elezio¬ 
ne della, ^giunta. ; Astenuti 
su: entrambe lé votazioni 
lajDC, UiPjlli;!!! ISflovlmen- 
toi sociàlj^Nt^’lm. votato 
contro,/ 

Alla riCOTh^iziòne degli 
organi di governo comuna¬ 
li ì si è giimti al termine 
dljun dibattito serrato, vi-, 
vace seppur sintetico che' 
ha. visto impegnate tutte le 
forze politiche presenti nel 
Consiglio comunale svolto¬ 
si alla presenza di un pub- : 
blico delle grandi occasio¬ 
ni. Vice sindaco, assessore 
alle fidanze e alle sport è 
-il - socialista Aldo Tonini. 

: lia giunta oltre che dal sin¬ 
daco-e. dal vicesindaco è 
composta da quattro asses¬ 
sori socialisti e da quattro 
comunisti. Per il PSI sono 
stattTTOrniiratt'assessori'Al-' 
fio Gianninoni (cultura e 
timsmo). Donato Papà 
(commercio e polizia), Ro- 
SEfflo Ginanneschi (lavori ' 
pùbblico. Al nostro partito , 
sono andati gli assessorati 
all’agricoltura e. insedia¬ 
menti produttivi (Umberto 
Chelini); urbanistica (Ro¬ 
berto Bonsanti), personale 
(Vera Tamburelli), pubbli¬ 
ca istruzione e servizi so¬ 
ciali (Andrea Vellutini, 
eletto come indipendente 
di sinistra). • ; ^ • 
Negli interventi progràm- 
znatici dei vari rappreséh* 
tanti politici si sono messi 
in risalto, con varie moti- 


11 comunista 
Finettì 
riconfermato 
sindMO^ 
idi Grosseto 


" -i, - -y,’ 

- vazionl, i gravi problemi so¬ 
ciali, economici, politici e 
. dell’ordine democratico che 
■ attraversano il paese; i ruo- 
ì:.li ;e i compiti.che spettano 
alle- istituzioni . e all’ente 
locale che del sistema del- , 
le autonomie è componente 
fondamentale. ' ,, •• • 

Flavio Tattarini,' segreta-. 
, .rio. provinciale, del PCI/s 
' /pfehdondo' là'i^rola a no- ! 
me del gruppo consiliare, 
dopo aver richiamato l’at¬ 
tenzione sul problemi della 
situazione nazionale, i peri¬ 
coli sempre presenti di un 
conflitto nucleare, da evi¬ 
tare, attraverso una inlzia- 
' tiva politica fnterhaziohàìe 
che veda protagonisti tutti 
i popoli, 1 paesi e le stesse 
istituzioni locali, è passato 
ed illustrare le - basi e 1 
termini dell’accordo politi- ' 
—co e programmatico sotto- 
scritto dai partiti della si- 
; nistra e che hanno reso 
possibile la ricostituzione 
■ delle giùnte in Maremma. 

Un documénto organico, 

' articolato su varie linee 
di intervento, con al cen¬ 
tro la valorizzazione del 
complesso e vasto siste¬ 
ma delle autonomie con 
: U ruolo, s^npre più cen¬ 
trale che viene ad assu¬ 
mere l’ente locale. Cknn- 
. piti fino ad alcuni anni ;fa 
inimmaginabili ha sottòll- 
; neàto Tattarini, che fanno 
dell’ente locale e del comu¬ 
ne, il «fulcro» della pro¬ 
mozione economica e socia- 




le dell’intero assetto socia¬ 
le, della, valorizzazione di ' 
tutte le sue risorse ' Umane 
e materiali.'nella difesa e- 
salvaguardia deU’àmbienté 
e per gli stéssi compiti che 
gli vengono affidati nel set¬ 
tore ■ della sanità pubblica 
e del servizi.' (Casa traspor¬ 
ti, ecc.)... 

Sull’accòrdo sottoscritto e 
la decisione di giungere al¬ 
la ricomposizione delle 
giunte di sinistra nella 
stragrande maggioranza del ; 
Cómunl, si è soffermato lo 
: stesso còmi^gno l^iuclano 
Giorgi, (èx presidente del- : 
Tamministrazlone provin- • 
clale) e capogruppo consl-, 
del PSI> Nèhfléonfér- -, 
-binare e’^ ribàdire’lla TOlldità,^ 
della scelta nazionale del 
: governo tripartito, Giorgi 
, ha sottolineato che per il ; 
PSI la collaborazione con 
il PCI negli enti locali, . 
nelle regioni, nelle provin¬ 
ce e nel comuni è una scel- ’ 
' Ut basata suiresperienza po¬ 
sitiva data da un ininter- > 
r-ottó trentennio di colla- 
borazione e direzione poli-. 
tica unitaria della cosa pub- ' 
bllca da parte della slnl- ' 
- stra. Una esperienza posi- i 
tiva che ha a base l’unità, 
la stabilità e il consenso. ' 
H compagno Pinetti, ap- ; 
pena eletto, nel suo breve ; 
discorso • di insediamento, - 
di saluto c di ringraziamen¬ 
to al Consiglio comunale 
al PCI e al PSI per la con- ; 
fermata fiducia neU’lnca- ; 
rico, ha rivolto im appello, 
e tutti i gruppi consiliari, 
al di là della loro colloca-. 
zlone, affinchè i’obbiettlvo 
della cféscltà' globale dèlia 
comunità, non rivèsta . ca- ' 
. rattére amministrativo, ma 
èoprettùttó politicò. - ■ 


Paolo Ziviani 


PORTOPERRAIO — La mor¬ 
te - per droga ha varcato il 
canale, per la prima volta ha 
toccato l’Elba, tm posto ohe 
fino a pochissimo tempo fa 
poteva dirsi realmente • al 
margine nel 'giro degli stupe¬ 
facenti pesanti. A morire è 
stato un giovane venuto all’i¬ 
sola per lavorare, uno di cui, 
al momento nel quale scri¬ 
viamo, conosciamo poco più 
del dati anagrafici. Un ragaz¬ 
zo che ci ha lasciato tra le 
mani solo la coda drammati- 
' ca della sua storia personale, 
la fredda e sintetica cronaca 
per sommi capi.degli ultimi 
giorni di vita di un venti- 
seienne. ’ - - ' ^ 

'• Patrizio Tosi sbarca aU’El- 
ba e cerca lavoro presso un 
ristorante dove viene assunto 
in prova, ammette di aver a- 
vuto in passato dei problemi 
per uso, di stupefacenti, ma 
si idichiara « guarito », dice 
- solo di bere Un poco più del 
normale. Infatti per non es¬ 
sere perfettamente sobrio 
viene ripreso da chi lavora 
con lui, ma sa subito rimet¬ 
tersi in carreggiata e per di- 
; versi giorni si presenta rego¬ 
larmente al ristorante. - 
-1 compagni di lavoro che 
dividono con'lui anche l’abi¬ 
tazione lo vedono abbastanza 
calmò, disteso. Nulla farebbe 
■presagire un epilogò tanto 
feroce. Siamo alla giornata di < 
ièri. Patrizio si asseta dal 
lavoro niel pomeriggio accu¬ 
sando tm forte mal di denti, 
si recherà, dice, dal medico. 

. Diverse ore dopo, terminato 
il tunio serale i ragazzi del 
' ristorante chiudono e fanno 
ritorno a casa, ma quando vi - 
giungono per Patrizio non c’è. 

' nulla da fare, è stato stron¬ 
cato da un collasso ’ cardio¬ 
circolatorio; la siringa ed il 
cucchiaio vicini non dicono 
al momento se è ima overdo¬ 
se o se è un « taglio » la cau- 
. sa ultima della morte, ma 
indicano che la droga ne è la 
causa prima. 

Il resto, dalla telefonata al 
113 in poi,'è cronaca scontata 
e immaginabile; forse Ttoter- 

• 


vento della guardia m^ica; 
certamente quello del carabi¬ 
nieri e; ancora non è giorno, 
le visite , del vice-pretore e del 
medico legale; tutti impoten¬ 
ti, tutti a non far altro che 
prendere atto di una tragedia 
già consumata. Con il giorno 
la notizia si sparge ed è sin- i 
golàre la reazione della gente 
di Portoferraio : che • non sa 
parlare di altro. - 
Si tócca con mano il fatto ! 
che la morte per droga non è 
solo un esemjpio di cui si 
può leggere sulla stampa ma ' 
qualche cosa che può anche • 
accadere vicino à noi e i : 
commenti sono del più sva¬ 
riati e vanno dalla cisterna- : 
zione, all’immancabile «pena i 
di morte» per gli spacciatori : 
ad un atrocemente cinico.:. 

« bene..; devono morire tutti 
cosi...»; - ' - - .' ■ 

TI più delle volte mettendo ; 
tutto (ci .capiranno i concit¬ 
tadini) ih un Unico «conco- ' 
ne», secchi a pelo e spinelli, 
capali lUnghi ed eroiiia, ah- i 
gosoiati che il problema della 
diffusione della droga diventi 
a breve scadenza di perthien- 
za elbana. Ci si allarma, ma 
ben altri sarebbero i sintomi 
di disgregazione sociale che 
da tempo sarebbe stato più i 
giusto tenere anche all’Elba 
in conto, fra tutti l’altissima 
incidènza registrata negli 
scorsi anni deU’etilismo fra 
la popolazione adulta elbana, 
la progressiva perdita di i- 
dentità culturale da parte dèi i 
giovani, il velificio sull’alta¬ 
re del bentósere e der turi¬ 
smo dégli originali modelli e 
valori comportamentali, - la 
carenza di punti di,aggrega¬ 
zione ner la gente di quést’l- 
sola per troppo tempo colo¬ 
nizzata -- ■ -• • — - 

E non è cinismo affermare 
che questa morte deve alme¬ 
no servire a' qualcosa, a farci 
riflettere sullo stato, i: blsò-: 
gni, i problemi di chi si deve 
affacciare ancora pienamente 
alla vita, inserirsi nella socie¬ 
tà. .■•■■.•V 


S«rgib Rossi 
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La motonave della società Toremar sostituirà il Capo Bianco - Capacità di carico: ^0 automobili 
e oltre 1200 passeggeri - Una mìnicrociera inaugurale con autorità e ospiti - L’attracco a Portoferraio 


t f . • V ‘-i '. . I" - 


LIVORNO — Quasi ,11 ore di 
nav^aziohe ^ per . presentare 
agli'ospiti il « Marmohica », il 
nuovo traghetto, in servizio 
da ieri, della società pubblica 
di ,navigi^ne ".TOREMAR 
chei assiCohi^ii. Ccb^ 
tra U e lé isole 

dell|aroipiiÌ^Ì|^|òècahb. 

Là mot|mflÌv^,siìprè3ehta.da 
sè: J9I metri'di lWgh'ezzà, Ì6 
di larghezza. 1500 tonnellate 
di stazza lorda, capacità di 
carico fino a 120 ,-automobiU . 
— o 24 'autotreni pesanti — e 
■ 1228 passeggeri, velocità . 18 
nodi, dispositivi antirollio, a-, 
rea: condizionata, impianti 
sanitari antinquinantL - Il 
Maimonica è stato costruito 
dai - cantièri nàvall CNR di 
Palermo e sostituirà il Capo 
Bianco sulla linea Livor¬ 
no 7 Gorgona - Capraia - Por- 

toferraìo:- 

Alla minicrociera maugura- 
le hanno partecipato tn tanti: 
autor i t à ' civili; ml Htari"rall-~' 
giose e operatori- ahi^ alla 
spicciolata, ^omo ll.f 

sono arrivate^ al traffiettó^ ; 
attraccato /àJi’Andana , degli ' 
Anellt A riceverli U direttore 
della TORBVIAR che. insieme j 
al comandante, ha fatto gli j 
onori di casa. Poi uno scam¬ 
bio frenetico di strette di 
mano, la «consueta» benedi- 
. tfone impartita nal vicario 
f generale, la vìsita ai locali, il 
' brìndisi e la partenza. 

AHe 1230 la nave ha salpa¬ 
to con a bordo decine e de ; 
cine di invitati preoccupati ’ 
r per il mare e il tempo, che i 
: non fanno sperare Iel" niente ' 
> di buono. Uh ..vla«o «(9 ^ 


piacete» per alcuni, «di do¬ 
vere» per altri, con una pro¬ 
tagonista Invadente — La 
Marroonica — corteggiata ma 
anche tenuta costantemente 
sotto controllo da ' chi deve 
fare bella figura e da chi in¬ 
vece teme che : il mare, uh 
po’? agitato, \abbla li soprav-' 
Tvenio su quelle pinne stabl- 
'llzratricl ahtirolUo tanto re¬ 
clamizzate. - -V:— 

.Dopo un’ora di navigazione 
:ed ima lezione impartita agli 
.'intimi sulle caratteristicne 
degli strumenti di bordo, la 
Gorgona comincia ad avvici¬ 
narsi. «Nonno, ma le isole 
stanno à galla o sono pianta 
te per terra?». L’attenzione 
richiamata dalia bambina cne 
si arrampica sul parapetto di 
prua, viene ben presto tra¬ 
sferita su quel fazzoletto di 
■'vegetazione che~ contlnua a- 
mentenere le distanze. Xmpo 
netrabile per quanto si parli 
'della' sua liberalizzazione e 
demanializzazione. 

"^^^tro il 1983! j’isola, desti¬ 
nata adesso esclitsivamcnte a 
colonia penale dovreboe es 
.sere trasformata in pai co na 
turale, aperto al turismo e 
tutelato contro le specuiazio ' 
ni edilizie. Questo è quanto 
previsto dall'accordo sotto 
scritto dal ministero di Gra- 
-zia e giustizia. Regione To¬ 
scana e Comune di LivornoL 
Intanto, però, carichi di late¬ 
rizi continuano od zirtrara 
sull’Isola. La loro destinazio 
ne resta un’incognita, la loro 
i presenza suona -come un 
} càmponèllo di allarme. Le ph 
i le ai mattoni sono ben vlaibl ; 


Ti anche da qui, da questa 
nave indiscreta che si è avvi¬ 
cinata tròppo e che adesso 
sosta in. rada off-Umit. 

Ben distinto anche - uh 
grappolo di ville abbarbicate 
sul ^ndli,. doihlnlo indlacus- 
,sà di parèecbi funzionari dèi ' 
.ministero drOrezià 'è Oiusti- 
8ia che non si sono àncora 
arrèsi all’evidenza, ed alla i- 
dea di dover rinunciare ai 
propri privilegi. L’isola è bel¬ 
la «egemonizzarla» m pochi 
è comodo. ; ; - . : 

Una fulminea apparizione. 
Mentre la nave sostava In 
rada una barca si e avvicina¬ 
ta al portdlo laterale ed 11 
vescovo Ablohdl In sordina, è 
saUtó sul Mznnohica. Il ve¬ 
scovo di Livorno Ò qui, .in 
Gorgona. La colpa è del pàr¬ 
roco dell’isola che si è dovu¬ 
ta assentate -per una quindi¬ 
cina di giorni. Lui, il vesco¬ 
vo. si è «sacrificato» ed ve¬ 
nuto a sostituirlo in. questa 
sp^uta comunità di fedeli. ; 
in mezzo al mare, nel mese 
di agosto. Non perde tempo: ^ 
«messa la mattina — infor¬ 
ma — canti c discussioni ooh 
i giovani al pomeriggio ». Il' 
vescovo concede pochi dei 
suoi preziosi minuti, poi ab- 
bandona U traghetto che di [ 
nuovo riprende la propria 
traversata sulla rotta di Car 
praia. •;.> 

Gli o^iti vanno a pranzo^ 

. il rbllió:non perdona in bar¬ 
ba alle pinne, qualcuno desi* ^ 
ste dalTimpresa e si consrt 
mano scase per giustlficaré 
assenze strat^che. Ci accor¬ 
giamo che al viaggio inaugu¬ 


rale sta partecipando anche 
il nuovo sindaco di Capraia, 
il compaio Mauro Della Ro¬ 
sa. Piu in disparte, in com- 
Iiagnia della sua misteriosa 
valigetta, c’è «Taltro», U Bl- 
parbelli, il vinto, che que¬ 
st’anno non è riuscito a or¬ 
ganizzare adeguatamente 1 
consensi è che dòpo decenni 
di dominio è stato costretto 
a far bagagli e abbandonare 
il Consiglio, scohfitto. dalla 
coalizione di sinistra. 

Dietro una enorme cesta di 
fiori, una folta dèlegadone di 
isolani capraleal dà il'bènve- 
nuto alia nave che favorirà 
collegainenti più ràpidi é ef¬ 
ficienti oòn: là terrà ferma. 
L’attracco, uh applauso, una 
biévis^ma aosto. Poi la nave 
iiparte alla volta di Portofer- 
raio. n mare ti è fatto 
co rop re nziv o , -da- tregua; -!- 
«polititi» ne apprtiiUano 
per intavolare salutari e vita¬ 
li diacusskmL Verso le 19, 
con un’ora di ritardo rispetto 
alle previsioni, il trag^to 
. arriva all’Isola d'Elba. Ci at¬ 
tende tuia seconda fugace 
apparizione. 

. ;.Intieme al àiannonlca un 
altro traghetto ha attraccato 
al molo di Portoferraio, l’Ae- 
. thàlia, proveniente da {Am¬ 
bino. che trasporta un viag¬ 
giatore d’eccezione. Il senato¬ 
re nmfaal, in ecmpagnla dti- 
la signora Maria Pia. oppiti 
-di -Malfatti che a Maxtiana 
Marina possiede una «villet¬ 
ta». Il iBlntetro, Infatti, è 
anche marito della contema 
-SpiBoia, erede deU’antiea ca¬ 
cata potritia - gepo vee e che 


mantiene a Maxtiana alcune 
proprietà. Questa sera, a 
Martiaha. c’è la festa del 
.paese. - 

n presidente del Senato vi¬ 
siterà la motonave, uh po’ di 
pubblicità non guasta nial. I 
sudditi de, capeggiati dal de¬ 
putato Pino Lucchesi fremo¬ 
no, non stanno più nei panni, 
anche pe^è il ixIrteUone di 
prua dei Marmorica non in¬ 
tende aprirsi. Qualche attimo 
di incertezza, il portellone 
continua, a far le Uzze, il se¬ 
natore è.'costretto a salire da 
una «misera»'porta laterale 
di servizio. 

E* difficile individuarlo tra 
la foBa sol molo; Inequivoca¬ 
bilmente alcuni fischi atte¬ 
stano la sua presenza; poi 
rulteriore conferma; la ti¬ 
gnola Maria Pia. la consorte, 
e- B.— tron e ggi a dall’alto del 
suo metro e 80 di altezza e 
sta salendo. Aofv irtff anche 
Fanfani comincia a prendere 
forma; abito blu e aria seve¬ 
ra, in cixitrasto con la cami¬ 
cia a quadretti, le soola di 
gomma e i calzoni color ta¬ 
bacca mizaTa extra larghe 
: dell’altro big democristiano.. 

Una breve visita, mlséri 
commenU, poi il senatore se 
ne va e n poittiScoe decide 
di aprìiti; per pochi mbnitl 
perchè U Marroonica deve i- 
nltiare t’anima tappa deOa 
mtnicrotieza. A Bsrtofinmio 
-rfoeve il primo earteo di pas¬ 
seggeri «autenUti» — qnrili 
che pagano il biidtitto —- dl- 
letU a Uvcnie. 

Sivfaiiii ^Miclaiifii 


E’ morto Tavvocato Berti 
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ROMA — E* morto ieri 
vocato Franceìco Berti, .ftè-- 
dotila d'oro della Resisten¬ 
za. Nato a I^sa nel 1901. 
Francesco Berti fu tra i fon¬ 
datori del ^ Comitato - tosca¬ 
no di liberasione-iMZiohale 
e animatoré dtila Rés&tchza' 
di tutta, la Toscana. 

Rn dà gìovanistijso fu le¬ 
gato al'^ ciitoli. euWaraft - fiù^ 
rentini antifascisti come 
esponente -dei .. giovani cat-, i 
ttiicL Coàaga^':à!Fè Unità'-1 
cattolica», quotidiano di Fi¬ 
renze, e a «Vita giovanile», 
settimanale dei^cì^tolièU tò-' 
scani; fu presidenle delia ] 


FUCI a Rrenze negli anni 
trenta. 

Dopo la resistenza fu can¬ 
didato all'AssemUea costi¬ 
tuente per ia Democrazia 
Cristiana e per diverse legi¬ 
slatore fu consigliere {xovin- 
ciale a Firenze per la Demo¬ 
crazia Cristiana 

Fondò l'Istituto storico to¬ 
scano della Resistenza di cui 
ne era attualmente vicepre¬ 
sidente. Da qualche anno si 
èra fiiirato in Veisilla 

I funerali si svolgeraiuio 
:domani nella chiesa parroc- 
chlàle di Querceta (Lucca). 


Scosse di terremoto sull’Amiata 


GROSSETO — Due scosse di 
terremoto, la prima di una 
•erta intensità e durata;--la 
•econda molto tenue, si soho 
registrate nell’arco di tnez- 

e a, tra le 13,45 e le 14,15 di 
■ttU’Ajniatà. in ima zona 


compresa tra Arcidosso, Ca¬ 
stel del Plano e Santa Fiora. 
Nessun danne alle persone e 
alle cose. Solo momenti di 
panico e di paura che hanno 
fatto riversare dec'me di per* 
.sene nelle strade. - -- 


vacanze 

* ** «■" * * . 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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V IL SINDACO 
RENDE NOTO 


^ ■ '*• '■'iV r. i"'.,. 
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che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa¬ 
mi — per la copertura di n. 1 posto di Vigile Urbano 
(occorre il possesso della licenza della scuola media 
deU’obbligo) : - ; ... - - 

che il termine per la presentazione delle domande di 
Ammissione scade il giorno 30-8-1980; . ‘ ' 

che per informazioni'e 1, chiarimenti, gli interessati 
possono rivolgersi all’Ufficio Persorfale del Comune’ di 
Capannori. 

. IL SINDACO: Cittì Romano 


COMUNE DI CAPANNORI 

PROVINCIA DI LUCCA 

IL SINDACO 

RENDE NOTO < ^ 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa¬ 
mi — per la copertura di n. 1 posto di Psicologo presso 
gli Asili Nido (occorre li possesso del diploma di laurea 
Tn Psicologia o Pedagogia con indirizzò Psicologico); 
che il'termine per . la presentazione delle domande di 
Ammissione scade il. giorno 10-9-1980; - 

che per le informazioni e i chiarimenti, gli interessati 
possono rivolgersi ali'Uffido Personale del Comune di 
Capannori. . . - 

IL SINDACO: Cittì Romano 


COMUNE DI aPÀNNÓRI l 

PROVINCIA DI LUCCA ’ 

. IL SINDACO 

■b^-:-^5^TS:i::>RENDE NOTOy>t^;/^ ■ 

che è indétto ùn‘ Concorso Pubblico — per titoli ed esa¬ 
miper la-copertura di-1 posto di Capo Ripartizione 
Amminiatrativo (occorre il possesso del diploma di lau¬ 
rea in giurisprudenza o scienze politiche o scienze poli¬ 
tiche e sociali o economia e commercio o scienze diplo¬ 
matiche e consolari o economia e diritto o scienze econo- ' 
: miche e marittime o scienze sodali); • ; ^ 
che: U termine : per la présentazloòe dèlie-'domande idi 
Ammissione al Concorso sdàde il gloriò 25:8rl980;. 
che per le.informazioni e i'chiariménti, gli Interessati; 
potranno rivòlgersi all’Ufficio Personale del Comune di 
Capannori,. IL SINDACO: Cittì Romano 


COMUNE DI CAPANNORI 

PROVÌNCIA DI LUCCA i 

: IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa¬ 
mi — per la copertura di n. 3 posti di Applicato Datti- 
Tografo (occorre il possesso della licenza di scuola media 
deU’obbllgo); : ' . : : . 

che il termine per la presentazione, delle domande di 
Ammissione scade il giorno 6-91980; 
che per le Informazioni e i chiarimenti, gli interessati 
possono rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune di 
Capannori. ^ , 

IL SINDACO: Cittì Romano . r. 


IPPODROMO 
F. CAPRILLI 



LIVORNO 


labronica 

corse 

cavalli spa 



STASERA ORE 21 
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pei* vivere il verde neUQ sport^^^^ ^ ^ 




AJ.IYORNQ-- 

’ «IL MOLO» > 
Via dvirOrifinv. 39 • Livome^ 
T«l. OSMOSI 042 
Un primo piatte favoloMi 
Conohiglie «1 melo 
Chiuao ILmartadi 

" «IL GIARDINO 
; c EMILIANO»; ' 

: vr«l« lt«ll«. t03 - T«<. 0586/ 
807002 - Livorno 
: Piatti di terra a di mare 
can aeatta alla earta e 
een manù ^ turMipe : ' 

«DA GRAZIA» 

Via di Ment«n«re. 91 > Te¬ 
latene 979382 

O a atl ona famlllara, apatia- 
Itti fpafhattt «alla Gra¬ 
zia » e polanta di mari 
li vini aeno auggarltl dal 
aemmtilar - 

«IL PORTOLANO» r 
Ltveme • Vi» Paole Liii», 41 ^ 
Tal. 0988/408616 
Una vara apaelallti: ta- 
fllatalla al pàrtolàne (ma' 
ra) 

■ IL PIECATORE» 

Vie Owiiiei. 10 (Zone Pl«««» 
99. Pietro Paolo) - Livome 
T«l. 0586/23772 
SpaciaIRà apaphatti al 
earteetio a boraatta di ma- 
rà Chiuao il glovedi . 

«IL ROMITO» 

Via Auroiia. 274 - Caiignala 


; fi 



IHnérnrio 


« LIBECCIATA > 
Plana CearriHii, 15 - Tolcfone 
0988/24999 


dai Matti di pa ac a a dal 
«primi». 

' «MERLO MARINO» 

VI»' Cinor). 19 • T«t. 22588 
Uvomo 

Il rialeranta dai rtoarca- 
tarl dal piatti préglati 
Cbbiae la. domanlf , : 

a IL TNITONE • 
Tranaria • Via Nana, 12 (San 
lasape) Uvama • T«l 0988/ 

§05212 


A PISA 

« DA BRUNO» 

Pi>« • Vi» L. Sianchl. I2 
T«l. 090/424611 

Trattoria cucina eaaalin- 
>9a teacana - ’ ■ ■ 

« NANDO DA MICHELE » 

VI» ConNat» Mitiiò», • To- 
Itfonò 050/24291 Neixentrò ' 
dl-Pi»».-:---: ■ 

La cucina teaeana aH’in-- 
aagnà dtilà ganùlnltà''. ^ 

C MASSA CARRARA 

' «IL GROTTO» 

Vl« aatia -PilMla Z -' Msrine 
4T Mesto TM. 0S8S/2I20Ò 
SpatialH* apa ili at t i allo 
acoglio tu tt e mare 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE «JANET» 
Vi« Mo-ortè.' 28 - Marma di 
Pii. • TM. 090/38921 - 
Sàacialità: tutta le varie¬ 
tà di pa a c a 
Ctiluaà il binadi 

«OACCEARINO» 

Vili# P«ro«t»o U»-‘aU«no • Lari 
(PiM) - T«L 0987/884290 
(989290) 

t paala ll tà a rlg at a wa ln l ti 
fànghl portinl » .. 

Chiuao N h i n a dl 


GROSSETO 
E PROVINCIA 

«DAVID» 

RiitoranM 0984/987069 • T»- 
lamoM (CrosMto) Plana Ga- 
ribtidi, 7 • 

Scampi al grato a Epa- 
fhatti alla garibaldina '- 
^ Lugihi a age a te aampra 
apyte 

^ «IL MOLINO» ^ 
Vi» Mula di PonMt* - Ortw- 
rallo • Tal. 0564/867763 

«Pancio» vi 'Invita alta 
daguatazione dalla apatia- 
Ittà dalla laguna . •? 

«PICCOLO MONDÒ» 

Piana Istria Péliooica (Cros¬ 
sato) - Tal. 0566/40361 

Tutta la apaclalitÉ di pe- 
aàa. Chiu aa E m arco l a dl ■ 




^ ■ fc u g 


M PROVINCIA 
m LIVORNO 
' «tCRRAGRANOe» 
Lee. 9 »« Ti »r» o a» (Caftigliencai- 
M) - Uvaraa ■ T«l a9a«/ 
767978 


«DA ClOClOo - 
o Cn e i iai (Plaa) • Te- 
0987/g4618g 
paaia ti ripiati tai- 
Ila In aaaa 


«AL CARRELLO» 

San MifOato • Pi»i»o n»e». 4/A 
Tal. 0971/42388 


U NO A L LA VO LTA 

AL MOLO 
Uvorno i 


• Il IMO. 

Via «Mia Vittoria, 70 Maniw 
« Cteaa - Tm 0588.'a20164 


ti alla a t ignàr a Bal ta 
(paaaa e rteaWa) 


. «RUGANTINO •- 

CastiollencMio (Uvonw) - Via 
4M Q» «icaH aB • TM. 0986/ 
792707 

«Il re «al c a pr Ucl a ma- 


« BURI ANO*» 
AiOarae R<stor»iit« - P««l«§ l 
•ari Maa i a c at m i VM «1 Cecina 
Tm. 0988/30811 


aicHiana a taacaiM 
Chiuao la «emani 
a lunati mattina 


P ie s a imn Ja ncila r«sa«§ns 
de! rl M e iM i H clw hanno am¬ 
pie rnsioni par fivaìani di eu*- 
«to appailathre, parCvme oaai 
d» « Al Melo » toc^ doti» 
zona cMtrsia «R Uvomo- (via 
dMI'Orfaìna, n»i cuor* d«H« 
vam Livorno). Alla rìcarc» 
dalla apadaiità, il boonaustaìo 
potrà qti d « ioH«r « ia primo 
piatto dalla cadaa mar i n a la . 
« ia canchtii* *1 atola » um 
defìna dal palalo. LoaicMaan- 


t«. «neh» in mmste rìstoram 
t», lo apacMtà M coniano a 
docB'n»: n poca hnpam In 
•tutto la soa varie tarma di 
cudna. la mh i B a tTt tono pro- 
iparota m ond o I danami di 
un'aria ailimria. I titMarì si 
ì m pengeno la rfearca dM 


« nwollo «ad ri ai cen o an^ 
p l a m anta: «oaMa t« raa'ani dal 
vi e to auccaaao dm il r ista r»»' 
la ■ Al Mele > ha raadunl» 
etimi da d T vai sl anni, doma 


«RTRURIAa 

PMOB dal Prtad. 8 - \ 
T«. 0S88/8606« 


«GELLB ARTI» 

Vi» GariOaMI. 8 - Cado» 

TM. 0588/840312 

Chhne H lunati 
sànrta vi aopaita non le 


«IL LIDO» 

Tm. J5aa/7aa2te 


atra ti f a giual l 

' «LA ROMAGNA» 

Vìma Utaranao • Marina «i 


a GIARDINO n 



«MIRAVALLE» 


NHL 929 - tm 


/7g01S2 


ma). 9 • TM. OSTI/aZOt? 
•nààlMNA RIimIb ti lar- 




-riRRENiA/p]®^ .• :•••.%/ 

rW; uvii-M 

V- \x 




«LA RUOTA» 

; Via Auralia Km. 145 -Orba- 
; tailò Scalo • Tal. 0564/862137 
. Piatti tipici marammani - 
; apeclalitè «I brigoli» e la i 
: anguilla : i 

LUCCHESIA E ' 1 

: ^a^^'’'‘VERSIllA^:"- ~' 

' ‘ > é villa lIbanò » - 

: Albergo -. RlstOfant» < '^Baraa 
: (Lucca) - Tal. 0583/73089 
^ Ottima cucina . caaalinga 
; Ideala par aeggierni . j 

- aTITOBCHlPA» ’ 
; Ristorante- Panaiona - , Vàia 
; U. Poscelé • Vlartggio ' : To- 1 
^ Itfono 0984/49089 . '^^1 l 

; Spàclallti paaaa alla braea 
! Sempra aparto fine a aat- 
;■ tembra.' I 

«LA RUOTA» I 

' Via Papa Giovanni XXIir- Pop- 
noli (Lucca) TM 0883/86071 

; Specialità alla làmpada - 
'.Chiuao H màftadi-- -> r.j 


IN LIGURIA 
HOSTARIA: : ^ 
«DA FRANCO» 

Località OHM Lavante* (Seult) 
Piatti ragienall ■ KgurI e 
tradiziòfitiL 

Riochisalmo amertlma n te 
aiitipMti a vini 

«SAN MARC»» 

Sul mar* a Humarotta (La 
Spada) - Tm- 0187/94494 
tpadaim «paglietti in bn- 
gna verde. 
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Gli esperti fiorentini sulla proposta del ministro della Sanità Aniasi A COllOQUio COH Ì1 sillClaGO 
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contro la droga: il métadpne 


Dovrebbe offrite un'altra occasione di cura 
stato e come dovrebbe essere usato - A coll 


delle tossicodipendenze - Che cos'è, come è 
oquio con un medico tossicologo del CMAS 
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Comunicazione giudiziaria 
per il sequestro dei tédeschi 

Poche novità su! rapimento dei tre bambini tedeschi av¬ 
venuto a ■ Barberino di ' Mugello ormai da più di venti 
giorni. Si segue con sempre più decisióne la pista del- 
Tanonirria sequestri sarda che è stata più volte al cen¬ 
tro-delle cronache negli ultimi anni. v- ‘ 

La . stessa comunicazione . giudiziaria emessa * dai ma¬ 
gistrati Vigna e Fleuiy- nei confronti del latitante Mario 
Sale conferma questa pista. Infatti il Sale è ' ritenuto uno 
dei boss dell’anonima. Il Sale ' è indiziato di sequestrò, 
anche se pare clic la comunicazione sia ' dettata più da 
molivi di accertamenti che non da prove precise. L’appel¬ 
lo dei coniugi Kronzucher e Wachtler. ad ' interrompere, le 
ricerche ha comunque fermato le indagini di polizia e 
carabinieri. ^ , 

NELLA FOTO: il rustico di Premiano dove alloggiavano 
i ragazzi rapili 


«Gli ultimi Quindici 

butteri »: licenziamenti 

* . « * • - ’ 

documentario alla fabbrica 


stasera sulla 
V:Terza‘:i^ei;| 

Gli ultimi lémbi della Ma- ' 
remma selvaggia con i butte¬ 
ri, la corsa delle mandrie, il 
pascolo brado e la macchia. 

Ma chi sono i butteri? Cosa 
fanno? Come lavorano? Or- ' 
mai a cavallo, metaforica¬ 
mente. fra la leggenda e la 
propaganda ^ turistica ' sulla 
Maremma la figura del but¬ 
tero sopravvive alla moderni¬ 
tà. Per quanto ancora? Quei 
pochi che lavorano nella zona 
di Alberese non saranno dav¬ 
vero gli ultimi? 

E* la stessa domanda che 
si pane lo scrittore Giorgio 
Saviane alla fine di un affa¬ 
scinante documentario. «Gli 
ultimi butteri»."appunto, rea¬ 
lizzato dalla sede toscana del¬ 
la radiotelevisione per la re¬ 
gia ii Piero Mechini ed in 
onda sulla terza rete alle ore 
19.30 di oggi e di giovedì 21 
agosto prossimo. 

Saviane pària con i super¬ 
stiti di quella generazione 
che ancora ha conosciuto la 
maremma selvaggia. La vita 
ed il mestiere del ‘ buttero 
sono legati al ciclo della vita 
animale, delle vacche, dei to¬ 
ri. dei vitelli, dei cavalli e dei 
puledri. 

Nel realizzare im documen¬ 
tario di questo tipo gli ele¬ 
menti sifettacolari. i grandi 
spazi, le mandrie in movi¬ 
mento. i caratteri dei perso¬ 
naggi si fondono con altri 
momenti che nel rapporto si 
momenti che nel rapporto 
fra il. buttero e l'animale 
brado costituiscono il mo¬ 
mento fondsunentale. n mo¬ 
mento dell'amore e della 
« monta », delLa nascita, la 
« incavezzatura » dei giovani 
puledri, la «doma» che av¬ 
viene a tre anni e nella quale 
Il buttero bandisce ogni for¬ 
ma di brutalità, la « meica ». 


di scarpe Delia 
di Calenzaiio 

' D-opo ritìcendio anche i lì- 
cenriamenti; la situazione si 
fa sempre più grave al calza¬ 
turificio Delia di Calenzano. 

■ L’azienda proprio in questi 
giorni ha deciso quindici li¬ 
cenziamenti. su 180 dipenden¬ 
ti, tra i ' quali due ' membri. 
del consiglio di fabbrica, due 
lavoratrici - in maternità cd 
un invalido. , ' r, ’ 

• I lavoratori e i sindacati 
sono fortemente preoccupati. 
In ima nota la PULTA, Fede¬ 
razione dei lavoratori tessili 
e dell’abbigliaménto, sottoli¬ 
nea il fatto che non solo 
permane l’assoluta mancanza 
di impegni precisi girca la 
ricostruzione dello stabili¬ 
mento distrutto daU'incendio 
del"17 giugno, ma la situa-' 
zione viene ad aggravarsi di 
fronte alla decisione .dell’a¬ 
zienda di colpire i lavoratori 
tramite una - riduzione del. 
person^e. L’unica argomen¬ 
tazione che la ditta ha porta¬ 
to è che ì lavoratori licenzia¬ 
ti non sono desiderati in 
quanto rendono «non gover¬ 
nabile» l’azienda.. 

Il provvedimento a giudizio 
dei sir_iacati ncn può essere 
collegalo a difficoltà create 
daU’incendio. L’attività, infatti, 
fu ripresa in un capannone, 
in affitto e i lavòratori accet-, 
tarono di anticipare le feriè.. 
Inoltre la direzione Ha chie¬ 
sto e sta chiedendo lavoro' 
straordinario ' mentre con-' 
temporaneamente si è notato i 
un aumento del decentramen¬ 
to a piccole aziende. ’Tutto 
questo conferma che non si 
tratta di difficoltà produttive 
né di conseguenze deU’incen- 
dio. 


, « Aniasi ora : rilancia l’uso 

del metadone ». Pochi giorni 
fa sul giornali compare que¬ 
sto titolo. Cosa vuol dire, co; 
s’è il metadone, perchè <lò 

■ rilanciano? Il ministro finora 
non è stato molto chiaro. Si 
capisce solo che nel 1978 c’e¬ 
rano state disposizioni che a- 

. vevano relegato questa, so¬ 
stanza negli ospedali, die la 
reintróduzìone avrà luogo nel¬ 
le farmacie collcgate alle 
strutture sodo-sanitarie pub¬ 
bliche e che si vuol limitare 
l’uso incontrollato della mor¬ 
fina da parte dei medici nel¬ 
le terapie di • dissuefazloné 
dalle sostanze stupefacenti. 
Il metadone, dicono -al 
> CMAS, il Centro medico e 
. di asslstv'jnza sodale del Co¬ 
mune è un analgesico di sin¬ 
tesi che presenta proprietà 
farmacologiche qualitativa¬ 
mente analoglie a quelle del¬ 
la morfina. A differenza di 
questa però ha un’azione più 
duratura perchè ha - un me¬ 
tabolismo più lungo, né ba- 

■ sta una dose inferiore per su- 
. scìtàre gli stessi effetti per- 

■ che è 'circà 4 ' volte più po¬ 
tente del derivato deH’oppio. 
Il suo uso Ju relegato negli 

' ospedali perchè venduto j ih 
compresse o in fiale, in for¬ 
me cioè ’ iniettabili e spesso 
r vèniva rivenduto dai lossico- 
.. . dipendenti ■ per poter acqui¬ 
stare eroina, -i. i 

Negli-ospedali viene tutto- 
ra somministrato sotto for- 
ma di sciroppo in/ una dose 
, che è sufficiente, ad evitaré 
la • drammatica « sihdrorrie di 
astinenza » per drca 24 ore. 

’ Il difetto però della sommini¬ 
strazione ambulatoriale è che 

■ li troppo spesso piomba cò¬ 
me un falco lo spacciatore- 
d'eroina. . Per molto tempò 

. poi chi era direttamente im¬ 
pegnato nella lotta alla dro¬ 
ga ha combattuto l’ideologia 


À settembre ; 

scadono 5] 

le domande; 
per Iql^sef 
; jpopolàri^ 

; Sono in corso di stipulazio; 
ne i contratti' di locazione re- 
, la.tivi agli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica di nuo¬ 
va costruzione, assegnati dal 
Comune di Firenze, in loca'- 
lità Tórri Cintola, agli aven-, 
ti diritto che hanno parteci¬ 
pato agli appositi bandi ; di 
concorso.. ^ ■ i ’ ■ 

II, lavoro svolto e in via di 
attuazione, con l’obb.iettivo di 
superare ritardi e difficoltà 
che nel passato si erano ac¬ 
cumulati. . vuole contribuire, 
per quanto è possibile, ad al¬ 
leviare il pesante e comples¬ 
so problema della carenza de¬ 
gli alloggi nella città e nella 
provincia. ' { • 

: L’Istituto autonomo per le 
case popolari, neU'ocirasione, 
ricorda agli interessati che il 
Comune di FirenM, in data 25 
luglio 1980, ha pubblicato il 
bando di ' concorso integrati- ' 
vo , li. 1/1980 ■ per l’a^ioriia- 
mento delle preesistenti gra¬ 
duatorie per l’assegnazione di 
alloggi, di nuova o di vecchia 
costruzione, di proprietà del¬ 
l’Istituto stesso. 

' Il termine ultimo per ■ la 
■ presentazione delle domande 
scade improrogabilmente con 
il 23 settembre 1980. Gli -ap¬ 
positi moduli di domanda po¬ 
tranno essere ritirati presso 
l'Ufficio delle abitazioni del 
Comune di Firenze, via Palaz- 
zolo M-, 12 o presso le sedi 
dei consigli circoscrizionali, 
dalle 8,30 alle 12.30 dei gionu"^ 
feriali. ' . 


del ' metadone come : tocca¬ 
sana. ■ ‘ ‘ 

■ La proposta ' del ' ministro 
della Sanità • '<ivcce, sepplir 
non sia ancora del tutto chia¬ 
ra, sembra aprire nuove pos¬ 
sibilità di lotta alla dipenr 
denza diffusa da sostanze se: 
dative. Si parla appunto di 
metadone distribuibile nelle 
farmacie, in forma di scirop¬ 
po e per limitare, e non im¬ 
pedire, l’ùso della morfina, ' 

• ' Non è una difesa delle so^ 
stanze stupefacenti o comunT 
que una ■ accettazione >. della 
logica del « convivere con la 
droga». Niente.di tutto ciò. 
L’uso di quéste sostanze è 
ovviamente Uositivo solo se 
si pensa che una indagine 
del mini.stero della Sanità sti- 
' ma in 77 mila unità l tos¬ 
sicodipendenti nel paese, for¬ 
se più di 2.000 nella sola Fi¬ 
renze, e che di, queste so¬ 
stanze, si parla. ' solo come 
necessarie a stappare, quelle 
persone dal lucrosissimo giro 
dell’eroinai dàlie morti per 
«merce», tagliata, dalla ner. 
cessila di rubare o prostituir; 
.si, o come si. dice in-gergo 
di « sbàttersi », per procurar¬ 
si la sostanza da cui : si - è 
fisic'àmehte dipendenti, . . i i 
Il CMAS. opera da annlj 
come non pochi, sul fronte 
delle tossicodipendenze. Una. 
esperienza fra le più avan¬ 
zate in Italia che già da tem¬ 
po ' effettua raccertamento, 
della reale dipendenza, impe¬ 
dendo cosi rifornimenti llle-. 
citi da parte di spacciatori 
che si fingono drogati, che 
ha decentrato ai medici di 
base la cura che richiede an- 
- che un' mirtimo di>rappòrto 
Umahd = e. non solo medlcaliz- ’ 
zazione, che : per - la ■ prima 
volta ha messo intorno .a un, 
tavolo in un serio lavoro. Or-• 
dine dei farmacisti, dei me¬ 
dici. CMAS. polizia e magi¬ 
stratura (quest’ultima su una 
linea più attenta alla preven¬ 
zione che alla repre-ssione 
troppo spesso indiscrimine.ta 
e rivolta al consumatore an¬ 
ziché allo spacciatore).. - 
-Da questa intesa è-scatu- 
rito non più di due mesi fa 
il - « protocollo di comporta¬ 
mento del medico rièl'tratta¬ 
mento delle tossicodipenden¬ 
ze » in dii si fissano' 1 dosag¬ 
gi indispensabili di morfina 
sia nelle terapie scalari che 
in quelle di mantenimento, 

slstibili. da., -up, ;m^.ico,. jaci-, 
certamehtò di reale fóssicò- 
dipendenza e con cui si in¬ 
troduce la scheda sanitaria 
personale ché dovrebbe evi¬ 
tare le doppie ricettazioni e 
il'mercato grigio della mor¬ 
fina. Civ:v:.'? ; 

.' A ’ parlarci" della proposta ‘ 
del ministro, della Sanità; è 
Paolo Galli,/medico tossico¬ 
logo nella struttura comuna¬ 
le: «La proposta Aniasi fa 
i conti con la realtà italiana 
in cui ci sono solo tre stra¬ 
de.consentite dalla legge:.la 
ricettazione del medico ma 
senza controllo pubblico. • la 
somministrazioneambulato: 
riale del metadone, e il nien¬ 
te ». Paolo Galli riconferma 
la posizione avanzata della 
realtà fiorentina e ci parla 
positivamente della scelta-di 
introdurre l'accertamento di 
dipendenza. - — . 

- «II metadone distribuito in 
sciroppo in farmacia —. di¬ 
ce — può essère un ' altro 
strumento a nostra dispori: 
zione. Nói ci siamo - serviti 
finora dèlia ihoriiha perchè 
era l'unico /arinaco disponi¬ 
bile" per una politica decen¬ 
trata che strappasse il tos- 
sicodipendente dalla strada 
Riuscire a far gestire le fia¬ 
le.- cioè a" non consumarle 
in breve tempo, è sià una 
grande conquista. Può ' per¬ 
mettere a uno di vivere "nor¬ 
malmente” come quelli che 
prendono il Tavor o i cachet. 
In alcuni cari p^ è meglio 
il metadone; per via orale 
toglie, il fascino del ’Tjuco".- 
Per altri è meglio la mor¬ 
fina. La rrintroduzione della 
prescrivibllità del metadone 
da parte del medico permet¬ 
te una terapia più oersòiia- 
lizzata. Si può scegliere fra 
-i due farmacL Ed è parec¬ 
chio. anche se restano tre¬ 
mila cose da fare ». - ~ 

Daniele Pugliese j 
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Riflessioni e programmi dopo la costituzione della giunta 
unitaria di sinistra - Il positivo rapporto con il PSDI 


i-.n... j": 

' ' . * i ‘ . -! ? '■ '..v,iJ I ' 


A Prato, come in molte o : 

. quasi tutte le città toscane, 

, le saracinesche , dei n. gozi .' 2 ; 
sono per la maggior parte 
chiuse. Gli autobus e i pull¬ 
man scmivuoti scaricano i 
pochi viaggiatori in piazza - 
dei Duomo. A tre passi, luogo ■ • 
-, il «corso» che ancora sem- 
/. bra frequentato, c’è ? il Co¬ 
mune. sempre aperto, sempre 
in - funzione. anche se. a ; ‘ 
« scartamento ridotto ». I bi-. 

< sogni dei cittadini non vanno. 
in ferie. E nemmeno chi ha 
; il dovere di soddisfarli. . 

■ Il Consiglio comunale si è 
riunito, il sindaco e la giunta 
sono stati eletti, si è ricosti-.' 
tuila la maggioranza di sini- , . 
stra, PCI e PSI, dopo due 
anni di disimpegno socialista , 
-ve con il significativo apporto 
, del partito socialdemocratico. • 
Nella nuova mappa politica'■ 
y scaturita dalle elezioni del- • 
rs e 9 giugiió, Prato spicca' 
-.come un nuovo caso, coriie,.. 
: un punto avanzato della bat- 
taglia unitaria delle sinistre., ’ 
.'■ È non è poco, con i tempi. 

• che corrono.. >- ; . - = 

' Goffredo • Lohengrin : Lan- 
.i dini è stato rlc<mfermato pri¬ 
mo cittadino. Per ora , non 
;■ andrà in ferie, .quasi a ono- 
3 rare questa fiducia che gli è-- 
i ‘ stata ’ dinàostratà. ' Nel - suo ' 

: ufficio del palazzo comunale ' 

, continua a lavorare, à pre- - 
: parare le basi dei futuri im- - 
pegni amministrativi e anche 


a sbrigare rordinarìa ammi¬ 
nistrazione i 

' « Abbiamo ritrovato con il 
PSI ufta intesa • organica, 
dòpo una discussióne lunga 
— dice Landini —, polemica, 
anche dura. Sapevamo -che 
ci sarebbero state delle dif¬ 
ficoltà, ma le pensavanào più 
grosse. Un altro fatto nuovo 
è costituito dalla disponibi¬ 
lità dimostrata t dal PSDI, 
che non solo, come nel '75. 
ha votato il sindaco ma an¬ 
che la giunta. Ci sono tutte 
le prèmesse perché il PSDI 
superi l’ultimo scoglio, quello 
che lo farebbe diventare par¬ 
tito interno alla ' maggio¬ 
ranza. Non ci sono molti 
esempi di un tale rapporto 


a livello regionale. E questo 
. sarà'la' chiave di un quadro . 
'. politico, nuòvo, anche in rap- 
, porto all’opposizione, la DC 
ili particolare». . - . 

i:r' L * accordo raggiunto , tra ; 

PCI e PSI • per . I^ato e il 
• comprensorio è.stato già am- j 
piamente diffuso e commen- • 
; tato dalla stampa. Landini si ' 
sofferma sul significato poli-' 
fico di questa intesa e non 
abbocca alle scontate esser-. 
razioni di chi, in presenza ■ 
. di un accordo politico, vuole 
per forza farsi arbitro della 
- situazione e. mettere l’eti¬ 
chetta di « vincitori e vinti ». 

■ «La trattativa che abbia- 
' mo concluso — dice — pre- : 


vede una profonda ristruttu¬ 
razione delle responsabilità 
e dei settori deH’amministra- 
. zione. Socialisti e comunisti 
hanno concordato le varie ca¬ 
riche . sulla base di precise 
scelte politiche di lavoro. Sia¬ 
mo partili dall’esperienza 
. maturata nel '75, e purtroppo 
interrotta, per, ricominciare 
una collaborazione che fa 
del programma il suo punto 
. di forza. • E poi in cinque 
anni molto è cambiato; set¬ 
tori prima ^ inesistenti sono 
” lievitati ” ■ alla massima 
•importanza, come la cultura, 
altri ■ come la sanità sono 
stati radicalmente módifìcati 
dall’avvio di riforme a carat¬ 
tere nazionale». 


lln progetto per gli anni ottanta: 
il piàno poliennale di sviluppo 

C’è per. Prato un''pùnto ''riqualificazione delle attività, j mazione e “ riqualificazione 
; fermo: il piano poliennale di "■ "eliminazione delle' tendenze ' 'professionale; 'della raziona- 
sviìuppo Con Cui il Comune ' iiègalive sui pìauo Suciaìe; . iizzaziooe dei sistema produt- 


ha chiuso la passatà legisla- per usare degli slogan, direi ; , tivo, del risanamento àfnbien- 
tura. Un documento;,:impor- . che il nostro impegno è per tale, della.promozióne ,e so¬ 
lante, scieritifico, uni' indica- ’ una migliore qualità del là; stegno alle forme, di'associa¬ 
tore prezioso di criteri vero, dei i: servii,dell/àrn-\ zióhisnio. / . S 'A2 "'" 2 - -2 f. 

l’attività àniministrativa. ^ : biente. della vita». 'v ; Non poteva essere tràscu- 

«Sì — dice Landini —, il : E’ per questo che nell’ac- rato l’aspetto promozionale 

progetto per Prato anni '80 cordo PCI e PSI che ha por— . riferito alle.attività economi- 
io abbiamo già concepito. Vo- ' ‘ ' tatoal - varo ' dèlia ' nuòva . che pratesi, ' « Pratesporie », 
gliamo, in _ sintesi, pensare.giunta di sinistra vengono insomma. ’ L'accordo parla 
allo sviluppo di questa città affrontati con chiarézM al- ^ chiaramente della volontà di 
e del suo ^apparato produt- ; 1 ■ cuni nodi: quello del poten-,costituire un ente autònomo 
tivo non iti termini aggiun- ziamento della "ricerca e delle nel quale ogni forza possa 
tivi e quàntitativi, ma come nuove tecnologie; della for- esprimere il suo specifico 


' ruolo, e l’ente locale, promo- i 
; tore della manifestazione die ■ 

; solo dopo il suo successo ha ; 

; suscitato tanti interessi •itya-:. 
; ; i privati; possa assumere la - 
: .sua responsabilità di rappre- : 

; sentanza generale della città/ 

! Prato, Sii queste basi,- ere-.-' 
r 3ce e • rescerà. .Ma;, non '; 

in modo '‘indiscriminato.' Le v 
; previsioni ■ urbanistiche che *• 
la variante gènerale dlpiànd-V 
; regolatore sancir.a^,entro,que-,. 
-i'sfanno ; sono\ .realistiche ev: 
' tutte basate • sullaqualità/ 

• Ma per Una realtà complessa 
, come quella ; pratese anche / 
queste cose ' sono parziali. : 
Landini ci parla delle atti¬ 
vità culturali, che dal '75 ad 
; oggi hanno ricevuto una" 
spinta senza precedenti, ab- . 
bozza soltanto il tema delle , 

! infrastrutture. Ritorna al te-, 

; ma del riequilibrio; il - che 
significa che Prato si inàpe- ■' 
gnerà perché, la sua gente ■ 
lavori e viva: meglio/' : - * -.. 

' ■ ;. C’è Un accòrdo tra' le fOTze 
, Rohtiche cl?q;,fianpOyln,,in^^,,. 
iila- responsabilttà idd^€oaiù/ !u 


,. .;pegni. Ci sono,; e/rerianq.-.-.i 
problemi. Quelli politici e 
amministrativi che nessuno - 
/ i si • nasconde. ' L’equilibrio è . 
’. ; una speranza difficile da rea¬ 
lizzare; ma Prato ha la forza 
per farlo. ;; /.ì: > 

'■ s. e. 


tiii appello della giunta redigile ^|pana > Coll^oraré pw la prónta ségnal^ione dei foe<gai con 
il Corpo Forestale, le Gomuiiita montane e i Comuni - I »numeri-telefoni_tì '7 utili in caso tH^^nericolo 



«Olii é la Regione.ioscana -1 questo periodo qualsiasi'àzi< 
che vi parla; non accendete: | ner dì a1)bruciamento. ‘ - y- 

_t_»_L»_-'1 


I fuochi, è pericoloso ». Ogni 
>; giorno sul litorale un. piccolo 
{ aeroplano - scende ." a bassa 
‘ quota per farsi sentire ■ da ' 
tutti i villeggianti. E’ un mo¬ 
do efficace per farsi ascolta¬ 
re da chi. steso sulla sabbia, 
o sotto una tenda, avrebbe 
la tentazione di all^ire, in 
luoghi proibiti, un ' « grill » 
campestre o di gettare ima 
sigaretta accesa con le con¬ 
seguenze/ visto il- clima e il 
. tipo di vegetazione della re¬ 
gione, che tutti possono im¬ 
maginare. ■ . 

L’àttuale andamento della 
situazione ineteorologìce e. 1* 
alimentato fliisso turistico im- 
ponfono una vigilanza 
e la pronta mobili tazìoné'dèl- 


- ' La segnalazione tenmestiv^; 
nel caso che si vériflchlnb fÒ-‘ 
colaL resta comunque uno de¬ 
gli elementi detenniriànti per 
scongiurare rincendìc distrut¬ 
tivo. ~ 2. ■- ..... 

Da qui l’esigenza che tutti 
i cittadini che; in'questo pe¬ 
riodo frequentano la campa¬ 
gna ed in modo particolare 
i boschi avvisino telefonica¬ 
mente e cori ogni possibile 
sollecitudine la stazione . fo¬ 
restale del luogo ó il comune : 
interessato.-e, nel caso di im- 
po^bllità - a cómunicàre, gli 
uffici che elenchiamo dì se¬ 
guito;:/'*- - .A- ; 

Arezzo, ufficio provinciale: 
agricoltvira foreste, alimenta-,; 
zìoriec (UPAPA).. (0675} 23278:.'! 


in caso ;d^^^i^colp 

; ‘ -v -.'V 

I hizzazione e gli operai fore¬ 
stali, che essomznaho a circa 
3500 unità; dai Comuni cha 
"òperahó con le àppòsile squa¬ 
dre di volontàri. -- 
•• Tuitè qùerie strutture ope¬ 
rano ■ ih ' modo collegato e 
coordinato. - Alle òperàrionl 
« sovraintendòno » I gli arei 
della Regione. Si tratta di 
quattro aeroplani e un ellOTt- 
tero che nelle ore più critt- 
che realizzano un vero.e prò¬ 
prio «ombreUo» di avvista¬ 
mento (ma funzionano anche 
come punto di coordinamen- • 
to deile operazioni) sa tutto 
il - territorio della Toscana. 
Gli aerei hanno come basi 
gli scaiì itì Ciiiquale, ‘ Rren-' 


ze - Peretòla; 


Arezro ;‘M( 


blmò; 


pello a tutti i cittadini per- - 
ché si fàccia' la nìa.ssiTha at¬ 
tenzione e si ^rciti una co¬ 
stante vigilali^ Per l’effica- 
eia degli interventL Infatti. - 
mólto dipende dàlia rapidità 
delle segnalazioni che perven¬ 
gono àgli uffici competenti, 
in modo che il„fóoco possa 
essere domato aj soo insorge¬ 
re o poco dopo. 

Occorre prima di tutto, spe¬ 
cialmente da parte dei gitan- 
' ti nei boschL ché siano osser¬ 
vate le ncHme di sicurezza e 
le indicazióni tecniche: nort 
accendere fuochi; non getta¬ 
re mozziconi di sigaretta e 
fiammiferi in terra, . 

^ A' quanti operai^ per ne¬ 
cessità di 'lavóro, in agricol¬ 
tura, ài margini del bosco o 
alTintenio di esso ri racco- 
manda di non eseguire tn 


(UPAPA) (OS) 3 43931443: 
Grosseto, CUPAFÀ) .'(0564) 
22528: 'Tjivomo, (DPAFA) 
(0586) 21201; Lucca (UPAFA) 
(0683) 46021. 46023; Massa 
(UPAFA) (0583) 43745; Pisa 
(UPAFA) (050) 22118; Pistola 
(UPAFA) (0573} 21204. 25^; 
Siena (UPAFA) - (0377) 
280126, 289305; Siena sezione 
staccata dellUPAFA (Pian- 
castagnaìo) (0577) 786027; I- 
sola d’Elba stazione finesta- 
lé ‘ di Fortoferralo (0665) 
93067; stazione forestale 'di 
Marciana Marina (0665) 98(£9 
Coordinamento regionale cen¬ 
tro operativo AIB di Firenze 
(OS) 577461, 588060, 43931431. 

Il sexvirio anticendio è svol¬ 
to dal Corpo Forestale dello 
Stato con le stazioni forestali 
e i distaccamenti antincen-- 
dio; dalle Comunità Montane - 
attraverso una propria orga- 


i 'il . ili; 

n 23 e 24 agosto 
la coppa 7 : 
Mario Sbolli 

' H 23 e il 24 agosto avrà 
luogo a Firenze la 24. manife¬ 
stazione Sportiva gara Na¬ 
zionale Bocciof ila. denomina¬ 
ta < Coppa Mario Sbrilli «.de¬ 
stinata a rknrdare la torne¬ 
ila ed il sacrificio diri no¬ 
me dtila medà^ia ifi^ Ma¬ 
rio Sbrini p^igiàno, caduto: 
dùrànte di'-tabéio*'^ 

rióne il M'Ie^o diri ’ÌÌ$4'o' 
San Paoìó (TA'rezzó.'^ e di HIU': 
t¥i quali caddirio’pei^ TiiSq^' 
le drila Ubertà: ' - - . - 


I trasferimenti dei professori 
nelle scuole superiori : : 


Proseguiamo nella pubbli- } Toraabuo:ii di Firp.ize (tra- 


cazìone deUefenco dei trasic- 
rimenti • del paesaggio dei 
personale docente degli isti¬ 
tuti delia scuola secondaria 


j sferito dufficio); Carpaaeto 
I Maria Grazia Bianchi, p. 29. 
! (soprannumeraria), da liceo 
! artistico I di Firenze a l.T. 


.. . j I A Ma M. «a x.o,. 


CLASSE xeni 
TOPOGRAFIA E DISEGNO 
TOPOGRAFICO 

PeiTuggla Pietro, p, 33 da 
LT.G. Salvemi>nì di Firenze a 
I.T.G. Vasari di Firenzze, 


reso noto dal Provveditorato 
agli studi. 

CLASSE LXXIX 
STENOGRAFIA 

Fattorini Maria Cristina 
Roseli!. = p. 32, da I.T.C. Mi- 
chelangaio dì Roma ■ a l.T. 
Turismo d» Firenze; Paolfiii 
Lidia, p. 61, da I.T.C. Pesilo 
di Firciizs a I-T.C. d’Aosta 
di Firiiue. , 

CLASSE LXXXIII . 

STORIA DELL’ARTE ■ ; 

Barai M'na, p. 54. da liceo 
ciù.-àii:ù Galileo d: r^irenze 
_ . -T-r t’issico Michelangelo 
21 r’-l'enze; Bucci Mario, (so¬ 
pì «‘-.numerario), da liceo ar¬ 
tistico I di Firenze a I.P.T. 


Aoia Ramos, p. 61, da l.T. j CLASSE XV I.T.P. 

Turismo di Firenze a liceo i ESERCIT^|ONI 
classico Galileo di Firenze; | ,,, " « /.i- 

Frilii Rkido. p. 25. da liceo 

classico VirgUio di Empoli a fpiAlb.^m di FireSe. . • 
liceo artistico II di Firenze 

posto orari con istituto d’ CLASSE XXI - l.T 
arte di Sesto Fiorehtj.io; Ma- LABORATORIO 
strocco Emilia, p. 37, da li- CHIMICA 

ceo c>assico Cicognini di Pra- Santoro ^nn^ 
to a l.T. Turismo di Firenze, ^ 

posto orario eco liceo arti- llPA ' 


CLASSE XXI - I.T.P. 
LABORATORIO 
DI CHIMICA 

Santoro (Sennaro, sopran¬ 
numerario da LPJS-IJL Cel- 
Ilni dì Firenze a stesso Isti¬ 
tuto corso serale posto ora- 


corso se- . j .j. j Meucci di Fi- 

Tale; PanichI Omelia, p. 31, renze (trasferito 0 * 0 / 11010 ). 


Tale; PanichI Omelia, p. 31. 
da l.T. Turismo di Firenze 
a liceo classico Galileo di Fi¬ 
renze posto orario cor» liceo 
classico Michelangelo di Fi- 
rei.ize e cc\i liceo classico 
Dante di Firenze. 


CLASSE XXIII • I.T.P. 

LABORATORIO 

DI ELETTROTECNICA 

Lobreglio Gaetano, p. 38, 
da IPj3.I.A. Marconi di Pra¬ 


to a IJP.BJ-A. L, da Vinci di 
Matera; Sgrò Giiiseppe, p. 19, 
da IJ*,SJ.A. Celimi di Firen¬ 
ze a IJ'JS.I.A. to Bagheiia 
(PA). 

CLASSE XXVIII • I.T.P. 
LABORATORIO 
Di MECCANICA" 

Calabrò Giovanni, p. 21 da 
I.T.L M. Ctirìc to Milano a 
LT.L Meucci di Firenze po¬ 
sto orario con IJ*.S.LA. Cel- 
lini di Firenze; Farad Mi¬ 
chele, p. 12 da IJ»J3.I.A, Cel- 
lini sez. Borgo SJL a IP.S.I.A. 
di Ragusa; Ftisco Antonio, 
p. 17 da IJPB.I.A. Cellini di 
Firenze sez. Pontassiev^ a 
IJPJS.IJL di Sessa Atmina 
(CE); .Lombardo Cosimo, 
p. da I.TJ. to Lonato a 
l.PB.I>A. Celllni di ^Firenze. 
Zoccola Salvatore,'p. 19 a 
I.PALA. Marconi.di PnXo a 
UBJ.A. di Saaaa Aunmea 
(CE). 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE i di primo e di'secondo gra- , Giamà Naimini, la ventenne 
Piazza San Giovanni 20; i do. - compresi /licei 'artistici { con^xisitrioe, cantante e mu- 

'Via Ginori 50; Via della Sca- 1 ed fetitùti .d’arte, devono .es- j sicista (vioUno/e tastiera), 

la 49; Piazza Dalmazia 24; j sere presentate entro il : 28 animatrice di un gnii^ dal 

Via di Brezzi 292; Viale Gui- agosto 1900. ' j sound compatto,. ritmico ed 

doni 89; .Interno Stazione PRODUTTORI VINO * essenziale: Rock’n’ rool. A 


doni 89; .Interno Stazione 
S.M. Novella; Kazza isolot- 
to 5; Borgognìssanti 40: Piaz¬ 
za delle Cure 2; Via G.P. j 
Orsini 107; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7. 

RICORDO 

Cinque anni fa moriva il 
compagno Alfredo BallerL di ; 
Livorno. NeU’annìversario i « 
familiari ricordandolo con J 
stima e affetto a quanti lo •! 
conobbero sottoscrivono ven- i 
tlmila lire per l'Unità. • ' j 

PERSONALE DOCENTE j 
I Con circolare telègr^ffca ! 


j • n dipartimento agricoUu- 
! ra e foreste della ’R^cme 
Toscana ricorda che . i {hxv 
duttorì di vino e di mosto 
sono tenuti a dichiarare,-'se¬ 
condo le norme comunitarie 
CEE, i QuantiUtivi di tale 
prodotto da essi detenuto al 
i 31 agosto, presentando ai 
^ comuni gli appositi moduli 
ì compilati in tutte le parti. 
• Le denunce di giacenze de- 
j vono essere presentate in 
I quattro copie, una delle qua- 
! li resta al denunciante da 
i utilizzare a comprova del 


del 8 agosto del 19» il Mi ;iS^toiìtto j^i toterventi 

j S2‘<st.d.,r4SL.S!ff^ 

domande di assegnazione FESTE DELL’UNITA* 
pr o vvisoria del p erso na le do- j A Mantaaatini Tanna pres- 


cente delle acuc4e ed isti- so lo stadio comunale alle 
luti di iatrusione secondaria ' 21, esibitone del gruppo di 


essenziale: Rock’n’ rool. A 
Siena alle ore 18 allo.spazio 
incontro: proseguimcfito. in¬ 
contri : dei baitonra - con ' il 
grappo « Teleme » • 'seguirà 
dtecttssione con genitori e 
kìsegngnti: alle 2i al' |m1co 
centrale: la compagnia Cer- 
chib-lielies presenta: «Il fi¬ 
glio-di pulctoella » di Eduar¬ 
do De Filippo; ate 3LM alle 
spazio incontri; dibattito s'jI 
tema: «H prÓNepoa dèlia, ca¬ 
sa a Siena »; allo spazio ix>e- 
sìa: «La pofcsla tedesca»; al¬ 
lo spatto cinema; proieakMie 
di due film nrasicali «M»hìc 
M ovics» e «Heart of sun»; 
allo spazio cinema ragazzi: 
proiezione del film «Zanna 
bianca » e alle 23,30 tiallo con 
1 «Lunatici». 



CHIESINA UZZAHGSE (FI) 
TEL. (imi «ffe V 


DIUZIONE: ramCIAVELU 


DOMANI SiRA 
BAUO LISCIO 
CON ■ 


ÀWXU 


DISCOTECA 
TUTTE LE SER 


COMUNE DI aPANNORI 

’ PROVINCIA DI LUCCA 

IL SINDACO 
RENDE NOTO ; 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa¬ 
mi per la copertura di n. 1 po^ di A sa è tt à wl » aattafe 
. pr seae gli AaiN Nido occorre U possesso del diplaaM # 


che il termine per la presentazione delle, tkwnande. di 

Ammissione scade il giorno 25d-19M; ' 

che per le informazioni e i chiarimenti, gli intereasnli 

jfiossono rivoltersi aU’Ufficio Personale del Comune di 

Capannori. 

IL SINDACO: CItti Rzifiaiig 


l. ■■ 
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TOSCANA 


isola e UCCISO un giovane di ven 


l’Unità 


WW-Tprr, 

>V Mmètti 


^11 


^ ^ f ' - 


é 


Sbarca all'Elba in c^É ili lavare 

. ■ _ I ' J. ‘i.'j/ ■■ ' .-y • V,.( '/> ■ '■ ■ ' -.v. 

trova la 1 réllda itrorte dell'eroina 


t*atrizio Tosi, milanese,^ lavorava in^^iiistòra rPoi il tragico e impensato epilogo - Una 
storia che fa riflettere su alcuni aspetti della vita elbana: etilismo, disgregazione, « benessere » 




GROSSETO ■— Il compa¬ 
gno, Giovanni Flnettl, 40 
anni, comunista,, è stato 
rielètto lóri ^fa.per: la,ter¬ 
za yolta sindacò di Grès- 
setd. SUI ‘nóme di Flnettl 
si sbno»‘rÌversàti 1 voti dei 
16 ^siglleri-del.PCI,-? del 
PSE e dei 2, consiglieri so- 
clalneiT^o^iratici, . ^ci. .e 
Tamburfò.'che sì ^rio in¬ 
vece astèhiiti' ■ suila • élezlb- 
ne [della giunta. Astenuti 
su (entrambe, le votazioni, 
la Oc. il PRI. Il Movimen¬ 
to aocialè-DN, ' ha . votato 
contro; V ^ • -i • 

Alla ricomposizione degli 
organi dì governo comuna¬ 
li si ■ è giunti al termine 
di un dibattito serrato, vi¬ 
vace seppur sintetico che 
ha visto impegnate tutte le 
forze politiche presenti nel 
Consiglio comunale svolto¬ 
si alla presenza di un pub¬ 
blico delle grandi occasio¬ 
ni. Vice sindaco, assessore 
alle finanze e allo sport è 
■il socialista 'Aldo Tonini. 
La ^unta oltre che dal sin¬ 
daco ei dal ;v5c6s!iidaco è 


sorij sòcfàlisti *e''aa'"du‘4ttró' 
comunlsfctPPei‘i’41 PSt-sonoM 
statì nominati; assessori lAl- , 

(commercio'‘è'polizia), Ro¬ 
sario Ginflinhesohl ' (lavori 
pubblico. Al nostro partito 
sono andati gli assessorati 
all'agricoltura e insedia¬ 
menti produttivi (Umberto 
Chelini); urbanistica (Ro¬ 
berto Bonsanti). personale 
(Vera TambiirelU), pubbli¬ 
ca Istruzione e servizi so¬ 
ciali (Andrea Vellutini, 
eletto come indipendente 
di sinistra). 

Negli intervènti profmarn- 
matici'del vari rappresen- 
. tanti pòlltdcl si sono messi 
In risalto, con varie moti- 


11 comunistu 
■ Finetti ; 
riconfermato 
sindaco 
di Grosseto 


vàzioni, 1 gravi problemi so-. 
ciali, economici, politici e 
deU’ordlne democratico che < 
attraversano 11 paese; i ruo- ■ 
li e 1 compiti che spettano 
alle istituzioni e all'ente 
locale che del sistèma del¬ 
le autonomie è componente 
fondamentale. 

' Flavio Tattarinl, segreta- 
■ rio provinciale • del PCI, 
prendendo la parola a no- ; 
me del gruppo consiliare. , 
dopo aver richiamato l'at¬ 
tenzione sui problemi della 
situazione nazionale, i peri¬ 
coli sempre presenti di un ' 
conflitto nucleare,' da evi¬ 
tare, attraverso una inizia- ■ 
tiva politica intemazionale 
che veda protagonisti tutti 
i popoli, 1 paesi e le stesse, 
istituzioni locali, è passato, 
’ad; illustràrè le basi e i 
termini dell'abtordo politi- ' 
co, e programmatico sotto^ < 
scritto dai partiti della si¬ 
nistra e che hanno reso 
possibile la ricostituzione 
delle giunte in Maremma. 

Un documento organico, 
articolato su ; vàrie linee: 
di intervento, con al cen¬ 
tro la valorizzazione del 
complesso e vasto siste¬ 
ma delle auton<»nÌe ^ con 
U ruolo aempre cen¬ 
trale che viene od assu¬ 
mere l’ente locale. Com¬ 
piti fino ad alcuni anni fa 
inlmmaglnabllL ha sottoli¬ 
neato Tattarinl. che fanno 
dell'ente locale e del comu¬ 
ne, il « fulcro » della pro¬ 
mozione economica e socia¬ 


le deU'intero assetto socia¬ 
le, della valorizzazione di 
tutte lé sue risorse umane < 
e materiali, nella difesa e 
salvaguardia deH'ambiente 
e per gli stessi compiti che 
gli vengono affidati nel set¬ 
tore della sanità pubblica 
e dei servizi. (Casa traspor¬ 
ti, ecc.).- - 

Sull'accordo sottoscritto e 
la decisione di giungere al¬ 
la < ricomposizione delle : 
giunte ^ di Sinistra •* nella 
stragrande maggioranza dei 
Comuni, si è soffermato lo 
stesso compagno Luciano 
Giorgi, (ex presidente del- 
rammlnistrazione provin¬ 
ciale) e capogruppo consi¬ 
liare del PSI. Nel riconfer¬ 
mare e ribadire la validità 
deila scelta nazionale, del 
' governo tripartito, Giorgi 
ha sottolineato che per il 
PSI la collaborazione con 
il PCI • negli eliti locali, 
nelle regioni, nelle provin¬ 
ce e nei comuni è una scel¬ 
ta basata sull’espeTienza po¬ 
sitiva data da un ininter¬ 
rotto trentennio di colla¬ 
borazione e direzione poli¬ 
tica unitaria della cosa pub¬ 
blica da , parte: della sinL- 
stra. Una esperienza posir. 
tiva che ha a base l'unità, 
là stabilità ‘è 11 consenso. 

" Il compagno Flnettl; ap¬ 
pena eletto, nel suo breve 
discorso di insediamento, 
di saluto e di ringraziamen¬ 
to al Consiglio comunale 
al PCI e al PSI per la con¬ 
fermata fiducia neirinca- 
rico, ha rivolto un appello 
a tutti 1 gruppi consiliari, 
al di là della loro colloca¬ 
zione, affinchè l’obblettlvo 
della crescita globale della 
comunità non rivesta ca-. 
zattere amministrativo,, ma 
soprattutto politico. 

Paolo Ziviani 


PORTOFERRAIO — La mor¬ 
te per droga ha varcato il 
canale, per la prima volta ha 
toccato l'Elba, un posto che 
fino a pochissimo tempo fa 
poteva dirsi realmente al 
margine nei giro degli stupe- 
• facenti pesanti. A morire ,è 
stato un giovane venuto all’!- : 

‘. sola per lavorare, uno di cui, 
al momento nel quale scri¬ 
viamo, conosciamo poco più 
dei dati anagrafici. Un ragaz¬ 
zo che ci ha lasciato tra le 
mani solo la cods^'drammati¬ 
ca della sua storia personale, 
.la fredda e shitetlca cronaca^ 

;. per sommi capi degli Ultimi. 

■ giorni di vita di im venti- 

V selenne. . - . 

; Patrizio Tosi sbarca all'El-. 

■ ba e cerca lavoro presso \m 
: ristorante dove viene assunto 

in prova, ammette di ayer a- 
; \’uto in passato dei problemi 
per uso di stupefacenti, ma 
si dichiara « guarito », dice 
solo di ber^ un poco più del 
normale. Infatti per non es- 
r ■ sere perfettamente • sobrio 
; viene ripreso da.-chi lavora 
; con lui. ma sa subito rimet¬ 
tersi in carreggiata e per dl- 
. versi giorni si presenta rego- 

■ larmentè ài ristorante. ' 

' r i compagni di lavoro che 
i dividono con lui anche l’abl- 
> fazione lo vedono àbbastàhza 
calmo, disteso. Nulla farebbe.: 
presagire un epilogo .tanto 
feroce. Slamo alla fornata di 
Ieri, Patrizio si ' asserita' dal 
lavoro nel pomeriggio. accu¬ 
sando un forte mal di denti, 
.si. recherà, dice, dal medico.. 
Diverse ore dopo,' terminato 
il turno serale 1 ratizzi del 
: ristorante chiùdono è fanno 
. ritorno a casa. ma quando-vi 
. giungono per Patrizio non c’è 
nulla da fare, è stato stron¬ 
cato da un collasso cardio¬ 
circolatorio; la siringa ed il 
' cucchiaio vicini non dicono 
al momento se è ima overdo¬ 
se o se è un « taglio » la cau- 
. sa ultima della morte, ma 
indicano che la droga ne è la 
: causa prima. 

n resto, dalla telefonata al 
113 in è cronaca scontata 
e immagihabUe; forse rthter- 


vento della guardia medica; 
certamente quello del carabi¬ 
nieri e. ancora non è giorno, 
le visite del vlce-pretojre e del 
medico legale; tutti impoten¬ 
ti. tutti a non far altro che 
prendere atto di una tragedia 
già consumata. Coh il giorno 
la notizia si sparge ed è sin¬ 
golare la reazione della gente 
di Portoferralo che non sa 
parlare di altro. ? - • • ’ 

< 31 tocca con mano 11 fatto 
che la morte per droga non è 
solo un esempio di cui si 
può leggere sulla stampa ma 
. qualche cosa che può anche 
accadere vicino a noi e 1 
commenti sono del più sva¬ 
riati e vanno dalla costerna¬ 
zione, aU’imm£incablle «pena 
di morte» per gli spacciatori 
ad un atrocemente cinico... 
« bene... devono morire tutti 
cosi...». ’ . - * 

Il più delle volte mettendo 
tutto (ci capiranno i concit¬ 
tadini) in un unico «conco- 
ne », sacchi a pelo e spinelli, 
capelli lunghi ed‘eroina, an¬ 
gosciati che 11 problema dèlia 
diffusione della dròga diventi 
a breve scadenza di pertinen¬ 
za albana. CI sì allarma, ma 
ben altri sarebbero 1 sintomi 
di disgregazione sociale che 
da temixi sarebbe stato più 
giusto tenere anche all'Elba 
in conto, fra tutti l’altissima 
incidenza ' registrata - negli 
scorsi anni deU’etilismo fra 
la poiMlazlone adulta elbana. 
la progressiva perdita 'di ì- 
dentità culturale da parte dei 
giovani, il sacrificio suH’alta- 
re del benessere e del turi¬ 
smo degli originali modelli e 
valori coroportamentali, ' la 
carenza di punti di aggr^- 
zione per la gente di quest’i¬ 
sola per troppo tempo colo¬ 
nizzata 

E non è cinismo affermare 
che .questa morte deve alme- 
lU) servire a'qualóosà. a farci 
riflettere sullo statò, i blso- 
1 /problemi di chi si deve 
affacciare ancora pienamente 
alla vita, inserirsi nella socie¬ 
tà. ■ - . 


COMUNE DI CAPANNORI 


. V'-’V 
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PROVINCIA DI LUCCA 

s IL SINDACO t ’ 
RENDE NOTÒ 


■ che' è‘ indettò un Còhcofsò Pubblico per tìtoli ed és>- 

mi — per la copertura di n. .1 posto di Vigile Urbano 
(occorre il possesso della licenza della scuola media 
deU’obbligo) ; ; - ;. ■ « \-.k 

che rii termine i>er la presentazione, delle domande di 
Ammissione scàdé il florpo 30^1900; ' r • 

che per lè liìformaslonl q l'ohiarhùentl, .gli interessati 
possono rivolgerei' aU’Ùfficlo Personale dèi -Comime di 
Capannori. , 

IL SINDACO: Cittì Romano 


COMUNE DI CAPANNORI 

PROVINCIA DI LUCCÀ : 

ILSINDACO 

^VI;.)::, rende noto 

che è indetto un Concorso Pubblico — per titoli ed esa-'i 
mi — pèr la copertura di n. 1 postò di Psicologo presso 
gli Asili Nido (occorre 11 posses.so del diploma di laurea 
ih Pslcològià o Pedagogia con indirizzò Psicologico)^ t 
che il termine per la presentazione delle domande di 
Ammissione scade, il giorno 10-9-1960; - . 

che per le Informazioni e 1 chiarimenti, gli interessati ; 
possono rivolgerei all'Ufficio Personale-del Comune di 
Capannori. - 

IL SINDACO: Cittì Romano 


COMUNE^I^aPANNORlv^ 

PROVINCIA Dì LUCCA' r ' ' ' 

. IL SINDACO 

: Uv: 'v V ;i'y-RENDE NOTOKké^;.^'^.'- : 

ohe è indetto uh Ccmcofsò Pubbliòo — iicr titoli ed esa¬ 
mi — per la copertura.di 1 posto di Capo Ripartizione 
; Animiniktrativó (òccórre'ir tx>ssès5Ò dèi diploma di lau¬ 
rea In giurisprudenza o scienze politiche o scienze poli¬ 
tiche e sociali o economia e commercio o scienze diplo- 
maliche e consolari p economia e diritto o scienze econo- 
mlp][ie marittime o scienze sociali); ^ 

.V'che) iLitermine. per. là bire'sehtaziòne delle domande( di 
Amiplsèlone al Cpneorso .sòade 11 riomo 2&-8-1980; • ' . 

: cha per le Infòimaziònl ^e I chiarimenti, gli Interessati 
potramio rivolgersi aU'Ulficio Personale del Comune di 
Capannori. IL SINDACO: Cittì Romano 


COMUNE DI CAI^NN^I 

V PROVINCIA DI LÙCJCÀ : V : 

il'sìndac ')■ '' 

y;.;,,. ■;■.RÈNDE NOTO, ' ; .. ■, 

che è indetto un Concorso Pubblico ~ per titoli ed esa¬ 
mi — per la copertura di n. 3 posti di Applicato Datti¬ 
lografo (occorre il possesso della licenza di scuola media 
deirobbligo);, ■ ' • . ■ , ^ 

che 11 termine per la presentazione delle domande di 
: Ammissione scade II giorno 6-9-1980; • '• 
che per le Infòrmazloni e 1'òhìarihièntl,'gli interessati 
possono rivòlgersi airUfficio Personale" del'Cònnme di 
Capannori. , ; . v ^ ^ '■ - 

.. IL SINDACO: cuti' Romano '■ 


Surgiò Rotti ^ 
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La nuova nave-tfaé;hetto sulla lìnea LivÒrncii^Gòrgònà-Càpmià^PòNiofér^^ 
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La moiònavè della società Tòrémar sostituirà il Capo Bianco - Càj^cità di c^^ 
e oltre lSOOpasseggeri - Uua iiiiiiicrócierainaugarale con autorità e ospiti - L’àttràc^o à Pòril^ferra^^^^^^ 
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LIVORNO — Quasi il ore di 
navigazione per presentare 
agli ospiti il « Marmonica ». il 
nuovo traghetto, in servizio 
da ieri, della società' pubblica 
di navigazione TOREMAR 
che assicura i collegamenti 
tra il continente e le Isole 
deU’arclpelago toscano.^ 

La motonave si presenta da 
sè: 91 metri di lunghezza, 16 
di larghezza, 1500 tonnellate, 
di sta^ lórda, capMità di 
carico a Ì 2 Ò': 4 UtomobllL, 

nodi. Ir^U^rtotàqilióya-- 
rea condizlòhata^'' ihipiàìiU 
sanitari antinquinantL ' n 
Marmonic a -è-gtato-costruito 
dri cantieri navrii CNR di 
Palermo e sostituirà il Capo 
Bianco ' ' sulla : ‘linea Livor¬ 
no • Gorgona - Capraia - Por- 
toferralo. ’ -> • - ' - - 

Alla mìnicrociera maugura- 
le hanno partecipato in tanti: 
autorità civili, militari, reli¬ 
giose e operatori che, alla 
spicciòlata. intorno alle 11 
sono arrivate al traghetto, 
attraccato all’Andana degli 
AnellL A riceverli 11 direttore 
della TOREMAR che, insieme 
al comandiuite, ha fatto rii 
onori ^ ca^ .Poi .uno scam¬ 
bio frenetico :,dlV. strette' di. 
rnano^'^^aTOnstìeta» benedi- 
rione ^mpàrtlìa ';aal. vicaiio; 
genen^'Ia, vìsita; ^/locali, il 
brindi^ . | 

AHe 13^ là navB: ha sala¬ 
to con a bordo decine è de¬ 
cine di jnyitati preoccupati 
per iTTSSfe'e 'il t^po,- die* 
non fanno mzare, hi risente 
di buono, uh tùmEÉÌo «'di 


piacere > per alcuni. « di do¬ 
vere» per altrb con una pió- 
tàgohlsta - Invàdente — La 
Marmonica — corteggiata ma 
'anche tenuta costantemente 
sotto controllo da chi deve , 
fare bella figura e da chi in¬ 
vece teme che il mare, ùn 
po’ agitato, abbia il soprav¬ 
vento su quelle pinne stabi¬ 
lizzatrici antirolUo tanto re¬ 
clamizzate. - 

/ Dopo un’ora di navigazione 
^ una lezione impartita agli 
.Intimi' sullé"‘caratteristiche •• 
'idegli strumenti di bordo, la - 
. Cìòrgona co'mincia ad avvici-^ - 
' narsL .«N<»mo,'-in& le isole, 
stanno a galla Ò sono pianta 
-te-per terra?». L’attenzione 
richiamata dalla bambina cne 
si arrampica sul parajietto di 
prua, viene ben presto tra¬ 
sferita su quel fazzoletto di 
vegetazione che continua « 
mentenere le distanze^ Impe¬ 
netrabile per quanto si parli 
della sua libràalizzazxmé . • 

Entro il 1963 risòla, desti¬ 
nata adèsso esclusivamente a 
colonia penale dovreboe e» 
sere trasformata in pai^ n» 
turale, aperto al turismo c 
tutelato ccmtro le specnlazlo- 
.ni edilizie. Questo é quanto 
previsto ' dall’accozdo sótto * 
scritto dal ministero di Gra¬ 
zia e riustizia.Regioiie.To-. 
scana e Comune di Livornow 
Intanto, però, carichi di lat e- 
Tiri: continaàno ad szxlvare 
sull’isola. La loro desUnazio- 
ne resta un’incognita, la loro 
preséiìza suona come un 
campanaio di aUaiine. Le pi¬ 
le di mattoni sono ben visól- 




ROMA — E* motto ieri i’av- 
vocato Francesco, JBe^ .me¬ 
daglia d’oro 'théHd '-Rèslèten- 
’ za. Nato «aRsa: neir-JIJOI, 
' Francesco Berti fU' ira i fóh- 
« datori dei Comitato toaca- 
'no di iiber azlone jieriona le 
e anlinaiuie drila~Resistenza' 
di tutta la i'TUaèaoa.'}A 0 
. Fin da 

gaio ai circoli «fulturaU fio- 
trentini anUfasc'isti come 


:: e^nente dei giovani cat- 
' I toUci. CoBeborò all’c Unità.: 
- cattòlica », quotidiano di 
lenze, e a «Vita giovanile», 

I settimanale dei cattolici to- 
; aoani; ^j^.^presidante 'iMla 


i FUCI.a Rienze. negli anni 
trenta. 

Dopo la rréisteoBa fu can¬ 
didato all’Assemblea oosti- 
tuehte per la D em o cra ria 
Cristiena e per diveiae legi* 
_sleture fu oònsirii^ provhi- 
.^aie a'Firenze^pCT la Demo- 
Iczazià Cristiana. . , - 
‘ l’istitrio storico to¬ 

scano della Resistenaa di cui 
he eid attualmente vìoepre- 
^ sMente. Da qualriie anno ri 
: era rKirato in VeisiUa. 

’I fimerau ri svolg er anno 
domani nella chiesa parroc¬ 
chiale di Querceta (Lucca). 


Scosse di terremoto sull’Andata 


-1 GROaéttÙ — Due scosse di 
I terremoto, la prima di una 
- 4 certa intfprità e durata; la 
x'i aeoohda^ftÌMto tenue, ri sono, 
‘^fiegritrate nell’aroo di mea- 
^ rora, tra le 13,45 e le 14,15 di 
fi. Ibi sulTAmiata, in una sona 


-kJ.- 

W 


li anche da qui. da questa 
nave indiscreta che.si è avvi¬ 
cinata troppo e che adesso 
sosta in rada off-limit. ' 

‘ Ben - distinto anche un 
grappolo di ville abbarbicate 
sui pendìi, dominio indiscusr 
so di parecchi funzionari del 
ministero di Grazia e Giusti- 
ria che non si sòno ancora 
arresi all’evidenza, ed alla 1- 
dea di doveri rinunciare 'ai : 
propri privile^ L’isola è bel¬ 
la « egenùinizzarla » in pochi 
■ è comodo.;;,;; 

' ‘-Una. lirimriéa .apparizione. 
Mentre ila- nave, sostava in 
rada Una barca ri e awìc^- 
ta al portrilo laterale eu 11 
vescovo Abiondi in sordina, è 
saUto sul Marmonica. Il ve¬ 
scovo di Livorno è qui. in 
Gorgone. La colpa è del par¬ 
roco dell’isola che si è dovu¬ 
to assentale per una quindi¬ 
cina di ricini. Lui. il vesco¬ 
vo, ri è c sacrificato» ed ve¬ 
nuto a sostituirlo in questa 
sperduta comunità di fedeli, 
in mezzo. al mare, nel mese 
di Non perde tonpo: 

emessa la mattina — infor¬ 
ma — canti e dlscussicKii con 
i giovani al pomeriggio». Il 
vescovo concede pochi dri 
suoi preziosi minuti, poi ab¬ 
bandona il trariictto che di 
nuovo riprende la propria 
traversata. suUa. rotta di Ca¬ 
praia. 

Gli opriti vanno a pranzo, 
U rollio non perdona in bar. 
ba alle pinne. qaricuDo desi¬ 
ste dall’impresa e ri oraisu- 
mano scuse per giustifiearB 
assenze strategiche. Ci accorr 
gtanio che al viaggio inaugur 


-•‘t -■ V'. 




rale sta. partecipandp anche ; 
il nuovo sindaco di Capraia; ; 
il compagno Marno Della Ro- ; 
sa. Più In dispute. In com-, 
pagnia dèlia isua ^ misteriosa ' 
.valigetta, c’è «T'àltio ». U Ri- 
parbelli, il- vinto,'.che que¬ 
st’anno non è riuscito a or¬ 
ganizzare ; adeguatamente i 
consensi e che dopo decenni j 
di dominio è stato costretto 
a far tegagli e abbapdonare 
il Consi^o,' sconfitto dalla 
coalirione dì sinistra. 

Dietro una enorme cesta di 
fiori, lòBa folta delegàzi<me di ' 
isolaracàpralesi dà il benvé- 
huto ;àlla nave che fàvorlià 
colleganieQti più rapidi é. ef- 
ficiàiri^ÒQfh'-la tara rferma. 
L’attraocò, Uh àppiausò. mia 
brevissima sosta;'Pòi la na4e 
riparte alla volta-di ;Pxtofa'- 
iaia B mare ri ^ è fatto 
comprehsivò^ dà ' tregua: - ‘i: 
«politici» he apprafittaho : 
per intavolare salutari e vita- : 
li discussiohl: Ver» ile ìf. : 
con ttn’ora di ritardo riri^tto 
alle prev^oni. n, t raghetto ; 
arriva all’isola «fEtba. Ci àt- ; 
tende ^ una . secoida. furi^ ' 
apparinone. : 

Instane al Maimòihca un 
altro traghetto ha attraccato ; 
al molò di Bortqfetxmiok TAò- 
thalia. preveniente da Fioin- 
bino, che t ragior ta uh vlag- 
giatoTè d’eccòdone. H aenato- 

ra FznlànL in ccaqariUA del¬ 
la signora Maria. Pii, o^tti 
di IfàlfatU che a Maivlana 
Marina possiede una «villet¬ 
ta ». Il minHtro, infaUi. è 
anche marito ddla oontema 
Spinola, mede delTantica ca¬ 
sata patriria gawvese 


mantiene a MareiAha alcune 
proprietà. Questa séra a 
'Marciana,^ c’è la festa del 
^pàése.^-:-' - ' ' 

ìt preridente del Senato vi¬ 
siterà la nuhonave, uh po’ di 
pubblicità non guasta maL I 
su Ulti dò, cap^ldatl dal de¬ 
putato Pino Luceberi ftecóo- 
no, non stanno più nel panni, 
anche perchè 11 portellone di 
prua del làannorica non ih-, 
tende apriiri. Qualche attlme 
di incértezzB, il portellone 
continua a far le Uzze, 11 se¬ 
natore è costretto a azlire da 
una «mise»» porta laterale 
di servirioi. < 

■ E* difficile hM&vìduazlo tra 
la foBa sol mrip; ineqoirecà- 
bilmehte alcuni rischi atte¬ 
stano la sua presenza; poi 
l’ulteriore o^enna: là si¬ 
gnora Maria Pia. la coosorte. 
'èi.S, tzmieggia dalTalto'dri 
'suo metro e 80 di altesza'e 
'Sta salendOL Accanto anche 
■FUnfanl comincia, a {rendere 
'fonDa: abitò Uà e aria seve¬ 
ra, in Contrasto c(m la caiai- 
eia a quadrétti, le. sàoia di 
gonma e i : calzoni coiòr ta- 
Jkabeo,. misura extra Ijughé 
deiraitXD Ug d e r oó^ ' r VeMàAo ' 

1: Una breve virità, ' miseri 
[ commen ti, poi il .aoiatòie se 
he và e il póitriloi» deride 


di amicri; pa pochi miiMrii 
perchè il Manhooiea deve t- 


hiziaie rotthna tappa della 
mihicrooierà. A Avtofcsxmio 
riceve il i»Iao carico di pae- 
segge i l «autentici» —- qpeOi 
che pagano a Mriictto — di¬ 
letti a Uvoino. 

Sltfanis fradcbimi 


compresa tra Arridossa Ca- 
stèi del Piano e Santa Inara. 
Meesun danno alle psraooe e 
.elle eose. Solo momentt di 
panico e di paura che hanno 
fatto riversare decine di per¬ 
sone nelle strade. . 


vacanze 

:ròùa 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


noi^sTimvÀCANZii turismo 


^ V A UVORNO : 

^ ^ «IL MOLO» ' 

.- CenOhiflie al mele 
Chiuso II martedì 


«IL GIARDINO 
’ • EMILIANO» 

Vt»)» ItSiiè, 103 - .T«l. 0586/ 
907002 - Lhrorne . 

PIsttI di terra e di mare 
con èoelte èlle carta o 
con mane turlstiee 


«DA GRAZIA» 

via ri .MentwMre,- gì • T»- 
Mono 579382 

Gaaticne familiare, apacle- : 
lltà spaghetti «ella Gre- 
ria » e - polenla di mera - 
Il vlnl oone su ggeriti del X 
aommoliar 

« IL PORTOLANO» r 
Uvènte - V(» PaeiO.Llll». «1 ' 
Td. 0589/409816 
Una vara specialità: t»^ 
guatane al portolanò (ma- 
re)- ^ - 

«IL PESCATORE» 

Via Qriifci. 10 (Zona Plnz» . . 
SS. 'Plttro Paolo) - Uvonw ' 

Tal. 0586/23772 ‘ ' > : ■ ■ -. -x : 

Spaclalltà spaghetti al 
ce rtec cl o e boraette di ma- . 
re, Chhno II g i eaad i 

a IL ROMITO» 

Via Aurdia, 274 - Caileiaìa 
(Uvonw) . .... xl. 


a LIBECCIATA » 

Plana GumaiA. 15 - Tdefeno . 
0586/24559 


dai piatti di paace 9 dal 
« primi » _ 

à MERLO MARINO a 

Via Giwirf, 19 • Td. 22598 
Uvenw 


a IL TRITONE» 
Tfsnaria > Via Mana, 12 (San 
lacasB) Uvanw - Tal. 0596/ 


M PROVMOA 
M UVORNO 


lo) - I 
767979 


(Cmnatlancd- 
-, TaL 0596/ 


«ELFANOa 

Via ewa Vinerìa. 70 - Marina 
ri Canna - Tal. 0999/620194 


752797 
all re 


(Uvnnia) • Via 
> . TaL 0996/ 


Vie ^flar h ai ri . 6 


a IL UDO» 

Tal. 9596/799219 


&S - 7«. 


r/TfOlM 


fstrònonuóò 





: A PISA : : 

/ «DA BRUNO» : 

PiM - Via L. BItnclil. 1 2 
Td. 050/424611 

Trattorià cucino casalln- 
ge toscane - - ■ 

a NANDO DA MICHELE a 
Via Contessa Matilda, 8 • Td 
i Meno 090/24rai - Nd co n tro 
ri Pisa - 

Là cucina teocana aRTn- 
aagna dalla gah u l hl tà • - 


MASSA CARRARA: 

«IL GROTTO» 

Vi» ddl» nnet»^ 2 - Marine 
ri Masaè - Td. 0585/21200 
SpecialltÉ spaghetti alle 
scoglio tutto mare : 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE « JANET» 
Via MdOfta. 29 - Marina ri 
: P;aa • Tal. 050/36521 ; 
B pa clél ità; hitte'le varie¬ 
tà di pesce 


GROSSETO \ 

; E PROVINCIA : 

a DAVID». 

- ' Ristòraot» - 0564/887069 • T»- 
Imiòn» (CrosMto) Piazza (Sa-; 
ribaldi. 7 '- 

: . Scampi al grato o 8pa-: 
ghetti alta garibaldina 

; ..Luglio e ag o st o sempre 
aperto., 

: a IL MOLINO» 

' Via Muta di Pooant*- • Orbe- 
tdio • Td. 0564/867763 

--«Panrie» vi Invito alle 
degustazione dello epecia- 
della laguna . 

’ « PICCOLO MONDÒ'» 

Piazza Istria - Foliottlca (Gros¬ 
seto) - Td. 0566/40361 
Tutte le epeclafità di pe- 
aee. Chiuea il mèr c o le dl . 


! ' «LA RUOTAi^ ) ' 

; Via Aurtli«:Kfn. -145 • Orb«-' ^ 
. fello Scue Td. 0564/862137. • { 
’ Piatti tlÀòi^MarfrfiInlanl - ’ ^ 
t specialità e i brigòli » e la : 

< an^lllé■ 


; / iUCCHESIA È 

:;■.•■■:{cf-^■^;VERSILIA>:■-y^:^>- 

J f^e VILLA LIBANO» : 

> Albergo .Ristorante- ■ Oarga'- 
(Lui:ca) f - Jet.. .0583/73059 
; Ottimà .èuclné- 'caulthga-. ■ 
"r Ideale par soggiorni - . ì .; 

j ■' «TltOSCHIP.ài : 
i Ristorante Pensione : - viale 
, ; U. Foscolo .Viirrésio - T*: 
i iefono,0584/45085- 
j Specialità ptoca allò brace 
Sempre apèrto tino à aét- 
[ tembre 

' eLARUOTÀ» ' ' 

: Via Papa Giovanni XXIli .Fot; 

- noi! (Lucca) Td 0583/86071 

; Specialità alle lampade ■ 

- Chimo II 'martedì v ; 


IN LIGURIA ) 
HOSTARIA 
a DA FRANCO a ' 

- Località Olhri Levèmo-(Spazia)> 
i Piatti regionali liguri e 
j tredizlenail 

: Ricchiaetme eaaortlménto 
entipeeti e vini 

i SAN MARCO» 

Sul nwiv a Huro a retr e - (La 
Spezia) - Tei. 0187/64454 
r Specialità apàghetti in ba- 


.«DA CESARINOa 
VHt» ParadMo IMpiano • Lari 
(Pisa) - Td. 0S87/694290 
(695390) 

« pa a lol Hi a rtaatodrinl al 



a DA ClOClOs . 
Ceppalo Caadana (Pisa) . To- 
lefano 09e7/946lSS . 

DeW e pasto ai ripiaiii taf- 
to fatto In case 

a AL CARRELLÒ a 


UNO ALLA VOLTA 

livomo 


Tal. 0571/421 


TaL 9598/30011 


ii cllle ne e 

Chiaoe 89 


naaaeNndo naUa raamna ta. andw in quasto rìs t o i an • 
.dei-ridomM dw banna aw- te. io spacidlti si cwilaBe a 
pia leaioni per fiegiani di eoe- do lin e : il peaca laew» le 
sto appelldivo, p a rila iw oegi tolta la ano varie fanne ri 
* c Al Moie » locale delle oidi^ l« fwloej t Te ione prc- 
zona ca ntr al a ri Uvomo (vìa p iala a ic end o 1 di tT dn ì ri 
deirOrÌi»ie. nai cuoce dcHe m’erte ml inaria. i t im i d i d 
vim Uvonw). Alla ricerca ‘"J***®** *■ ' r**eim dd 

ddlc mecMIti, H booiiaoilaie * r 

potrà «d àeauilis in prinw ' ndcswcMocI» iMMoraw 
piatto ddia cedaa win o ra. , le «Ai Mola» ka wmlvMe 
« le cBodiWe al nwlo > ana . areni da dhnrd. aeni. CSoree ‘ 
ddida dai palai». Lsaìcaniiii di càiaaam fl enrlodL . 


aSTRURIAa 



aMlRAVMJLEa 


hÌb)"^ 3 ^ ToTTSlT/èSK 
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La ìdr^ ha toccato Pisola e ucciso ùh giovane di ventisei'ahni^ f - 1 "Qitifi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Sbarca all'Elba in térca dì lavoro 


0 trova la frOdda morte doll^roìna 

Patrizio Tosi, milanese, lavorava in un ristorante - Poi il tragico e impensato epilogo - Una 
storia che fa riflettere su alcuni aspetti della vita elbana: etìUsmo, disgregazione, « benessere » 


GROSSETO — Il compa¬ 
gno Giovanni Plnettl, 40 
anni, comunista, è .stato 
rieletto ieri sera per la ter¬ 
za volta sindaco di Gros¬ 
seto. Sul nome di Pinetti 
si sono riversati i voti dei 
16 consiglieri del PCI, 7 del 
PSL.e del 2 consiglieri so¬ 
cialdemocratici, ■ Pulci e 
Tamburro, che si sono in¬ 
vece astenuti sulla elezio¬ 
ne della • giunta. Astenuti 
su entrambe le votazioni 
la DC. il PRI. Il Movimen¬ 
to sociale-DN, ha votato 
contro. ■ • 

' Alla ricomposizione degli 
organi di governo comuna¬ 
li si è giunti al termine 
di un'dibattito serrato, vi¬ 
vace seppur isintetico che . 
ha visto impegnate tutte le 

■ forze politibhe presènti nel 
Consiglio'comunale svolto¬ 
si alla presenza di un pub-: ) 
bllco delle grandi : occaslo- - 
ni. Vice sindaco, assessore 
alle finanze è allo sport è 
il ‘ socialista Aldo Tonini. - 
lia glimtft oltre che dal sin¬ 
daco e dal vicesindaco è 
composta da quattro asses- . 
sori socialisti e da quattro 
comunisti. Per il PSI sono 
stati nominati assessori Al¬ 
fio Giannlnoni (cultura e 

:, turismo). • Donato “ Papa 
• (commercio'e: polizia). Ro--' 
safioi>'Ginanneschi; (lavori.; 
pubblici)..Al .nostro pmtito.. 
sono andati, gli,assessorati 
all’agrièòltura è ihsetìlà-, 

■ ménti'produttivi (Umberto 
Chelini) : urbanistica (Ro¬ 
berto Bonsanti), personale . 
(Vera Tambiurelli). pubbli- 

; ca istruzione e servM so¬ 
ciali (Andrea Vellutini, 
eletto come indipendente 
. di distra). 

Negli interventi program¬ 
matici dei vari rappresen- 
' tanti politici'Si sono messi 
in risalto, con varie moti- 


Il comunista 
Finetti 
riconfermato 
sindaco 
di Grosseto 

-j». n'Tù • ■-'/ ^ 

, ' ; ■ ■ ■ ■' V.. 

vazionl, 1 gravi problemi so- • 
ciall, economici, politici e- 
dell'ordine democratico che ^ 
attraversano il paese; i ruo¬ 
li e i compiti che spettano 
alle Istituzioni e all’ente 
locale che del sistema del-. ; 
le autonomie è componente 
fondamentale. - .. 

Flavio Tattarinl. segreta-. 
rio provinciale del PCI, ; 
prendendo la parola a no¬ 
me del gruppo consiliare, / 
dopo aver richiamato l’at¬ 
tenzione sui problemi della 
situazione nazionale, i peri- ■■ 
coli sempre-presenti di un ’ 
conflitto nucleare, da evi¬ 
tare, attraverso una inizia¬ 
tiva politica internazionale 
che veda piutagouisti tulU ^ 
i popoli, 1 paesi e le stesse 
istituzioni locali, è passato 
ad illustrare le basl>e r < 
termini dell’accordo politi¬ 
co e programmatico sotto¬ 
scritto dai partiti della si¬ 
nistra e che hanno reso 
possibile la ricostituzione 
delle giunte in Maremma. 

' Un documentò organico, i 
articolato su ' varie linee 
di intervento, con al cen¬ 
tro la valorizzazione del 
' complesso e - vasto siste¬ 
ma delle autonomie . con 
il ruolo sempre più cen- 
. trale che viene- ad - èssu- 
. mere l’ente locale, com¬ 
piti fino ad alcimi anni fa 
inimma^nabili. ha sottoli¬ 
neato Tattarinl, che fanno 
. dell’ente locale e del comu¬ 
ne, il «fulcro» della pro¬ 
mozione economica e socia- 


le dell’intero assetto socla- 
: le, della valorizzazione di 
tutte le sue risorse umane r 
e materiali, nella difesa e 
salvaguardia deU'Bunblente 
. e per gli stessi compiti che 
gli vengono affidati nel set¬ 
tore della sanità pubblica 
e del servizi. (Gasa traspor¬ 
ti, ecc.). ' • - 

Sull’accordo sottoscritto e ^ 
la decisione di giungere al¬ 
la ricomposizione delle 
giunte di sinistra nella ' 
stragrande maggioranza dei 
Comuni, si è soffermato lo 
stesso compagno Luciano 
Giorgi, (ex presidente del- 
ramministrazione provin¬ 
ciale) e capogruppo consi- ' 
Ilare del PSI. Nel riconfer¬ 
mare e ribadire la validità ■ 
della scelta nazionale del 
governo'tripartito. Giorgi 
ha Bottolineato che per il 
; PSI. la/éqllalxùazione con 
il' IWI 'negligenti locali/ ' 
nelle regioni, nelle provin¬ 
ce e nel comuni è una scel¬ 
ta basata sull’esperienza po¬ 
sitiva data da un ininter¬ 
rotto trentennio di colla¬ 
borazione e direzione poli- ' 
tica imitarla della cosa pub¬ 
blica da - parte della sini¬ 
stra. Una esperienza posi¬ 
tiva che ha a base l’unità, 
la stabilità e 11 consenso. 

Il compagno Finetti, ap¬ 
pena eletto, nel suo breve 
discorso ' di insediamento, 
di salutò é di rihgraziamen- 
;to al Consiglio comunale 
al PCI e al PSI per la con¬ 
fermata fiducia ■ nell’inca¬ 
rico, ha rivolto uii appello 
a tutti i gruppi consiliari, 
al di là della loro colloca¬ 
zione, affinchè Tobbiettlvò 
della crescita globale della 
comunità non rivesta ca¬ 
rattere amministrativo, ma 
soprattutto politico. 

Paolo Ziviani 


PORTOPERRAIO — La mor- 
' te per droga ha varcato il 
canale, per la prima volta ha 
toccato rElba, un posto che 
fino a pochissimo tempo fa 
poteva dirsi. realmente al 
margine nel giro degli stupe¬ 
facenti pesanti. A morire è 
stato un giovane venuto airi- 
sola per lavorare, uno di cui, 
al moménto nel quale scri¬ 
viamo, conosciamo poco più 
, dei dati anagrafici. Un ragaz¬ 
zo che ci ha lasciato tra le 
mani solo la coda drammati¬ 
ca della sua storia personale, 
la fredda e sintetica cronaca 
per sommi capi degli ultimi 
giorni, di vita di un venti- 
scidin© ì.. .. - 

Patrizio Tosi sbarca all’El¬ 
ba e cerca lavoro presso un 
ristorante dove viene assimto 
in prova, ammette di aver a- 
vuto in passato dei problemi 
per uso di stupefacenti, ma 
si-dichiara « guarito», dice 
solo di bere un poco più del 
normale. Infatti .per non es¬ 
sere perfettamente sobrio 
viene, ripreso da chi lavora 
con lui. ma sa subito rimet¬ 
tersi in carreggiata e per di¬ 
versi èloml fil presenta rego¬ 
larmente al ristorante. \ 

' I. compagni di lavoro che 
. dividono con lui anche Tabi-. 
taziòne .lo vedono abbastanza 
calmo, disteso. Nulla farebbe , 
prtóaÉ^ré un epilogo tanto • 
feroce. Siamo alla giornata di • 
ieri. Patrizio si assenta dal 
lavoro nel pomeriggio accu- % 
sando un forte mal di denti,; 
si recherà, dice, dal medico. • 
Diverse ore dopo, terminato 
. ' il turno serale 1 ragazzi del 
ristorante chludòno e fanno ; 
. ritorno a casa, ma quando vi ' 
giungono per Patrizio non c’è 
nulla da fare, è stato stron¬ 
cato da un collasso cardio¬ 
circolatorio; la siringa ed il 
cucchiaio vicini non dicono 
al momento se è ima overdo¬ 
se o se è un « taglio » la cau¬ 
sa ultima della morte, ma 
indicano che la droga ne è la 
causa prima. 

Il resto, dalla telefonata al 
113 in poi è cronaca scontata 
e immancabile: forse rCter- 


vento della guardia medica; 
certamente quello del carabi¬ 
nieri e, ancora non è giorno, 
le visite del vice-pretore e del 
medico legale; tutti impoten¬ 
ti, tutti a non far altro che 
prendere atto di una tragedia 
già consumata. Con il ^omo 
la notizia si sparge ed è sin¬ 
golare la reazione della gente 
di Portoferraio che non sa 
parlare di altro. ' • > 

Si tocca, con mano il fatto 
che la morte per droga non è 
solo un - esempio di cui si 
può leggere sulla stampa ma 
qualche cosa che può anche 
accadere vicino a noi e i 
commenti sono del più sva¬ 
riati e vanno dalla costerna¬ 
zione. all’inunancabile «pena 
di morte » per gli spacciatori 
ad un atrocemente cinico... 
«bene... devono morire tutti 
cosi...». ' ■ - 

Il più delle volte mettendo 
tutto (ci capiranno i concit¬ 
tadini) pfi un unico « conco- 
ne». socchi a pelo e spinelli, 
capelli lunghi ed' eroina, an¬ 
gosciati che il problema della j 
diffusione della droga.diventi ' 
a breve scadenza di pertinen¬ 
za elbana. Ci si allarmai ma 
ben altri sarebbero i sintomi 
di disgregazione sociale che 
da tempo sarebbe stato più ' 
giusto ièueré anche all^Elbà 
in conto, fra tutti Taltissima 
incidenza registrata ; negli 
scorsi anni dell'etilismo fra 
la popolazione adulta elbana, 
la progressiva perdita di i- 
dentità culturale da parte dèi ' 
giovani, il sacrificio suU’alta-- 
te del benessere e del turi¬ 
smo degli originali modelli e 
valori comportamentali, la 
carenza di punti di aggrega¬ 
zione per la gente di qtiest’l- 
sola per troppo tempo colo¬ 
nizzata 

E non è cinismo affermare 
che questa morte deve alme¬ 
no servire a qualcosa, a farci 
riflettere sullo- stato, 1 blsò-, 
gnl, i problemi di chi si deve 
affacciare ancora pienamente 
alla vita, inserirsi nella socie¬ 
tà. 

o Sergio Rosé! 


La nuova ìnave-traghetto suUa linea litorhò-Gorgonà-Capi'ai.à^^ 
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La motonave della società Tbremar sostituirà il=Capò Bianco ^ Capacità càncptl^ 
e oltre 1^00passeggeri-Unaminicròcierainaugurale con autorità e ospiti - L’at^àcéò a;Pprt^ 


LIVORNO — Quasi 11 ore di 
navigazione per - presentare 
agli ospiti il « Marmonica ». il 
nuovo traghetto, in servizio 
da ieri; deUa società pubblica 
di navigazione ; TOREMAR 
che assicura; 1 coUegunentl. 
tra il.<‘:Còhtinente e le.-isoler 
dell’arcipelago toscano. ju-j. 

lA motonave si presenta dà 
fiè: 91 metri di lunghez^ 16 
di larghezza. 1500 tonnellate 
di sta^ lorda, capacità di 
carico fino a 1^ automobili 
— o 24 autotrèni pesanti — e 
1228 passeggeri, velocità 18 
nodi, dispositivi antirollio, a- 
rea ^ condizionata, impiariti 
sanitari antinquinantL -Il 
Marmonica è stato costruito 
dai’cantieri navali CNR. . di 
I^en^Q* diàòstituti^ UiCà]^ 
Bianco sulla linea Livor¬ 
no - Gorgona,-tCapraia^^É^>r- 
toferraic. * ' . . 

Alla mliiip.h>c&Em m^ugtùi- 
le hanno iàrtémpato in tanti: 
autorità civili, militari, reli¬ 
giose e operatori che, alla 
spicciolata, intorno alle 11 
sono arrivate al traghetto, 
attraccato all’Andana degli 
Anelli. A riceverli il direttore 
dtìla TOREMAR che, insieme 
al comandante, ha fatto gU 
onori di casa. Pòi uno scam- 
• blo frenetico di strette di 
mano, la « consueta » benedi- 
; rione impartita dal vicano 
generale, la visite ai locali, il 
brindisi e la partenza. 

Ahe 1230 la nave ha salpa¬ 
to con a bordo decine e de¬ 
cine di invitati preoccupati 
per il mare, e il tempo, che 
non fanno'sperare ih'hiènte 
di buona rVn : viaggio .« di 


piacere» per alcuni, «di do¬ 
vere » per altri, con una pro- 
tagohistà invadente — La 
Marmonica — coit^giata ma 
anche tenuta costantemente 
sotto controllo da chi deve 
fare bella figura e da chi in- 
r vece teme che il ihare. un 
po’ agitato, abbia il soprav¬ 
vento su quelle pinne stabh 
lizzatrici antirollio tanto re¬ 
clamizzate. *-- ■ “ ’ • • 

Dopò un’ora di 'navigazione 
ed una lezióne impartita agli 
intind sulle caratteristiche 
degli strumenti di bordo, la 
Gorgona comincia ad avvici¬ 
narsi. «Nonno, ina le isole 
stanno a galla ò sono pianta ;. 
te per terra?». L’attenzione 
: richiamata dàUa bambina cne 
Isi arran^iica sul parapetto di 
prua, viene ben presto tra¬ 
sferita su quel fazzoletto di 
vegetazione che continua a 
mentenere le distanze. Impe¬ 
netrabile per quanto si parli 
della sua liberalizzazione e 

Entro il 1963 l’isola, desti¬ 
nata adesso esclusivamente a 
colònia penale dovrebbe e» 
sere trasformata in parco na • 
turale, aperto al turismo « 
tutelato contro te speculazio 
ni edilizie. Questo è quanto 
previsto daU'accordo sotto - 
scritto dal ministero di Gra¬ 
zia e giustizia. Regione To¬ 
scana e Comune di Livorno. 
Intanta però, carichi ai late- 
riri continuano ad arrivare 
sull isola La loro destinàzto 
ne resta un’inci^nita, la loro 
presenza suona come un 
campanello di aUaime. Le pi¬ 
le di mattoni sono ben visibi¬ 


li anche da qui. da questa 
nave indiscreta che si è avvi¬ 
cinata troppo e che adesso 
sosta in rada off-limit. ' - 
- Beh distinto ■ anche un 
grappolo di viUé abbarbicate 
sui pendìi, donùnlo Indiscus¬ 
so di paìeòchl funzionari del 
ministero di Oraria e OiusU- 
aia che non si sono ancora 
arresi àQ’evidenza, ed alla 1- 
dea di dover rinunciàrè ai 
propri privilegL L’isola è bei¬ 
la < egemonizzarla » in pochi 
è comoda - . ; ^ - - - 

. Una fulminea apparizione. 
Mentre la liave sostava In 
rada una barca si e avvicina¬ 
ta ai portalo laterale ed 11 
vescovo Abiondi in sordina, è 
salito sul. Marmonica. H vé¬ 
scovo di Livorno è qui, in 
Gòtgphà. La oilpa è del par- 
roco' dell’isola che si è dovu¬ 
to asEéntare per una quindi¬ 
cina di glòmL Lui. il vesco- 
va ai è «sacrificato» ed ve¬ 
nuto a sostituirlo in questa 
sperduta comunità di fedeli, 
in mezzo al mare, nel mese 
di agosta Non perde tempo: 
«messa la mattina — infor¬ 
ma — canti e discussioni con 
i giovani ài pomeriggio», n 
vescovo etmeede i^hi 
suo! preziosi minuti, poi ab¬ 
bandona 0 tra^ietto che di 
nuovo riprende la propria 
traversata sulla rotta di C«- 
prria 

Oli ospiti vaimo a pranza 
il rollio non perdona in bar¬ 
ba alle piime, qualcuno ^esl-' 
ste dall’impresa e si consu¬ 
mano scuse per giustificare 
riaienae strat^ciche. Ci accor- 
^Amo éhe al viag^ iuangu- 


rale sta partecipando anche | 
11 nuovo sindacò di Capfàlà,. 
il coinpaimo Mauro Della Ró- i 
sa. Più in diépa^ In oòib- 
pagnia della sUa misteriosa 
vallgettà, c’è «ràitro», 11 RI- 
parbeUL-U rinto, che que- 
st’aimo non è riuscito a or¬ 
ganizzare adeguatamente 1 
consensi e che dopò decenni 
di dominio è stato costretto 
a far bagagli e àbbandenare 
il Consiglio,- sconfitto dalla 
coalizione di slidstìa. 

Diètro una enorme cesta di 
fioxt una folta délegazioDe di 
isclani caprriesi dà il benve¬ 
nuto alla nave che favorirà 
conegamehU più rapidi e ef- 
flclentt ooh .la : terra. fainà. 
L'attracca uh'àpplaasó/iùha 
brevissima aosta...ftl la nave 
riparte àSa volta'di Rxrtofer- 
raia ' .B /male ~U ' è fatto ' 
compiènsiva da tregua;. 1 
cpòntici» l^ne appronttàno 
per intavolare salutari è vita- : 
11 dìscossioid. Verso le- 1$^ 
con un’ora dì ritardo rieletto 
alle pieviripni, il trombetto 
arriva aUTsola d'Elba. Ci at¬ 
tende una seconda fùgaire 
apparizióna - . . r ' 

Inrieme. al Mannimica. un 
altro traghetto ha attraccato 
al molo di Portofemùa TAe- 
thalla, proveniente da Ptom- 
bina che trasporta un viag¬ 
giatore d’èccerione. H senato¬ 
re Fanfani, in compagnia del¬ 
la rignora Maria Pia, o^iti 
di Malfatti che a Marelana 
Marina possiede una « villet¬ 
ta ». II mlntttnii. Infatti, è 
anche marito ddla conte—a 
SihiMia, erede deffantlea ca¬ 
sata patrizia genovese 


màntiene a Marciana alcune 
proprietà. Questa séra, a 
Màrcianà, c’è < la festa del 
paese. ^ - 

Il piéridente del Senato vi¬ 
siterà la rnotohave, uh po’ di 
pubblicità non guàsta mat.I 
sudditi da capeggiati dal de¬ 
putato Fino Lucchesi fiemo- 
iK>, non stàhix) più nei panni, 
anche p«^è il porteUone di 
prua Maimorica non in¬ 
tende apriiri. Qualclie attimo 
di incertezza, U porteUone 
continua a far le bizze, U se- ' 
natole è costretto a salire da < 
uha c misera» porta laterale ' 
di serviriò. ' 

E* diffìcUe individoario tra 
la foBa sui molo: Inequivocà- 
Mlmente ateuni fischi atte¬ 
stano la sua presenza; poi 
rolteriore confenna: la ai- 
.gnora Maria Pia. la consorta 
)i. troo^gia daU’alto dd 
suo metro e W di, aìtéiza e 
sta salenda, Aocà^o andie ' 
Fànfani comincia a iraidere ; 
fonhà: abito bià e aria seve^ 
xa, in contrasto con la cand¬ 
ela a quàdretti, le saoia di r 
•gomma e i calzoid éoior ta¬ 
bacca misura eztra lar^ : 
dell’altro'Mg democristiano. 

Una tueve visita, miseri i 
commenti, poi il senatoré se ‘ 
ne va e fl poitdlooe decide 
di aprirsi;:?» podii minati. 
pexraè il Mannonica deve 1- 
niziare. rnltima tappa- della 
minierOoieta. A Portofériaio 
riceve il primo carico di pas- 
s ^g e ri «autentici» ^ qadn 
che pagano 11 bj^ietto — di¬ 
letti a Uvonw- 




CINEMA 


ARiSTON ■ 

Piazte Ottavlanl • TeL S37.dd3 

(Aria cond. • refrig.) 

(Ap. 16,30) V 

c Prima » 

.Patrkk 'viM tncòratVdl'Matè Laudi, Hi tachnl- ' 
color, con Carmen Russo, Sacha pitotli « 
danni Dal. (VM 18) 

(16,45, 16,45, 20,45, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 . TeL 284.332 . 

(Inizio spatt.! 15,30) 

« Prima • 

La clinica dalla MUMMaa», con Richard Allan, 
Yvan Ranaud, EliMbath Burtaut. Crlstal Uurla, 
In technicolor. (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • TeL 213320 
. (Aria cond. a rtfrlg.) ‘ 

Ferragosto In allegria con II divertentissimo 
film: Bluff (Storia di truHe e di Imbroglioni), 
a colori, con Adriano . Celantano, Anthony 
Ouenn, Capucine, Corinna Clery • (RIed.) 
(16.15. 18,30, 20.30, 22,45) 

CORSO " 

8UPER8EXY MOVIE8 N. 2 
Borgo degù Albizl • Tel. 282.687 
■« Prima > 

; Sasfo nero. In technicolor, con Mark Shanon, 
Aniry Gortn. (VM 18) 

(15,30, 17, 18,25, 19,50, 21,15, 22,45) ; 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
; (Aria cond. e refrig.) . • , ' 

«Tributo a. Peter Sellerà a ' ' ■ 

Uno spero nel buio. In technicolor, con Peter 
Sellerà, per tutti! - (RIed.) 

(16,30, 18,35, 20,40. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) ' 

Ì(Ap. 16,30) 

« Prima a 

Un film di Ralner Werner Fassimoér: Selvag¬ 
gine di passo, In technicolor, con Èva Mettes, 

' Hanna Schygulla, Harry Bar e Ruth Oraxel. 
(VM 14) 

: (16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

; FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
iVla M. Plnlguerra - Tel. 270.117 
:'(Ar{a cond. e refrlg.) ; - 

; « Prln» a 

/Super- hard core, di lllas MUohikos. In tech- 
' nlcòtor, con Rena Kosmidov, EH ■''PluM. 
(VM 18) 

(15,30, 17. 18,30, 20, 21,15, 22,45) 

gambrinus 

- Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. a refrlg.) . , 

; (Ap. 16,30). 

« Prima a 

La ripetenfa fa l’occhietto al prasMe, In tech¬ 
nicolor. con Anna Maria Rizzoli, Lino Banfi, 
i Aivaro Vitali. Per futtll 
f (16,45, 18,45. 20,45, 22,45) 
METROPOLITAN 
. Piazza Beccarla - TeL 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 ' . . 

Chiusura estiva 
ODEON 

ì Via del Bassetti - Tel. 214.068 —^ 

. (Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 16,30) ., V- ; 

1 « Prima a ; 

- Ltnà moglie duo anld quattro amanti, di Mi¬ 
chele Massimo Tarantini, In technicolor, con 
Renzo Montagnanl, Olga Kerlatos, Luciano 
Salce e Veronica Mirici. (VM 14) 

(16,45, 18.45. 20,45, 22,45) 

PRINCIPE r 

Via Cavour, IM/r . TéL B7&801 ; 

(Aria coód. a rahtq.) ■ 

■(Ore 16) 7.^:. ^-Vr. 

« Prima à = • - ■■ 

Divertente film technicolor: Tra eroi In tuga, 
con Pitrre Mondy, Jean Lefebre, Per tuttil 
' (tm. Speft-t; 22,45) 

SUPERCIBÉEMA 

Via :C)iwdori. 3 . 

■"(;A»>a;C«»fclO,:ralirf»)'.r’r'..' 

•« Ihima a.-. • < .- 

^^Eccnlonala fUi» d'aalona a fuapaneti Border 
Cfoadng, a colori, con Ttlly Savalat, Eddlé 
■Albart, Cadila Camacho. ' 

(17. 19,15, 20,45, 22,45) ' ^ ^ 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483307 
; Chlumra astiva - > ■ - / ' " 

ALDEBARAN 

;via F. Barocca. 161 - TéL 110007 ' 
.Chiusura astiv» ? - 
APOLLO• ■•'A 
Via Nazionale - Tèi. 210348 
.-(Nuovo, grandioscó. stolgoràntf, con l oitavola; 
alaganta). Il westam plh divartanta: I 4 d 4 L 
l’Ava Maria, a coleri, con Bud Spencar • 
Taranca HIH. 

(15.30. 18. 20,15. 22,45) 

CAVOUR - 
Via Cavour - TeL 887.700 
.Chiusura asHva ■ - . 

COLUMBIA 

Via Faenza - TéL 813L178 ;■ 

(Ora 15,30) 

Hard cora ( ri goro im aanta VM 18) 

.la pana amlrlma, con Bontà Baraon. 

' 'EDEN - 

Via deila Fónderla - T’ei. 22&643 
Chiusura asthrs 

In caso ai 'cattive tampo, -varrà preiattate il 
.film del Chlardliuna (spatt. orò: 20.3(>^2.45) 

'FIAMMA' 

Via Pacinotu - Tel 3a40l 
' (Ore .16) - Dalla ora 21 In giardino 
; Piccante, e divertente technicolor: Quiafe 
'mapa atte 'awgite. con Anna Glrardot a 
L Picrra Mondy. Per tuttil 
(Ult. Spatt.; 22,40) 


FIORELLA . 

Via D’AnnuniEo • Tri. 660340 v 
(Aria condi a refrlg.) '• 

■■ (Ora.-16) ' - - • ' C -■ , 

Ciclo dedicato • Roberto Benigni, li suo film 
più famoso; Berlinguer tl voglia bene, con 

R. Benigni, technicolor. (VM 18) 

• FLORA'SALA-' ' ‘'''Z' . 

> Piazza Dalmazia * TeL 470.101 ’ 

^ (Ap. 20^30)' * ' - ^ ’ 

. Divertente technicolor, di Luigi MegnI: Nel- 
- l'anno del Signore, con Nino Manfredi, Alberto 
Sordi, - Ugo Tognazzl, Claudia Cardinale. Per 
tuttil 

(Ult. Spètt.; 22,45) 

FLORA SALONE : 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
Chiuso per rinnovo Impianti di proiezione 
OOLOONI 

Via del Serragli • TeL 222.437 
Chiusura astiva ' 

IOEALE ^ ' 

Via Plorenzuola - TeL 50.706 
' Alien 2 sulla terra, In technicolor, con Be- 
llnda Mayne, Mark Bodin. Pqr tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Aria cond. e refrlg.) ;: t . ' . 

(Ap. ore 10 antim.) 

Bruca Leo le tigre ruggente coIplKe ancore, 
in technicolor, con Bruce Lee e George Tanang. 
(VM 14) , - . . . 

; MANZONI 

Via Martin - Tel. 388.808 
(Aria cond. e retrig.) 

La febbre del sabato aera. In technicolor, con 
John Travolta e Karen Gorney. (VM 14) 
(16,45, 18,45, 20,45. 22,45) . 

RId. AGIS 
MARCONI 

Via Glannottl - TeL 630.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210.170 
Chiuso per ferie 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Impianto Forced Air) - 
(Ap. 20) 

DIvcrténtissImo di Lina Wertmuller: Travolti 
da uh Insolito destino nelPazzurro maro d’ago- ' 
< eto, con Giencerlo Giannini e Mariangela Me¬ 
lato. Technicolor. (VM 14) 

(Ult. Speth: 22,30) ./ 
PLiCCiNi ^ 

Piazza Puccini - TéL 882.067 ' 

Chiusura estiva 
VITTORIA 

Via Paganini - Tei. 480379 
Chiusura estiva '• -j 

CINEMA D’ES^ 

ABStOR D’ESSAI 

' Via Romana, 113 . TeL 222388 
(Aria còiìd. è refrlg.) 

■ ; (Ap. 16) • • t ' 

' Cinema a confronto: Italia e Francia ^ 

Un dasstco di Alberto Sordi: Pólvere di stelle, 
-con Alberto Sordi, Monica Vitti. <... 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo - Tei. 282.137 

Chiusura estiva 

Il cinema, riapra II 20 agosto ^ 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Te). 228.196 < ^ - 

Chiusura Ktiva - '• 

SPAZIOUNO - --- ' ' 

Via del Sole. 10 • TeL 216.634 
Chiusura estiva ... 

^isTIVTA J^ÈNZÈ iS 

CHIARDILUNÀ ^IVO 'Ì 't I'" 

via Mònteuliveto • 'fèL 220395 

10 seno fotogenico, con Renato Pozzetto, Edwi¬ 
ge, Fenech, un film di Dine Risi. -Britlente ■ 

- coIoH;.;- ■ •.-•'ir-':;.--. 

>. (Spatt. - 21, -22,45) • 

.C(NE^ E^iyó dlGUOUXSaUuazo 
Via 8 BUvaniTeL aom» ' . ' 

■ (Ore;21) 

■ Cleudine ■ Beccarla -. Im . Hard i«n la ■ per»» 
.a d o l aàc a nli. (VM 18)-i-: 

(Ult. Spett.: 22,45) , 

FLORIDA ESTIVO ^ I . 

via Pisana 107 - TeL 700.13u . 

(Ora 2030)': • 

'• Il Vaogito a aea ad o' Ba» f ia ja ao , ritafè di 
casa nòstia. con Ghigo MasInO, Tina VInd. 
Giovanni Rovini. (Se maitempo In aaJa). 

(Ult. Spett.; 22,45) 

ARENE ESTIVE ARCI 

S. M.8. RIFREDI 

■ Via V Emanuele. 303 ' 

11 la d r o di Ba gda d. Avventuroso. ' 

ESTIVO DUE STRADE 

: Via Senese. 129 r • TeL 22» Kit : 

(Ore 21) . : ' ; : 

CeM pa^ con Vittorio (Mssman. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 Tel. 451.480 
(Ora 21.30) - SI ripeta H primo timpo 
L’asordsSa Ut l’araHco, di John Beomun, eoa 
L. Blair, AGI5 ^ ' 

(Se maltempo In sale) . 

• LA NAVE 

Va Vili a magna. Ili 

-fhlsda eaiÌB, - un film, di Merce Farrari. con 

R. Benigni. Per tuttil 

(Spett. initio ere 21 ;15) U 900/700 

(Si ripete il primo tempo); In caso di pÌo^ 
già al coperto. 

S. M S. 5. UUIRICO 

- Via P»-ana: 5TB • Tei. 701.035" - ~ “ 

(Ap. 21) 

I g aa r r l a ri dcUa notte, di W. Hke, con M. Back. 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte, a Èma • Bus 31 • 32 • f 
(Ore 21,30) ; ' ' ' ‘ . 

Un uomo, una donne, di C. Lelouch, con J.L. 
Trlntlgnant. ' ^ 

(In caso di maltempo In sola) 

* Ai fl A» , 2 .. L " - ■ • • • 

’ Via F. Vezzàni (Rlfredl) - Tel. 452.296 
Chiusura estive -- • . , , 

GIGLiO (Oaliuno) ‘- 

Tel. 204.94.93 

Vedi: Estivi a Firenze ... 

la nave ' 

via Vtllamagna. ili 

Vedi: Arene esllve ARCI ' , 

CIRCOLO L'UNIONE 
.Ponte a Ema (Bus 2 ì 
. Vedi: Arene estive ARCI : 

ARCOBALENO ' ^ ^ 

via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
. (Ap. 15.30) . ' ' 

GII scatenati campioni del karaté, di C. Chen. 
con A. .Seng, T. San e C. Kuan. Technitcope 
]per turili AGIS 

. (Uri. Speri.; 22,40) . . . 

ASTRO 

Piazza B.'siraone 
. Chiusura estiva 

:-^.E8PERIA ■' ■ 

Via D. Compagni Cuit 
: Chiuso . ••• : .. 

■ FARO 

Via P. Paolettl. 36 • Tel. 488477 
Chiusura estiva . ,, , . . - . 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel. 700.110 

I . Vedi: Estivi a Firenze 

ROMITO 

Via del Romito ' ■ 

(Ore 21); Gioco sleale. • 

NUOVO (Galluzzo) " 

Via 8. ; Francesco d'Assisi . TeL 20.460 
Oggi riposo • • •- 

S.M.S.‘S QUIRICO ' 

Via Pisana. 676 ' Tel. 701335 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 481.489 , 
Vedi: Arene estive ARCI - 

s. aNdrea , 

Via 8. Andrea a Rovezzano - Tri. 690.413 
Chiuso - 

CINEMA ROMA (Perstola), : . l: .'. t 

Tei. 442.203 (Bus 28) . . / . ,> ^ 

Chiusura estiva , .. . . . ’. ■ ; ,, '> j 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSI NA 

Piazza dèlia Repubblica • Tel 640.062 
Riposo , . ; 

C.R.C. ANTELLA 

Via Piilictano. 53 * Tei. 6403(n ; 

(Ore 21,30) 

Il Meslto, con Bud Spencer e Nino Cueteinuovo. 
MANZONI (Scandiccl), . 

' Piazza‘ Piave.- 3 : ; , 

Chiusura estiva 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

'Chiusura estiva 


V**. ■■ t: 

. V y> . f -'5 


TEATRI 




TEATRO ESTIV :> SELLAR lYA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
TeL 877332 - > 

. Tutte le sere all» ore 21,30, lunedi <chtuso per 
^ riposa ‘ Le : Compagnie i dei teattó Korèntlne, 
diretta ' dt .Wanda Pasqulnl presenta: > CU 
Lj disse deana.» disM daaiiel », 3 atti comici*- 
simi ' di : Igihó Csggese. ' Règia di' Wanda 
Pasqulnl. - . ' 

2 . mese di ' successo: sono validi tutte le 
, riduzièni. 

TEATRO COLONNA j 

:.Vla GiampaoIófOralni . 

Tàingarho Fémicci'-’TeL BBLèSSO- ' 

; Locate fréschissimo privo di zanzare, ma con 
: fante risate con Ghigo iMasIno è.\ Tina Vinti 
. im uBorgallegri in entnde a.-Spettacoli: ve¬ 
nerdì.: sabato, domenica ore 21,45 anche ae 
piove. Prenoterei al 68.105.50. 

TEATRO ROMANO DI FIESOLE : ì 
Bus 7 ! : ' • • . -• 

XXXlJl ^AtE FIESOLANA ■ ' V 

Clnetne- mito-e reatth,-idee per un confrontò. 
Ore j2li15: L’ulttino .spettaceló, di Pelar 
Bogdanovich. Ore 23: ir Rame rosM. di 
ward caò John Wayne. Prezzo unléa- 

L ljOO. ridotti L I.000. : : 

TEATRO ESTIVO IL LIDO ^ j 
Iiungarno Peiirucci. 12 - 
Bus::3 -I 8 - 23 - 31 -32 •; SS 
Tutte.: le'sère, ore - 21,30. (lunedi riposo) 
;sl continue a ridere con. Le Cooperativa Teatr»- 
Hè 11 - Fiorino. che presenta Glòvtsni Nannini 
l/ne|la .comicissima' interpretaziene drile Nesìu 
' ^ie:; « Le i Cane di Fliaaza a, ; Il capotevoro 
c'micb di G.B. Zannonl, con 'Atvsr* Foéartf, 
Re.-relo Moretti; Regia d! Piato Nendelini. Prc- 
nota-sl al 600396 ore 9-13 e 15-20. Il su cci a . 
so comico dell'cststel 3. satttmaa* il raplkòl 

.^Firenze Estàte:!1980 i 

ARCI/SM8 AfiOREA O^ SARTO i 

Via L Manata: 12 TeL 872.043! . r ' 

. Cpmjuhe di Hrenze ARCI ' ' ' ■ ' 

c~Dì piazn in musica». Ore.21 In PÀa 
' storie Parata Concerto della '< Fllarmohka di 
. Montaione >. Ingresso gratuito, . - ■ 


Rubrichò » cura dell» 8Ft (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. Z • Talofoni: 287.171 - 211446 


- pitoviWCIA DI ^ ' ' ' 

s . -llSII«>ACO , , ^ 

RENDE NOTO 

che è indetto un Concorso Pubriico — per titoli ed esa¬ 
mi — per la coper tura di n. l posto di Vigila Urbano 
(occocre 0 poogesso drila llcenra della acuoia media 
drii’obUigo); 

che il termine per la presentaziafie drile docnande di 

AmmL«alooe scade il giamo SM-1206; 

che per le Infocmariooi e i riilaiimentt, rii interessati 

p ocao o ov rtroigcral aU’UfRcio Personale del Comune di 

CapannorL 

: n. CT1DACO:'cuti Remaiw 




OmUNE DI O^ 

f :J/PRC>VÌMCIA DI MJCCÀ b i 

IL SINDACO 

'i? -J, ' - RENDE NOTO^ - 

che è indetto un Concorso PubliUéó .-^. per titoli ed esa¬ 
mi — per la copertura di 1 postò di Gùpò Ripartiziona 
Ammintotratfvo (occorre il possesso del diploma «ti lau¬ 
rea in .riurisprodenza o sclenae politiche o scienae poli¬ 
tiche e sociali o economia e commercio o scieoae «Upto- 
matiche e conariari o ecsnramla e diritto o sclenra e cono- 
miche e marittime o scienze aoclah); 
che il tennixie per la presentasiaae drile domànao dt 
Ammissione al Concorso soB<Ie il gtorno 2M-lf8B; 
riie per le informazioni e i riUariznentt, gli tntereMRàt 
potranno rìpolgersi aUTTIDcio Personale dri Coraone • 
CapannorL . r n. SINDACO: CttU Wowwià 


smisti. Frsd^i COMUNE M aPANNORI 


E’ iinorto; l’avTOfcato Berti 


EtOMA — F morto ieri l’av- 
rocato PracceECo Berli, me- 
laglia d’oro «Iella Re^ten- 
sa. Nato à Pisa nel 1904, 
Francesco Berti fu tra I fon¬ 
datori del Comitato tosca¬ 
no di liberazione nazionale 
t animatore.«Irila ResistenJa 
Jl tutta la Toscanà.*' ‘ ^ i 
Fin «la giovanissimo fu le¬ 
gato ai cirooli culturali fio¬ 
rentini antifascisti come 
esponente dei giovani caC- 
triici. CoDaborò all’* Unità 
cattolica», «inotidiano di Fi¬ 
renze. e a «Vita giovanile», 
settimanale «lei cattolici to¬ 
scani; fu {xesidente della 


FUCI a Firenze negli anni 
trenta. 

Dopo la resistenza fu con- 
«iidato aU’Assembiea costi¬ 
tuente per la Democrazia 
Cristiana e per «liveise legi¬ 
slature fu consigliere provin¬ 
ciale a Firenze per la Demo¬ 
crazia Cristiana. ' 

Fondò l’Istituto storico to¬ 
scano «iella Resistenza «li cui 
ne era attualmente vic^iie- 
sìdente. Da qualche anno si 
era ritirato in Versilia. . 

I funerali si svolgeranno 
domani nella «hiesa parroc¬ 
chiale <11 Querceta (Lucca). 


_ ^ il settimanale 

J.ct- • aperto al confronto critiro 

sei impegnato in una molteplicità 

a di direzioni, 

attento ai fatti del gióiiiò 5 


^ - PROVINCIA DI LUCCÀ 

M SINDACO V 
RENDE NOTO 

. che è faxletto un Coooono Pubblico — per titoli ed esa¬ 
mi — per la cciper to i a di n. 1 posto di Pglgs lo g a prasaa 
■Il Arili NMà (oooom 11 posgesso dri dlptanà di laurea 
in PsioQtagia o Peds«ria con Indlxiao Micologico); 
che il termine per la presentari«}ne «Ielle domande «li 
Amntissione acatle il giomo lbà-1980; 
riie per le infonaazionl e 1 chiarimenti, gli interessati 
possono rtvrigeni all’Ufficio Persimale «lei Comune di 
CapannorL . ' . 

: ^ ' IL antPACO: cmi w sìi wn s ; 


CAPANNORI 

N. SINDACO 
RENDE NOTO 

che è indetto un C(»icorso Pubblico — per titoli ed esa¬ 
mi — per la copertura di n. 3 posti di Appl i cate DutH 
ler a fo ( o cc o rre il possesso «Iella Ikenra di scuola moRta 
«SeU’oUiIigD); 

che 11 termine per le. nresentaztone delle domande di 

Anmissione scade il gioi^ «A-lMB; 

che per le tafonnazioni e i chiarimenti, rii Interimuti 

possono rhròlgezsi ali’UIIicio Personale «tri C<«nme di 

CapannorL 

n. SINDACO; cmi Reiiiune 


Scosse di terremoto sull’Andata 


: GROSSETO — Due scòsse di 
; terremoto, la prima di una 
< certa intensità e durata; la 
; aec<NCKia molto tenue, si sono 
j registrate neirarco di mes- 
' d’era, tra le 13,45 e le 14,15 di 
i Ivi suU’Amiata, in una zona 


compresa tra Arckkwso. Ca¬ 
stel del Piano e Santa Plora. 
Nessun danno alle persóne e 
alle cose. Solo momenti di 
pani!» e di paura riie hanno 
fatto riversare decine di per¬ 
sone nelle strada 



JUGOSLAVI A 

I soggiorni al 


mniAuiBi 



viaggi e soggiorni che siano anche 
airicchimento culturale e politico 


UNITA’ VACANZE 

MILANO . V.te F. Taati, 75 - Td. 64.23557-64.3S.Ì40 
ROMA * Via dbi Taurini IV . Talafono (06) 49,50.141 
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PAG. 10 l'Unità 
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NAPOLI 


Giovedì 14 agosto 1980 


£’ composta da assessori democristiani, socialisti e socialdemocratici 


Eletta la giunta alla Regione I Porto 


Dai Consiglio Superiore delle opere pubbliche 



Ripete vecchi Schemi di potere 

Gli interventi dei compagnMMorra, Imbriaco, Fierro del PCI e Jervolino di DP - Duri giudizi sulla re¬ 
lazione programmatica del presidente De Feo - Sono cominciati già i primi attacchi contro Pesecutivo 


La decima giunta regiona¬ 
le della Campania non era 
stata neanche eletta — co¬ 
me scriviamo anche in altra 
parte del giornale — che già 
riceveva i primi attacchi. E' 
stato il capogruppo della DC 
Gaspare Russo a sferrare la 
prima offensiva contro l’at¬ 
tuale esecutivo cliè si dimo¬ 
stra traballante ancora pri¬ 
ma di cominciare a lavorare. 

L'esponente della DC ha u- 
sato un’arma sottile, quella 
della rivendicazione di mag¬ 
giori poteri airesecutivo, per 
infrarhmezzare, tra una cri¬ 
tica e l’altra rivolta al co¬ 
munisti. potenti bordate con¬ 
tro il govemo regionale che 
sarebbe stato votato da li 
a poco — ■ • 

Sei ore di discussione non 
hanno chiarito molto la col- 
locazione ■ di questa giunta, 
né è stato spiegato bene che 
cosa sia. Tutti i rappresen¬ 
tanti dei partiti che fanno 
parte della maggioranza han¬ 
no affermato che non è un 
centrosinistra, ma nessuno in 
definitiva ha detto con chia¬ 
rezza cosa sia. li « fanalino 
di coda » (liberale, aggìuiitósi 
alia maggioranza all’ultimo 
momento è ’ riuscito a ■ spie¬ 
gare in modo convincente le 
motivazioni che hanno por¬ 
tato alla stipula dell’acqordo 
da parte del-suo partito. . ■ ■ 
La DG, ha poi gettato là 
maschera: cosa dovrà essere 
questa Regione? Lo ha detto 
con chiarezza un ente am¬ 
ministrativo nel quale tutte 
le riforme, da quella deH’as- 
setto del territorio, a: quella 
sanitaria a quella delie dele¬ 
ghe sono, rimandate «sine 
die ». Sulle funzioni del con¬ 
siglio poi l*idea è più espli¬ 
cita. Depauperizzare l’assem¬ 
blea dei suoi compiti e do¬ 
veri per passarli alla giunta. 

- Nel corso del dibattito il 
compagno Nando Morra ave¬ 
va affermato che la Regione- 
deve «essere in grado di co¬ 
gliere le istanze che verigono 


dalle fxjpolazloni. Poche volte 
c’è stato dato di sentire di¬ 
chiarazioni così sciatte, così 
vuote còme quelle del presi¬ 
dente De Feo. Una dicliia- 
razione nella quale non - si 
notano spunti e c’è invece 
una dissociazione profonda 
dalla realtà campana. Come 
si può aprire la terza legi¬ 
slatura — si è chiesto Mor¬ 
ra senza collegarsi alle 
lotte degli operai - dell’Inde- 
sit, dell’Alfa, di tante altre 

- industrie? Non è venula nem¬ 
meno una indicazione preci¬ 
sa su quali dovranno essere 
i rapporti fra Governo e Re¬ 
gione. su quelli fra Regione 
ed Enti locali. 

' Poi il compagno Morra si 
è soffermato sulla governa¬ 
bilità. « Essa non è un fatto 
numerico, ma la cap.acità 
reale a risolvere i proble¬ 
mi », ha affermato. Sulla po¬ 
sizione comunista infine Mor¬ 
ra ha affermato che «il PCI 
intende riaffermare il suo 
ruolo di governo questo per¬ 
chè non rappresenta intere.ssi 
parcellizzati, • ma generali, 
-mentre la ihaggioranza sì im¬ 
pelagava in alchimie di po¬ 
tere, i comuriisti erano nelle 
fabbriche in crisi, nei centri 
colpiti dalla malavita, nelle 
zone interne». 

Diciannove righe, su 95 car-. 
Ielle questo lo spazio dedi¬ 
cato alle Partecipazioni sta¬ 
tali che rappresentano il 7 
per cento deirindustria cam¬ 
pana. Questo fa capire quale 
sia « l’apértura » di una àiun- 

- ta : trabballante prima della 

;nascita. ui--: 

‘il compagno lerro ha poi 
fatto rilevare le grandi in¬ 
congruenze e le lacime della 
. relazione ed ha, latto rileva- 
‘.re come invece di parità fra 
le parti che concórrono alla 
formazione della giunta esi¬ 
ste una subalternità degli al¬ 
tri partiti nei confronti del¬ 
la DC. Non vi . è una volom 
tà reale — ha concluso, Lu¬ 


cio Ferro — di ; affrontare 
i problemi. * ■* • 

Durissimo ^ l’intervento del 
compagno.. Imbriaco, capo¬ 
gruppo comunista, per annun¬ 
ciare il voto- contrario del 
PCI. « Abbiamo di fronte un 
partito .che punta al tanto 
peggiò. ■ tanto meglio — ha 
esordito Imbriaco, riferendo¬ 
si alla DC —. La replica di 
Emilio De Feo ^ al dibattito 
è stata deludente quanto la 
relazione programmatica. La 
decima giunta dunque nasce 
con gli stessi vizi, le stesse 
lotte di fazioni che hanno ca¬ 
ratterizzato le legislature pre¬ 
cedenti ». 

Il compagno Imbriaco ha 
fatto notare poi come la pre¬ 
giudiziale nei confronti dei 
comunisti sia di ordine poli¬ 
tico, non di ordine ideologi¬ 
co. Se all’esecutivo parteci¬ 
passero le forze della sinistra 
unita si, romperebbero vecchi 
schemi, il partito di maggio¬ 
ranza -relativa sarebbe co¬ 
stretto a fare, i conti con.di¬ 
versi metodi della - gestione 
degli istituti e non potrebbe 
attuare la propria, fatta di 
clienteiLsml. di soprusi. » . 

Ferdinando Clemente si ' è 
arrampicato sugli specchi nel 
cercare ^ di' dlfeiidere » scelte i 
poco convincenti, ma gli ha 
fatto eco il compagno Dome¬ 
nico lervolino di DP che ha 
^ affermato che. il primo. de-i 
cennio della vita della Re¬ 
gione Campania si è conclu¬ 
so con un bilancio negativo 
e la giimta che. si va ad in¬ 
staurare non rappresenta un 
reale cambiamento. <j DP — 
ha concluso — lavoreiii affin- 
' chè siano affrontati i temi 
qualificanti della ounlità del- 
, la vita, la lotta per roccupa- 
.zione, la soluzione dei pr«- 
blemi energetici, dei servi il 
sociali». - t 

I 38 voti favorevoli alla 
prima giunta De Feo. i;on 
hanno fugato i dubbi. ' i 

I A Vito Faenza ; 


Peggio di cosi non si 
cominciare,.. 



La nuova giunta non era 
stata neanche eletta che già 
cominciavano i primi attac¬ 
chi. Le ostilità, i discorsi du¬ 
rissimi hanno subito investito 
il dimesso presidente di una 
giunta rabberciata ' a fatica 
tra mille rinvi} ed intrallazzi. 

Insomma peggio di così iion 
si poteva cominciare. Gli 
sconfitti delle lunghe notti di 
trattativa avevano riacqui¬ 
stato smalto e te facce bian¬ 
che e ceree (per la stanqhez- 
za hanno tenuto a precisare 
tutti i trombati non per la 
delusione) hanno fatto itpo-, 
sto a coloriti nor7nali ed ab¬ 
bronzati. ,, . ■ • 

La. prima polemica, sottile 
è stata sulla composizione 
dell’esecutivo: 11 napoletani 
e due consiglieri, uno di Aveì- 
ìino Un altro di Salerno. Di. 
sette esponenti de nelVesecu- 
tivo ben sei sono partenopei, 
(^ue.sto secondo alcuni espo¬ 
nenti dello scudo crocialo 
preìnia una' de « sconfitta » 
quella napoletana e « penaliz¬ 
za ìy quella del resto della re- 
[gtone che invece\ha registra¬ 
to successi. :• ■ . f 

■. Non sono mancati gli sco- 
ramentL Un solo centro del- 
rirpinia. S. Angelo dei Lom¬ 
bardi ha due consiglieri re¬ 
gionali nella DO. Orbene uno 
è diventato assessore ed il 
suo amico, ma avversario di 
: corrente, è piuttosto preoccu- 
patò di guarite clieiitele pos¬ 


sa instaurare in questa nuo¬ 
va posizione e quindi quanto 
potere elettorale uno può far 
perdere all’altro. 

■ «/fó ragione chi è. rimasto 
fuori sussurrava un altro 
ex assessore, affermando poi 
che questa giunta sarebbe ri¬ 
masta in piedi solo per il tem¬ 
po necessario, f Al primo ap¬ 
puntamento importante sa¬ 
rebbe caduta. 

Forse per questo nella sua 
relazione programmatica il 
presidente Emilio De Feo ha 
rinvialo tutti i problemi spi¬ 
nosi. . -• • ‘ ; :• 

\ Sa ■ bene che se arriva in 
consiglio ad esempio con una 
proposta importante la «sua 7) 

. maggioranza ' si ' scioglierebbe 
come neve al sole. 

Gli ' vi tiìTiici m ’ TiOTi ‘ hanno 
perso tempo e il compagno 
lervoiino ha fatto riotare che 
vale sempre di piti nella dò 
la massima «dagli amici mi 
guardi... che dai nemici mi 
guardo io...». - ^ ; 

Sdegnose le proteste del se¬ 
gretario' regionale Clemente à 
questa affermazione, ma men¬ 
tre lui parlava era già aper¬ 
to il « totalizzatore» sulla 
« nuova » giunta (l’undicesi¬ 
ma) e cominciavano le scom¬ 
messe sul nome del «nuovo»' 
presidente, . 

Insomma {a giunta Ds Feo 
ha cominciato il suo cammi¬ 
no prendendo lina' brutta 
«svolta».-- 


per i lavori di 


L’opera prevista dal piano regolatore fin dal ’58 - Finalmente sbloccati : fi 
nanziamenti - Parte del suolo sarà ceduta dal comune di Napoli gratuitamente 

li porto di Napoli, il < serraglio che si stende da piazza Municipio a Sant'E.rasmo », come fu definito alcuni anni fa 
per mettere in risalto il disordine delle sue attività commerciali, finalmente sarà .ristrutturato ed ampliato. Dopo vicende 
alterne, che hanno sempre visto contrappóste alle gestioni burocratiche e confuse dei tanti enti succedutisi alla sua dlr,»>, 

zione le reali esigenze di sviluppo economico è produttivo della città, portate avanti dalle diverse componenti sociali del¬ 
la nostra regione,, dai partiti democratici e dal sindacato unitario di lavoratori portuali, Tampliamento del porto di Na¬ 
poli previsto dal piano regolatore del 1958 dovrebbe finalmente realizzarsi. Il ministero dei Lavori pubblici, proprio in que¬ 
sti giorni ha comunicato al ' 


il figlio del boss Vincenzo spara per rivohdicaré uno sgarbo fatto al padre 




« 



» 



L’avvertimento proprio davanti al commissariato di PS Giugliano - La c vìttima » airrestata per 
favoregjgiamento: non ha voluto dire il nome dello sparatore - Preso anche Francesco MaUardo 


Come i Maliardo -risolvano 
gli «sgarri» è noto: minac¬ 
ce. avverfimenti, tentati omi¬ 
cidi. La s^valderia della fa¬ 
miglia l’altro giorno è arri¬ 
vata fino alle porte del com- 
miss^iato di P.S. 

Teatro il. gròsso centro di 
Giugliano, a pochi chiloinetn 
da Napoli, zo-na « vecchia ». 
del clan. ' 1 

II giovane Francesco, - fi¬ 
glio del nòto boss Vincenzo 
Maliardo, ha voluto vendicarè 
nel modo che raccontilo l’of- 
fesa fatta al padre. Era da 
poco uscito da Poggiorèale, 
accusato di un tentato ^ omi¬ 
cidio avv^uto nel '78. Ma il 
carcere è zona franca per i 
Maliardo, abituati ad entrar¬ 
ne e ad uscirne. ■ • . ' - 

In carcere aveva saputo del- 
l’avvenuta offesa. Antonio De 
Santis. venditore ambulante, 
pregiudicato per piccoli reati, 
anche lui di Giugliano, si era 


permesso- di litigare con il 
grande boss Vincenzo. - v- 
' ' A'.via Giardino, a mezzogior¬ 
no dell'altro " giórno, Antonio 
De Santis. si trovava dinanzi 
alla salumeria della moglie, 
Caterina Rivo. A via Giardino, 
.proprio di fronte alla salume¬ 
ria, è la sede del commissà- 
' riato della* P.S. • ' •. ■ " ■ 

.Una A 112 sfreccia con a 
bordo un giovane. Dall'auto 
partono due cólpi di una ca¬ 
libro 38. 

f-Uno va a vuoto, l'altro sfo¬ 
racchia ’ i ■ pantaloni del De 
Santis. Immediatamente gli 
agenti si affacciano dal com¬ 
missariato e tentano' di. inse¬ 
guire la macchina, che però 
si è già dileguata per le stra¬ 
de di Giugliano. Era stato so¬ 
lo un aw-ertimento. 

Non re^a che interrogare 
il De Santis. Quésti cade dalle 
nuvole, nega di conoscere l’at¬ 
tentatore. Nella zona si sa co¬ 


me vanno queste cose. Se ora 
è un.. aWeytinientp. la pros- 
: sima volta il De Santis rìsdda 
di : lasciarci - la pèlle. • : 

Ma gli agenti sanno già do¬ 
ve cercare. Si appostano ' e 
acchiappano il giovane Mal¬ 
iardo, abitante nella stessa via 
Giardino. , - 

n fatto è chiaro: regolamen¬ 
to di conti tra lui e il De San¬ 
tis, per vendicare l’offesa fat¬ 
ta al padre. 

■ Tentato, omicidio quindi per 
il MaUardo. non nuovo a que¬ 
ste imputazioni. Favoreggia¬ 
mento per il De Santis. La 
paura e l'omertà come sempre 
fanno scegliere il silenzio. ‘ 

Il De Santis e il vecchio 
Maliardo avevano litigato e Io 
«sgarro» era grave. Un pic¬ 
colo pregiuidicato si era per¬ 
messo di affrontare il potente 
clan. Tanto potente da;poter' 
sparare in pieno giorno da¬ 
vanti al commìssarìato. 


E’ stata fatta brillare 


-t . 
/ 


Rinvenuta una mina 
al largò 



- Un potento ordigno esplosivo, probabilmente. una min» 
o un altro residuato bellico, è stato rìtrovàto 

Domenica notte dal porticciolò di Procida, una. motove¬ 
detta' della capitaneria, prende il largo per iin normale ser¬ 
vizio di ' perlustrazione, - - ‘- 

' Giunti a Capo Miseno. gli uomini che eranò a bcM’do del 
natante scorgono un grosso oggetto metallico che galleggia 
in acqua. Incuriositi daUa sua forma. Quasi sferoidale si 
fermano a raccoglierlo. Uno degli WKnini si accorge subito 
della natura dell’oggetto e av\'erte inùnediatamente il co- 
mjindo. 

Sul posto si recano alcuni artificieri che a bordo di una 
altra imbarcazione trasportano l'ordigno al largo delle acque 
di Capri'in un punto particolarmente profondo facendolo 
esplodere. 


consorzio autonomo del porto 
la decisicoe dèi consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
di approvare i progetti di 
ampliamento. Per la - realiz¬ 
zazione delle opere . sarà 
espropriata e succcssivamen- 
lè sistemata un’area di cin¬ 
quantamila metri quadrati 
che si trova a monte deH’at- 
tuale recinzione doganale, in 
un tratto ■ compreso tra il 
■Varco Carmine ed il Merca¬ 
to ittico. ; • 

Questa area che a sua vol¬ 
ta ricade tra l’attuale recinto 
portuale è il tracciato della 
nuova via marittima — i cui 
lavori sono stati recente¬ 
mente portati a termine, 
grazie agli impegni assunti 
dall’amministrazione ' comu¬ 
nale di Napoli — sarà acqui- | 
sita verso gli inizi del mese 
prossimo o J coihunqué • in 
tempi brevissimi dato che 
una parte;di essa è di pro¬ 
prietà del cóiiiune di Napoli 
Cile ìa Cederà a titolo gra¬ 
tuito ali’Azìenda autonoma 
del porto, come ha recente¬ 
mente assicurato il sindaco 
Maurizio Valenzi è l’asses¬ 
sore ■ all’urbanistica, Giulio 
:Di Donato. ,4:- ' ' 

> La • scelta • di ampliare 11 
pòrto proprio in questo trat¬ 
to è stata fatt'a soprattutto 
per le caratteristiche geolo¬ 
giche del ■■suolo, capace di 
•reggere meglio ai lavori di 
scavo e al peso dei . blocchi 
di cemento. ' v ? 

. > L’allargamento della car¬ 
reggiata prospiciente l’area 
portuale permetterà anche 
un più. facile scorrimento 
del; traffico veicolare che 
proprio in quel punto nelle 
, ore di punta subisce note¬ 
voli rallentomenti. 

Sarà anche agevolato ' lo 
spostamento dei containers 
a ridosso del moli, commer¬ 
ciali chè attualmente sono 
troppo compressi tra il mare 
fr la. cinta urbana.; ; 

i finanziamenti del prò- 
: getto che ammontano à di¬ 
vèrsi . miliardi - — la cifra 
esatta non è stata ancora.'co- ' 

. municata —■ seno a totale 
carico del ministero del la¬ 
vori pubblici. . ... . : r. , 

? L’àmpllàmehtp * dei porto 
di<-Napoli eira, diventato una 
liecessi^ data rormai insùf- 
ficimte'.-. capacità - di questo 
impòrtàhte scalo marittimo 
■ a contenere - il • volume ; di 
traffico marittimo : in ' rap¬ 
porto alla superfice a terra 
che - attualmente si aggira 
Intorno al milione è quattiro- 
centomila metri quadrati. ... - 
r indubbiamenre i lavóri di 
ampliamento contribuirailho 
a reóderè ^ nostro porto più 
. competitivo sul plano degli 
‘ scambi commerciali nei con¬ 
fronti'degli àltrl scali ma¬ 
rittimi d’Italia. Attualmente 
-il porto di Napoli, come im- 
- portanza .commerciale è al 
nono posto nella ^dilatoria 
dei porti italiani per nu¬ 
mero di «scambi», mentre 
nel 196S era ài secondo 
posto. Dai dodici .milióni e 
seicento tonnellate di merce 
trasportata nel 1969, è sceso 
gradualmente a nove milioni 
e 814 mila tonnellate nel *78. 

. Se i ' tempi dei lavori sa- 
rannb rispettati e le opere 
realinate per intero è an¬ 
cora possibile . risalire la 
china. , 



Ha riportato ampie ustioni su tutto il corpo 

Si ìncendìà una barca : 
grave im giovane 



Una violenta fiammata causata dàiroho bollent for-" 
neUo 4 La barca attraccata in un portìccìolo di Procidà 


an. r. 


. 1 


Qualche proposta per le istituzioni culturali in città 


Se il premio 



diventasse un 



cosaw.; 


Le polemiche sorte in que- 
- sti giorni intorno alla mostra 
. della Casina dei fiorì hanno 
; fatto tornare in primo piano 
. il problema deH’organìzzazio- 
. ne delle attività culturali e 
artistiche nella nostra città, 
ribadendo la necessità dì spa¬ 
zi e strutture pùbbliche. - 
• Inoltre. la presenza di al¬ 
cune gallerie private, all’in- 
~ terno della mostra, ha messo 
in evi&nza la conflittualità . 
di una situazione oggettiva ; 
che è interna ed esterna all’ 

. operare artistico: da un lato, 
lartista che vive una con¬ 
traddizione di fondo tra il 
processo di .mercificazione 
i deila sua opera e quello 
creativo; daH’altro la con- 
7 sapevoleàza che il campo in 
. cui opera soffre di una sto¬ 
rica carenza di strutture, con 
, raggravante della disorga¬ 
nicità degli interventi fmb- 
blici e di un impiego « clien¬ 
telare e parcellizzato delle 
forze intellettuali a disposi- 
., zione ». 

: Tutto questo non fa che 
rendere problematica anche 
c una eventuale cautoge.ttio- 
ne » del lavoro artistico, per¬ 


ché gli artisti, prima o pai 
'’col mercato. Se. come seri- : 
ve, Argan « le opere d’arte 
hanno una circolazione nella 
società in quanto al valore 
-artistico viene fatto corri- ' 
; spondere un valore economi- ' 
co », bisogna trovare allora • 
.' una istituzionè in grado di 
assumersi oìtre al ruolo cri¬ 
tico, anche quello economi¬ 
co. Si pone, quindi, l’esigen¬ 
za di una attenta ricognizio¬ 
ne sulle strutture e le istitu¬ 
zioni esistenti, le quali ;x)- 
tisbbero offrire agli artisti 
sia Io spazio adeguato per 
esercitare e mostrare il pro¬ 
prio lavoro, sia una concre- 
■ ta incentivazione alle loro ri- 
cerche. In questa prospetti¬ 
va abbiamo chiesto al compa¬ 
gno ^Arturo Marzano. respon- 
sabile della commissione cul¬ 
tura della federazione comu¬ 
nista. quali perfrebbero esse-. 
re le istituzioni esistenti, ma 
poco efficienti, oggi a Napo¬ 
li. e che potrebbero funzio¬ 
nare meglio in vista di que¬ 
sti fini che non riguardano 
S(^ gli operatori, ma coin¬ 
volgono, in un processo di 
reale crescita' culturale, tut¬ 
ta la cittadinanza. 


- <lo credo che una tale isti¬ 
tuzione potrebbe essere, ad 
esempio, il premio Napoli, 
che attualmente è un premio 
inesistente. La sua aitìciià 
si limita a dare veste 'ipo- 
grafica ai rapporto Svimez 
sul 'Mezzogiorno e conferire 
alcune borse di studio c lavó¬ 
ri. tesi. che. abbiano conte¬ 
nuti di natura meridionalista. 
Quindi si tratta di un'atti¬ 
vità a.ssolutamente inade¬ 
guata, sia rispetto alle esi¬ 
genze della città, ai suoi bi¬ 
sogni, al livello culturale'che 
questa esprime, sia rispetto 
agli scopi che Io statuto del¬ 
la fondazione esprime. Gli 
.scopi della fondazione (art. 
'^) sono quelli di « incorag¬ 
giare e favorire la produzio- 
. ne letteraria, artistica e 
scientifica, con particolare 
riguardo al Mezzogiorno ». 

Se è prevista nello statuto, 
perché non è mai stata con¬ 
templata ima mostra d’arto 
figurativa? 

« Penso che ci sia stata 
una miopia dèlie classi diri¬ 
genti della città e anche una 
gravissima responsebUità, 
una grettezza cùltitrale da 
parte delle forze poiitiehe che 


. hanno diretto la città in que- 
' sti decenni, e quindi anche 
VLstituzwne culturale del pre- 
- mio Napoli, che sorse nel 
1960-'ól. Questa data, die è 
ratto di nascita del premio, 
'■ non lascia equivoci». 

'. Se alkH'a è diventato un 
premio provinciafe. sottotona, 
cosa si potrebbe fare per ri¬ 
qualificarlo? ... 

« La pubbiictizione del rap- 

- porto Srtniez non esaurisce 

- Varco dei compili che lo sta¬ 
tuto assegna olla fondazione, 
anche se si tratta di un fat- 
' io merdorin. di grande im¬ 
portanza. IjO questione fon¬ 
da mestale che noi poniamo 

- per la riqualificazione di que¬ 
sta fondazione è un po’ que¬ 
sta: U Premio Napoli deve 

■ diventare, secondo noi, un 
punto di riferimento naziona¬ 
le ed internazionale netta or¬ 
ganizzazione e netta produ¬ 
zione della cultura, dette ar¬ 
ti e dette scienze; una strut¬ 
tura che valorizzi le potenze 
. catturali di Napaìi e del sud 
e le metta in confronto con 
la cultura italiana ed euro¬ 
pea una struttura che diven¬ 
ga. cioè, sede di confronto 


ad altissimo livello Guttura¬ 
le». 

N^lo statuto si parla dì 
« incoraggiare e favorire »; 
i.a ^ :sto modo fl premio Na¬ 
poli potrebbe essere una 
struttura al servizia di Napo¬ 
li e dì! Mezzogiorno? 

« Certo, organizzando an- 
nualmente grandi mostre na¬ 
zionali e intemazionali, di 
arti visive -ma in modk> di¬ 
verso e meno improvvisato 
dai criterio con cut è stata 
organizzata la mostra atta 
Casina dei fiori; organizzan¬ 
do una rassegna di cultura 
teatrale in cui il teatro na- 
' poleiano entra in confronto 
con altre esperieme italiane 
ed estere, promuovendo^ te 
esperienze letterarie détte 
giovani generazioni». 

Per fare lutto questo oc¬ 
correrebbero degli organi¬ 
smi direttivi e una giuria se¬ 
riamente e culturalmente a- 
datta; occ o rrerebbe cioè die 
il'premio Napoli non fosse 
affidato a mezze figure. 

« Gli organismi diretiivi 
(consigiio di amministrazio¬ 
ne, comitato tecnico, com¬ 
missioni), devono essere co- 


' • * ^ ■ 

A colloquio 

con Arturo 
Marzano 


stiluiti a nostro avviso, da 
personalità di indiscusso va¬ 
lore tecnico e artistico. Il 
rinnovo del presidente è un 
; compito che ci sta davanti 
; e che affronteremo nei pros¬ 
simi mesi, come consiglio co¬ 
munale e come giunta, con 
spirito unitario, con tutte le 
altre forze democratiche, 
per fare di questa fondazio¬ 
ne e di questo premio un 
■ elemento di prestigio rttevan— 
te e riconosciùto in Italia e 
• fuori, (km come dovremo af¬ 
frontare il problema detta 
riqualificazione dette stesse 
funzioni detta promotrice 
Saivator Rosa. Il poemìo Na¬ 
poli deve entrare in collabo¬ 
razione proprio per assoivere 
a questo ruolo che lo statuto 
gli assegna — con tutte le 
istituzioni. Penso alVaccade- 
mia di Bette Arti. alVunìver- 
sìtà ai licei artìstici, agli ' 
istituii d'arte, al conservato¬ 
rio. e anche con quette so- 
, cietà-pubbliche e prhmte che 
si niuovonq lungo la linea 
detta promozione, di ana cre¬ 
scita cuìturale della città e 
dét Mezzogiomo ». 

Morìa Roccasalva 


Si è sfioratà la tragedia; E. 
adesso, se ahehe U bilancio è 
jp^nte (lin ragazzo ferito in 
’&iàniéra' piuttosto Serià); i si : 
jpuò senz’altro dire che.;per 
conie si erano messe le co^ 
poteva finire molto ‘ peggio. 
Infatti, ^^incendio divampato 
l’altra sera a bordo di una 
l^rca .ormeggiata .in un' pqr-r 
tìcciolo di Pfocida, • solo per 
caso hòn si è propagato ad al¬ 
tre imbarcazioni - còn ’ conse¬ 
guenze facilmente iràmagìna- 
bili. - - '■ ■ ^ :r- ..... 

Il fatto è accaduto a Pro- 
cida, .come jfcttó, nel portic-; 
piolo' di Màrìnà della Chiaió- 
.Ièlla.-L’incendio è divampato 
poco dopo le 23,30 su una bar- : 
'ca à vela lì'ormeggiata è'di 
proprietà di Armando FTisco, 
un giovane yentiinènné abitan¬ 
te a Roma. ó 

• ^ •> - 

’ ' Armando Prisco era.venùto ■ 
à Procidà ^iéme ad altri due 
suoi amici (Giuseppe De San- 
ctis, 23. anni, pure lui rothàno ; 
e Danny &ncez, 22 anni, ve- 
neziièlano) . per trascorrervi ; 
quàtebe giorno di vacanze. 

; L’altra: sera,' do^ uh giro 
per a |»ese. i tre ragazzi han¬ 
no Tatto ritorno siàl’imbarca- 
ziohé ed h^no cominciato a 
prep£irve la cena, cosa che 
facevano già da. diversi gior¬ 
ni per rìspanniarè.qualché; li¬ 
ra e poter,restare più tempo 
in ferie. ^ ^ ' 

L’incendio è sccqipiato -all’ 
improvviso per cause che è 
-statò pòssibàé chiarire subito 
grazie al-racconto ddl’apca- 
duto.fornito dagU stessi preta- 
- gonisti. E’ stato dell’taio bol- 
• lènte, caduto su una candela 
accesa, a provocare-una vio¬ 
lenta fiammata rtK ha rag¬ 
giùnto anche un fornellino a 
spirito die era proprio fi vi¬ 
cino. ■ • - , 

Il fuoco si è propagato ìn 
un batter d’occhio ^ è stato 
solo per caso che le fiamme 
non hanno raggiunto anche 
una grossa tanica (fi faenrina 
che era pòco lontana. Imme¬ 
diatamente è accorsa gente e. 
tra gli altri; il capitano di' 
corvétta Vincenzo Rinaldi che 
è riuscito ad allontahare ìim- . 
barcazicne ìn fiamme dalle 
altre. ■- 

Subito ck^ si è prestato, 
soccorso ai' ragazzi. Di essi 
solo tino Armando Prisco, era 
però ferito in modo, serio. Il 
giovane è ^to ìmniediata- 
mente traspórtàto con una mo¬ 
tovedetta della capitaneria di 
porto a Pioauoli e. dì qui, tra¬ 
sferito àll’aspeclale CÙxIarel- 
li. Sottoposto imniedìaUiniente 
a vìsita, al ragazze» sono ^te 
riscontrate ustioni ifi priino e 
secondo gratto in diverse par¬ 
ti del corpo. Le sue condizio¬ 
ni. a detta dei medici, sono se¬ 
rie tanto che la prognosi fino 
a ieri sera non era stata an¬ 
cora sciolta. . 

Nulla di grave, invece, {£r 
i due amici di Annando 
sco che non hanno riportato 
nemmeno una scottatura. Se 
la sono cavata, anonima, solo 
con un gran spavento. 1 


: - ;Scono : v- 
incéndiario ràuto 
" di un dipendente^ 

1 comunale ; ; 

- Dice-di; non ■Avérè temi¬ 
ci e di non militare in nes- ' 
suh partito politico. Ciò . no¬ 
nostante-la suà àuto è stata 
incendiata e ' còmplètaménte 
distrutta (to Uno sconosciu¬ 
to • che . le' ha' appiccato il 
fuoco. . • - ‘ j . 

‘^S’; aéceduto. a Carlo’ Ro¬ 
mano, ùp.. dipèndente .comu¬ 
nale di 33-anni abitante in' 
via Cinzm‘38. - . • : ; 

' La ' sua. àùtòmòbilè^ una 
«Prìnz» targata NA 5‘Ì6388 
'patchéggiata ' sotto * casa di. 
alcuni ’ parenti del Romanò 
che era andato a dormire 11 
essendo la sua-famiglia in 
vacanza. . ^ . 

■. Quando è. statò ' dato Tal-, 
larme della vettura non era 
rimasto quasi più nulla: le 
fiamme avevano ' distrutto 
carrozzeria, e interni.- 


4.: Traf£ÌCÒ:'r;‘‘H;i.: 

V sulle strade ? ^ 
: della Cànipània :. 

' Sempré intenso il traffico 
.veicolare sulle strade- e le- 
àutostràdè della Càmpanià 
alla • vigilia del - ferragosto. 
Secondo i rilevaménti . della 
polizia stradale il 12 > sulle 
strade della nostra regione 
h^no'circolato circa 900 .mi¬ 
la auto'yettiire. - ' 

Gli incìdenti stradali,' sèm¬ 
pre l’àltro giórno sonò stati 
nove - di' cui ■ uno mbrtalè. 
mentre ì feriti sono stali tre¬ 
dici. . . - , i 

Il traffico'è stato contrd!- 
'lafe da 131 pattuglie della 
polizia . stradale che hanno , 
accertato .1697 infrazioni ope¬ 
rando 182 soccorsi' Lè auto¬ 
strade più trafficate sono 
state la Rama-Napoli con M 
mila auto - in transito' e- I* ' 
Salemo-R^gio. Calabria cori 
più di 60 ‘mila àule ih cireo- 
laziohe.' - 


h.' 




Oggi giovedì 14 agosto 1980. 
Onomastico: Alfredo (doma¬ 
ni Assunta). 


FARMACIE NOTTURNE 
DAL 9a AL .1S:S-’SO v 

lum» Chiaia: via Carducci 21; 
Riviera dì Ghiaia 77; via Merget- 
lina 148. Ctmtm ^via Roma 348. 


GaritMidi 
11. . Anocatt; 'p.zza Dante 71. 
Vicaria • Sa* Loreaie - Faiiie 
r aal e p.zza Ganbaldi 218; Calata 
Ponte di Casanova 30; Staz. Cao- 
tralc corso Lucci 5. Staila: via Fo. 
. ria 201, Saa Carlo Ataaa: via 
Materdei 72. ColK AaOoai: Colli 
Amine! 227. Voowro - A i ao Ufa : 
tria D. Fontana 37; via M. Pisci- 
celli 138; vìa Mcriiani 33. Soc- 
cavoe . via P. Grimaldi 76.- f ao il - 
Srotta: 04» Marc’Antonio Colon¬ 
na^ 21. Ptaaàia. ina Provindate 18. 
Miao a * -SccoodSgKaoo: corso Se- 
condifliano 174. C l òai a wo - Maria- 
oalla - PiKìéoh: corso .Chiaiano 
28 • Chiaiano. 8 i« ap K. via L. Sti¬ 
la 65. ras ìW i pa ; via Posiilipe 307. 
Sao C av a aa i a TttfÓLiJui. Apice 9 
e 13 agosto; Basile IO e 14 ago- 


CONCORSO 

Sili £tollettino Ufficiale dèl¬ 
ia R^one Campania n. '41 
del 4-8-1900 è stato pubbU' 

_ calo ..il baiido. di conótMéD 
pèr rammissione al I ahiiò 
di corso dèlia Scuola per ih- 
fennieri {oofessionall presso 
la Clinica Psichiatrica dellà 
I Facoltà di Medicina'e chi¬ 
rurgia dell’Università di Nà¬ 
poli Piazza Mirarla, 

Detto bando siaule dopò 9i 
giorni clalttL^Sùà puWìra- 
zione. ■ ' ' '*• 

AVVISO PER I MEDICI 

L’Ordihé'deì’Medià’di 1^ 
poli invita i pròpri iscritta 
che abbiano in cura to^^ 
camanl a compilaTe la reto- 
tiva schèda di inizio od iiv' 
tertttzìone trattamento, onde 
cociscotire un idoneo contrai 
lo suirandamento terapeitti* 
co dei soggètti Tali schede 
possono essere ritirate pree- 
so gli uffici di Piazza Toew 
retta n. 9 o richieste al Celi- 
*.ro Medico e di Assistenm 
ex Ospedale S. Camina-òve 


sto; i-emro 11 c 15 agosto; Gei^ 1 .biscia 'inoltrarle. 




vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


nonm rat vacàhii i tousmo 
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REAZIONE: VIA CERVANTES, SS - TELEFONO 321.921 . 322.923 • INFRISIONC TElffONO 322.544 • I CROfSSTI RiaVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALU 16 AUE 20 
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Oils^SIMifi^ollabéràtori fidati isKttìncfraiw si tra; 

scìna da (juattro mesi — Si teme che un passo falso possa compromettere definitivamente là vita di Frdncescó Coppola 


: -i! X -li!';:»;' • . >' ^ ^ 

——-n—, ■.■ ^ ■.■. — . —..— —■■■■■■ f-LafamigliaCoppolaeV^en- 

' r:'.‘• h tX . iì * ; : ‘.i'-i ' tourage » dei più stretti e fi-> 

Con i voti di PCI, PSI e PSDI I dati collaboratori continuano 

—,.;-- _; , \ 1 a mantenere il più assoluto 

' • • ‘ \ ' 'riserbo sulle vóci Insisicntl 

AyèHiMMa : Provincia : 

1 ' j j' • ’ j I* • • j cesco e dunque a un suo 

eletta giunta di sinistra 

‘ « . 111 ' 1 II ' " ' quattro mesi da quel lontano 

AVELUNO — Il socialdemocratico Sllvasire Petrillo i II nuo- mercoledì 23 aorlle. Quando 
vo ppesjdente dell'ammlnrsfrazloné -provinciale di Avelllnoi J a figlio primogenito del cO’ 
E' le»'! séra, con 15 vóti; quelli del Qi-uppl comu- t strUttòre casertano fu rapito 

nlsta,^.^lall8ta e socialdemocratico. . : . nei pressi del lago d'Averno 

AI|»-;yot(|islone si ♦ giunti al termine di una seduta tra- da un commarido di otto 

vagli^^^a' hon. priva di colpì di scana nel corso della quale persona.' 

~ secófido- un^coplone ormai collaudato nelle quattro sedute . La piccola folla di glorna- 
prect^ntr -- Il gruppo democristiano ha rabblosamenle ab- ngn e*^di curiosi che In quel 

^ ^ ^ > ì , ' uA 'giorni si raccoglieva attorno 

Stavolta : però ^ al democrlsHanl è andata male, giacché ^ palazzina-bunker s del 

reseraplq non è stato seguito da > nessun altro gruppo consi- . nroorietari di Pinetnmare fa- 
‘a sinistra — sla pura con diversità di motiva- cova da vociante contraddi¬ 
zioni ri- ha espresso (a volonfà pollllca di dare finalmente, zjone col resto del villaggio 

'a più; di due mesi dalle elezioni, un governo alla provincia. balneare adora Dratlcamente 

Si è còrhlnclato, così, a por termine ad uno stalo di para- deserto. . 

lisi del consiglio che, privo dell'esecutivo, non era In grado Qggl la scena a Pinetamare 
di affrontare i grossi ed urgenti problemi dall'irpinla. t- g diametralmente opposta. SI 
li neo presidente Petrillo, nell'accogllere con riserva II suo è nel pieno della stagiono e- 

. Incarico, ha affermato che si muoverà nell'ambito delle forze stiva. Il villaggio è affollato 

di sinistra per procedere, sia alla definizione della base ' all'inverosimile, 
politico-progràmmatica sia alla formazione della giunta. . Vecchi e nuovi frequentato^ 
La;_^ossinìa seduta del consiglio dovrebbe, a questo pun- ri della ■ località ' riuristica 
to, *1 più < presto per II - completamento, commentano con aria per» 

appum^ ^egti organismi di : governo della provincia. . plessa rindiscrezione-bomba 


apparsa su tutti i giornali, giamento che, in ogni caso, si 
Nessuno, comunque, se la spiega a sufficienza, 
sente di sbilanciarsi oltre il L'ottimismo che la brutta 
lecito. La vicenda del rapi- avventura : del sequestro > di 

mento Coppola non ha, pe- Francesco ■ si ^ risolvesse i in 


giamento che, in ogni caso, si [ slstl » della zona. 

spiega a sufficienza. ^ Numerose voci intrecciate e 


L'ottimismo che la bruita ì spesso contraddittorie, sono, 
avventura : del sequestro t di f del re.sto, circolate anche a 


corse : nelle ultime ore, sul raltro. lesinato, finora, i colpi poco ' tempo, durò appena 

pagamento del riscatto per la di scena. L'ultimo e più eia- qualche giorno. yr 

liberazione del giovane Fran- moroso In ordine di tempo. Non è un segréto che le 
cesco e dunque a un suo quello del giugno scorso, enormi fortune accumiUate in 

Imininento rilascio, ‘ ' . X quando il padre'del ragazzo pochi anni dai Coppola si 

Sono ormai passati circa ' fu fermato a Cassino da una fondano su spericolate opera- 

. quattro mesi da quel lontano pattuglia della ' Polstrada zlonl immobiliari, appoggi < o 

, mercoledì 23 aprile, quando mentre trasportava in mac- compiacenze in chiacchierati 

^ ÌÌ:figlio primogenito del co- ^china i quattro■ miliardi del ambienti non lontani dalle or- 
i strUttòre casertano fu rapito riscatto. - , . ganlzzazioni dèlia mala loca¬ 
ne! pressi del lago d'Averno - inutili 1-tentativi di pene- !«• /«««*«] f®” i clan demo- 


'proposito deU'entità comples- 
i siva del riscatto;, le ultime 
1 parlano di tre o quattro mi- 


' strUttòre casertano fu rapito 
, nei pressi del lago d'Averno 
da un : commarido di otto 
persone.' ' x,, -x: x 

• La piccola folla di giorna¬ 
listi e di curiosi che In qiiel 
giorni si raccoglieva attorno 
alla «; palazzina-bunker ^ del 
; proprietari di Pinetamare, fa¬ 
ceva da ■ vociante contraddi¬ 
zione col resto del villaggio 
balneare allora praticamente 
deserto, x,;.x, x ■ ^ ‘ ' 

Oggi la scena a Pinetamare 
è diametralmente opposta. SI 


aU'lnverosimile, ■ . ; , 

. Vecchi e nuovi frequentato^ 
ri della ■ località ' turistica 
commentano con aria per» 
plessa rindiscrezione-bomba 


trare in qualche modo la crlsllam del Casert^o. L in- 
- j-, — ! tsrrogativo più immediato 


barriera dei sllenri e dei « no ’uV''**,';— .'"”11 .rT" '3 HhH *1 n/inUnnn a enAmi-A 

comment> di.casa Coppola, «fcolà un po' do- : /SSE/dl S 

*Nnn riiinHnmn a ranJrn rta vunque fu: « Chi può aver 0 - . la iioerazione 01 rTan- 
< Non riusciamo a capire eia . famiglia cosi - cesco Coppola possa effetti- 

dove possano essere trapelate ««pire una lamigua tosi , " , ,, 

«slmili nnU 7 iP — «snstipnp uno potente e protetta?». fvameme avvenire nelle pros- 

simiii noiizie sostiene uno ' ,ioi almo ore. in occasiono (si i- 

dei portavoce della famiglia, Ma col trascorrere del - ootizzal dol FprfBffnutn 

da noi raggiunto per telefono tempo si capì che i'organiz- xP°j‘ - ^ ” j! evidSniente 

-- dello quali noi stessi ro. n non ifonT vilulo risehE^^^^ 

stiamo sororesi... ». • . attuato con tanta efficienza n __ 


Non è un segréto che le 'llardi. Ma c'è chi sostiene 
enormi fortune accumulate in ririe. somme simili non siano 
pochi anni dai Coppola si che una parte delVlntera ci-, 
fondano su spericolata operai ^ versatHi pari a non meno 
zlonl immobiliari, appoggi < o f ^1 dodici miliardi. • > 

compiacenze in chiacchierati fosse, rii colpo in- ' 

ambienti non lontani dalle or- • feff® «ria Pur Heoa e potente 
ganlzzarionl dèlia mala loca- : famiglia di Pinetamare sa¬ 
le, legami con i clan demo-; y^bbe davvero assai duro, 
cristiani del Ca.sertano. L’in- ' questo, ynonostpte. le 
tcrroffativo ' più immediato ; comprensibili smentite uffl* 


slmili notizie — .sostiene uno 
dei portavoce della famiglia, 
da noi raggiunto per telefono 
— delle quali noi stessi re¬ 
stiamo sorpresi... ». - . 


Ci sono state reazioni in r^P^u’^lo uon poteva essere 
famiglia e tra gli amici? An- ^una banda di folli», 

che a ' questa : domanda, ri- Non a caso infatti le stes- 
sposte evasive e diplomati- i se indiscrezioni delle ultime 


che: < Qui tutto continua a 
procedere come in questi ul- 
. timi' quattro giorni : si aspet- 


ore riferiscono che ■ il se¬ 
questro potrebbe essere stato 
effettuato da esponenti della 


ta. ma non ci risultano novi- « ’ndrangheta » calabrese o 
tè di rilievo ». Molta pruden- della stessa mafia siciliana, 
za, come si vede: un atteg- coi^unque collegati cori « ba- 


Àn^e a Napoli confusione per il discutibile prowedimento della mogistra^ calabrese 

Mri serio àncora buone 

In una agenzia bancaria di piazza Vico non si cambiavano le banconote - Si sono create file e confusioni alla 
posta - li pensiero di un commerciante - Tra i conunenti della gente; «Serve a ^scoprire i rapitori di Coppola» 


- cCl mancava anche que-' 

8ta»x ■ v;. -3. 

,.. E’ il ' commento di un 
pensionato davanti l’agenzia 
del banco di Calabria di 
; piazza Vico a Napoli quando 
Iosceriffo» gli sbarra.il 
passo dicendogU..cpn vqcp im- 
, periosa: «S^'ldntni^lè ver- 
’ saroèriti, càmWMgjJejfento- 
: mila lire non’e T^sftJue... ». 

. Protestarèf UputUèì i.non 
serve a niente. Prendersela 
■; con uri magistrato che nòh 
si conosce è sterile. Abbas- 
; sa là tèsta e va via. Tocca ' 
al cronista spiegargli che le ^ 
céntiunilà lire sono ancora V 
buòiie; che si tratta di una . 
difficoltà momentanea; che 
non ha perso parte della sua 
' misera pensione. ' ; X 
H vecchietto aveva capito' 
. che lé centomila lire non era-1 
no piìt buone. AUe nostre ras- 
sicurazioni si illuminava di 
nuovo :e afferma; ^Mi'sem- : 
brava strano, av^o' preso 
alla"'^^ta :qùesti ètgdi !dleci 

' -.X 

« M stato 1 un. elenieoto pate-i 
tic® in un ■ Servizio che ^ vo- ; 
leva "esserè scherzoso;'^fnàga- : 
ri vui pò*'ironico, sul prov-. 

L vedimento preso dalla magi¬ 
stratura di Reggio Calabria 
che ha disposto macchinose 
ed :àsàui^ regole per chi 
vuole spòidóe 100.000 lire.- 
.. l,a giornata era comincia- 
^ ta in un negozio di latticini: 


Alle otto e mezza arrivano i 
primi clienti che seguono di 
pochi minuti il carico ar¬ 
rivato di ftèsco. x 

La prima cliente ha pro¬ 
prio una banconota da cento¬ 
mila. piegata In quattro in 
mezzo ad un fazzoletto. La 
commerclèi^e ila r rifiuta.. Poi 
ci: pensa su,é dice « firmate¬ 
la», lanciàrido una penna'àP 
la donna, che mentre altri tre 
clienti vengono serviti, rie¬ 
sce nd apporre' la hrina, > - 
■' «Chissà chi'è questo... che 
ha messo questa regola, 

. morinora piuttosto arrab¬ 
biata in uno stretto napole¬ 
tano. interviene ' la solita 
donna bene Informata: «Co¬ 


me, mm lo sapete Serve a 
scoprire cW ha "rubato” il 
figlio di Coppola».' X X 
«Ma che dite ». interviene 
' un'altra chente, «il prowedi- 
mento è stato preso da quel 
: magistrato che è stato ucciso 
a Palermo.. Aveva scoperto 
. una zecca clandestina e. ave- 
.va detto di controllare le cen- 
i f itomlla > lire. • Per questo lo 
. hanno ammazzato». 

•- Non serve ribattere, dire 
che non è vero, provare a 
spiegare che il provvedimen¬ 
to ha altre origini, specie 
territoriali. , 

«Non siete infòrmato» — 
ci dice Assunta Mari, la don- 
na che ha firmato la banco- 


: nota — « Donna Carmela sen- 
;te seiripré la radio! Sa'; 
: tutto! ». . 

■ A poco servò ariché là qua- / 
litica professionale è riiòstra- ' 
re il giornale (« Scrivono 
- quello che voglioQo» è la ri-^ ^ 
sposta). Le motìvazlorii sono' 
q;uelle dettejda donna. Carme; v 
; la e riTO si discutono! 

X Alla postk il caos. Alla sue- ' 
Xcursale di Napoli 3. disloca- 
. ta « temporaneamente » nel- . 
la sede della posta centrale ; 
c'era — ieri mattina >— uria 
. fila impressionante: alla fine 
i moduli che dovrebberò coni- ; 
i pOare gli impiegati sul qtu^ 
deocare i ; numeri di serie ■ 


delle banconote sono stati di- 
' stribuitó agli utenti. ' ' x; 

' Una fila per ritirare la pen-, - 
sione. Uria pd ottenere il riao-'' 

.■ duto» : lina per cambiare U ; 

denaro o fare il vaglia, -v 
■ E’ il caos. /x X ’ 
i;-'I ctNnmentii anche scortesi, 
sulla personalità e le abitu- 
xdlni di chi airèva. posto in eifc ^ 
« sere il pro?y^iriei\to,.pi sono x, 
sprecati: AÙa’ iofita iffgùzIa . ; 
dei napoletimi sì è a'i^giuntà' 
la rabbia, e la fantasia non 
ha conosciuto lìmiti. 

. 1 1 negò&ànti aono un «po’ ^, 
più cairn. ;CM-tiene il regi- 
; atro q^dértetto comi' 

. prato dal tabaccaio rimasto : 
ancora ap^o). chi d fa fir^ \ 


Iiitahto il siiìdacatÒ 


Riseri'e £ perplessità circa 
le misure per il controllo del¬ 
la oircolaziuone delle banco¬ 
note da lÓO mila lire sono 
state espresse anche dalla 
PIDAC-CGIL (il sindacato 
dèi dipendenti delle azleìi- 
de di credito) con una nota. 
' della segreteria regionale. ■ 

« E' dubitabile si legge 
nel docionento — che, data 
la notorietà assunta dal de¬ 
creto ed il suo carattere di' 
tempOTaneità. risulti ùn mez- 
zo efiicace per . individuare 
eventuali riciclatori di dana¬ 


ro sporco. E’ probabile che 
ben altri controlli siano da 
effettuare presso le banche 
per giungere a capo dei gran¬ 
di manovrati^ del - filo del 
terrorismo e della criminali¬ 
tà, come del resto viene di¬ 
mostrato pngtrio . in . questi 
giorhi che seguono all’ese- 
cuzióQe mafiosa del roaglr 
strato di Palermo», • 

- «Occorre, ooòninque — si 
legge sempre nella nota dri- 
la FIDAC^IL — che le 
aziende di credito, si assu- 


= mano le - respemsabUità che 
competono loro per organlz- 
; zare in mànìera adeguato lo 
svolgiriMiUo delle (^lerazloni 
V previste dal decreto, prima 
di tutto rendendo noto agli 
utenti le procedure d'obbU- 
^go e cMectendo la toro coUa- 
boranone. - x-o.'., 

« La FlDACO(JIL — con- 
dode il documento — è lon- 
damentalmente favorevde a 
' die nelle bandie acceda un 
.trasparente ooaUoQo pubbli¬ 
co tale da permettere ai ot- 


Udìni di vedere con duarez-- 
za il toro opwato che div^ 
ne sempre più di interesse 
sociale; ndw stesso tempv, 
però, ritiene che talune mi¬ 
sure. ciane lo stesso decréto 
della prowa della ^^bbU-- 
ca cti ? Règ^ Cakixria. se 
non correttamente inquadra¬ 
te e adeguatamente riferite 
alla realtà dei ràpporti so¬ 
dali, rischiai» dS cfwa an¬ 
cora maggiari perplessità 
nd niMXXti tra cittadini ed 
istituziaji ». 


mare la banconota, chi inve- 
Xce controlla solo che sia 
■*■.« buona r-vX"’; -X. 

X «Non facciamo 1 poUziot- 
. ti * òomméntano tutti con rab- ; 
bia. Un altro -r Antonio'Ré- 
spoli — è più : problematico. 
Vende capi di àbblgUàmén- 
tò: « Se oj^ clierité. ml pa* 
r ga-con oehtòmila lire io le- 
V posso Jdàiwi poi,. di. restò ..a. 
: dii -i- per esempio — m! 

con : toi - assegrio.. Orbene. 
sU questa banconota c'è già 
uria firma. Se quésto cliente 
la-di ad un aUro negoziante 
(che rtoblederà la sua firma). 
’a^qu®sto punto le firmé sono 
;due ed aumentano, ad ogni 
. passaggio. Alla fine invece di 
ima banconota avremo i 
"Pròroeiai sposi”-». xx x 

. A propòsito deUB ségretez- 
zà del provvedimento un’ul-. 
^tlma annotazione,: due pepo- , 
lène nei qUariièri spagnoli : 
palavano fra, di toro (una " 
'■ stilla strada e l’altra al ter- 
zò pianò) ieri mattina della 
faccenda. Xc. : 

^ « Alla posta non vi^liono 
le centomila lire, bisogna an¬ 
dare con il documento > dice¬ 
va runa aU’altra. 

/ U-pdazzo.si-è animato al- 
Ì’impmviso e si sono intrec-,. 
date le domande; . 

Iritto questo nel massimo 
rispettox® '.chi .voleva man-, 
tenere il segreto sid prowè- 
dimento, 

V vxc^x-X:V_ X / 


TACCVBiO CULTURALE 


SCHERMm RIRÀLtÈ 





Si opfS -COfflXX X 
«Musicò Nova» 
Estate yihipolf 80 ; ; 

Si apre con il rancezto di 
Mu^cà Nora uno spazio di 
indagine musicale che « Esta¬ 
te a Napoli ’80».dedica spe- 
cifìcamente alla ricerca ed al¬ 
la riproduzione più recente 
dei musicisti e dei gruppi 
napoletànt Dopo il rock della 
«rotonda» divento, protago¬ 
nista. quindi, U cultura par¬ 
tenopea, vissuta nelle sue j>iù 
varie testbnonianze. da w- 
gio Bruni (il cui ultimo reci¬ 
tal ha riscosso uno straordi¬ 
nario. succacao)- a Concetto 
Barn, da Roberto Murolo a 
Musica Nova. E sarà proprio 
questo gruppo a tesare.^ suo 
spettacolo dcxnani.^^ Mqmo 
di Férxagosto, alle ore H nè! 
tradizionali spftslif^lel #grUle 
del Masehió. * Fer 

Eugenio Bennato, artefice e 
leader principale di questa 
‘ esperienza, si tratta di un ri¬ 
torno. un ritorno inserito In 
un anno di’attiviti Ipartico- 
larmente Intensa e ricca dì 
episodi di indubbid-intètasse.- 
E* stato l'anno del grsnoe 
successo deH'albam «Brigan- 
•te - se more Insigne alle 
sempre maggiori. collabora- 
«lonicon ' laeo0; di fealiò' 
(l'ultfroo è 11 àLfolà»'di Ci¬ 
rino). ma soprattutto l'anno 
della importante rassegna 
a Quanno tumammo a nasce¬ 
re ».--Quest’ulUma ideata da 
^Bennato, e presentata a Na¬ 
poli ne! mesi scorsi, ha se- 
puto. finalmente, il ritorno 


della dttà grande protagoni¬ 
sta culturale di tutto l’area 
musicate mediterranea. Non 
tralasci evidenti matrici 
emnpositive ed esecutive dal 
.patrimonio tradizionale cam¬ 
pano, ma vada comunque 
oltre, in uno sforzo di co-, 
stante modernità die - non 
può neri tenere conio di altre 
isi^razìoni di più lontane ò- 
xiginL 

r La novità maggiore è nel- 
Tabbandooo del « revival ». 
inteso come linguaggio dellà 
ricomposizione, e come riese¬ 
cuzione più o meno fedele di 
testi e brani musicali dri 
passato. L’obiettivo oggi è 
mvece quello di ricreare nel¬ 
la diversa realtà contempo¬ 
ranea, quella della metropoli 
tanto per intenderci, una 
specificità di linguaggio che 
non debba necesaariamente 
rincorrere i fantasmi di for¬ 
me ormai inattoaU. E la 
. nuova compoaizioaa del 
grappo to dimostra abbastan- 
. za chiaramente, con l’utilizzo 
.Cdci ' tradirionali - strumenti 
come te tanimorre o le ehi- 
: taire battenti, ma con l’In- 
; trodozione anche del basso e- 
tettrico e del sax soprana Da 
= qwstà incontro nasce una 
diversa identità. TMn facil¬ 
mente elichettabilé e per 
questo più viva e stimolante, 
n meccanismo innescato ha 
cosi riscosso fino ad oggi u- 
<riar :*ris^osto di pubblico dav- 
I vero entusiastica, in perfetto 
L sintonia, oon U rn ssm egio di 
I festa e rinnovamento portato 
j avanti dà Bennato e compa- 
i «ni. 

I -S.d.S» 


ESTATE A NAPOLI 

•SAaCHIO ANCIOINO ' 

. Ora 21: ciMk», di nrandclloi. 
Regi» di Brano Crino. Ora 
23,30:' Notturno àTMomm: riha 
con Tota. 

vlUA picNA'raiu 

_ Ora 21: I Festhrat NadonaX di 

;. eroso. La Coop. atteri ttanoal 
prcsonto: « Il aHlale iraràasi» 
aorfo », di Molìtra. Ragia di 
Sergio PocollL - X 

ONCMA OFF D’ESSAI 


OfLU RMMB (Vioate 
, Tal. 4ia.1M) 
Cidoiara «stiva 
ERinill (Via P. «tordi 

Hm 

gycgmop (Via mm 


Hàimui (vis c 
ToL d1«MB) 


MaxiSMNi «r» A. C ra Ms ci . 1» 
TtL M2.11d) 

Oisinwra «ctiva • 
laiCRd (Via dot Chl i dra » T«k 
, a3e.*7B) 

CiiiiMura aitivi 
NO KWSO aPAXM 
Chranira oatnra 

RiTX Pensai (TN. titola) . 
SPOT 

Cnràwra estivi 

CORSO teoria mrnimmm • 'ra 
Mfwio SSS.t11) 

Onosora aitiva 

CINEMA POME VISIONI 


ntANOltRt (VN PHe 
- T to GIT^ai T) 

' con P. SoHat* SA 
PNMSNTNW (Via R. I 
Tu. siausasi 
CA wmrra aitilo 
SSCTROPOUTAN Còte 
TU. 4ia.«Bt) 


ASTRA (ToL 2tS.47e) . 

. Chhivwra ofrivi 
AVION (VWa dota AdNoaou 
ToL TdI JXtS d) ■ 

Chidoura lUivo 

ARCÓàÀiiNO (TiL m.SM) 
io veoRo 

ASALRA (Vio Csaiaai, n - Ti 
•ooogIRMB) - . 

CKiuwra cstnrs 

mUNI (tho Colio di ttwm, 
ToL M1.222} 

'Onosora oorm 
•RRNrai (VIo Biialil, 11S • To» 
•oi» STV.IfP) 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOtI (VU. 44S»044) 
LA PIRLA (ToL 7Sa.lT.l2) 
asACSToao erra atMOMu 
ToL 7S2I442)- 


ASARIR (Vw P o W a li a Ciood i o » 

ToL STT.aS7) 

ChìuMra ovtnra 
ACACIA (tiL 37a.C71> • 

Cniuttir» •Uiv* 

ALCTOM (VU LOMOOorai, S * 
TU. 444.372) 

Cbiutiira ntiTi 

AMSASCIATORI (Vio CrIioL 81 

ToL saxiat) 

Ctiiutori eviiva 
ARISTON (Tei. m.3S2) 


eoa 4. Spoaear.SA 

PURA (Vii KiHlliir, 2 • 
toao ITRJ lt) 

f foro 

ROXY (TlL 34S.14S) 
eWaatra oothri 

SANTA UiaA (VN S. Lodo 
ToL 41S.S7S) 

ChiiiMra oftiva 

TITANHt (Cora* Navua. Jf • 
lUoa« 244.122) 
i Illaib eoa R. PoiwDR ( 
18) ; 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aododa » Ta 
aa 4I4.423) 

. Ctnwmtm ■UtrO 


ToL 111 ,1 8 ) 
La RoiUlb «w 
(VM It) 
MANA (Via L. 

Naa amv) 


«. R. VNo 


«00 C. Gai d i - S 


■SU 

gPCN (VN 6. 
faao 182.774) 


son S. Raovt* 


g NaUfto MATERH (CSMO fUb 
'' CMooor* odv* 

MOMRNtSSfMO (VN OdUOQ- 
TU. 114.041) 

' Lo toga OoRlolifaa^ eoa 
lor - DR 

PMRROT (Vio PII III lidi On» 
vfcoo » TU. 71111) 


17.11) 


P04ILUTO (Vio MMo ( 
ToL 741.741) . 

CMiwtra oftivo 

OVAORIPOaUO (VN COn« 
ToL 414412) 

CShiaira odilo 

VAIRNTINN (ToL 72711) 


pcatA (fu 


WNOPA (Via i 
ToLMH) 



«LORIA «A* (VN Anaacda, 2S4 
ToL 12 H»)_ _ 

eoa T. HIU - C ******* 

•LOWA oS» (TU. 22112) 
LNR (VN NNUua. 7 - TUOI. 
41411) 


IIAPOI.I PNOVINCIA 


NIMESSAGGIO 


Airicutt da campeggio 
aarvtsio Pranttoorpo 


ToL 22411) 

4oa «lugaat a N paraa 
TRIPOU (TOL 72411) 


ARUCNINO (TU. 412.781) 
Cimuiira oottvo 

AUCRRTRO (SIMM Roto 4’AU 
Uo - TOL 41111) 

: Cniaawv ootiva 
CORSO (Cono Winaiilom • 
M«ao S12J11) 

La rooMo alto pàH, eòa G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 


tu a - TU. 4ì41 1) 
AjUNm stao ^ 


Taveroanovo (NA)- 1121931 




TU. ISR J ta) 
mO (Vis A. Nodo^ 

■uTotoMli*’ N " 


■ Pn0. DUL limi ozo 

* tnCNUMTA 






• *> y * 
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' polizza) del Ferragosto. 

, I Coppola, evidentemente, 
non hanno voluto rischiare di 
, compromettere una «trattati- 
: va » rivelatasi ben presto as- ' 
sai laboriosa e delicata; un 
;filp tenue a cui è legata la 
; vita del giovane Francesco, e 
che, ' in qualche momento 
(come accadde dopo il ito- 
qUestro dei quattro miliardi) ■ 
è parso spezzarsi per sempre., > 

p. m. 


^MOSTRA PIL *700 praifo il multo di C»p>X^ 
dlmonlt (ioflill 9-14) (ubilo a dominict 9»13t X 
17-20). (Lunidl chiuio). Villa Plontlolll, Mu- X 
«0 dal Duca di Martin» In Florldltnt a Ptluio 
IW,*. <f»fl*ll 9*14) (lutivi 9-13) .-(luntdì 
chiuio). . .. ..v,;. 

MUSIO NAZIONALI di Napoli - piatta^ Mu- 

••• —• 2' . Il pia Inoportonla muuo arditolo- - 
glco d Europt. Constrvt It riccoltt dal Famtie 
di Parmat bromi, marmi, pitturo, luppallttHIi dtgll 
idlilcl dlÉHpoltl dt PomptI od Ercolanp. Il mato- 
rltlo dtgll travi di Cumaj colltzlonl di tntlehlrb 
otruietM ed aglilono. ' ■ , - , . .. 

Orirlei tarlali 9-14, ItiHvl 9-13 (lunadl chiù 
»ó). Tarllftj feriali L. 150, festivi L. 75, dome- 
nlee gretulto. f . 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTB (Napoli) — Comprandone la Gal¬ 
leria Nailontle eha è fra le mijalorl d'Iftllai 
una cospicua raccolta di pitturo del meettrl napò- 
latini del *600 a del '70Ct la gallarla dell'800; 

Il Muiao con l’armarla, la pereallant, gli avori, : 
I bronil^accatera. - 

OrtrIÒ) farlall 9-14, fattivi 9-13 (lunedi chlu- 
• 0 ). Tariffai tarlali L. 150, fattivi L. 75 doma- 
. nlea gratuito. ^ . 

; ■ DI SAN MARTINO 

(Nomi aulii «olllna di Sanéllmo al Vomtre) . 

CopIoalMima . taitlmonlania dairarte, della 
•feria • dalla vita di Napoli dal ’SOO ad oggi: ■ 

collezioni di pittura napoletana. 

deIrfiOO. ' . .. vi:.,-’. i 

Orarlo: feriali 9-14, festivi S-13 (lunedi chiu- 
10 ). Terlffei feriali L 150, festivI L. 150. dome- ; 
•nlea gratuito, •. . • ^ X 

. MUSEO OUCA’DI MARTINA ‘(Napoli, via ' 
eimaroaa al Vemaro) — Nella Villa Florldlana 


. Il rKcolgono prezioia collezioni di tmilli, avori, 
:caramtcha o porcellone Italiane e itrenlere. 

MUSEO PICNATELLI (Nipoti, via Rivlara 41 
Clilala). Collezione di percellene, mobili del- 
raOO, arrodementl, - .. . 

; Orarlet fèrlall 9-14, tettivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so): Terìffci feriali L. 100, fittivi a domo- 
niee L 50. , ' - . . 

-APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, piazza Plebiscito) — PreiIoM 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul¬ 
ture a porcellane dsll'cx regno delle due Sicilie, 

Orarlet feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- 
to). Tariffai feriali L. 100, feitivi L. 50, domfr 
nica gratuito, 

MUSEO CIVICO > GAETANO FILANGIERI a 
(Napoli, via Duomo) — Armerìe, collezione di 
' mobili e poreeliane. 

' Orarlei tarlali 9,30-14, leitivl 9,30-13 (lunedi 
chiuto). Terlffei feriali a festivi L. 100. . 

PINACOTECA DEI CEROLOMINI ^ (Napoli, 
via Duomo 142^ La più antica raccolta recett». 
temente reiteureta e sistemala: comprende dipìnti 
dal *500 e del '600. • 

Orarloi feriali e festivi ora 9-12 • 16-20. 
Tariffai Ingresso gratuito. , 

CASTILNUOVO (Napoli, piazza Miinlclplo) — 
Edificato tra 11 1278 e II 1292 da Carlo d’Anglò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Liu- 
reni. La Sala del Baroni di. Cetalanò Segrero 
(teda deirattualo consiglio comunela), la cap¬ 
pelli Palatina del *500. Vlfita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli. Via Fran- 
cesco De Ss.netli) L'Interr.o è ricco di deetz-. 
razioni e contiane alcune famose sculture coma 
Il ■ Cristo velato > del Sammartlno e là c Pìétè^e ‘ 
del Celebrano. ' / ^ 

Orarlo: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tarilfet feriali e festivi L. 200, ' 


. • - - j • r., . ’tv 

Per andare 




Città 



■ -'^DA 1 

X 06,40, 

^ 12,40 

. 9,15. 

. 13,30. 


Vaporétti 


:VO) (N.L.C,1 

^ DA CAPRI ; PER NAPOLI: 
0J.18., 08,40, 11,00, 12.00, 

11.10, 19,00, 16.20. 17,00. 

IZjì? 'J»®*^* *®*®® 

(fattivo) (N.L.O.) X 
- J>A CAPRI PER- 20RRIN- 
07,00,: 09,00, 10.45. 

ia,45 -, (Cartmar) . . 19.30 

(N.L.G.) 

DA 90RRENTO PER CA- 
PRIr 02,00, XI0.00. 17,49, 
12,40 (CorùnU) 

DA NAPOLI: PEHXPROCI» 

19,45, 20,00 ' 

DA PROCIDA PER NAPO¬ 
LI: 07,10, 11,00, . 19,19. 

12.30 (Caromor) : 

PER I9CHIA . (dal Molo 
lovoroilo): 02,90, 08.99. 

; 10,30, 14.19. 17,30, 19.30 
(Cafomar) 6,30, 6,39, 9,39, 

11.10, 12.30. 19,49, 16,10, 
17,00, 19.05, 20.30 (L.N.L) 

9.10, 13,00 18,40 (N.UG.) 
DA IKHIA (01 Mole lo- 

veratle); 07,00, 08,40, 10,40 
14.49. 17,29, 19.15 (Caro- 
mar). 6.20, 7,20, 8.19, IO 20 

11.40, 19,09, 14,20, 18 '3. 
19,99 (UN.U) 11,00, 17 «0. 

20.30 (fattive) (N.L.G ) 

DA ISCHIA PER PROCI- 

DA POZZUOLI: 07.30, 11.30, 
19,90, 12,00, 21,15 (Co- 
ramar) 

^ DA IKHIA PER CAPRI 

tutti I giorni; 08.15 (Lawb) 
DA CAPRI : PER .'IKHIA 
lutti i oforni; 16,00 (Lauro) ■ 
DA P02ZU0LI PER PRO- 
CIDA IKHIA: 09,30, 13,30, 

16.30, .19,40, 22,45 .(Coro-. 

DA POZZUOLI PER CA- 
SAMICCIOLA: 07.20*. 11.10* 
(Nm. t roa h o tl aXPozzuoR) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 08,50. 09.30. 

13.30, 17.00 (Navi Traghot- 
«0 Pozzuoli} ..05.90, , 09.20. 
19,10 p. (Trimioni) 

DA CASAMiCaOLA PER 
NAPOLI: 09.00 floriMliero 
(Caromar) 09.00. 10.30. 

1620 (Laora) 

. DA NAPOLI ' PER CASA- 
MICOOLAz -00;90 : (fonala) ; 
07,05 (fo a Hve) (Caremar), 
07.50. 15.30 (Lauro). 1425. 
15.20, 16.00 p. 17.40, (Tro- 
fhont) 

DA IKHIA PER POZEUO-. 
Uz 0920. .e4.N Si. 06.40 ». 
07.80, 00.39k 10,00 ».'. 10.40 : 

11.40, 14;00 T, 1425***, 
13,00 ».. 17,80 errato^ 

DA POZZUOLI PER I9^IA 
09,10, 0920 ».. 07.19, pc.. 
0020 Pw 00.10***. 10,10. 
».. 1120 PC.. 12.20 »- 13.10. - 
1420. 1320 PL. tOLie. 1720 
ii. 10.45 C- 1920 rrràUattn 


NAPOLI PER CAPRIi 
,09.00. 10.50. 19.49, 
(tornar) 7,30, a, 29, 
10,10, 11.05. 12,10, 
16,30, 18,30 (fesH- 


PER NÀÌ>OLt: 
11,00, 16.00, 


NAPO- 

15,19. 

Mole 

08.99, 

19.30 


DA POZZUOLI PER ISCHIA 
®5i50, 10,30, 
14.30.X18, 30, 21,20 (ADRIA 
'- III, Navlgaoione MaHno) 

• DA ISCHIA PER POZZUO»' 
LI (vìa. 'Precida)! 02,30, 
07.50. 12.25. 16.30, Ì9,50 
(ADRIA III, Navigazione Ma- 
X fino), X-'X - 

«Sì.)®»* “X"”" 

X '^DA'; CAPRI. PER IKHIA: 

09,20, 1729 : ? 

XX. da torio . PER CAPRI» 

; : da - CAPRI PER ’FO. 

-RI0Ì::1729 -x- ;X 

DA SORRENTO PER CÀ> 

11.40. .14,40, 15,40. 16.40, ! 
X. 17,40 (Lauro) • ■ - 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO» 02.10, 10,19, -11.19, 

; 12,10, 19,19, 16,10. 17,10, 
18J0 (Laure) . X 

, bA SORRENTO • CAPRl V 
/ CASAMICCIOLA: 00.40, 16.40 
. (Lauro) 

DA CASAMICCIOLA - CAr 
PRI - SORRENTO: 08,19, 
16,20 (Lciire)- 

. DA 9ALERNOX AMALFI - 
, POSITANO • CAPRI. CASA- 
MICCIOLAt 0725 (Lauro) ; 
DA CASAMICCIOLA - CA- 
; PRI • POSITANO • AMALFI 
SALERNO: 16,20 (Laure) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun..Mtrc,.Ven. 04.30 - Màr,- 
Glov.-Sab. 06,30 • Domtnira 
16,00 

DA FORMI A PER PONZA: 

: tuKl ì - (ilornl eaclute demoni¬ 
co 16,30. Domenica -19.30 . 

DA TORMIA PER VENTO- 
TENE: Lun.-Mort, 01,30, Mere. 
Stb. 15.00, Giov. 04,30. 
19.00, Ven; 08,30. 18.30 
. DA VINTOTENE PER POR. 
MIA; Lun.-Matt.-Motc-Dom. 
1720. CIÒ». 07.00. : 17.30, 
Ven. 16.00. Seb. 0620 
DA ANZIO PER PONZA: 

'06.15' .. 

DA PONZA PER ANZIO: 
17,15** 

r Via . Proddo .- 'Nei Verni - 
fesKvf parto era 07.09 rana - 
effettuala scale a P roc i da,^ (p) -- 
scalo a Prorida; (c) Cainmic- 
ciol*. . ,. 

••Dal .1/9 ài 15/9 porto 
-oro 1E.45X: 

;. ••• Noè venfono e ff e tt ua t a 

il nwrtedl’a giovedì. 

^Aliscafi - 

■ -X X t ÀÙKÀnl-ONÀV. - V X 
MERGELLtNA 

NAPOLI ■ CAPRI: 10.30, 
1620. . 

CAPRI - NAPOLI: 1120 
1720. : 

NAPOLI .- IKHIA: 7.10, 
•20. *.00. X" 10.00. 1020. 
11,00. 12.00, 1220. 13,00. = 
14.00, 1420, 16,00, 16.00, 
1220, 17.00, 18.00, 10.30. 
.1*20, 1*20, 2020. 

ISCHIA - NAPOLI: 620. ^ 
7.00. 8.00. 020. *20, 920, 
102a 1120. 1120. 112a 


13,20. 1320. 1420, 15.20. 
15,90, 16.50,, 17,20, 17.50. 
18,50.. 19,20, 


fXNAPOM 
i STROMBOLI 
PANAREA . 
VULCANO . 
LIPARI 

X' PROCIDA 


13.40 : - 

17.40 ': 
18,25 
19,10 : 
19,30 X 
NAPOLI; 


8,00, 9.40, 13,10, 19,00. 

NAPOLI -. PROCIDA: 7,30. 
9.00. 12,30, 16,20, 20,20. 

CASAMICCIOLA - NAPOLI» 
6,40. 820,X 12,30, 162P. 

NAPOLI CASAMKXIÓLA» 
7,50.- 11,30,'17.30, 19.30. 
TORIO - NAPOLI: 7,00,. 

10.30. 14,20,'16,20. 

NAPOLI Ti TORIO: 9.48,; 

13.30, 15.30. 19.30, - ,, ; 

. , ALILAURO ALISCAFI ’ ' 

; rit DEL TIRRENO S.P.A. ' 
(I6EIIGEU.ÌNA) : 
NAPOLI (Mtrgalllna) - 
IKHIA PORTO: 7,10. f.Ò6, 
10,00, 11,00, r 12,00, 13,30, 
15.00,, 16,00, 16,30, 1720, 
18.10, 19.00, 19,30. - 
ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergellina);, 7,00,. 8.00, 


8,50. 920. 11.10. 12.30, 

13.20, : 15.20, 16.60. 17,20, 

18.20, 19.00. 

SORRENTO - CAPRI: 8.49,. 

9.45, 10 : 45 , n.45.'14,49. 

15.45. •16,45, 17.49, 

CAPRI - SORRENTO: 9.15, 

10.15. 11.15. 12,15, 15,16, 

16.15, 17,15, 18,15. - 

NAPOLI - CASAMiCCiOLAt 

7,90, 15,30, _ 

CASAMICCIOLA ‘ NAPÒLIt 
8,40.' 1020, -16.2Ò. - - ; 
IKHIA'. CAPRI:. 16.20. 
CAPRI - IKHIA: 9.20. 
ORARIO IN VIGORE 
DAL 1. APRILE 1*80 ' 


SALERNO: 
AMALFI: ' 

: POSITANO; 

CAPRI: 

ISCHIÀÌ^X 


; f. 07.42, 
A. 08.00 
P. 08.10 
A. 082* 
P. 08.30 
A. 09.00 
i P. 09,20 
A. 10.02 ' 
. P. 1620 
A. 17.00 
P. 17,20 
A. 1720 
■ P. 18,00 
A. ia.12 


iSCHIAi^ ? A. 10.02 

- - --. P. 1620 , 

CAPRI: A. 17,00 

^ . P. 17,20 

POSITANO: : A. 1720 

‘ "XXP. ^16,00 

AMALFI; X A. 12.12 

' P. 18.20 

SALERNO: A. 18,36 

: .. AlIKAH CAREMAR - 
• .DA 2 PER I40LG. ^ 


lo.iog 

18.20. 

11421 

12.32^ 

092it 


CAPRI-NAPOLI 07.00;' 
12.15; 14.10: 16.00; 
NAPOLI-CAPRI 02.15} 
13.10; 19,09; 17.00i 
: I9CHIA-NAPOU 07.19; 
14.10: 10.10; 12.12. 
NAPOU-IKHIA 02.00; 
15,10; 17,10; 12.12. 
PROaDA-NAPOU 
09.20; 10,50: 14.10: 
10.15. 

NAPOLI • PROCIDA 
10.00: 1120; 19.101 
19.0.V . . 


11.1% 

06.211 

16.22» 

07.491 

17,3% 



Per chi 
resta 
a casa 


NUaiERI UTIU 


Scouiè uMRo» di aOMrgonia 113; Cmoai 
ni«ri preuo U t in ai n o 212.121} PUiaìg atra da l e 
292223| Seocoroo ACl 112; Vi^ dai toeco 
002.2221 VìftE «Uoni 446.211} Pronta Mccerse 
amMann 7 22 .22J2; Acquodafto 44d.l d < } Pan 
ravia dono Stato 224.244; G«a 422.222| ElP 

Itti ENEL 2293321 ... laaiatTie 

l a NW t ra OoorUa w id l c a (foriaO nottianil ore ZI¬ 
TI pUuIivi ora 14-22; losttol 7-14. 14-22) 
26 2 . 2 11} Telilaaa a«ka dal hmodi al oonerdi 
(ora 1244) dO OJTI -421.2271 frante »ec- 
cane poicMalrlea *67^21} PolWa aorvWe auto 
raMN 212 . 121 . 


OUAIIOIA IMDfCA DmATItICA 
r ui ggano par rMUra it unu» (ora 2,2D22) 
la ■afaaUI iooiU a fad lgiilclia prato» la condona' 
■Miipini 2. MinilliMIDO-ailAIA MU. 
421132-412.922; EMUTDCALVAIIM-AVDO. 
,CATA M. 42 IJ 4 O 1 MtoNtUA M. 243«3d- 
X4J47-24 2.0l0t M tAIIO loL 794.10.29- 
724JE42I raincku M. 792.20.23; tOC- 


‘ - , A» • - „ ^ t. , f ^ 


CAVO toL 767.22.40-72241.80; 6. OlUIVil 
PORTO M. 202.213; BA W tO U toL 760494^ 
FUOR te ROTTA tei. 616.321; CNIAIANO toL 
74043.03; PIAMNDA NL 726.42.40; 8AII «1^ 
VANNI A TEOIIOCIO M. 792.02.02; fDDOND^ 
GUANO toL 754.42.23; lAN PIETDO A PID> 
TIERNO M. 738.2441; 2AN bORENZO VW 
CARIA M. 454.424-229.145-441.226; ME» 
CATO.P002I0RBAÌE tal. 7S9.53.5S-75i.49.32t 
BARRA M. 750.02.42. 

BEIIZINA DI NOTTE 
IN CITTA* 

AGIP: Via Caie Duiito; cono Europa, piaiu 
Wa rga l llna; viola MaddoNno. 

MACH: Via Nuora Miane; Ho AiUno; 94. 7 hto 

m^VMo Mm iwawda H» puh» U CwauptRi 
Quaglilo Araanoi rionura: via C o lii ra Fon aria 42. 
PlIIAi Via Povfo; eia C oaarl a al ■rate. 

M OM U Via Vilforie E i uaa rato piom Guài 
III» vie 9a«ta Morta • OMI». 

TOTALi VN AiBNo. 





















